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PREFAZIONE 




La Geografia è una scienza per tatti indispensabile. Qua™- " 
dunque ramo delle umane cognizioni ne ha bisogno, per- 
ché sia con frutto coltivato , giacché tutto è legato a questa 
terra che abitiamo. La Geografia adunque è una delle più 
essenziali parti della nostra istruzione. Ma lo studio di si 
utile scienza è divenuto ai giorni nostri complicatissimo , 
poiché la facilità , che le descrizioni geografiche presenta- 
no , di legare ad esse un’ immensa varietà di notizie , vi 
ha fatto introdurre tutto ciò che ha rapporto colla storia 
naturale e civile , colla geologia, coll’ agricoltura , coll’in- 
dustria , col commercio , colla maniera di vivere de’ popo- 
li , col loro governo , colla loro religione , colla loro ci- 
viltà; e la necessità di conoscere l’esatta posizione de’luo- 
ghi e di costruire le carte l’ ha pure congiunta colle ma- 
tematiche e coll’astronomia. La Geografia è in tal guisa 
divenuta una specie di scienza universale , che ha bisogno 
di essere limitata a quegli oggetti , i quali hanoo pio stret- 
to legame col suo principale scopo. Dentro tai limiti an- 
cora le restano tante particolarità e tante svariate cogni- 
zioni , da potersi proporzionare alle diverse età , che ne- 
cessario si rende cominciarne l’istruzione dagli anni piu 
teneri ; ma in far ciò si richiede sobrietà , chiarezza ; 
scelta e metodo. 


Una Geografia elementare dovrebbe essere ristretta qnasi 
alla sola topografia , che sarebbe la parte propria e pri- 
mitiva di questa scienza. Ma per togliere l’aridità di nna 
pura descrizione locale e per allettare i fanciulli allo studio 
necessario e fondamentale della parte topografica , sarà bene 
inserirvi brevi cenni sulle cose più generali ed importanti 
di quelle parti, colle qnali ne’ tempi moderni si è voluto 
tanto dilatare il dominio della scienza geografica. Nè è da 
credere che tali cognizioni sieno poco proporzionale alla 
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capacità dei fanciulli. Chi ha bene osservato lo sviluppo 
delle nostre facoltà e l’ andamento progressivo dell’ intelli- 
genza è persuaso , che le cognizioni scientifiche non ecce- 
dono le forze della prima età ; e molti prendono per in- 
capacità dei fanciulli l’ inabilità propria di saperli ad essi 
proporzionare e comunicare. Noi non sappiamo interessarli, 
e ci lagniamo della leggerezza della loro attenzione ; pre- 
sentiamo ad essi oggetti che non comprendono o li anno- 
jauo , e li calunniamo su la debolezza del loro giudizio, 
fra le tante nostre contradizioni insegniamo loro nell’ età 
dell’ ignoranza le lingue che chiamiamo dotte ; nè sentiamo 
rimorso , se col sacrifizio di un tempo prezioso ingeneriamo 
in essi 1’ avversione per l’ istruzione. Quindi la necessità 
de’ castighi ; e lo studio per Io scolaro non diventa che 
una scelta tra due punizioni. Il pedantismo , diremo con 
Ilomagnosi , è un formale assassinio della facoltà pensante, 
perchè ne colpisce la vita coll’ inutilizzarla. Sono adun- 
que i nostri metodi erronei , e non la incapacità de’ fan- 
ciulli, che arrestano in essi lo sviluppamento e l’abitudi- 
ne di ragionare , che ha loro la natura concesso. 

Le cognizioni geografiche elementari in particolar modo 
convengono alla prima età. La nostra passione primitiva è 
la curiosità , e la prima facoltà la memoria. La Geogra- 
fia alimenta ne’ fanciulli e l’una e l’altra; e presentando 
in tante notizie , in tanti oggetti e fatti gran materia pei 
raziocina , ne sviluppa di buon’ora l’ intelligenza. Oltre a 
ciò il diletto , che a’ serii studii di rado è compagno , 
è inerente a questa bella scienza, quando si sa insegnare; 
la quale perciò è la più opportuna a far amare a’ giova- 
netti F applicazione. Ma i libri di Geografia , che ordina- 
riamente in mano di essi si mettono , sono formati senza 
legame scientifico ; e contengono o una semplice lista di 
nomi barbari e ditficili a ritenersi , o pure uno sminuzza- 
mento di oggetti senza unione e senza legami. 

Con tai principii innanzi agli occhi abbiam cercato di 
presentare in questa Geografia elementare un piccolo ma- 
teriale a’ fanciulli , atto a provocare il loro giudizio e ad 
eccitare i semi del ragionamento. Pare che il tenue nostro 
lavoro abbia meritato l’ indulgenza del Pubblico , giacché 
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dal 1814 fin oggi (gennaio 1 84G ) ne sono state esau- 
rite quattordici edizioni , che hanno formato il numero di 
38 mila esemplari , senza tener conto di quelli che hau 
potuto dare sei contraffazioni fattene in Napoli sulla quinta, 
sesta e decimatcrza edizione. Ci dolghiamo meno del furto 
della falsità de’ contraffattori , che degli errori, de’ quali 
han reso ridondante il libro. 

Lo studio della Geografia , per lungo tempo tra di noi 
trascurato, è riguardato oggi come uno dei più importan- 
ti. Da ciò è derivato che in questi ultimi anni sieno com- 
parsi in Napoli varii compendii di Geografia. Pare però 
che essi non abbiano fatto dimenticare questi nostri Ele- 
menti, giacché dopo intervalli più brevi del solito abbia- 
mo dovuto ristamparli. Compiaciuti della rivalità zelante 
per la propagazione delle utili cognizioni , abbiam credu- 
to nondimeno nostro dovere migliorare , per quanto era in s 
noi , la presente opericciuola , .la quale offrirà in questa 
nuovissima edizione importanti aggiunzioni e cangiamenti, 
i quali portiam fiducia che voglian render sempre più ac- 
cetti al Pubblico i nostri sforzi per contribuire alla istru- 
zione della gioventù. 

Ogni scieuza , e particolarmente la Geografìa , ha la sua 
parte elementare e la sublime. Col presebte piccolo libro 
abbiam cercato di provvedere alla prima parte : e per la 
seconda si potrebbe ricorrere alla nostra Geografia fisica 
e politica in quattro volumi in 8’% di cui è vicina ad 
esaurirsi una quinta edizione , che sotto lo stesso numero 
di volumi contiene un materiale doppio della precedente. 
Una Geografia più estesa ed istruttiva è necessaria ai gio- 
vani adulti per completare lo studio di questa bella scien- 
za , ed è indispensabile a’ Maestri che insegnano la parte 
elementare. Secondo le occasioni daranno questi ai loro 
allievi una succinta notizia dello stato dei popoli , del 
loro governo e costumi , parleranno delle loro arti e del 
loro commercio , delle capitali e delle città più riguarde- 
voli , e di quanto avvi di più utile e curioso , evitando 
le secche nomenclature , che non offrono veruna attrattiva 
alla memoria. Un libro elementare deve contenere le sole 
principali e generali nozioni , le quali , mentre con la 
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brevità facilitano l’ istruzione , agevole rendono legare ad 
esse le altre accessorie e particolari. Il nostro piccolo li» 
bro è scritto in modo da dare occasione ad un maestro 
intelligente di sviluppare siffatti principii. 

Tutto ciò deve essere accompagnato dall’esercizio eoa» 
tinuo sulle carte , facendo sì che il cervello del giovinetto 
diventi egli stesso per così dire una carta geografica. Un 
tale esercizio fatto sopra un globo a sufficienza grande o 
sulle carte , e condito di amene notizie sparse a tempo , 
farà restare vivamente impressi nella mente i confini , la 
figura , e gli accidenti delia località de’ paesi , in modo 
che francamente si possa viaggiare per 1’ universo dalla prò* 
pria stanza. Per meglio ottenere questo intento fa uopo 
avvezzare i fanciulli a disegnare i contorni delle otto par- 
ti del Mondo , notandone i principalissimi oggetti , cd a 
rinnovare siffatti disegni sempre con aumenti maggiori. 
Quando si ha Y occhio esercitato sulle carte , si ottiene 
ancora il vantaggio di facilmente ritenere a memoria ap- 
prossimativamente i tanti numeri , che segnano 1’ estensio- 
ne e le miglia quadrate degli Stati ; perchè le idee di 
comparazione , alle quali si è abituato , mettono la chia- 
rezza dove pare che si dovesse trovar solamente la confu- 
sione. 

I Maestri cureranno colla massima diligenza prima di 
esercitare i loro allievi sulle carte, e quindi di esercitar- 
li senza di esse. Dopo di aver fatto loro cercare sulle 
carte le contrade, le isole, i laghi, i fiumi, le città ec-, 
domanderanno in quale direzione sono cotai luoghi tra di 
essi, relativamente al sito ove siam noi. Esigeranno dagli 
scolari che dicano quali contrade , mari, fiumi, catene di 
monti dovranno transitare per andare a Berlino p. e. , a 
Pietroburgo , a Costantinopoli. E questi viaggi si facciano 
fare e per terra e per mare. Richiederanno da essi che 
dicano verso qual Iato di una stanza, di una campagna, 
di qualunque luogo in cui si trovano, sou poste l’Africa, 
la Spagna , le isole Brittanniche e tutti i paesi dei quali 
si parla. Un maestro intelligente saprà adoperare cento sva- 
riate domande , tanto per imprimere solidalmente nelle 
menti de’ fanciulli le dozìodì geografiche , quanto per te- - 
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nere svegliata la loro attenzione , e non dar luogo al pap- 
pagallismo. 

Se dunque la Geografia è pe’ fanciulli più di tutto scien- 
za di occhi e di memoria , s’ intende agevolmente di qua- 
le assoluta necessità sieno per essi le carte geografiche , 
eolie quali sole , e meglio che co’ trattali , si potrebbe 
quella ben insegnare ed apprendere , dove che co’libri so- 
li impossibile sarebbe di comprenderla. Consultando tale 
indispensabile bisogno , e la difficoltà che vi è tante vol- 
te di avere carte esatte e per essi opportune , pubblicam- 
mo un elegante Atlante di 32 -carte , tanto di Geografia 
antica che moderna , dal quale ue fu estratto uno piccolq 
di 20 carte per uso de’ principianti. I continui progressi, 
che fanno tra di noi le cognizioni geografiche, fan si che 
non siano contenti gli studiosi delle picciole carte di que- 
sto Atlante , ed andando noi incontro al comune deside- 
rio abbiamo pubblicato un nuovo Atlante di 3o carte in 
foglio ed incise a bulino che si vendono anche separata- 
mente. 

Oltre di un assortimento di carie , è da raccomandare 
a’ Maestri di provvedere i loro allievi di un globo artifi- 
ziale e di una sfera armiilare. L’ inglese Adams ha pubbli- 
cato una nuova costruzione del globo artifiziale, perfezio- 
nata poscia da Covens. Questo nuovo globo, invece dell’o- 
rizzonte , ha per sostegno l’ eclittica , sulla quale l’ asse 
del globo è inclinato sotto un angolo di 66-° 32’ ì l’oriz- 
zonte vi è attaccato al meridiano , ma mobile a piacere ; 
i cerchi celesti non girano col globo , ma vi sono ben 
distinti dai terrestri , e con questa ingegnosa a semplice 
macchina si rende inutile la sfera armiilare per la spiega- 
zione de’ fenomeni celesti , ritraendo nello stesso tempo i 
principianti idee più nette sopra i rapporti del nostro pia- 
neta cogli astri che lo circondano. 

Tra tante altre macchine , che sarebbero utili pei gio- 
vanetti , meritano rammentarsi il planisfero di Fortin, che 
rappresenta il vero sistema planetario , e la macchina geo- 
ciclica di Loysel , che tanto bene dimostra il moto della 
Terra. Il nostro conosciuto oriolajo Ludovico Marantonio 
ha fatto una macchina di un merito a queste di assai su- 
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periore e diverso , da lui denominata uranometro , per a- 
vere io essa sottoposto alla misura del tempo medio il 
corso del nostro pianeta terrestre e lunare. Tutti i movi- 
menti astronomici in essa rappresentati dipendono da un 
solo motore, che si rimonta in ogni quattro anni. Siffatte 
macchine sono le più opportune per eccitare il gusto dei 
giovanetti per la scienza , e imprimere nella loro mente 
nozioni chiare ed esatte. Le scuole ne dovrebbero esser 
tutte provvedute; e per l’educazione privala la spesa non 
dovrebbe sgomentare i genitori , se volessero riflettere , 
che non vi ha spesa più produttiva di quella impiegala 
per la solida istruzione de’ loro figliuoli. 
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' GEOGRAFIA 

ELEMENTARE . 


I 


NOZIONI PRELIMINARI 


lezione i. , 

INTRODUZIONE ALDA GEOGRAFIA 

Che coita è Geografia ? 

1. Geografia è una parola greca, che significa descrizione della Ter- 
ra. Descrivere la Terra , vuol dire dare un’idea della figura, estensione 
e situazione delle diverse parti che la compongono; riconoscere i limiti 
de’ diversi paesi, e percorrere tutti gli esseri che essa contiene, tra i 
quali ha il primo luogo l’uomo. 

Che $’ intende per idrografia, corografia, e topografia? 

2. La descrizione particolare delle acque, de’ mari, de’ laghi e do’fiti- 
mi si chiama Idrografia.Corografia è la descrizione di una provincia odi 
una regione. Topografia si dice la descrizione di un luogo particolare. 

Come si rappresenta la superficie della terra? 

3. Per rappresentare la superficie della Terra si fa uso di una mac- 
china , detta globo artificiale, che figura in piccolo tutta la Terra co’ 
suoi mari, continenti, isole, montagne, Gumi, divisioni di Stati, città 
principali ec. , nella stessa vera loro posizione, come si trovano nella 
nostra Terra medesima. Ma più ordinariamente si presentano la Terra 
e le sue varie parti per mezzo delle carte , le quali sono più comode per 
l'uso degli uomini. 

Quante specie di carte vi sono? ■ 

4. Le carte hanno varii nomi , secondo gli oggetti che disegnano. I 
mappamondi mettono sotto gli occhi la Terra intiera , divisa per lo più 
in due metà o sieno emisferi. Le carte generali offrono una delle divi- 
sioni più grandi della Terra, o pure un Impero o Stato intero. Le car- 
te corografiche figurano qualche porzione di uno Stato , o pure una o più 
provincie. Le carte topografiche mostrano il piano di una città , di un 
cantone o di un^circondario. Finalmente le carte idrografiche rappresen- 
tano le acque. 

In quante parti si divide la geografia ? 

o. La geografia ha tre divisioni principali, cioò matematica, fìsica e 
politica. Alla geografia matematica appartengono quei circoli e punti che 
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si veggono delineati sai globo artificiale, e che servono a fissare eon 

S (recisione l'estensione, la situazione e le distanze delle varie parti del- 
a Terra. Queste linee e questi punti sono determinati colle osservazio- 
ni degli astri; ond’è che siffatta parte della geografia si chiama pure a- 
stronomica. 

La geografia fisica o naturale percorre tutte le parti componenti que- 
sto nostro globo , i continenti , le isole , le montagne , le valli , i fiumi , 
i mari, le piante, i minerali, gli animali, quanto insomma Iddio ha 
creato sopra questa Terra , e cade sotto i nostri occhi. 

La geografia politica espone lo stato che gli uomini presentano sulglo- 
bo; le divisioni che essi vi han formato d’imperi, regni , repubbliche , 
provincie ; le città che vi hanno edificate ; le leggi ed i governi che han- 
no stabilito , la forza armata degli Stati , i costumi degli abitanti , il gra- 
do di civiltà in cui sono, la loro industria, il loro commercio ec. 

Fi è altra divisione della geografia ? 

6. La geografia si divide pure in antica , de’ tempi di mezzo e moder- 
na. La prima espone le divisioni degli Stati, ed i nomi che gli antichi 
davano alle divisioni ed alle città allora esistenti , a' monti , a’ fiumi. 
Lo stesso fa la geografia de’ tempi di mezzo pc’ secoli scorsi tra gli anti- 
chi ed i moderni. La geografia moderna finalmente descrive lo stato 
presente della Terra. Di questa ultima solamente noi tratteremo. 

LEZIONE II. 

DELLA GEOGRAFIA MATEMATICA. 

Di qual figura è la Terra? 

1. La Terra i; di figura presso a poco rotonda, rappresentando una 
sfera o globo , la superficie di cui è composta in parte di terra , ed in 
parte di acqua ; ma l’acqua ne occupa molto al di là di due terze parti. 
Che cosa sono i punti cardinali, e quale n’ è il loro uso ? 

2. Per determinare la posizione delle differenti parti della Terra so- 
no stati immaginati quattro punti , chiamati punti cardinali. Essi sono 
il levante , il ponente , il settentrione , ed il mezzogiorno, 

li levante, detto pure oriente ed est , è il punto dove sorge il Sole. 11 
ponente, chiamato ancora occidente ed ovest , è il punto opposto, verso 
il quale il Sole tramonta. Il settentrione, cui si dà anche il nome di tra - 
montana , di borea , o di nord, è quel punto che si tiene avanti, quan- 
do si ha il levante a dritta ed il ponente a sinistra. Finalmente il mez- 
zodì , denominato ancora austro e sud , è il punto opposto al setten- 
trione. 

Sulle carte il levante è a dritta di chi le guarda, il ponente a sinistra, 
il settentrione nell'alto, il mezzodì al basso. 

Qualunque luogo di una carta si voglia considerare ha il suo levante, 
ponente , settentrione e mezzogiorno ; e gli altri paesi si diranno esser- 
gli a levante, ponente ec. , secondo che gli sono a dritta, a sinistra , 
nell'alto o nel basso relativamente alla carta. 

Intermedii fra questi quattro punti cardinali sono il greco o sia nord- 
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est tra borea e levante , lo scirocco o sud-est tra levante e mezzogiorno; 
il libeccio o sud-ovest tra mezzogiorno e ponente , ed il maestro o nord- 
ovest tra ponente e tramontana. 

Quali tnoviinenti ha la terra? 

3. La Terra ha due movimenti , uno di rotazione , l’altro di rivoluzio- 
ne. Il moto di rotazione, o sia il giro che fa sopra sè stessa , si esegue 
in 24 ore, e ci dà il giorno e la notte: il moto di rivoluzione o di tra- 
slocazione è quello che fa la Terra girando intorno al Sole, e ci dà Tan- 
no composto di 365 giorni , cinque ore e 49 minuti. 

Come è diviso V annoi 

4. L’ anno è diviso in dodici mesi, ed in quattro stagioni, che sono 
la primavera, la state, l’autunno e l’inverno. Nel principio della pri- 
mavera e dell'autunno i giorni e le notti sono uguali , o sia vi è equino- 
zio. Nel principio della state e dell’ inverno i giorni e le notti hanno la 
loro massima lunghezza o brevità , ed allora avviene il solstizio. Sicco- 
me la luce del Sble ci dà il calore ; cosi quando i giorni sono più lun- 
ghi abbiamo la state, e quando i giorni più corti abbiamo l’inverno. 

Che cosa è aurora e crepuscolo? 

5 II chiarore che si ha nel mattino prima che sorge il Sole , dices» 
aurora ; e quello che segue dopo il suo tramonto, si chiama crepuscolo. 

Che avete a dire della Luna? 

6. La luna è un corpo opaco , cioè senza luce , e non ci tramanda che 
quella che riceve dal Sole. Gira intorno alla Terra in 29 giorni, come 
questa gira in un anno intorno al Sole. Non possiamo ravvisarla se non 
nella parte illuminata; e perciò quando si trova tra la Terra ed il Sole 
noi non la veggiamo , ed allora è luna nuova. Succedono quindi di sette 
in sette giorni il primo quarto , la luna piena eT ultimo quarto , secondo 
che ci si rende o tutta o in parte visibile. 

Che cosa sono gli ecclissi? 

7. Accade talvolta in tempo della luna nuova che essa ci nasconde il 
Sole , e ciò dicesi ecclissi solare ; e qualche volta , quando la luna è pie- 
na , la Terra impedisce che i raggi del Sole giungano alla luna , e ciò si 
nomina ecclissi lunare. 

Che avete a dire degli altri corpi celesti? 

8. Tutti quei punti luminosi, che si veggono sparsi nel cielo in una 
notte serena , si chiamano stelle. Ma questo nome appartiene propria- 
mente a quelle che conservando tra loro sempre la medesima disposi- 
zione, si distinguono perciò col nome di stelle fisse. Gii altri corpi cele- 
sti non lumioosi si dividono in tre classi, che sono i pianeti, i satelliti, 
e le comete. 

Qual’ è il numero delle stesse fisse? 

9. Ci è sconosciuto il numero delie stelle fisse. Ad occhio nudo se ne 
scoprono circa tre mila, col telescopio se ne veggono senza numero. I 
diversi gruppi che formano, secondo l’apparente vicinanza tra loro, 
hanno il nome di costellazione. 

In che distanza sono queste stelle dalla Terra? 

10. È tale la distanza delle stelle fisse dalla Terra, che è impossibile a 
misurarla. Basta dire che la stella Strio, che ei è la più vicina, e quattro- 
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cento mila volte più lontana dalla Terra , di quello che questa non è dal 
Sole, mentre la distanza della Terrà al Sole supera 84 milioni di miglia. 

Che pensate che sieno queste stelle fisse? 

11. Le stelle fisse risplendendo di una luce loro propria, non posso- 
no essere che tanti Soli , i quali debbono avere , come il nostro Sole, il 
loro corteggio di pianeti. Contemplando tanti milioni di Soli in nna not- 
te serena , ed immaginando il numero infinito di pianeti che ne debbono 
essere illuminati, riconosciamo ed ammiriamo veramente la grandezza e 
l’onnipotenza del Creatore, le opere di cui sorpassano infinitamente 
ogni nostra intelligenza. 

Di quali pianeti è composto il nostro sistema solare? 

12. Girano intorno al nostro Sole undici pianeti, i quali secondo l’or- 
dine della loro distanza dal Sole sono: Mercurio. Venere, la Terra, 
Marte, Giunone, Vesta, Cerere, Pallade, Giove, Saturno, ed Urano. 
Alcuni di questi pianeti sono accompagnati da satelliti o sieno globi più 
piccoli, che ad essi girano d'intorno; e questi satelliti sono diciotto , 
uno de’ quali, cioè la Luna, appartiene alla Terra, quattro a Giove, 
sette a Saturno e sei ad Urano. Oltre di tali pianeti e satelliti , girano 
intorno al Sole parecchie centinaja di comete , che hanno un movimen- 
to in apparenza più irregolare degli altri pianeti. Tutti questi corpi for- 
mano il nostro sistema solare. 

Che s’intende per zodiaco? 

13. La .zona o fascia, dentro la quale i pianeti coi loro satelliti ese- 
guono i loro movimenti intorno al Sole , si chiama zodiaco. Esso vien 
diviso in dodici partirle quali prendono il nome da una costellazione , 
ad ognuna delle quali , corrisponde un mese dell’anno. Queste costella- 
zioni sono : l’ Ariete, il Toro, i Gemelli, il Cancro , il Leone, la Ver- 
gine, la Bilancia, lo Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, T Aquario 
ed i Pesci. 

LEZIONE IO. 

CONTINUAZIONE DELLA GEOGRAFIA MATEMATICA. 

Perchè dovendo voi descrivere la Terra avete parlato dei corpi celesti ? 

14. Per misurare la Terra e per determinare la posizione delle sue 
parti rispettive si adoperano i varii cerchi e punti immaginarii, che si 
veggono delineati sul globo, e che sono stati determinati colle osserva- 
zioni degli astri. Misurando il Cielo, é gl’intervalli tra i corpi, che in 
esso brillano , è giunto l’uomo a conoscere il globo da lui abitato , ed a 
percorrere con sicurezza quei mari che sembrano invalicabili. 

Questi cerchi sono tutti uguali? 

1 Cerchi che sono intorno al globo si dividono in grandi e piccoli. I 
grandi hanno per centro il centro della Terra, e la dividono in due e- 
misferi o parti uguali: i piccoli sono tra di loro paralleli, e non passano 
per lo centro della terra, e perciò la dividono in due parti disuguali. - 

In quante parli si dividono i cerchi? 

16. Ogni cerchio si divide in 360 parti uguali dette gradi, ogni gra- 
do in 60 minuti, ogni minuto in 60 secondi. ' ■ 
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-• Che cosa tono i poli ? 

17. Ogni corpo sferico rivolgendosi sopra di sè stesso fa la sua rivo- 

luzione sopra-due punti della sua superficie , i quali sono immobili. Que- 
sti punti nella nostra terra si chiamano poli. La linea immaginaria, che 
si potrebbe tirare dall’ uno all’ altro polo , si chiama asse del globo , in 
mezzo al quale è il centro della Terra. . 

Che intendete per orizzonte? 

18. L’ orizzonte è o razionale o apparente. Il primo è uu gran cerchio, 
che separa il cielo in due emisferi, l’uno visibile , e.l’altro nascosto agli 
occhi nostri. Quello a noi visibile si chiama emù fero superiore, e l’altro 
che ci è nascosto si dice inferiore. L’ orizzonte poi apparente o sensibile 
è un cerchio parallelo all’orizzonte razionale, e forma un limite alla no- 
stra vista. Vi debbono essere adunque tanti orizzonti, quanti sono i pun- 
ti della Terra, in cui può situarsi lo spettatore. L’orizzonte indica ii 
sorgere ed il tramontare degli astri: diciamo che essi sorgono, allorché 
li vediamo comparire sul nostro orizzonte dalla parte di levante; e di- 
ciamo che tramontano, allorché scompariscono da’ nostri occhi discen- 
dendo sotto l'orizzonte dalla parte di ponente. 

Ed i punti detti zenit e nadir che cosa tono ? 

19. Zenit si chiama quel punto del cielo che corrisponde esattamente 
sulla testa dell’osservatore. Esso è distante 90 gradi, o un quarto di 
cerchio da tutte le parti dell’orizzonte. Nadir poi vien detto il punto op- 
posto allo zenit nell’emisfero nascosto agli occhi nostri. Il jpnit ed il na- 
dir sono perciò i poli dell’orizzonte razionale; ed il filo a piombo è sem- 
pre nella direzione dell’asse di questi poli. 

Date un’ idea del meridiano. 

20. Si veggono ogni giorno il Sole e tutti gli astri nel loro corso ap- 
parente salir fino ad un certo punto, donde poi cominciano a discende- 
re. Nel passaggio del Sole per questo punto , detto di culminazione, è il 
mezzodì. Un gran cerchio che passa per tal punto , pe’ poli del mondo , 
pel zenit e pel nadir forma un meridiano. Infiniti adunque possono esse- 
re i meridiani. 11 meridiano taglia il Cielo e la Terra in due emisferi, uno 
detto orientale, e l'altro occidentale, ed è perpendicolare all’orizzonte 
ed all’equatore. 

Che cosa è l equatore? , 

21. L’equatore, detto anche la linea , è un altro gran cerchio e- 
gualmente distante di 90 gradi da’ due poli, il quale divide il globo in 
due emisferi, uno detto boreale o settentrionale, 1’ altro australe o me- 
ridionale. 

Di che grandezza è la Terra? 

22. La Terra è , come abbiamo detto , un gran globo , ma un poco più 
appianato verso i poli, e gonfiato verso l’equatore. La misura di essa 
presa nell’ equatore è di 21, 600 miglia. Le miglia italiane sodo di 60 a 
grado ; laonde ogni miglio corrisponde precisamente ad un minuto di 
grado. Le miglia tedesche sono di 15 a grado , e per conseguenza qua- 
druple delle italiane ; le leghe comuni di Francia sono di 25 a grado , le 
miglia iuglesi di 69 , i chilometri di 111 ec. La superficie della Terra è 
di 148,510,800 miglia quadre. Vi vorrebbe più di uu milione di globi 
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della grandezza di questa nostra Terra, per fare on globo della gran- 
dezza del Sole. 

Che t’ intende per eclittica? 

23. Se l’asse della Terra fosse perpendicolare al piano della sua or- 
bila , o sia della via che segue girando intorno al Sole , tutte le parti di 
essa sarebbero ugualmente esposte al Sole durante ogni giornaliero suo 
rivolgimento , nè vi sarebbe quella varietà di stagioni e di lunghezza nei 
giorni e nelle notti , di cui abbiamo parlato nella lezione precedente; ma 
come l’asse è inclinato sulla detta orbita . ed è sempre parallelo a sè 
stesso, ne segue di necessità la varietà delle stagioni e de’ giorni per 
quasi tutta la Terra. Siffatta inclinazione è di 23 gr. e 28 minuti; ed il 
cerchio che addita i varii punti, ne’ quali si trova il Sole nel corso del- 
l'anno, si ehiama eclittica. Questo cerchio fa coll’equatore un angolo di 
23 gr. e 28 minuti, di quanto appunto il Sole si scosta dall’equatore. 
L’eclittica vien segnata nel mezzo dello zodiaco. . 

LEZIONE IV- 

CONTINUAZIONE DELLA GEOGRAFIA MATEMATICA, 

Per tropici che intendete ? 

24. I tropici sono due circoli minori paralleli all’equatore che il Soie 
sembra descrivere nel suo maggiore allontanamento dall’ equatore. Uno 
di questi due circoli tocca l’eclittica nella costellazione del cancro, e 
chiamasi tropico del cancro, e l’altro è detto del Capricorno, perchè la 
tocca presso la costellazione di tal nome. 

E per cerchi polari? 

25. I cerchi polari sono due altri piccoli cerchi paralleli all’equatore , 
e da esso distanti 66 gr. e 32 minuti. Quello dell’emisfero boreale è 
chiamato cerchio polare artico, e l’altro posto nell’australe è detto cer- 
chio polare antartico. 

Date un' idea delle zone. 

26. I cinque segmenti tagliati sul globo da’ tropici e dai cerchi polari 
si chiamano zone , cioè fasce. Quella di mezzo tra i due tropici si chia- 
ma zona torrida, perchè più esposta a’ cocenti raggi del sole ; le due tra 
i tropici ed i cerchi polari si dicono temperatele le due ultime, che cir- 
condano i poli , hanno il nome di glaciali. 

Che t’intende per latitudine? 

27. I cerchi segnati nel globo da dieci in dieci parallelamente all’e- 
quatore , chiamansi paralleli o cerchi di latitudine. Essi seryono ad in- 
dicare a quale distanza sieno i paesi dall’equatore. Venendo contati dal- 
l’equatore al polo, non possono per conseguenza esservene più di 90, 
perchè dall'equatore al polo non vi corre che la quarta parte della cir- 
conferenza del globo , che è di 360 gradi. La latitudine perciò è setten- 
trionale o meridionale. La prima vien contata dall’equatore lino al polo 
boreale, e la seconda dallo stesso equatore fino all’australe. 

E per longitudine ? 

28. 1 cerchi che poco fa abbiamo chiamati meridiani , si dicono pu- 
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re cerchi di longitudine. Essi sono segnati sull’ equatori» da dieci in die- 
ci; onde non sono propriamente che mezzi cerchi, che hanno tutti ad u- 
nirsi a' poli. L’altro mezzo cerchio, che completa ognuno di questi 
meridiani e che per conseguente gli è opposto, chiamasi antimeridia- 
no. Esso adunque segna la mezza notte. Ma tra questi meridiani ve ne 
ha uno , che si chiama il primo meridiano ; quello cioè da cui essi si co- 
minciano a contare, andando da occidente verso oriente. Si contano 
pure metà dalla parte di oriente e metà dalia parte di occidente: quin- 
di la denominazione di longitudine orientale ed occidentale. Questo primo 
meridiano varia secondo l’uso de’popoli Alcuni contano per primo me- 
ridiano quello che passa per l’isola del Ferro, la più occidentale delle 
Canarie; il primo meridiano de’ Francesi è quello che passa per Parigi; 
per gli Inglesi è quello che passa per Greenvich. La longitudine non è 
altro che la distanza di un luogo, di cui si parla, da un primo meridiano. 

Che vi è da notare della differenza tra la latitudine e la longitudine ? 

29 Bisogna notare , che conservando i cerchi paralleli all’ equatore 
tra loro la stessa distanza , ne viene che ogni grado di latitudine cor- 
risponde sempre a 60 miglia italiane; laddove i meridiani, o sieno cer- 
chi di longitudine, riunendosi a' poli, gli spazii che scostano tra essi di- 
vengono sempre minori, secondo che si scostano dall'equatore. Sotto que- 
sto cerchio il grado di longitudine è di 60 miglia , come quello di latitu- 
dine ; ma a Napoli, per esempio , non è che di 45 miglia , e sotto il cer- 
chio polare è di sole 23 miglia. 

Quali nomi si danno ai popoli della Terra relativamente alla loro po- 
sizione? 

30. I popoli situati in punti del globo diametralmente opposti si dico- 
no antipodi , cioè che hanno i piedi contrapposti. Il mezzogiorno de- 
gli uni è la mezzanotte degli altri ; e mentre l’ inverno attrista gli 
uni, la state riscalda gli altri. 

I popoli posti sotto lo stesso meridiano ed alla stessa latitudine, 
ma gli uni nell’emisfero boreale e gli altri nell’australe, sono det- 
ti Anteci ; hanno le stesse ore agli stessi istanti, ma stagioni opposte. 

I popoli posti allo stesso lato dell’equatore, ma sotto opposti me- 
ridiani, si dicono Perieci. Contano allo stesso istante ore opposte, 
cioè il mezzogiorno degli uni è la mezzanotte degli altri; ma essen- 
do verso lo stesso polo hanno le stagioni medesime. 

Relativamente poi alla divisione delle zone ed alla direzione del- 
1’ ombra , si danno a’ popoli altri nomi. 

Anfiscii si chiamano i popoli della zona torrida, l’ombra de' qua- 
li al mezzogiorno è ridotta or verso 1’ uno , or verso 1’ altro polo , 
secondo che il Sole si avanza verso 1’ uno o 1’ altro tropico. 

Eieroscii si nominano quelli delle zone temperate , che hanno nel 
mezzogiorno la loro ombra rivolta sempre verso il proprio polo. 

Periscii poi diconsi i popoli , che sono nelle zone glaciali, i qua- 
li nello spazio di 24 ore veggono la loro ombra girare intorno ad es- 
si , siccome il Sole gira intorno al loro orizzonte. 

Che cosa è la rosa de’ venti? 

31. Nell' orizzonte si possono considerare varii punti donde soffiane i 
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venti, de’qualisc ne coniano 32, òhe formano la così detta rosa de’ ven- 
ti. 1 principali come già si ò detto, sono quattro, cioè : il settentrione , 
che riguarda il polo artico; il mezzodì verso il polo antartico; il levan- 
te a dritta di chi guarda il settentrione ; ed il ponente a sinistra. Col- 
l’ aiuto di questi punti si determina la posizione rispettiva delle vario 
parti della Terra ; ed il navigatore, regolato dalla bussola , dirige il suo 
cammino verso quei luoghi ove vuole approdare. 

LEZIONE V. 

DELLA GEOGRAFIA FISICA. 

Come ton disposte s\d globo le terre e le acque ? 

1. (iettandosi gli occhi sul globo si veggono due grandi e continuate 
unioni di terre , le une quasi opposte alle altre , che si estendono mol- 
to più nell’emisfero boreale, che nell'australe. La più grande di queste 
unioni di terre racchiude Y Europa, l' Asia e l’Africa; e si chiama 
Mondo antico, perchè era conosciuto dagli antichi, sebbene non in- 
tieramente. L'altra unione vien detta Mondo nuovo, perchè fu sco- 
vcrta da Cristoforo Colombo nel 1491: essa comprende l'omerica e 
la Columbia , che vengono ordinariamente chiamate America setten- 
trionale ed America meridionale. Una terza divisione è formata dalle 
terre disperse in mezzo al Grande Oceano , alla quale si dà il nome 
di Mondo marittimo ) ed abbraccia la Meganesia , o sia V Arcipelago 
di Bornao, V Australia e la Polinesia. Tutto il resto non è cne un 
immenso ammasso di acque, le quali circondano le dette terre, ed 
hanno il nome di mare c di oceano. 

Il mare si divide egli in parti? 

2. Tale immenso aggregato di acque , che copre sì gran parto della 
superficie del globo, non forma propriamente che una sola continuata 
massa ; ma si suole considerare come diviso in cinque parti principali 
o siano Oceani. Esse sono l’ Atlantico , Y Indiano, il Pacifico, ed i 
due Oceani Glaciali. Il primo ha il Mondo nuovo a ponente, l’Eu- 
ropa e l’Africa a levante. L’Indiano tiene l’Asia a settentrione . l'Au- 
stralia a levante, e l’Africa a ponente. 11 Pacifico ha il Mondo nuo- 
vo ad oriente , l’ Asia e 1’ Australia a ponente. Le acque che circon- 
dano i poli hanno il nome di Oceani Glaciali , Artico ed Antartica, 
secondo i rispettivi poli. 

Che s'intende per continente 1 

3. Una vasta estensione di terra non interrotta dal mare si chia- 
ma continente , perchè contiene molte regioni. E perciò le tre parti 
del Mondo antico , le due del Mondo nuovo , e 1* Australia sono al- 
trettanti continenti. 

Che cosa è regione e contrada? 

4. Una considerevole porzione di un continente si dice regione , 
cd una piccola porzione si chiama contraila. 

Che intendete per mari mediterranei, golfi, penisole e prò montoni? 

5. Le acque e le terre si avanzano reciprocamente le une dentro 
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le altre.' Se il mare penetra considerabilmcnte nell’interno delle ter- 
re , vi forma golfi e baje; se poco, cale e porti. Del pari , se i con- 
tinenti stendono considerabili prolungamenti dentro del mare, questi 
si chiamano penisole ; ma se l’ estensione , e sopra tutto la lunghez - 
za , ne è poco considerabile , si dicono promontori , capi , o punte. 

E per isole e laghi ? 

6. Siccome in mezzo all’ acqua si veggono molte terre tutte cinte 
da quella , e che si chiamano isole ; così in mezzo alle terre si tro- 
vano degli spazii coperti di acque , e questi si dicono laghi , stagni 
e paludi. I laghi però non sono soggetti a disseccarsi , come gli 
stagni e le paludi. A’ grandi laghi si dà pure il nome di mari , co- 
me il Mar Caspio il Mare di Arai, il Mare del Canada . 

Definite l' istmo. 

7. Un canale di acqua tra due terre , per mezzo del quale un ma- 
re comunica coll’ altro , si chiama stretto ; e l’ opposto di esso è 
T istmo , essendo una lingua di terra tra due mari , per mezzo di cui 
una terra è legata all’ altra. Senza gl’ istmi di Suez e di Panama i 
due mondi , antico e nuovo , sarebbero divisi ciascuno in due par- 
ti , cinti intieramente dal mare. 

Definite l’ arcipelago , e banco. 

8. Un tratto di mare sparso di molte isole tra loro vicine, si chia- 
ma arcipelago ; e si nominano secche , banchi o bassi fóndi quegli 
spazii di mare che hanno poca acqua. 

Quale chiamate lido , e quale costa ? 

9. Il limite del mare , relativamente alle terre , si chiama lido o 
riva ; e quello delle terre , relativamente al mare , si dice còsta o 
spiaggia. 

Che intendete per torrente , ruscello e fiume ? 

10. Le piccole sorgenti di acqua , che calano ordinariamente da’ 
monti o nascono a’ piedi di essi , si chiamano ruscelli. Le acque rac- 
colte dalle grandi piogge , che scorrono impetuosamente , fanno pro- 
fondi scavi nelle montagne , e portano il guasto alle campagne , si 
dicono torrenti. La riunione de’ ruscelli e de’ torrenti forma i fiumi* 
i quali si uniscono tante volte in un solo e vanno a terminare nel ma- 
re. Il luogo ove si uniscono i fiumi si dice confluente ; quello dove 
sboccano , foce , e se le foci son molte si chiamano col nome col- 
lettivo di detta. . 

Quale chiamate dritta e quale sinistra di un fiume ? 

11. Se noi camminando colla corrente di un fiume , guardiamo le 
sponde di esso , ne chiameremo una dritta c 1’ altra sinistra. Così 
Capua la diremo a sinistra del Volturno , Barletta a dritta dell’ O- 
fanto. 

Le Montagne , le colline , i vulcani ed i pianalti cosa sono ? 

Le montagne sono prominenze del globo più o meno elevate , che 
formano ordinariamente estese catene. Catena si dice una lunga fila 
di montagne , le basi di cui si toccano. Più catene tra loro legate 
formano un sistema di monti. Così il sistema delle Alpi abbraccia , 
oltre alla catena delle Alpi proprie , le catene ancora degli Appen- 
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nini , de' monti Giura , de' Vosgi. Le colline poi hanno minore eie* 
razione o minor pendio , e sono per lo più rose dalle acque fluen- 
ti. Un monte che getti fuoco , fumo . lava ec. , come il nostro Ve- 
suvio , si chiama vulcano. Si dà poi il nome di pianalti alle vaste 
pianure di molto elevate sul livello delle acque; come quella dell’A- 
sia centrale, che si alza sul livello del mare foi se per 10 mila piedi. 

Quali tono le catene più vaste di montagne ? 

13. Le catene più estese di montagne sul globo sono quelle che 
circondano gli oceani Paciflco ed Indiano. Esse si prolungano con 
poca interruzione dal capo di Buonasperanza lino allo stretto di Beh- 
ring . e da questo fino al capo Horn. In tutta siffatta immensa e- 
stensione hanno un pendio molto ripido verso 1’ oceano , e lunghe e 
dolci pendenze dalla parte opposta. Da tale disposizione di monta- 
gne deriva , che i grandi fiumi del mondo si scarichino negli ocea- 
ni Glaciale ed Atlantico , e pochissimi nell' Indiano e Pacifico. 

LEZIONE VI. 

DELLA GEOGRAFIA POLITICA. 

Che j’ intende per Stati , e quali titoli essi assumono ? 

1. Gli abitanti di un paese , che vivono sotto un governo comu- 
ne e sono uniti dagli stessi legami sociali , formano uno Stato. Gli 
Stati prendono ordinariamente il loro titolo da quelli de'sovrani. Le 
più vaste monarchie assumono il titolo d' impero , se il loro sovrano 
si chiama imperatore ; e di regno , se si chiama re. Le piccole mo- 
narchie si dicono ducati e principati. In Europa vi sono tre impe- 
ri , cioè la Russia , l’Austria e la Turchia. Dopo gl’ imperatori se- 
guono in grado i re , quindi i granduchi , e finalmente i duchi ed i 
principi. Gl’ imperatori e re sono qualificati di maestà imperiale o 
reale , ed i duchi e principi di altezza serenissima. Nell’Asia e nel- 
l’Africa i sovrani prendono denominazioni e titoli diversi , e spesso 
stravagantissimi. Dove si chiamano Kan o Cani , dove Iman , dove 
Sultani ec. ; ed il Sovrano della Cina prende il titolo di figlio sacro 
del Cielo e di unico governatore della Terra. 

Come si dividono gli Stati ? 

2. Gli Stati si sogliono dividere in varie parti o siano provincie. 
Queste presso di noi oggi si chiamano pure intendenze , perchè go- 
vernate da un magistrato detto intendente In Francia si dicono di- 
partimenti o prefetture ; in varii luoghi della Germania hanno il no- 
me di circoli ; nell’ Inghilterra , di contee ; nella Russia e nella Prus- 
sia . di governi ec. 

Che differenza fate tra città , borgo , castello , piazza? 

3. Comunemente si chiama città un abitato regolare con una con- 
siderabile popolazione , con porte , con islrade lastricate e con mol- 
ti comodi della vita. Tra queste hanno il nome di capitali quelle che 
sono sede del Governo di uno Stato , o delle amministrazioni gene- 
rali di una provincia. I borghi souo per lo più un gran raccolto di 
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case senza mura , e più comunemente gli accrescimenti di case fuo- 
ri delle mura di una città. La parola castello significa ed un luogo 
fortificato , ed un aggregato di case cinto di mura a guisa di picco- 
la città. Gl’ Italiani dicono terra una città o castello murato. Si dà 
il nome di villaggio ad una unione di case di campagna senza cinto 
di mura. Non di rado però semplici villaggi hanno una popolazione 
superiore a quella delle città. Una città fortilicata si chiama piazza , 
come ('apua , Gaeta. Un gran castello si dice pure cittadella , come 
è quella di Messina. 

Quale è la prima base della forza degli Stati? 

4. La popolazione è la prima base della forza degli Stati , e per- 
ciò si misura la loro potenza più dalla popolazione che dall'estensio- 
ne del loro territorio- f osi il nostro Regno , quantunque più di 8 
volte meno esteso degli Stati Svedesi , è di essi più potente , perchè 
ha una popolazione maggiore sparsa in un territo'io più piccolo. 

A quanto si fa ascendere la popolazione della Terra? 

5. Vi sono de’ geografi che danno a tutta la Terra una popolazio- 
ne di mille milioni di uomini; ma il più probabile è che non oltre- 
passi 736 o al più 740 milioni. La maggior popolazione appartiene 
al Mondo antico . che ha circa 677 milioni di auime , perchè più 
antica vi è la civiltà. Il Mondo nuovo , malgrado le sue fertilissime 
terre , non ne ha che circa 42 , ed intorno a 20 il Mondo marittimo. 

Che intendete per governo ? 

6. Da che la Provvidenza divina volle , che gli uomini vivessero 
uniti per giovarsi scambievolmente , nacque la società , la quale , 
colla moltiplicazione del genere umano , si divise in società più pic- 
cole , detti popoli e nazioni. Queste per mantenersi e migliorare di 
condizione ebbero bisogno di stabilimenti e di regole , che si chia- 
mano leggi ; e vi fu necessità di una forza , che col timore della pe- 
na facesse eseguire siffatte leggi : questa forza si dice governo. 

Quante specie di governi vi sono ? 

7. Il governo può essere affidato ad uno o più persone. Nel pri- 
mo caso si dirà monarchico o dispotico , nel secoudo repubblicano ; e 
lo Stato così retto dicesi monarchia o repubblica. 

Che differenza fate tra monarchico e dispotico ? 

8. Nel governo monarchico il capo fa regnare le leggi , c governa 
pel bene del suo popolo ; nel dispotico non vi sono altre leggi che il 
capriccio. 

Quante specie di repubbliche vi sono ? 

9. Se il governo è affidato ad una classe di uomini particolari, si 
dice aristocratico ; e la repubblica , aristocrazia , che vuoi dire go- 
verno degli ottimi. Negli ultimi tempi però per aristocrazia s’ intende- 
va il governo de' potenti , o de’ nobili. Se poi il governo dipende da 
tutto il popolo insieme unito , o pure esso sceglie i suoi rappresen- 
tanti senza distinzioni di classi , il governo dicesi democratico, cioè 
popolare. 

Che cosa è governo misto ? 

10. La parola stessa spiega cosa sia il governo misio , quello cioè 
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che partecipa della repubblica e della monarchia. Tati sono tutti que’ 
governi ne’ quali l’ esecuzione delle leggi appartiene al Sovrano, ma il 
farle spetta in comune al Sovrano stesso ed a’ rappresentanti della 
nazione , i quali formano ciò che si chiama parlamento in Inghilter- 
ra , camere in Francia , ec. 

11 governo monarchico e misto predomina nell’Europa, il repubbli- 
cano nel Mondo nuovo , il dispotico per tutto il resto del Globo. 

Donde nasce la religione , e quali divisioni ne date ? 

11. La religione nasce dal dovere, che tutti gli uomini hanno di 
prestare certi omaggi interni ed esterni alla divinità. E siccome gli 
uomini , all’ infuori del Popolo di Dio , si allontanarono dalla rive- 
lazione da Dio fatta per mezzo di Adamo , di Mosè , e de’ Profeti , 
così la maggior parte di essi per quell’ intimo sentimento di una for- 
za invisibile , che regola 1’ universo , si foggiarono le Divinità. Onde 
sia per malvagità , sia per ignoranza non tutti gli uomini rendono 
all’ essere supremo un culto puro , come i Cristiani Cattolici , per- 
chè lo variano in modi infiniti. Tutte le religioni si riferiscono al 
monoteismo ed al politeismo . Seguono il monoteismo , cioè adorano 
un solo Dio , i Giudei , i Cristiani , i Maomettani ; e sono seguaci 
del politeismo tutti que’ popoli che riconoscono più Divinità , come 
erano gli antichi Greci e Domani , ed oggi sono in gran parte i po- 
poli dell’ Asia e dell’ Africa. I cristiani sparsi per tutto il globo a- 
scendono a circa 264 milioni ; ma sono principalmente diffusi nel- 
1’ Europa e nel Mondo nuovo. 

Che intendete per religione dominante , protetta e tollerata ? . 

12 .Dominante si dice una religione quando è del maggior numero, ed 
è sostenuta dal governo. Si chiama protetta , allorché il governo le 
accorda gli stessi privilegi che all» dominante ; e dicesi tollerata , 
quando non è perseguitata. Così la religione cattolica è dominante 
in Francia , è protetta nella Prussia, e finora è stata solamente tol- 
lerata in Inghilterra. 

Che s’ intende per civiltà delle nazioni? 

13. Per ben comprendere ciò che s’ intende per civiltà e coltura 
de’ popoli fa uopo distinguerli in selvaggi , barbari ed inciviliti. I pri- 
mi non conoscono l’ arte di scrivere ; vivono di caccia , di pesca o 
di prodotti naturali della terra ; ed hanno ridicole superstizioni per 
religione, I barbari conoscono già lo scrivere, hanno delle arti , ma 
le loro cognizioni sono incoerenti ed imperfette. I popoli inciviliti 
finalmente sono quelli che hanno perfezionate le arti , classificate le 
cognizioni col creare le scienze , e purificate le massime se non la 
pratica della morale. La maggior civiltà si trova nell’ Europa ed in 
parte nell’ America. I popoli più rozzi del globo sono nell’Australia. 
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SEZIONE I. 

EUROPA 


LEZIONE I. 

*• • * » . , . • • » 

' DELL’ EUROPA IN GENERALE. 

Quali tono i confini e i estensione deli Europa ? 

1. L'Europa dal capo di S. Vincenzo nel Portogallo fino a’ monti 
Urali, in direzione di libeccio a greco , ha 2240 miglia di lunghez- 
za , e dal capo Nord nella Lapponia fino al capo Matapan nella Mo- 
rea , da settentrione e mezzogiorno , ne ha 1886 di larghezza. I suoi 
confini sono l’Oceano Glaciale al nord , I’ Oceano Atlantico a po- 
nente , til Mediterraneo e la catena del Caucaso a mezzogiorno , e 

10 stesso Mediterraneo e 1’ Asia a levante. 

In quante parli è divisa V Europa? 

2. L’ Europa attuale si può dividere in 16 parti. Di esse cinque 
sono a mezzogiorno ; cioè il Portogallo, la Spagna , 1’ Italia , la 
Turchia Europea e la Grecia ; sette sono poste nel mezzo , cioè la 
Francia-, il Belgio , V Olanda , la Confederazione Germanica, V El- 
vezia , 1’ impero Austriaco e la Prussia ; e quattro si veggono a set- 
tentrione , che sono l ’ impero Russo , gli Stati Svedesi , la Danimar- 
ca , e le Isole Britanniche. 

Dite i principali mari che sono intorno ali Europa. 

3. L’ Europa tiene a settentrione 1’ Oceano Glaciale , ed a ponen- 
te 1’ Atlantico. Il mar Bianco è un gran golfo dell’Oceano Glaciale. 
L’Oceano Atlantico forma a settentrione un mare interno chiamato 
Baltico , che va a terminare in due gran golfi , detti di Botnia e di 
Finlandia. Danno l’ ingresso a questo mare tre stretti , che hanno 

11 nome di Sund , di gran Btlt e di piccolo Belt. Il mare che pre- 
cede questi stretti , è detto Skager Rack e Catlegat. Quella parte 
dell' Atlantico che è posta tra la Gran Brettagna e la Danimarca , 
si chiama mare di Germania o mare del Nord. Segue lo stretto di 
Calais tra la Francia e T Inghilterra , quindi la Manica, che è quel 
mare che tiene l’ Inghilterra a settentrione e la Francia a mezzo- 
giorno. Il mare tra l’ Inghilterra e l’ Irlanda chiamasi canale di S. 
Giorgio ; e quella parte delf oceano , che bagna 1’ occidente della 
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Francia ed il settentrione della Spagna , appellasi Golfo di Guasco- 
gna o mare di Bitcaglia. 

L’ Atlantico, dopo aver quindi cinta la Spagna , per lo stretto di 
Gibilterra, posto tra la Spagna e l’Africa, entra a formare il più bel- 
lo de' mari interni , che è il Mediterraneo. Esso ha 1720 miglia di 
estensione da ponente a levante. Bagna a settentrione le più amene 
regioni di Europa , ed è abbellito da una gran quantità d’ isole. Le 
principali tra queste sono : la Corsica e la Sardegna , divise dallo 
stretto di Bonifacio ; la Sicilia , separata dall’ Italia per lo stretto o 
faro , di Messina; l’isola di Candia . quella di Cipro, e e l’isola di 
Negropnnte , tra la quale e la Grecia è lo stretto detto Euripo 11 

F iù vasto tra i suoi golfi è l’ Adriatico. Ad oriente di questo vedasi 
Arcipelago , che potrebbesi riguardare anch’ esso come un gran 
golfo . se non comunicasse col mar di Mormora per mezzo dello 
stretto de' Dardanelli. Dopo il mar di Marmora succede il canale di 
Costantinopoli ; il quale apre la comunicazione al mar di Marmo- 
ra col mar Nero ; siccome lo stretto di Caffo fa comunicar questo col 
mare di Azof o sia Palude Meotide. E qui termina questa lunga 
catena di mari interni , posti dalla divina provvidenza tra le tre 
parti dell’antico mondo, come per agevolare tra esse le comunica- 
zioni ed il commercio. 

Dite gC istmi ed i promontorii più notabili dell’ Europa. 

4. Due istmi meritano attenzione in Europa : quello di Corinto , 
posto tra i golfi di Lepanto e di Egina , e che congiunge la peniso- 
la della Morea alla Turchia; e l’ altro di Perecop, che unisce la pe- 
nisola della Crimea alla Russia. 

I principali promontorii sono il capo Nordkin a settentrione della 
Svezia; il capo Lande End al sud ovest della Gran Brettagna; il ca- 
po Finislerra all'occaso della Spagna; il capo S. Vincenzo a libeccio 
del Portogallo ; il capo Trafalgar ai sud della Spagna ; il capo Cor- 
so a tramontana della Corsica; il capo Tatolaro a mezzodì della Sar- 
degna ; il capo , Passaro ad austro della Sicilia ; il capo Spartiscalo 
al sud dell’ Italia , ed il capo Matapan a mezzogiorno della Morea. 
Quali ne sono i principali laghi e fiumi ? 

5. L’ Europa non ha i grandi laghi ed i gran fiumi dell'Asia e del 
Nuovo Mondo. I suoi laghi più grandi sono quelli di Ladoga e d iOnega 
nella Russia settentrionale ; i quali uniti insieme avrebbero una su- 
perficie maggiore dell’ intiera isola della Sicilia. Molto più vasto è il 
mar Caspio , che tocca l’ Europa ad oriente , e si può riguardare co- 
me il più gran lago del mondo. I due principali fiumi dell'Europa 
sono la Volga , che si perde nel Caspio suddetto, ed il Danubio che 
sbocca nel mar Nero. Questi fiumi hanno da tino a due miglia di lar- 
ghezza. Dopo di essi sono il Nieper , il Don , il Beno , la Deina , 
1’ Elba , la Vistola ed il Po. 

E quali sono le principali montagne ? 

6. In Europa vi sono cinque principali sistemi di montagne, oltre 
de’ monti Urali è del Caucaso , che la dividono dall’ Asia. I cinque 
sistemi sono : le Alpi , che dividono l’Italia da’ suoi paesi confinan- 
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li: i Pirenei , tra la Spagna e !a Francia; i monti Emo o Eminek - 
dag , nella Torchia; i Carpasti . a settentrione dell’impero Austria* 
co ; ed i Drofini, o sieno Alpi scandinave , tra la Svezia e la Nor- 
vegia. Ognuno di questi sistemi contiene più catene. 

Date una idea del clima, della popolazione, e del governo dell' Europa. 

7. L’Europa è posta quasi tutta nella zona temperata, ed una sua 
piccola porzione solamente appartiene alla zona glaciale. Essa si esten- 
de tra i gr. 35 e 72 di lat. settentrionale , e tra i gr. 12 e 56 di 
long, a ponente e levante del meridiano di Parigi. E perciò se nelle 
sue parti boreali vi è sensibilissimo il freddo , niente è eccessivo il 
caldo delle meridionali. Essa e I’ Australia sono i più piccoli conti- 
nenti del mondo. La sua superficie è di 2,770,000 miglia quadrate. 
Quasi l'intera Russia, la Prussia, la Danimarca, i Paesi Bassi sono 
formati da vaste pianure, e gli altri paesi sono tutti traversati da ca- 
tene di monti. 

Il suo suolo è meno fecondo di varie contrade dell'Asia , dell’A- 
frica e dell’ America, ma nè pure ha tanti deserti e piani sterili, co- 
me quelli dell’Asia e dell’Africa. Le sole parti più settentrionali del- 
la Russia e degli Stati svedesi si può dire che nulla producono: tut- 
te le altre danno quanto basta alla numerosa popolazione che esse 
contengono. I cereali sono le basi del nutrimento, e nelle parti set- 
tentrionali le patate suppliscono allo scarso prodotto de primi. 1 frut- 
ti ed altre piante utili sono quasi generali, ed i luoghi più meridio- 
nali danno cotone , seta,’ ed anche canne di zucchero. 

Copiosi vi sono gli animali utili , come i cavalli , le vacche, le pe- 
core, le capre, gli asini, i porci, le api, il pollame. Di animale dan- 
nosi non vi ha quasi altro che il lupo e la volpe, e ne paesi borea- 
li 1’ orso bianco. 

Nell'Europa è il trono delle arti e delle scienze, ed in essa si tro- 
va la civiltà più estesa. Ripete in gran parte questo bene dalla reli- 
gione cristiana , che vi è da per tutto professata , meno che in Tur- 
chia , dove la religione dominante è la maomettana, e dove dessa va 
innoltrandosi a lenti passi. La religione cristiana però vi è divisa in 
tre credenze principali, cioè de' cattolici , de’ protestanti e de' greci 
scismatici. La popolazione dell' Europa è di circa 234 milioni , dei 
quali circa 108 sono cattolici ,' 56 greci scismatici , 57 protestanti , 
ed il resto è di ebrei , di maomettani e di ajtre sette. 

Il Governo è quasi da per tutto monarchico o misto. Nella sola 
Turchia vi è un governo propriamente dispotico. Oggi non vi sono 
altre repubbliche che l’ Elvezia, le isole Jonie e poche città disperse. 

LEZIONE II. r 

DELL’ ITALIA IN GENERALE. 

Quali tono i confini e i estensione dell * Italia ? 

1. La natura stessa pare che abbia fissati i confini della Italia , 
poiché trovasi cinta quasi tiftta dal mare, e divisa dalla Francia, dal- 
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1' Elvezia e dall’ impero Austriaco por mezzo della gran catena delle 
Alpi. La sua estensione maggiore dal monte Riànco fino alla punta di 
Leuca , in direzione di maestro a scirocco, è di 570 miglia. La lar- 
ghezza n’è molto disuguale: dal monte Viso alle foci del Po ne ha 
230 ; dalle bocche del Tevere ad Ancona 130; c non più che 18 nel- 
la parte più stretta della Calabria. 

Che nome hanno i mari intorno? 

2. I mari intorno all’Italia hanno varii nomi. Si chiama mare di 
Genova quello che la bagna dalle Alpi marittime fino al golfo di Spe- 
zia. Da questo luogo Ano allo stretto di Messina ha il nome di ma- 
re Tirreno. Si denomina mare Jonio quello che è posto ad oriente 
del regno di Napoli; e finalmente mare Adriatico o Golfo di Vene- 
zia quel gran braccio di mare, che si avanza tra P Italia , la Tur- 
chia e l’ impero Austriaco. 

In quanti Stati si divide T Italia ? 

3. L’Italia oggi è divisa in dieci differenti Stati, che sono il Re- 
gno delle due Sicilie , lo Stato Pontificio ; il Regno Lombardo Vene- 
to ; gli Stati del re di Sardegna ; j Ducati di Parma , di Modena , 
e di Lucca ; il Granducato di Toscana ; e le isole di Corsica , e di 
Malta. 

Quali sono i principali fiumi ? 

4. La penisola italiana, trovandosi quasi tutta traversata dalla ca- 
tena degli Appennini in poca distanza da due mari , non può avere 
grandi fiumi. L’ unico suo fiume considerevole è il Po , che .nasce 
nel monte Viso , traversa la bella e vasta pianura della Lombardia, 
e per sette bocche si scarica* nello Adriatico, dopo aver percorso 26o 
miglia. 

E quali le montagne ? 

5. Le Alpi e gli Appennini sono le due grandi catene delle mon- 
tagne italiane. Le prime cominciano verso Nizza, e con molti giri ir- 
regolari vanno a terminare nell’ Istria. La loro lunghezza è di circa 
600 miglia. La cima più alta è Monte Bianco , che ha 14,676 piedi 
di altezza perpendicolare sul livello del mare , ed è dessa il centro 
di tutta la catena. Gli Appennini si staccano dalle Alpi Marittime , 
si avanzano lungo il mare di Genova, avvicinandosi poscia all’Adria- 
tico , che quasi costeggiano fino all’ Abruzzo: quindi si avvicinano al 
mar Tirreno , che acqompagnano fino all' estremità della Calabria. U 
centro della catena è nell’Abruzzo, dove si vede Monte Corno, che 
n’è la vetta più sublime , e che ha 9577 piedi di elevazione sul ma- 
re. In questa cateoa, specialmente sul mar Tirreno, trovansi molti 
vulcani estinti , che hanno arso in tempi remoti , come vi ardono 
attualmente il Vesuvio e l’ Etna. 

Date una idea della popolazione , del suolo, degli abitanti dell'Italia. 

6. L’ Italia , comprese le sue isole, ha una superficie di 93,500 
miglia quadre, ed essendone la popolazione di quasi 22 milioni, ca- 
dono circa 226 persone per miglio quadrato : ed è perciò il paese 
più popolato dell’ Europa in ugnale estensione. 

È desso uno de’ più bei paesi del mondo. Il clima vi è ameno e 
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salubre ; e fertilissimo ne è il terreno , malgrado che fosse in gran 
parte montutfso , producendo abbondantemente quanto può render la 
vita comoda e deliziosa. Da per tutto si raccolgono biade e legumi 
di ogni sorta , vino , olio , seta , canape , lino , gran varietà di frut- 
ti . ec. 1 luoghi più caldi danno pure aranci e cotone; ed alcuni sa- 
rebbero anche atti alla coltura dello zucchero. Diffusi vi sono gli a- 
nimali utili , scarsi i nocivi , ed il bufalo si può riguardare come un 
animale proprio quasi della sola Italia. 

Gl’ Italiani si sono sempre distinti nelle arti e nelle scienze, e so- 
no stati i primi a coltivarle in Europa. Se oggi non conservano tut- 
te le glorie de’ loro maggiori , serbano però gran forza di carattere 
e sagacità di mente. L’Italia , come fu altra volta il paese degli e- 
roi , il divenne poi dei grandi artisti , non potendo verun altro van- 
tare tanti famosi pittori , scultori , architetti e compositori di musica. 

La religione da per tutto è la cattolica , ed il governo de’ suoi 
Stati è monarchico. 

LEZIONE HI. 

DEL REGNO DELLE DDE SICILIE. 

Dite l ' estensione e i confini del regno delle Due Sicilie. 

1. Il regno delle due Sicilie è formato dal Kegno di Napoli , 
e dall’ isola e regno di Sicilia. La maggior lunghezza del Regno di 
Napoli , dalle foci del Tronto fino al capo Spartivento , è di 360 
miglia. La maggior larghezza , dalla punta della Campanella fino al 
promontorio Gargano , è di 120 miglia; . e la sua larghezza minore , 
tra i due golfi di S. Eufemia e di Squillace , non è che di 18 mi- 
glia. L'unica sua frontiera è collo Stato Pontificio: in tutto il resto 
è cinto dal mare , cioè dal Tirreno , dal Jonio e dall’Adriatico. In- 
torno si veggono i golfi di Gaeta f di Napoli , di Salerno , di Po- 
licastro , di S. Eufemia , di Squillace , di Taranto e di Manfredonia. 

La Sicilia è la più grande isola del Mediterraneo : ha 735 miglia 
di circuito , 164 miglia di lunghezza dalla punta del Faro al capo 
Liiibeo, e 105 dalla punta di Melazzo al capo Passero. Il suo più 
riguardevole golfo è quello di Castellammare al ponente di Palermo. 
Quali sono le principali montagne ? 

2. Le nostre montagne fanno parte della lunga catena degli Ap- 
pennini. Essi si estendono dentro al regno nell'Abruzzo fino alla e- 
strema Calabria. Nell'Abruzzo formano un enorme gruppo di mon- 
ti ; e quivi sono le cime più alte , principalmente Monte Corno e la 
M'ijella. Considerabile è pure il Matese nel Sannio. Il monte Garga- 
no si deve considerare come una montagna isolata ; e due rami de- 
gli Appennini sono quelli che si estendono fino a’ promontorii di 
Gaeta e di Minerva , oltre di un terzo più basso che si avauza ver- 
so il Leccese. 

I Monti Nettunii della Sicilia si possono riguardare come una con- 
tinuazione degli Appennini ; e la loro catena principale si estende da 
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levante al ponente. V Etna , o sia Mongibcllo , ò un vulcano molto 
più spaventevole del nostro Vesuvio ; esso ha 10,630 piedi di eleva- 
tone sul mare. 

Quali sono i principali fiumi ? 

3. Il nostro regno ha moltissimi fiumi , ma non considerabili- l 
principali sono : il G origliano f il Voliamo , il Seie o Siluro , il Sfi- 
ttilo ed il Petrace , che si scaricano nel mar Tirreno ; il Nieto , il 
Crati ed il B radono che mettono foce nel mar Ionio ; e YOfanto , 
il Biferno , il Sangro , la Pescara , il Fo/na»o ed il Tronto che van- 
no a perdersi nell’Adriatico. 

Piccoli ma numerosissimi sono i fiumi della Sicilia , ed i princi- 
pali sono il Simeto , o sia Giarretla , ed il Salso : il primo sbocca 
nel golfo di Catania, ed il secondo presso Alicata. 

Ed i laghi ? 

4. Si contano nel regno di Napoli da undici laghi principali, cioè: 
il Fucino , o sia lago di Celano, nell’Abruzzo ; i laghi di Lesina, 
di Varano e di Salpi intorno al promontorio Gargano ; e quelli di 
Fonti , di Patria , di Agnano , di Averno , di Licola , il Futuro ed 
il Lucrino nelle provincie di Terra di Lavoro e di Napoli. Nella Si- 
cilia il più ragguardevole è il lago di Lentini, 

In quante provincie sono divisi questi regni ? 

5. 11 Regno di Napoli , che ha per capitale Napoli , è diviso in 
15 provincie o sieno intendenze, ognuna delle quali è suddivisa in 
sotto-intendenze , o distretti. Le 15 Provincie sono le seguenti : 


Napoli . . . Capitale Napoli 

Terra di Lavoro , Caserta 

Principato meridionale Salerno 

Principato settentrionale Avellino 

Sannio o Molise . . . Campobasso 

Abruzzo Aquilano Aquila 

Abruzzo Teramano Teramo 

Abruzzo Chietino . . . . . . . . Chicti 

Capitanata Foggia 

Barese Bari 

Leccese • Lecce 

Basilicata Potenza 

Calabria settentrionale Cosenza 

Calabria media Catanzaro 

Calabria meridionale . Peggio 


La Sicilia poi , la cui capitale è Palermo , è divisa in sette inten- - 
denze , che tutte prendono il nome dalle loro capitali, le quali sono 
Palermo, Trapani, Girgenti, Caltauissetta , Noto, Catania e Messina. - 
Che avete a notare della provincia di Napoli ? 

6. La provincia di Napoli è divisa in quattro sotto-intendenze , 
che sono : Napoli , Pozzuoli , Casoria e Castellamare. Napoli è la 
metropoli di tutta la monarchia , ed una delle più popolate città di 
Europa , avendo oltre a 380,000 anime. Felice ne è la situazione 
in terreno iertilissimo , sotto di un amenissimo clima. Le delizie 
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de’ suoi contorni non hanno le eguali nel mondo. Animatissimo ri 
è il commercio, e la affluenza dei forastieri traenti a godere di que- 
sto bellissimo cielo è immensa , la mercè aneora dei numerosi pi- 
roscafi che arrivano e partono in gran numero , ed in ogni giorno 
dal nostro porto. I suoi edificii però sono nel generale di poco gu- 
sto , e le sue strade poco regolari. Tra le più belle chiese sono la 
Trinità Maggiore , Gerolomini , la Nunziata. Tra gli edifizii pubblici 
si distinguono il palazzo reale colla sua magnifica piazza , il reale 
Museo , il Teatro di S. Carlo , l’ Albergo de’ poveri. Ha 4 forti, una 
università di studii , un osservatorio , un orto botanico , varie acca- 
demie , uu museo unico nel mondo , e moltissimi stabilimenti let- 
terarii e di beneficenza. 

Nelle vicinanze di Napoli meritano notarsi: Pozzuoli, pel gran 
numero di antichità che contiene , e per varii pregi di storia natu- 
rale ; il Vesuvio , che tanto spaventa ed abbellisce questi luoghi ; 
Pompei , antica città sepolta sotto 1' eruzione del Vesuvio , la quale 
ne’ suoi scavamenti presenta lo spettacolo più singolare dell’ univer- 
so ; Portici e Pesista , piene di amene ville ; la città di Sorrento , 
patria di Tasso , e l’altra di Castellammare , cantiere della marina 
reale. La provincia di Napoli , malgrado la sua piccolezza , ha , 
compresa la capitale , una popolazione di 756 mila anime. 

A questa provincia appartengono le isole d’ Ischia , di Procida , 
di Nisida e di Capri , poste all’ entrata del bel golfo di Napoli. Le 
due prime hanno 36 mila abitanti , tutto che la loro superficie non 
fosse che di 23 miglia quadre. 

Date una idea di Terra di Lavoro. 

7. La provincia di Terra di Lavoro , detta dagli antichi Campa - 
gn a felice per la sua singolare fertilità , è divisa nei cinque distret- 
ti di Caserta , di Nola , di Piedimonte , di Sora e di Gaeta , ed ha 
una popolazione di 688 mila persone. Nella capitale , Caserta, il Re 
ha un palazzo , che si dee tenere pel primo di Europa : la città con- 
tiene 9 mila abitanti. Capua , città di 10 mila anime , giace sul Vol- 
tnrno ed è ben fortificata. Gaeta , situata in una piccola penisola , 
è una piazza resa forte dalla natura e dall’ arte. Meritano notarsi in 
questa provincia la città di S. Maria , sede de’ tribunali della pro- 
vincia , e popolata di 12 mila anime ; di Arpino , che ha un colle- 
gio di educazione . e buoni lanificii ; Sangermano , a cui vicino è la 
famosa badia di Montecasino ; di Sessa ; di Aversa con 18 mila abi- 
tanti ; di Maddaloni , che ha un reai collegio ; e di Nola. Piedimon- 
te possiede una gran manifattura di tele e di altri lavori di cotone. 
In questa provincia vedesi la piccola città di Pontecorvo , che ha 750Ó 
abitanti , e che appartiene al Papa. Rimpetto al golfo di Gaeta si 
veggono le piccole isole Ponzie. 


* 
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LEZIONE IV. 

CONTINUATONE del segno DELLE DUE SICILIE. 

Che avete a dire dei due Principati ? 

8. Il Principato meridionale è diviso in quattro distretti , cioè di 
Salerno , di Campagna , di Sala , e di Vallo. La capitale Salerno , 
ha un liceo , un bel teatro , e vi si tiene una famosa fiera nel mese 
di settembre. La popolazione, compresi i suoi villaggi , è di 16 mila 
abitanti. Rinomate sono in questa provincia le rovine dell’antica città 
di Pesto. Le altre sue città più considerabili sono Sarno , Nocera , 
Cava ed Amalfi. La provincia sarebbe fertilissima, ma non è popo- 
lata abbastanza , sebbene contenga 500 mila viventi. 

Il Principato settentrionale abbraccia i distretti di Avellino, di A- 
riano e di Santangelo de’ Lombardi. La provincia è montuosa , ma 
piena di fertili vallate. Contiene 378 mila abitanti. La capitale , A- 
vellino , abitata da 19 mila anime , ha una buona fabbrica di cap- 
pelli , ed è un emporio di commercio interno. Oltre di essa , e di 
Ariano , che conta 14 mila anime , non vi è altra città considera- 
bile. Merita però notarsi Benevento , capitale di un piccolo ducato 
che appartiene al Papa. La città è posta al confluente del Sabato col 
Calore, e col suo territorio numera 21,600 anime. 

Descrivete il Sannio. 

9. La provincia del Sannio , o sia Molise , è divisa ne’ tre distretti 
di Campobasso , d ’ I sernia , e di Lavino , ed ha 345 mila abitanti. 
Essa è quasi tutta montuosa . ed è nel generale poco fertile. Qui e- 
rano i Sanniti , popolo famoso per la lunga resistenza che fece alla 
potenza de' Romani. Oggi è una delle provincie più neglette del Re- 
gno : con tutto ciò si distingue per gli uomini di lettere che ha pro- 
dotto. La capitale , Campobasso , conta quasi 10 mila abitanti : ha 
riputate fabbriche di acciajo ; e nel 1817 vi fu aperto un collegio di 
educazione detto Sannitico. Le altre città che possono mentovarsi 
sono J sernia ed Agnone. 

Date uri idea .deli Abruzzo. 

10. Il nome generale di Abruzzo abbraccia le tre provincie di .4- 
quila , di Teramo e di Cltieli. L'Aquilano è diviso in quattro distret- 
ti , che sono Aquila , Civitaducule , Ave zzano e Sulmona. Questa pro- 
vincia è tutta ingombra di alte montagne e di profonde valli , e da 
per tutto si trovano limpide sorgenti di acqua. Essa nel generale è 
più adattata alla pastorizia ed alle arti che all’agricoltura. La capi- 
tale , Aquila , si distingue sopra tutte le città del regno per la bel- 
lezza del suo fabbricato , ed ha un liceo ed 11 mila abitanti. In es- 
sa risiede il tribunale di appello de’ tre Abruzzi. Sulmona, patria di 
Ovidio , con 9 mila anime , è la sola città che merita attenzione. 
Nel distretto di Avezzano vedesi il lago Fucino , che tiene da 24 
miglia di circonferenza , e presso di esso il famoso emissario , che 
fu scavato nel vivo sasso da Claudio imperatore romano per mino- 
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rare le aeque di detto lago , e che è vicino a riaprirsi. Tutta la pro- 
vincia conta 290 mila abitanti. 

li Teramano è la provincia più piccola del regno , e conta 191 mi- 
la anime : è divisa ne' due distretti di Teratno e di Penne. Il terri- 
torio , che si estende da' piedi degli Appennini al mare , è formato 
di colline rose dalle acque fluenti , ed è bastantemente fertile. La 
capitale ha 11.500 anime ed un reai collegio ; vi meritano atten- 
zione Penne, Atri e Civitella del Tronto con un forte castello. 

11 Chietino abbraccia tre distretti, cioè Chicli, Lanciano e Vasto. 
L’ interno è tutto montuoso ; ma verso il mare è formato di fertili 
colline , ricche di ogni sorta di prodotti. La sua popolazione ascen- 
de a 276 mila abitanti. La capitale , Chieti , conta 15 mila anime , 
ed è la città del regno meglio provveduta di viveri ; vi è un colle- 
gio di educazione ed un tei teatro. Lanciano con 13,400 anime 
è città commerciante. Pescara è piazza forte , e meritano notarsi 
Vasto ed Ortom. 

Descrivete le provincie di Puglia. 

11. Le tre provincie di Capitanata , di Bari e di Lecce vanno com- 
prese sotto il nome generale di Puglia , che era il nome nazionale 
(li tutto il regno , prima che fosse stato introdotto l' altro tanto im- 
proprio di Regno di Napoli. La Capitanata è divisa ne’ tre distretti 
di Foggia , di Sansevero e di Bovino. La provincia è quasi tutta per- 
fettamente piana , meno che nell’ interno verso la catena degli Ap- 
pennini , dove veggonsi varie serie di colline. Ha un gruppo di monti 
isolati , che formano il Gargano. Sarebbe fertilissima , se per antico 
sistema non fosse stata quasi tutta consacrata al pascolo , sistema 
che T ha ridotta spopolatissima ; ond' è che oggi , malgrado la sua 
vasta estensione, non vi si numerano che 305 mila viventi. Foggia , 
eh’ è la capitale , è una bella e ricca città con 22 mila anime , ed 
in essa si tiene nel maggio una fiera frequentatissima. Lucerà è la se- 
de dei tribunali della provincia , ed ha un collegio di educazione. 
Le altre città che vi meritano attenzione sono Sansevero con 10 mi- 
la anime , Cerignola e Manfredonia. Con questa provincia vanno le 
piccole isole di Tremiti. 

Il Barese è diviso ne’ distretti di Bari , di Barletta e di Altamura. 
Una catena di basse montagne , dette le Mutgie , occupa l’ interno, 
e si stende in più basse diramazioni verso il littoraie. La provincia 
è fertile in ogni genere di prodotti. La sua popolazione di 439 mi- 
la anime vi è più spesso ristretta in grandi città , che disseminata 
in piccoli villaggi: il che nuoce non poco alla sua agricoltura. La 
capitale, Bari, giace in una piccola penisola sul mare , ed ha 25 
mila abitanti ed un liceo. Le altre città più rimarchevoli sono Tro- 
ni , sede de’ tribunali della provincia e di un tribunale di appello pel 
Barese e pel Leccese ; Barletta con. 21,500 anime ; Bisceglia, Mol- 
fetta, Giovimzzo , Mola e Monopoli, poste tutte sul mare; e den- 
tro terra si osservano Altamura con 14 mila abitanti, Gravina Mo- 
dugno , Terlizzi , Bitonto ed Andria. 

11 Leccese abbraccia quattro distretti , cioè Lecce , Gallipoli , Ta- 
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vanto e Brindisi. È questa una delle più belle provincie del regno 
abitata da 372 mila virenti. La sua superficie è quasi tutta piana ; 
ed è ricca di varie produzioni , specialmente [di olio. Popolatissimi 
sono i suoi distretti di Lecce e di Gallipoli ; ma 1’ opposto si dee 
dire degli altri due , che sono molto più vasti. La capitale , Lecce, 
e una delle più belle città del regno , ed ha 16 mila abitanti ed un 
collegio. Deliziosa è la situazione di Taranto su di un’ isola , che ò 
posta in uno stretto tra due mari , ed è congiunta per due opposti 
lati al continente per mezzo di due ponti : conta 17 mila abitanti. 
Gallipoli , anch' essa in un' isola congiunta al continente per un pon- 
te, fa un gran commercio di olio, e conta 10 mila abitanti; Brin- 
disi lia un famoso porto. Le altre città da mentovarsi sono Oria , 
Francatila , Mordo , Mesagne , Martina. 

LEZIONE V. 

CONTINUAZIONE DEL E BONO DELLE DUE SICILIE. 

Late un’ idea della Basilicata. 

12* La Basilicata è una delle più grandi provincie del regno , ed 
è divisa nei quattro distretti , di Potenza , di Matera , di Melfi, e 
di Lagonero. Essa è in gran parte coperta di montagne , ma con- 
tiene gran tratti di terre fertilissime , le migliori delle quali verso 
il Jonio sono deserte. Il monte Volture è un gran vulcano estinto. 
La capitale, Potenza, contiene 11,400 abitanti, ed ha un collegio. 
Più considerabile è Matera , abitata da 12,300 anime. Gli altri luo- 
ghi più riguardevoli sono Melfi, Lagonero ed Avigliano. Tutta la pro- 
vincia contiene 475 mila abitatori. 

Descrivete la Calabria. 

13. La Calabria forma la parte più meridionale del Regno. Ab- 
braccia tre provincie, che nomineremo settentrionale, media e me- 
ridionale. La Calabria settentrionale contiene i distretti di C osenza , 
di Castrovillari , di Rossano e di Paola . ed una popolazione di qua- 
si 400 mila viventi. La provincia è occupata in gran parte da mon- 
tagne ; e nel centro della sua parte meridionale vedesi la Sda , fa- 
mosa selva di pini, che si estende anche nella Calabria media. Gran- 
dissima è la fertilità delle terre in ogni genere di prodotti ; ma l’a- 
gricoltura non è corrispondente. La capitale , Cosenza, posta sul fiu- 
me Crati , è in una situazione pòco felice, ed ha 12,300 abitanti con 
un bel teatro ed un collegio di educazione. Non contiene veruna al- 
tra città di considerazione. Tra le capitali dei suoi distretti la più 
riguardevole è Rossano , che ha 10 mila anime. 

La Calabria media ha una fertilità superiore alla precedente, seb- 
bene la sua parte orientale , dove vedesi la vasta pianura del Mar- 
chesato , sia quasi deserta. È divisa ne’ quattro distretti di Catanzaro, 
di Monteleone , di Micastro , e di Cotrone , ed è abitata da 340 mi- 
la viventi. La capitale , Catanzaro, ha 13 mila animo, ed un liceo; 
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ed è la sede di un tribunale di appello per le tre Calabrie. Oltre le 
capitali de* distretti , merita notarsi la piccola città di Tropea. 

La Calabria meridionale abbraccia i distretti di Reggio, di Geraci 
e di Palmi con una popolazione di 259 mila persone. Sebbene il suo- 
lo fosse in gran parte montuoso , le sue terre hanno una stupenda 
fertilità , e nessuna delle nostre provincie è capace di tanta varietà 
di prodotti, quanto questa. La capitale, Reggio, è in una bella situa- 
zione: contiene co’ suoi villaggi 23,600 abitanti , ed ha un collegio 
di educazione. La provincia, oltre le capitali de’ distretti, non ha al- 
tro luogo che meriti essere rammentato. 

Descrivete le occidentali intendenze della Sicilia. 

14. La Sicilia era prima divisa in tre provincie , dette Val di Maz- 
zara , Val di Demona e Val di Noto. Oggi ha una divisione più re- 
golare in sette intendenze. Quelle di Palermo e di Trapani sono nel- 
l’antica valle di Mazzara , di cui le terre sono belle e fertili in ogni 
specie di prodotti, ed è bagnata da molti fiumicelli. L’intendenza di 
Palermo è la più popolata di tutte; ed ha 470 mila abitanti, de’qua- 
li 180 mila appartengono alla capitale Palermo, bella città, di lusso 
e commerciante , ricca di magnifici edifizii , di chiese stupende e di 
utili stabilimenti, e divisa come in quattro parti da due magnifiche 
strade , che si tagliano a croce ; i contorni ne sono deliziosi oltre 
ogni dire , particolarmente per le superbe ville , fra le quali distin- 
guonsi quelle di Serradifalco , Butera , Belmonte , ec. Questa inten- 
denza abbraccia i distretti di Palermo . di Corteo ne , di Termini e 
di Cefalù. Termini conta 14 mila anime, ed ha ottimi bagni mine- 
rali. Vi merita anche attenzione Monreale vicino Palermo, per la sua 
situazione, ed il magnifico tempio da pochi anni finito di restaurar- > 
si mercè le cure dell'ottimo defunto Arcivescovo Monsignor Balsa- 
mo. L’isola di Ustica, a settentrione di Palermo, è compresa in que- 
sta intendenza. 

L’ intendenza di Trapani, nella parte più occidentale della Sicilia, 
abbraccia i tre distretti di Trapani , di Mazzara , e di Alcamo , ed 
una popolazione di 173 mila abitanti. La capitale Trapani conta 25 
mila viventi ed ha ricche saline. Meritano notarsi Marsala con 21 
mila anime , Castelvetrano , dove si raccoglie squisito vino , Mazza- 
ra e Salerai. Sono comprese in questa provincia le isole di Favigna - 
na, di Marittimo e di Lavanzo, rimpetto il famoso capo Lilibeo. 

Date un’ tdea delle provincie di Caltanissetla, di Girgenti e di Noto. 

15. Le tre intendenze di Caltanissetla, di Girgenti e di Noto so- 

no a mezzogiorno della Sicilia , e sono come le precedenti montuose 
e fertili. L 'intendenza di Caltanissetta contiene 166,000 anime e tre 
distretti, cioè di Piazza, di Terranova, e di Caltanissetta. Questa, 
che è la capitale, conta 17 mila anime, c Piazza 16 mila. Merita- 
ne notarsi Mussomeli , Castrogiovanni e Mazzarino. Le isole di Pan- 
telleria. che ha circa 6 mila abitanti, e di Latmpd.\ua fan parte di 
questa intendenza. 9 

L ’ intendenza di Girgenti abbraccia i tre distretti di Girgenti, At- 
torta e Sciocca ; e contiene 226 mila abitanti. La capitale ha 18,000 
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anime. Le sue città più importanti sono Canicattì , Licata e Naro. 

L'intendenza di Noto, dinanzi Siracusa contiene 192 mila abitan- 
ti ne' suoi tre distretti di Noto , di Siracusa e di Modica. Noto ne 
ha 16 mila , e 28 mila ne ha Medica. Sono da notarsi Agosta , piaz- 
za forte, e Rugusa con 17 mila abitanti* 

Che avete a dire delle due ultime intendenze della Sicilia ? 

16. Le due ultime intendenze della Sicilia, che sono quelle di Ca- 
tania e di Messina , ne occupano la parte orientale. 

L’ intendenza di Catania è forse la piu bella della Sicilia. Qui è 
la fertile piana di Catania . a settentrione della quale è il famoso 
Mongibello. La provincia è divisa ne’ tre distretti di Catania, di Calla- 
girone, e di Nicosia ; e contiene 298 mila abitanti. La capitale Catania, 
bella città con larghe e regolari strade, conta 52 mila viventi, ha una 
università di studii molto celebrata , e varii musei di storia naturale e 
di antichità. Meritano notarsi Acireale, Leonforte, Bronte e Paterni >. 

Nell’ intendenza di Messina si trovano 268 mila abitanti, e quat- 
tro distretti o sotto-intendenze , cioè Messina , Castroreale , Patti e 
Mistretto. Messina, bella città con un famoso porto, ha una popo- 
lazione di 84 mila anime. Le città, che meritano osservarsi sono Ale- 
lazzo, piazza forte, e Taormina. Lo isole di Lipari che hanno cir- 
ca 15 mila abitanti sono comprese in questa intendenza. 

Di che qualità è il terreno di questi regni? 

17. 11 clima di questi regni da per tutto sarebbe salubre, se in 
alcuni luoghi non vi fossero delle acque stagnanti , che non sarebbe 
difficile a disseccare. La Calabria e la Sicilia hanno un clima as- 
sai più caldo. La pioggia nel regno di Napóli è molto più abbon- 
dante nella parte che riguarda il mar Tirreno , che in quella posta 
sulL’ Adriatico. Fertilissime sono le sue provincie , specialmente Terra 
di Lavoro; e la Calabria sarebbe atta fino alla coltura dello zucche- 
ro. La Sicilia, quantunque tutta montuosa, è di una stupenda fer- 
tilità , specialmente in grano. Produce aranci , pistacchi , carrube; e 
ne’ tempi passati vi si è coltivato con successo lo zucchero. Ma l’a- 
gricoltura in ambi i regni è ancor lontana da quello stato di flori- 
dezza , che prometterebbe la fertilità delle terre. 

Quale è la popolazione di questi regni? 

18. La popolazione di questi regni è di 7,800,000 e la superfi- 
cie di circa 32 mila miglia quadre. La popolazione particolare del re- 
gno di Napoli , essendo di 6 milioni , ed essendone la superficie di 
24,240 miglia quadre, cadono circa 246 persone a miglio. La Sici- 
lia, che ha 1,800,000 abitanti e 7980 miglia quadrate di superficie, 
di poco sorpassa 224 viventi per miglio quadro. 

Come n' è il governo ? 

19. Il governo delle Due Sicilie è monarchico. L'erede della co- 
rona prende il titolo di Duca di Calabria. La rendita di ambedue i 
regni ascende a circa 27 milioni di ducati , e l’ armata si è fatta ul- 
timamente ascencftre a circa 100 mila soldati. Ferdinando II, della 
famiglia Borbone, nato nel 1810, gloriosamente governa questi fe- 
licissimi regui dal 1830. 
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DELLO STATO PONTIFICIO. 

Quali sono l'estensione ed i confini di questo Stalo ? 

1. Lo Stato pontificio . da Ferrara sul Po sino al fiume Tron- 
to, ha 145 miglia, e dalle foci del Tevere ad Ancona ne ha 136. 
I suoi confini sono col Regno di Napoli, coll’ Adriatico , col Regno 
Lombardo-Veneto, col Ducato di Modena, col Gran Ducato di To- 
scana, e col mar Tirreno. 

Ditene i monti , i fiumi e laghi. 

2- Gli Appennini traversando questo Stato ingombrano quasi tutte 
le provincie dell’ Orvietano , del Perugino, dell’Umbria e della Sa- 
bina. Il Velino n’ è la più alta montagna 11 famoso Tevere nò il 
fiume principale , che viene ingrossato dalla Mera e dal Teverone. Si 
perdono nell’Adriatico il Musone e il Metauro. Il Reno si scarica nel 
Po. I principali laghi sono quelli di Perugia, detto anticamente Tra- 
simeno, di Bolsena e di Bracciano. 

Come è diviso lo Stalo Pontificio? 

3. Lo stato del Papa, secondo la divisione fattane nel 1827, con- 
tiene 14 legazioni e delegazioni, oltre il distretto di Roma. Si chia- 
mano col primo nome se son rette da un cardinale , e col secondo 
se da un prelato. La capitale è Ro.ujs. 

Descrivete le delegazioni sul Tirreno. 

4. Le antiche provincie di Marittima e Campagna , ed il Patrimo- 
nio di S. Pietro formano oggi la Comarca di Roma , la legazione di 
Velletri, e le due delegazioni di Frosinone e di Viterbo. Nella Co- 
marca vedesi sul Tevere Roma . metropoli di questo Stato e di tut- 
to il Mondo cattolico. Essa si deve riguardare come la regina delle 
città , per la parte degli edifizii e de’ capi d’ opera delle arti che pos- 
siede. La sua popolazione è di 158 mila anime. Col distretto di Ro- 
ma vanno le città di Tivoli e di Frascati. Tutta la Comarca ha 258 
mila abitanti. 

La legazione di Velletri contiene 54 mila anime. La città princi- 
pale è Terracina , e fra essa e la capitale Velletri sono le famose 
Paludi Pontine# che Papa Pio Vi tentò di disseccare con grave spe- 
sa e poco profitto. 

La delegazione di Frosinone ha la capitale dello stesso nome , e 
vi meritano attenzione Veroli ed Alatri. Pontecorvo è compreso in 
questa delegazione, la quale conta 116 mila anime. 

Viterbo , capitale della delegazione del suo nome, ha 16 mila abi- 
tanti , e merita notarvisi Orvieto e Civitavecchia con un porto , il so- 
lo che abbia questo Stato sul Tirreno. Nella delegazione si contano 
148 mila abitanti. 

Che avete a dire delle frovincie interne? 

5. Nell’ interno veggonsi le due delegazioni di Spoleto e di Peru- 
gia, comprese nelle antiche provincie della Sabina e dell’ Umbria. 

La delegazione di Spoleto, oltre della capitale che le dà il nome, 
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ba le città di Norcia, di Timi, di Asmi e di Rieti. Vi sono 156 
mila abitanti. 

Nella delegazione di Perugia la capitale è una bella città che coi 
suoi villaggi conta 36 mila abitanti , e meritano notarvisi Città di ca- 
stello , Foligno e Todi. Contiene 192 mila abitanti. 

Descrivete le delegazioni poste sull' Adriatico. 

6. Tutte le rimanenti delegazioni di questo Stato sono poste sul- 
l’Adriatico. L’antica provincia della Marca racchiude le delegazioni 
di Macerata, di Fermo e di Ancona. 

La delegazione di Macerata , oltre della capitale del suo nome, che 
ha 16 mila abitanti , contiene le città di Fabriano , di Camerino o 
di Loieto , famosa per la Casa Santa, che credesi quella stessa abi- 
tata dalla Vergine SS. a Nazaret. Vi sono 251 mila abitanti. 

Nella delegazione di Ancona vedesi la capitale Ancona , con un 
porto di mare molto frequentato e 35 mila abitanti. Le città princi- 
pali sono Jesi ed Osimo, e gli abitanti 160 mila. 

La delegazione di Fermo non ha oltre città importanti che la ca- 
pitale dello stesso nome, ed Ascoli sul Tronto. Racchiude una po- 
polazione di 164 mila persone. 

La delegazione di Urbino e Pesaro abbraccia l’ antico ducato di Ur- 
bino. La capitale Pesaro è una bella città con l8 inda anime; e vi 
meritano attenzione Sinigaglia , dove si tiene una famosa fiera, Ur- 
bino, Fano, Gubbio, e Fotsombrone. Ha 226 mila abitanti. 

Le due legazioni di Ravenna e di Forlì sono nell’ antica provincia 
della Romagna. Nella prima , oltre di Ravenna con 20 mila abitanti , 
si veggono le città di Imola, di Faenza e di Cervia ; e nella seconda 
vi è la capitale Forlì, che ha 18 mila anime; colla città di Cesena 
e di Rimini. La prima contiene 154 m. viventi, e 195 in. la seconda. 

Nel Bolognese , la capitale Bologna , è una delie più belle città del- 
l’ Italia ; ed ha 70 mila abitanti con una famosa università di stu- 
dii. Vi è da notare Cento. La legazione , di tutte la più popolata , 
conta 316 m. viventi. 

il Ferrarese ha un suolo fertile , ma pieno di luoghi paludosi. La 
capitale Ferrara tiene 26 mila anime, e le città più riguardevoli so- 
no Comacchio e Lug<>. L’ Austria ha acquistato il dritto di tener 
guarnigione nelle due prime città. La legazione contiene una popo- 
■ lazione di 208 mila anime. 

Come n'è il clima ed il suolo? 

7 II 'clima è temperato e salubre, meno che ne’ luoghi ingombri 
da acque stagnanti e deserti , quali sono le provineie sul Tirreno. 
Il suolo da per tutto è fertile, sebbene sia in gran parte montuoso. 
Floridissima è l’agricoltura nelle provineie sull’Adriatico, quasi del 
tutto abbandonata in quelle sul mare opposto. 

Come è il governo ? 

8. Questo Stato forma una monarchia elettiva. Il Papa è eletto 
da’ cardinali , il numero de’ quali non deve oltrepassare 70. L’attua- 
le sommo Pontefice è Pio IX , dianzi Giovanni Maria Mastai Ferret- 
ti , eletto nel 1846 , e nato a Sinigaglia nel 1792, 
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Dite la popolazione e la rendila di quetto Stato. 

9. La popolazione dello Stato Pontificio è di circa 2,620 000 ani- 
me. ed essendone la superficie di 12.980 miglia quadre , ricadono 
poco meno di 202 per miglio quadcato. Le rendite sono di oltre a 
sei milioni e mezzo dei nostri ducati- La (orza armata è di circa 16 
mila uomini. 

DELLA BEPCBBUCA DI S. MARINO. 

Che avete a dire della repufìblica di S. Marino? 

Dentro la delegazione di Urbino e Pesaro è posta la piccola re- 
pubblica di S. Marino, che ha mi territorio di 1Y miglia quadre e 
7 mila abitanti , i quali si governano indipendentemente colle proprio 
leggi. 

LEZIONE VI!. 

DEL REGNO LOMBARDO VENETO. 

Quali sono V estensione e confini del regno Lombardo Veneto ? 

1. Il regno Lombardo Veneto, eretto in favore della Casa di 
Austria dal Congresso di Vienna nel 1810 è limitato a ponente dal 
Lago Maggiore e dal Ticino che lo dividono dagli Stati del re di 
Sardegna; a mezzogiorno prima dal Po che lo separa dal Ducato 
di Modena, finalmente di nuovo dai Po fino all’ imboccatura di Go- 
to , ramo che lo divide dallo 'tato t’oiitifìcio ; a fidante dall’Adria- 
tico e dall’ impero Austriaco ; ed a settentrione dallo stesso impero 
e dall’ Elvezia. Dal l ago Maggiore al fiume Isonzo ha 207 miglia di 
lunghezza , e circa 85 di larghezza media. 

Ditene le montagne . i fiumi ed i loghi. 

3. La gran catena delle Alpi steiulesi a settentrione di questo re- 
gno , e da essa partono varie basse sue diramazioni entro le provin- 
cie settentrionali- II fiume più riguardevole è il P > , i principali in- 
fluenti del quale sono il Ticino, l 'Adda, YOglio il Mincio che met- 
tono nella sua sponda sinistra. Considerabili pure sono 1’ Adige . la 
Brenta la Piace ed il Tayliamento. 1 laghi principali sono 1’ Isea, 
e quelli di Garda e di (omo 

Come è diviso questo regno ? 

3. Questo regno è composto dagli antichi Ducati di Milano e di 
Mantova, dall’antico Stato Veneto, dalle Valli della Valtellina , di 
Bormio e di Chiavenna , dalle piccole porzioni degli Stati di Parma 
e del Papa , che erano sulla sinistra del Po. Esse è diviso in due 
parti principali , dette governo Milanese e Governo Veneto , giusta 
la divisione che di questo regno ne forma il fiume Mincio. Ognuno 
di detti Governi contiene più delegazioni o sieno provincie. La ca- 
pitale è Milano, 

Quali procincie formano il Governo Milanese ? 

4. Il Governo Milanese abbraccia le nove provjncie di Sondrio , di 
Como , di Milano , di Pavia , di Lodi , di Cremona , di Mantova , 
di Brescia e di Bergamo c contiene 2,430,000 abitanti. Queste pro- 
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viucic prendono il nome dalle loro capitali. Milano , die era stalo 
la capitale del così detto Regno d" Italia , è anche capitale del nuo- 
vo regno Lombardo Veneto. Giace in una fertile pianura , ed ha un 
aspetto piuttosto tristo, ma è piena di utili stabilimenti: la sua po- 
polazione è di 138 mila abitanti. Le città più riguardevoli sono Bre- 
scia, bella città con 34 mila anime; Bergamo, che neconta 30 mi- 
la; Pavia, con una famosa università di studii e con 23 mila ani- 
me ; Manioca , piazza fortissima situata in mezzo ad un lago forma- 
to dal fiume Mincio , con 27 mila abitanti ; Cremona , che ne con- 
ta 28 mila ; Como , Lodi c Crema. Nella parte settentrionale del 
Governo Milanese sono le valli , una volta appartenenti agli Svizze- 
ri , nelle quali veggonsi le piccole città di Sondrio, di Chiavenna e 
di Bormio. 

E quale il Governo Veneto ? 

5. 11 Governo Veneto è diviso nelle 8 provincie di Venezia , del 
C alesine del Padovano , del Veronese , del Vicentino , del Trevigia- 
no , del Bellunese e del Friuli. Contiene molte superbe città , e cir- 
ca due milioni di abitanti. Venezia , già capitale della famosa repub- 
blica di tal nome , è in una singolare situazione , sopra 70 isolette 
tra loro congiunte per mezzo di 300 ponti ; e quantunque decaduta 
dal suo antico lustro , serba ancora più di 100 mila abitanti. Ad es- 
sa vicino trovatisi le due città di Chioggia e di Murano. A setten- 
trione di Venezia sono le città di Treviso , Udine e Belluno. Verso 
ponente veggonsi le belle città di Bassano ; e di Padova , che ha 51 
mila viventi ed una celebre università di studii ; di Vicenza con 32 
mila anime ; e di Verona , vagamente edificata sopra ambe le spon- 
de dell’Adige con 52 mila abitanti. Verso mezzogiorno trovansi lo 
città di Rovigo e di Adria nel Polesine. 

Come riè il clima ed il suolo ? 

6. Il terreno è generalmente grasso e fertile , come è per ordi- 
nario nelle vallate e nelle pianure inalbate da fiumi , dalle quali è 
formata gran parte della sua superficie. Molto florida vi è l’agricol- 
tura. La vicinanza delle alte montagne e la qualità del terreno vi 
rende 1’ aria fredda , e spesso umida , ed in qualche luogo anche 
malsana. 

Quali sono il governo , e la popolazione di questo regno ? 

7. Questo regno fa parte dell’ impero Austriaco , e 1’ attuale im- 
peratore e re è Ferdinando I dell’antichissima casa d’Austria. Il go- 
verno è monarchico : ma i due Governi Milanese e Veneto hanno 
ciascuno una congregazione di rappresentanti nazionali , che danno al 
Sovrano dei lumi sopra i bisogni dello Stato , quando ne sono ri- 

* chiesti. Il regno ha un viceré per governarlo. La rendita e la for- 
za armata sono comprese in quelle dell’ impero Austriaco. La su- 
perficie di questo regno è di 13,880 miglia quadrate ; e la popola- 
zione è di 4,400,000, cioè circa 326 per miglio quadro , ed c per 
conseguente la parte più popolata dell’ Italia. 
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DEGLI STATI DEL RE DI SARDEGNA 

Che ettensione hanno gli Siati Sardi? 

1. Gli Stati del re di Sardegna si dividono in quelli di Terrafer- 
ma e nell’ isola di Sardegna. 1 primi hanno circa 140 miglia dalle 
montagne di Aosta fino a Nizza , e 100 dal monte Viso alle fron- 
tiere del Parmigiano ; e sono limitati a borea dalla Confederazione 
elvetica , a ponente dalla Francia , ad austro dal golfo di Genova , 
ed a levante dal Ducato di Parma e dal Regno Lombardo-Veneto. 
La Sardegna poi ha 135 miglia di lunghezza ed 80 di larghezza. 

Ditemene i monti ed i fiumi . 

2. Le Alpi cingono a ponente ed a settentrione questi Stati, e gli 
Appennini li traversano a mezzogiorno. 11 fiume principale è il Po , 
il quale nel suo corso verso levante riceve a sinistra le due Dorè e 
la Sesia , a destra il Tanaro ■ La Sardegna ha una catena di monta- 
gne , che la traversa da settentrione a mezzogiorno ; ed il suo iiu- 
me più riguardevole è 1’ Oristagni. 

Quali divisioni hanno questi Stati ? 

3. Questi Stati abbracciano il principato del Piemonte , il Ducato 
di Genova , il Ducato di Savoja , e le isole di Sardegna e di Capra- 
ja. Gli Stati di Terraferma sono ripartiti in otto principali parti , 
dette divisioni ; cioè di Savoja, di Torino , di Cuneo , di Nizza , di 
Genova , di Novara , di Alessandria e di Aosta. La capitale è Torino. 

Date un ’ idea delle parti principali- 

li. Il principato del Piemonte è la parte più interessante degli Stati 
del re di Sardegna , ed è un paese quasi tutto fertile e ben coltiva- 
to. Torino , residenza del re , è una bella città edificata con sim- 
metria , ed abitata da 124,000 viventi. Le città che vi meritano più 
attenzione sono Nizza . Mondov't ed Asti , che hanno circa 18,01)0 a- 
bitanti per ciascuna, Cuneo piazza forte, Tossano, Savignano, Sal- 
luzzo, Pintfolo, Ivrea, Aosta, Novara, Vercelli, Vigevano- , Casale ed 
Alessandria piazza fortissima che conta 43, 000 anime compresa la 
guarnigione. 

Il Ducato di Genova si stende lungo il mare . ed ha un terreno 
assai montuoso. La capitale è Genova , una delle più belle e più 
commercianti città d’ Italia con 115 mila abitanti. Le sue principali 
città sono Sanremo , Albengu , Finale , Savona , Novi , Chiavari e 
Spezia sul bel golfo del suo nome. 

Il Ducalo di Savoja, che propriamente non appartiene all’ Italia, 
perchè posto al di là delle Alpi , è diviso in sette provincie. La ca- 
pitale è Sciamberì , e vi meritano attenzione Anneci, S. Maurizio e 
S. Giovanni di Moriana. 

La Sardegna , che ha il titolo di regno , è diviso in due provin- 
cie , dette di Capo Cagliari e di Capo Sassari. La capitale di tutta 
T isola è Cagliari , città di 30 mila anime con un vasto e sicuro 
porto, Sassari , capitale dell’ altra provincia , ha 23 mila abitatori. 
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Intorno alla Sardegna veggonsi 44 isolette , otto delle quali sono a- 
bitatc. L’isola Capraja ha 2,000 abitanti. 

Di che qualità ci è il terreno ? 

5. Il clima da per tutto vi è salubre , meno che nella Sardegna, 
dove le acque stagnanti ne rendono molti luoghi malsani. 11 suolo 
nel generale è molto inferiore a quello del vicino Regno Lombardo 
Veneto , ma pure è a sufficienza fertile , specialmente verso levan- 
te . e 1’ agricoltura ne è ben intesa. La Sardegna però , malgrado 
la fertilità assai maggiore delle sue terre, ha una negletta agricoltura. 

Quale n’ è il governo e la popolazione ? 

6. Il governo è monarchico. Questi Stati appartengono a Vittorio 
Emmanuele dell’ antichissima casa di Savoja , il quale regna dal 
1849. La forza armata è di 36 m. soldati ; e le rendite sono di cir- 
ca 15 milioni di nostri ducati. La popolazione è di 4,360,000 abi- 
tanti : ed essendone la superficie di 22,400 miglia , cadono circa 
198 per miglio quadro. L’ isola della Sardegna ha 7481 miglia qua- 
dre di superficie e 505 mila abitanti. 

LEZIONE IX. 

DE’ DUCATI DI PARMA, DI MODENA E DI LUCCA. 

Date un ’ idea di questi Ducati. 

1. Il Ducato di Parma tiene il Regno Lombardo Veneto a tramon- 
tana , da cui è diviso per mezzo del Po ; il Ducato di Modena à le- 
vante , la Toscana a mezzogiorno , e gli Stati Sardi a mezzogiorno 
e ponente. Ha 42 miglia di lunghezza , c 33 di larghezza. Oltre del 
Po . meritano notarvisi i fiumi Taro e Trebbia , che sboccano alla 
dritta di esso Po. La capitale è Parma , bella città con 40 mila anime. 

Il Ducato di Modena tiene a settentrione il Regno Lombardo Ve- 
neto , a levante lo Stato Pontificio , a mezzogiorno il Granducato di 
Toscana e lo stato di Lucca , ed a ponente gli Stati di Parma. La 
sua estensione è di circa 60 miglia da settentrione a mezzogiorno, 
e la metà da occidente ad oriente. Gli Appennini lo traversano nel- 
la sua parte meridionale. Il Panaro , che mette nel Po , è il suo 
fiume più riguardevole. La capitale , Modena , ha 28 mila abitanti. 

Lecca col suo territorio formava prima una repubblica , distrutta 
da’ Francesi , i quali l’eressero in principato. La capitale è Lecca, 
vaga città con 32 mila anime , posta sul fiume Serchio. 

Quali altre particolarità li riguardano ? 

2. Il Ducato di Parma ha le terre grasse o fertili , e 1690 mi- 
glia quadre di superficie. Le sue città più riguardevoli sono Pia~ 
ccnza , con 29 mila abitanti , Guastalla . sul Crostalo , c Borgo S. 
Donino. Esso prima delle invasioni de’ Francesi apparteneva al ra- 
mo de’ Borboni , che è poi passato al dominio di Lucca : venne po- 
scia dato all’ arciduchessa Maria Luigia di Austria , che fu già mo- 
glie di Napoleone Ronaparte. La popolazione è di 466 mila anime , 
e la rendita di 1.300 mila ducati. 
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Il Ducato di Modena ha una superficie di 1C00 miglia quadre o 
con 390 mila abitanti. Il paese è fertile e ben popolato. Le sue 
città che meritano mentovarsi , sono Reggio , Carpi , Mirandola , 
Caslelnuoro di Garfagnana, Matta e Carrara , dove sono le famose 
cave di marmo- statuario. Questo Stato apparteneva all' antichissima 
casa di Este , la linea mascolina di cui si estinse in Ercole III nel 
1816. L’ unica figlia di questo , Maria Beatrice di Este , avendo spo- 
sato l’arciduca Ferdinaudo , il Ducato è passato all’ arciduca Fran- 
cesco di Este loro figlio , nato nel 1799. La rendita di questo Sta- 
to è presso a poco di un milione duecentomila de’ nostri ducati. 

Lucca ebbe il titolo di Ducato nel congresso di Vienna , e fu da- 
to all* infante di Spagna Carlo Ludovico nato del 1799 : il quale al- 
la morte di Maria Luigia duchessa di Parma , sarebbe ritornato a 
Parma , ed il Lucchese sarebbe incorporato alla Toscana , come ò 
già avvenuto. Questo piccolo Stato è in gran parte montuoso e pa- 
ludoso ; ma reso fertile dalla singolare industria degli abitanti , i 
quali sono circa 153 mila. La superficie è di 324 miglia quadre , e 
la rendita di mezzo milione. Viareggio è il porto de’ Lucchesi. 

LEZIONE X. 

DE© GRAN DUCATO DI TOSCANA, DELLA CORSICA E DI MALTA. 

Quale estensione e quali confini ha la Toscana ? 

1. La Toscana, da’ confini del Bolognese al Monte Argentario, 
ha circa 100 miglia di lunghezza in direzione di borea àd austro, e 
circa 80 di larghezza da levante a ponente. 11 mar Tirreno, o di To- 
scana , lo Stato Pontificio , il Ducato di Modena e il Lucchese ne 
formano i confini. 

Quali ne sono i monti, i fiumi ed i laghi ? 

2. Gli Appennini circondano la Toscana , e stendono dentro di es- 
sa varie diramazioni , che la rendono tanto montuosa l fiumi pria 
cipali sono V Arno , 1’ Ombronc e la Chiana . fiume singolare , che 
scórrendo per una vallata in piano mette le sue acque parte nel Te- 
vere c parte nell Arno. I laghi della Toscana sono quelli di Sesto. 
Fucecchio , di Scarlino e di Castiglione. 

Come si divide ? 

3. La Toscana si divide ordinariamente in tre parti che sono il 
Fiorentino , il Sanete ed il Fàuno oltre la Lunigiona granducale , 
che è una piccola provincia posta a mezzogiorno del Parmigiano , e 
lo stato di Lucca. Firenze né la capitale. 

Accennate le principali città di tale divisione.. 

4. Nel Fiorentino vedesi la capitale di tutto il Granducato , una 
delle più vaghe città dell’ Italia con 102 mila abitanti ; e vi meri- 
tano attenzione Arezzo, Cortona, Montepulciano, Prato e Pistoja. 
Nel Pisano vi à Pisa sull’Arno con una università di studii , e con 
20 mila abitanti ; Livorno , porto franco frequentatissimo , con 76 
m. anime , e Volterra, Nel Sanesc è Siena , graziosa città , che si 
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distingue per la purità della lingua e per la grazia dell’ accento ita- 
liano , ed Orbitello. Nella Lunigiana evvi la piccola città di Pontre- 
moli. Nel Lucchese vi è Lucca , antica città arcivescorile. 

Quali itole sono comprese nella Toscana ? 

5. Le principali isole , poste lungo le coste della Toscana , sono 
YElba. la Giglio , e la Gorgona ■ La prima è la più considerabile , 
ed ha 24 miglia di circuito e 14 mila abitanti. Il luogo principale è 
Portoferrajo. 

Di che qualità vi sono il clima ed il suolo ? 

6. La Toscana è un paese quasi tutto inclinato dalla cima degli 
Appennini verso il Mar Tirreno , ed ha più monti che pianure. Nel 
generale le terre sono poco fertili . ma floridissima vi è l’agricoltu- 
ra , per effetto della grande industria degli abitanti. La maremma 
Sanese contiene i migliori terreni , ma è spopolatissima per 1’ aria 
malsana. Vi si stanno però eseguendo, importanti bonifiche. 11 clima 
è freddo anzi che no vicino le montagne , temperato nelle valli e 
pianure. 

Quale n’è il governo ? 

7. 11 governo della Toscana è monarchico ; ed ebbe tali utili ri- 
forme dal granduca Pietro Leopoldo . che divenne uno de’ paesi più 
felici di Europa- Dopo le note vicende questo Stato venne accre- 
sciuto de’Presidii di Toscana, del Principato di Piombino e dell’inte- 
ro dominio dell’isola dell’ Elba; ed ultimamente ebbe il Ducato di 
Lucca. L’attuale granduca è Leopoldo della casa d’Austria , nato nel 
1797. La popolazione (oltre lo stato di Lucca) è di 1,360 mila a- 
nime ; le rendite sono di circa 5 milioni de’ nostri ducati ; e la for- 
za armata di 5 mila soldati. La superficie , comprese le isole , es- 
sendo di 6328 miglia quadre , sopra ogni miglio cadono oltre a 224 
persone. 

Che avete a dire della Corsica e di Malta ? 

8. La Corsici apparteneva prima a’ Genovesi , ma nel 1769 pas- 
sò sotto la Francia. E una grande isola piena di alte montagne, ed: 
ha la scarsa popolazione di 176 mila anime. È divisa dalla Sarde- 
gna per lo stretto di Bonifacio. Le città principali sono Ajaccio & 
Bastia. 

L’isola di Malta colle due vicine di Gozzo e di Cornino era pri- 
ma sotto il dominio de’ cavalieri Gerosolimitani , detti perciò di Mal- 
ta ; ed oggi è in potere degl' Inglesi. Malta ha 20 miglia di lunghez- 
za e 12 di larghezza , ed è 60 miglia distante dalla Sicilia. La ca- 
pitale Malta, o Civita Valletta , è fortissima , ed ha 46 mila viven- 
ti. La popolazione di tutte queste fertilissime isole oltrepassa lOft 
mila abitanti. 
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DELLA TURCHIA EUROPEA. 

Quali sono V estensione ed i confini della Turchia ? 

1. La Turchia Europea dal Danubio presso Belgrado fino alle 
frontiere del nuovo regno della Grecia ha 340 miglia , e dal fiume 
Unna nella Croazia fino a Costantinopoli ne conta 626. A settentrio- 
ne confina cogli Stati Russi ed Austriaci , a ponente cogli Stati Au- 
striaci , coll’Adriatico e col Jonio ; ed i limiti orientali e meridio- 
nali sono formati dal mar Nero, dal mar di Marmora , dall’Arcipe- 
lago e dalla Grecia. 

Quali ne sono i fiumi, ed i laghi principali ? 

2. Il Danubio è il fiume principale della Turchia. Esso , dopo a- 
ver traversato la Confederazione Germanica e l’ impero Austriaco , 
divide quest’ ultimo dalla Turchia , quindi percorre intieramente per 
320 miglia gli Stati Turchi , e per sette bocche si getta nel mar 
Nero. Nella Turchia riceve la Sava e la Morava a dritta, ed il Pruth 
ed il Seret a sinistra. Gli altri fiumi più riguardevoli sono il Moritz, 
che sbocca nell’ Arcipelago , ed il Drino che si perde nell’ Adriati- 
co. Fra i laghi della Turchia faremo menzione solamente di quelli 
di Scutari e di Ocrida nell’Albania. 

Accennale le montagne della Turchia. 

3. La catena de’ monti Emo o Emineh , che si estende da ponen- 
te a levante, forma le montagne principali della Turchia. Sono di- 
ramazioni di questa catena tanto i monti che vanno verso la Dalma- 
zia e la Bosnia, quanto quelli che si prolungano verso mezzogior- 
no, formando le montagne dell’ Albania e della Grecia. I monti del- 
la Moldavia e della Valachia sono diramazioni de’ Carpazii. 

Come è divisa la Turchia ? 

4. La Turchia si può oggi riguardare come divisa in due parti 
principali. La prima, a settentrione, contiene la Moldavia, la Fa- 
lachia e la Servia , che sono provincie quasi indipendenti; e la Tur- 
chia propria, che ha Costantinopoli per capitale. Intorno alla Tur ^ 
chia si veggono moltissime isole , le principali delle quali sono le 
isole Jonie a ponente, e Candia a mezzogiorno. 

Date un’ idea più distinta delle tre provincie settentrionali. 

5. I due Principati della Valachia e della Moldavia dopo l’ultima 
guerra colla Russia hanno acquistata una certa indipendenza , e so- 
no governati da due principi greci dipendenti dalla Turchia e sotto 
la protezione della Russia. La capitale del primo è Bucharest , città 
di 70 mila abitanti, la quale rassomiglia ad un immenso villaggio. 
Jassi ò la capitale particolare della Moldavia. BraUotr e Giurgevo so- 
no piazze forti. Hanno questi due Principati una superficie di 33,600 
miglia quadre con 1,400,000 abitanti. 

La Servia , divisa per mezzo del Danubio dall’ impero Austriaco , 
si è sostenuta per piu anni in aperta guerra contro i Turchi. I Rus- 
si che si son dichiarati protettori de’ privilegii de’ Serviani , hanno 
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nell’ ultima pace del 1829 assicurati cotai privilegii, cd han fatto re- 
stituire alla provincia sei distretti che n’ erano stati distaccati. Nel 
1830 la nazione si scelse un sovrano nella persona e discendenti di 
Molosch, e vi fu stabilita una specie di governo costituzionale. La 
sede del principe Serviano è a Semendria. Belgrado, piazza forte sul 
Danubio, è presidiata da' Turchi. 11 principato tiene una superficie 
di 9300 miglia quadre , abitata da mezzo milione di viventi. In tut- 
te queste tre provincie si professa la religione greca scismatica. 

Bile qualche particolarità tulle provincie rimatte a' Turchi. 

6. La Turchia è divisa in varii patcialich, così detti, perchè han- 
no al loro governo un pascià o bassa , che nói diremo governatore, 
o viceré. Accenneremo le principali provincie di questi governi. 

La Romania è posta sopra il mar Nero , il mar di Marmora e 
l’Arcipelago. In essa è Costjxtinopoli , capitale dell’impero, in 
una felicissima situazione , all’ ingresso dello stretto del suo nome 
dirimpetto all’ Asia , dove è Scutar\, che passa per sobborgo di que- 
sta capitale. La città però è mal costruita ed ha nell’ interno un a- 
spetto deforme. Bellissimo è il suo porto ; e contiene , compresi i 
subborghi , una popolazione di 600 mila abitanti. In questa provin- 
cia meritano attenzione Adrianopoli, cui si danno 100 mila anime , 
Filippopoli e Gallipoli sullo stretto de’Dardanclli, il quale non ha più 
che due miglia e mezzo di larghezza. 

A settentrione è la gran provincia della Bulgaria ; che si stende fino 
al Danubio. In essa si veggono le città di Vidino, residenza di un bassa, 
di Sofia che ha 50 mila anime, di Silistria , di Rustuk e di Varna. 

A ponente della Servia son poste la Bosnia , la Croazia turca e 
T Erzegovina , piccole provincie , che hanno per capitale Traimich , 
residenza di un bassà. Importanti città sono Serojevo , Zwornich , 
Banialuca , Mostar e Trebigna. 

Verso mezzogiorno trovasi 1’ Albania colla sua capitale Scutari, po- 
sta sul lago dello stesso nome , a ponente del quale è il paese mon- 
tuoso di Montenero , i cui coraggiosi abitanti , malgrado il loro pic- 
col numero . si sostengono indipendenti. Meritano notarsi le città di 
Durazzo , di Dolcigno , e di Ocrida. 

Più verso levante è posta la Macedonia, che ha per capitale Sa- 
lo nicchio , città di 70 mila anime , e vi meritano attenzione Seres e 
Vodina. Qui sono il monte Athos, e la penisola di Cassandra. 

La parte della Grecia rimasta in potere de’ Turclii è formata dal- 
la Tessaglia c dall’ Epiro. Nella prima sono da notare la capitale La- 
rissa e Tricala ; e nella seconda Janina o Giannina sul lago del suo 
nome , Argiro . Castro , Aria e Pretesa. 

Che avete a dire delle isole intorno alla Turchia ? 

7. Intorno alla Turchia vedesi una £ran quantità d’isole. Le iso- 
le Jonit , poste vicino la costa occidentale , formano una repubblica 
sotto la protezione dell’Inghilterra. Esse hanno 724 miglia quadre di 
superficie , e 216 mila abitanti. Le principali sono Corfù , Cefalo- 
xia e Xante. La capitale è Corfù , città di 12 mila anime e ben 
fortificata. 



43 

Le più numerose isole sono nell’ Arcipelago, e parto di esse van- 
no coll’Europa, e parte coll’Asia, secondo si trovano più vicine 
all’ uno o all’ altro de’ due continenti. La principale è Candia , la 
quale ha 155 miglia di lunghezza e 35 di larghezza; ed oggi è sotto 
il dominio del bassa di Egitto. 

Di ' che qualità vi è il clima ed il suolo ? 

8. In quasi tutte queste regioni l’aria e pura e temperata; e se 
la peste si fa spesso sentire nella Turchia , ciò deriva dalla scioper- 
ratezza del Governo, che non sa preservare il popolo da tal flagel- 
lo.' 11 suolo, sebbene in gran parte pieno di montagne, è general- 
mente fertilissimo. Nelle parti settentrionali si veggono belle pastu- 
re ; e si raccolgono biade , riso e frutta in abbondanza ; nelle me- 
ridionali si lia copia immensa di frutti squisiti , e nell’ isola di Can- 
dia vengono spontanee le canne da zucchero. Ma per l’ ignoranza 
de’ Turchi l’agricoltura vi è in uuo stato;deplorabile , nè si sa profitta- 
re della ricchezza del suolo e della felice «situazione del paese pel 
commercio. 

Quale è il governo e la religione di questi Stati ? 

9. L' imperatore de’Turchi , oltre degli Stati di Europa , ne pos- 
siede altri più vasti nell’Asia, ed anche l’Egitto nell’Africa. Sono 
essi da contare tra i più be’ paesi del mondo; ma il governo dispo-t 
tico che vi è stabilito , tiene tutto nell’ avvilimento e nell’ oppressio- 
ni. Col cattivo governo è decaduta tutta la potenza di questo impe- 
ro, che oggi è in uno stato di totale debolezza, il presente imperatore, 
o sia sultano dei Turchi, è Abdul Medschid , nato nel 1822. 11 primo 
ministro del Sultano appellasi Visir, ed il Consiglio di Stato, divano. 

La religione dominante è la maomettana: ma il maggior numero 
degli abitanti è di Greci scismatici , cioè di cristiani divisi dal papa, 
che è l’unico capo della Chiesa. I maomettani seguono i dogmi di 
Maometto, che si spacciò per un profeta mandato da Dio, e predi- 
cò una religione fantastica , formata da un misto di giudaismo , di 
cristianesimo e di bizzarre invenzioni. 11 capo di questa religione si 
chiama Mufli. 

Quale ne è la popolazione e la forza ? 

10. Nella Turchia europea esistono appena undici milioni di abi- 
tanti , che cadono non più che 73 a miglio quadro , cioè quasi un 
quarto che nel nostro regno , mentre la fertilità delle terre , se non 
è maggiore, è almeno uguale. 

Le rendite del Gran Signore si fanno ascendere a circa 40 milio- 
ni di ducati per tutto 1* impero : ma le spese per gl’ impiegati e per 
le truppe delle provincie sono state finora a carico de’ bassa, che le 
Governavano e le opprimevano. L’armata è di 150 mila uomini, sog- 
gettati da poco alla disciplina europea, ma retti da uflìziali ignoran- 
ti , sebbene i Turchi di loro carattere fossero valorosi. Si preparano 
ogni giorno in questo impero nuove riforme, che ne potrebbero can- 
g?ar l’ aspetto, se la civiltà potesse collegarsi col dispotismo e col 
fatalismo maomettano , specie di oppio morale , che assopisce tutte 
le facoltà dell’ anima. 
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LEZIONE XII. 


DELLA GRECIA. 

Di che estensione è la Grecia ? 

I a Grecia è formata dalla penisola della Morea , dalla Livadia , 
dall' isola di Negroponte e da altre piìi piccole. La parte continentale 
dal capo Matapan a’ confini turchi conta 180 miglia di maggior lun- 
ghezza , e la larghezza media si può valutare di 80 miglia. A set- 
tentrione confina coll' impero Turco , a levante coll’ Arcipelago , a 
mezzogiorno col mar Mediterraneo , e col Jonio all’occaso. 

Ditene le montagne ed i fiumi pt in ci pali. 

2. Le montagne della Grecia si diramano dal monte Pèndo posto 
tra la Macedonia, la Tessaglia e l'Epiro. Molte sue diramazioni han- 
no un nome classico e famoso : tali sono il Parnaso , 1’ Elicona , 

1’ Olimpo . 1’ Oela. Nella Morea le montagne formano verso il cen- 
tro un gran pianalto. Il più alto di questi monti è il Taigete , che 
si alza 7430 miglia sul livello del mare. I fiumi della Grecia hon 
possono essere che piccoli, perchè di breve corso. I principali sono 
1’ Aspropotano , 1’ Ellada , l’ Iride, e la Rofia. Il solo lago che merita 
attenzione è quello di Livadia. 

Come è divisa la Grecia ì 

3. La Grecia è formata dalla parte meridionale della Turchia ; ed 
ha per capitale Atene , città di alte rimembranze , la quale oggi 
conta appena 26 mila anime. Il regno è diviso in venti governi , e 
questi suddivisi in provincie. 

Tra i primi si distinguono : YArgolide, che ha per capitale Naup- 
lia ; 1’ Acoja ed Elide , la cui capitale è Patrasso ; la Messenia, che 
ha Arcadia o sia Ciparissa : l’ Arcadia , in cui ewi Tripolizza ; la 
Laconia , che tiene Mistra per capitale; V Acarnania ed EtoUa, di 
cui la capitale è Vracori; la Locride e F acide , in cui è Salona ; e 
1’ Attica e Beozia, che ha Atene. Le isole formano le due provin- 
cie dell’ Eubea o sia Negroponte , e delle Cicladi. Nella prima la ca- 
pitale è Calcide o sia Egripo , e nella seconda Ermopoli, posta nel- 
l’isola Sira. Gli antichi chiamavano Cicladi le isole che formano un 
cerchio intorno a Deio , e Sporadi tutte le altre disseminate nel- 
l’ Arcipelago. ' 

Da chi è governata la Grecia ? 

4. Il nome solo della Grecia eccita il più vivo interesse , per es- 
sere stata madre feconda di tanti uomini sommi nelle scienze, nelle 
arti e nella guerra. I suoi eroici sforzi per sottrarsi dall’ oppressio- 
ne de’ nemici del nome cristiano sono stati protetti dalla Russia , 
dalla Francia e dall’Inghilterra: e di una gran parte di essa Grecia 
se n’ è fatta una monarchia costituzionale , eh’ è stata data al Prin- 
cipe Ottone , secondogenito del re di Baviera. Ogni provincia com- 
pone una diocesi , il vescovo di cui risiede nella capitale della pro- 
vincia. Le dieci nominate provincie hanno 14, 100 miglia quadre di 
superficie , e circa 830 mila abitanti, cioè circa 60 per miglio qua- 
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drato, La popolazione però vi cresce giornalmente, pe’Greci che vi 
si ranno a stabilire da tutte le parti della Turchia ; eie arti, il com- 
mercio e la civiltà vi fanno maravigliosi progressi. La religione è la 
greca scismatica , ma in qnalche isola vi hanno de’ cattolici. 

LEZIONE XIII. 

DELLA SPAGNA. 

Di che estensione è la Spagna ? 

1. La Spagna nella sua maggior lunghézza dal capo Finitterra nel- 
la Galizia fino al capo Creux nella Catalogna , in direzione di le- 
vante a ponente, ha 586 miglia, e nella sua maggior larghezza, dal 
capo Penna i nelle Asturie fino allo stretto di Gibilterra , da borea 
ad austro, ne ha 466. I Pirenei la dividono dalla Francia , l’oceano 
ed il Mediterraneo la limitano da due lati , e nel resto confina col 
Portogallo. 

Dite i fiumi e le montagne principali. 

2. L ’ Ebro è il più riguardevole tra i fiumi che sboccano nel Me- 
diterraneo. Il Gualdaquivir , la Guadiana , il Tago , il Duvro e il 
Minho si perdono nell’ Oceano , dopo esser quasi tutti passati nel 
Portogallo. 

La .catena principale delle montagne spagnuole è formata da’ Pi- 
renei , i quali abbracciano lo spazio di 216 miglia tra l’Oceano ed 
il Mediterraneo. Le montagne, che passano al sud della Biscaglia e 
dell’ Asturia e si stendono nella Galizia , sono un prolungamento dei 
Pirenei. Nel centro della Spagna veggonsi due altre catene , dette 
della Castiglia e di Toledo , e queste si avanzano ancora dentro il 
Portogallo. Finalmente verso il mezzogiorno esistono due altre cate- 
ne , una detta Sierra Morena a settentrione dell’ Andalusia , e l’al- 
tra' Sierra N evada al nord di Granata; ed in questa ultima si veggono 
le più alte cime. 

Come è divisa la Spagna? 

3. La Spagna è propriamente divisa in 49 provincie , molte delle 

quali aveano il nome di regno ; ma le principali sono 14. La capi- 
tale n’ è Madrid. • 

Enumerate queste provincie colle loro principali città. 

4. Verso settentrione sono le provincie di Galizia , delle Asturie, 
di Biscaglia , di Navarra , di Aragona e di Catalogna , le quali so- 
no tutte montuose, hanno un clima più rigido che nel resto della 
Spagna , ma tengono belle vallate e prodotti copiosi. La Galizia è 
divisa nelle provincie di Corogna , di Lugo , di Vigo , e di Orenza , 
nella seconda delle quali è Compostella con 26 mila anime , e me- 
ritano attenzione Vii <70 , Corogna e Ferrol , che sono buoni porti , 
e l’ ultima è una delle stazioni della flotta ’spagnuola. L’ Asturia si 
divide nelle due provincie di Oviedo e di Santander , la quale ulti- 
ma ha un frequentato porto di mare. La Biscaglia è divisa nelle tre 
provincie di Biscaglia propria , di Guipuscoa c di Alava. Le capita- 
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li sqno Bilbao , Vittoria , e S. Sebastiano. Il regno di Navarra ha 
Pamplona per capitale. Quello di Aragona contieue le quattro pro- 
vinole di S aragossa di Huesca, di Calalayud e di Temei. Saragossa 
è una bella città, con 44 mila abitanti. Finalmente la Catalogna ha le 
quattro proyincie di Barcellona , di Girona , di Lerida e di Tarra- 
gena. Barcellona è forse la più bella città della Spagna, ricca ed in- 
dustriosa , con 126 mila abitanti. Merita notarsi in questa provincia 
Maturo. Nella provincia di Girona sono le piazze forti di Rosee e di 
Figuerat , ed in quella di Tarragona vi è la piazza forte di Tortola. 

Nel centro della Spagna sono le quattro gran provincie , o regni 
di Leone , dell’ Estremadura , della C astiglia Vecchia e della Gatti- 
glia Nuova. 11 regno di Leone contiene sei provincie, che prendono 
il nome dalle loro capitali . che sono Leone, Villafranca, Palencia, 
la bella città di Valladolid, una volta capitale della Spagna, Zamora e 
Salamanca , università di studii in altri tempi assai famosa. Nella Ca- 
Etiglia Vecchia sono cinque provincie , che sono distinte col noine 
delle loro capitali, cioè, Burgos, Logrono , Sona . Avita e Segovia, 
dove si fanno i rinomati panni ehe ne portano il nome. Nella pro- 
vincia di Segovia si veggono YEscuriale e S. Idelfonto, che hanno 
magnifici palagi de’ re di Spagna. La Castiglia nuova contiene cinque 
provincie, nella prima delle quali vedesi la capitale Madrid , piena 
di magnifici edificii e con una popolazione di 220 mila anime , ma 
situata in mezzo ad un deserto. Guadalaxara , Cuenca e Toledo , 
popolata di 16 mila anime , sono le capitali di tre altre provincie 
del loro nome. La quinta, detta la Mancia, ha per capitale Ciudad 
reale. L 'Estremadura è divisa nelle provincie di Badajoz e di Caceres. 

Nel mezzogiorno veggonsi sul Mediterraneo i quattro regni di Va- 
lenza, di Murcia, di Granata e di Andalusia. Son queste le provincie 
più ricche e più fertili di tutta la Spagna. Il regno di Valenza è di- 
viso nelle quattro provincie di Valenza, di Castellane , di Xatica c di 
licante, che prendono il nome dalle loro capitali. Valenza è detta da- 
gli Spagnuoli la gemmosa , cioè la bella ; ha 70 mila anime , ed ò 
piena d’industria, e vi merita attenzione Murviedro piazza forte. Il 
regno Mi Murcia ha due provincie, Murcia e Chinchilla: nella pri- 
ma la capitale , dello stesso nome , è una bella città con 35 mila a- 
nime , e vi è Cariogena , che ha un buon porto e 36 mila abitanti. 
Il regno di Granata è diviso nelle tre provincie di Granata, di Ma- 
laga e di Altneira. Granala , antica sede de’ re Mori , è una bella 
città con 66 mila abitanti , e Malaga , conosciuta pei suoi vini , ne 
conta 50 mila. L’ Andalusia , finalmente , contiene le cinque pro- 
vincie di Siviglia , di Jaen , di Cordova, di Iluelva e di adice, che 
ricevono il nome dalle capitali. Siviglia è posta sul Guadalquivir, ed 
è popolata di 94 mila anime. Cordova ha 57 mila abitanti, e Jaen 
20 mila. Nella provincia di Cadice la capitale , città ricca e com- 
merciante, ne contiene 60 mila. Lola di Leon, o sia S. Ferdinando , 
ne ha 20 mila; Gibilterra, piazza inespugnabile , appartiene all’In- 
ghilterra. 

Quali isole sono intorno alla Spagna ? 
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5. A levante di Valenza sono le isole di Majorica , di ili no fica e 
d’ lirica . coll’altra più piccola di Fomenterà. Majorica ha per ca- 
pitale Palma ; ed in quella di Minorica è posto Porto Maone, vasto 
e sicuro porto. Contengono 180 mila abitanti. 

Quale riè la qualità del clima e del suolo ? 

6. Giace la Spagna tra i gr. 36.° 3'. 43.° 48’. di lat. e tra rii.® 
44’. di long. occ. ed il l.° di long. or. Nel generale il suo clima è 
uno dei più salubri e più deliziosi dell’ Europa , se non che il caldo 
vi è eccessivo nelle parti meridionali e centrali, ed in molti luoghi 
si lasciano sussistere grosse paludi, che portano nelle loro vicinan- 
ze un’ aria micidiale. 11 terreno quasi da per tutto è secco e leggie- 
ro, onde produce vino, olio e frutti squisiti. Le piante che amano 
i luoghi caldi vi prosperano meglio che negli altri paesi meridionali 
di Europa. Se la raccolta delle biade vi è scarsa , ciò deriva da di- 
fetto di agricoltura , e dall’ esservi immensi tratti di terre feraci ab- 
bandonati al pascolo degli animali. 

Accennate il governo , la religione e la civiltà della Spagna. 

7. Il governo della Spagna è una monarchia costituzionale. Maria 
Isabella II , nata nel 1830 , n’ è la regina. L’armata spagnuola è di 
60 mila soldati; e la marina, che era di 70 vascelli di linea e di 50 
fregate, è stata dalle ultime vicende ridotta a pochi vascelli e fre- 
gate. Le rendite ascendono a 30 milioni di ducati. La popolazione 
non giunge a quattordici milioni , mentre potrebbe essere più che 
doppia. Essendone lasuperflcie di 137.800 miglia quadre , cadono 
101 persone a miglio. La religione è la cattolica romana , nò vi è 
tollerata altra credenza ; ond’ è che il sovrano della Spagna prende 
il titolo di re cattolico. La Spagna possedeva quasi un terzo del Mon- 
do Nuovo , dove non le è rimasto altro che le due isole di Cuba e 
Portorico. Possiede ancora Ceuta e le isole Canario nell'Africa, e 
le isole Filippine e Mariane nel Mondo Marittimo. 

Gli Spagnuoli sono di carattere fermo e dignitoso. La loro lette- 
ratura è antica ed estesa , sebbene poco conosciuta, ma le arti, l’a- 
gricoltura ed il commercio languiscono. Questo bel paese è stato 
lungo tempo in preda alla guerra civile. 

DELLA REPUBBLICA DI ANDORRA. 

Che avete a dire della repubblica di Andorra ? 

La repubblica di Andorra , situata sul pendio meridionale de’ Pj- 
renei a settentrione di Urgel nella Catalogna , contiene sei comuni , 
che si governano indipendentemente colle proprie leggi , ma ricevo- 
no il loro giudice , detto Viguier , dal governo Francese. È uu pae- 
se montuoso e coperto di foreste di pini con 15 ni. abitanti. 
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LEZIONE XIV. 

DEL PORTOGALLO. 

Dite l'estensione e i confini del Portogallo. 

1. Il Portogallo ha 310 miglia di lunghezza , e circa a 100 di 
larghezza. L’ oceano a ponente e mezzogiorno, e la Spagna a levan- 
te e settentrione formano i suoi confini. 

Accennate i fiumi e le montagne. 

2. I fiumi ed i monti del Portogallo sono continuazione della mag- 
gior parte di quelli accennati nella Spagna. Ma i primi sono al Por- 
togallo più utili , poiché cominciano ad esser navigabili , dopo che 
sono in esso entrati ; e nelle montagne si trovano più metalli che 
in quelle della Spagna. 

Come i diviso il Portogallo ? 

3. Il Portogallo è diviso in sei provincie , ed ha per capitale Li- 
sbona. Nel mezzo dell’oceano Atlantico sono le isole Azoridi, che 
anche appartengono al Portogallo, e che formano la settima provincia. 

Date un'idea di queste provincie. 

4 Le due provincie più settentrionali sono quelle dette Minho e 
Duvro , e Tra-los-Montes. La prima ha per Capitale Braga , ma la 
principale città è Porto , che ha una popolazione di 66 mila anime, 
e che esercita un gran commercio , specialmente di vino , che si 
estrae per l' Inghilterra. La seconda ha Miranda per capitale ; e vi 
merita notarsi Braganza , che dà il nome alla famiglia regnante. 

A mezzogiorno di queste due è la grossa provincia del Beiera , 
dove si vede Coimbra per capitale. Queste provincie sono le più indu- 
striose e popolate , se non le più fertili del regno. 

Nell’ Estremadura trovasi la capitale del Portogallo. È essa situa- 
ta presso P imboccatura del fiume Tago , che le forma un vasto e 
sicuro porto , ed ha una popolazione di oltre a 260 mila abitanti. 
Meritano attenzione le città di Setubal e di Ma fra, dove vedesi un 
magnifico palazzo del re. 

Le provincie più meridionali sono YAlentejo ed il piccolo regno di 
Algarve. Nella prima trovasi Evora per capitale , e vi merita consi- 
derazione Elvas. Nella seconda Lagos è la capitale , Faro e Tavira 
ne sono le città più riguardevoli. 

Le principali tra le isole Azoridi sono S. Michele, Ttrcera, Pico 
e Fayal. La capitale è Angra. Tutte hanno da 150,000 abitanti. Es- 
si fanno parte dell’ Europa , che è il continente cui sono più vici- 
ne. Possiedè inoltre il Portogallo vasti territorii e molte isole nel- 
l’Africa , ed in qualche altro luogo dell’Asia. 

E quale n’ è il clima ed il suolo ? 

5. Pochi paesi hanno un’aria così pura e salubre come il Porto- 
gallo. Il clima vi è più temperato che nella Spagna , e le piogge più 
abbondanti , malgrado che ambedue i regni fossero sotto gli stessi 
paralleli. Il suolo ed i prodotti non souo grau fatto diversi da quelli 
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della Spagna; ma l’agricoltura vi è molto trascurata , specialmente 
nelle provincie meridionali. 

Quale n’ è il governo, la religione e la civiltà? 

6. Questo regno appartiene alla famiglia Bragauza , che si vuole 
abbia un’ origine comune colla casa di Borbone. Il sovrano prende 
il titolo di re di Portogallo , e di Algarvia. Il regno è governato 
con forma costituzionale da Maria Gloria , figlia di Pietro , già im- 
peratore del Brasile. Le rendite si fanno ascendere a 15 milioni di 
ducati , la forza armata a 30 mila soldati , e la marina a pochi va- - 
scelli e qualche fregata. La popolazione è di 3,300,000 anime , e la 
religione è la sola cattolica Romana. Il regno presenta una superfi- 
cie di 29,900 miglia quadre. 1 Portoghesi si sono distinti nel XVC 
secolo per la navigazione. Tutto vi era stato avvilito dal despotismo 
e dalle guerre civili : ma oggi cominciano a risorgervi le utili cogni- 
zioni. 

LEZIONE XV. 

DELLA FRANCIA. 

Quali sono i limiti e Yestensione della Francia ? 

1. La Francia , dalle sue frontiere col Belgio verso Dunkerke 
fino a’ Pirenei , ha 150 miglia , e 500 dal Capo Conguet nel dipar- 
timento di Fiuisterra fino a Strasburgo sul Reno. Termina a setten- 
trione col regno del Belgio e colla Manica : a ponente collo stesso 
mare e col golfo di Guascogna ; a mezzogiorno colla Spagna e col 
Mediterraneo ; ed a levante colle Alpi , coi monti Giura e col Reno. 

Ditene i monti ed i fiumi. 

2. I Pirenei , le Alpi ed i Giura dividono la Francia dalla Spa- 
gna , dall’ Italia e dall’ Elvezia. Le Alpi mettono varie loro dirama- 
zioni dentro la Francia , ed i Giura spingono verso settentrione un 
loro ramo più basso , detto i Vosgi. Le S avenne sono una catena di 
montagne totalmente francesi. Il tronco principale si estende dal nord 
al sud , e caccia varie diramazioni a dritta ed a sinistra. La parte 
settentrionale della catena porta il nome di Puy de-Pome ; e quella 
verso mezzogiorno è conosciuta coll’ altro di Chantal. 

Il Reno è un grosso fiume che divide la Francia dalla Confedera- 
zione Germanica , e riceve la Mossila e la Mosa , che nascono nella 
Francia. I fiumi che sboccano nella Manica sono la Somma e la Sen- 
na , la quale ultima viene accresciuta dalla Yonna , dalla Marna e 
dall’Otre. Mettono foce nel golfo di Guascogna la Loira , la C bo- 
rente , la Garonna e 1’ Adur. La Loira è il più gran fiume della 
Francia , avendo un corso di 430 miglia , nel quale viene ingros- 
sato dall’AWier , dallo Cher , dall’ Indro dalla Vienna , dalla Ca- 
jenna e dalle due Sevre. Esso per mezzo di canali comunica colla 
Senna e colla Saona. Il più grande de’ fiumi , che accoglie la Garon- 
na, è la Dordogn. I fiumi che si perdono nel Mediterraneo sono 
1’ Audo , l’ Rerault , il Rodano , ed il Varo , che divide la Francia 
dall' Italia. Il primo comunica colla Garonna per mezzo del famoso 
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canale di Linguadocca ; cd i principali influenti del Rodano sono la 
Suona , l ' Itera e la Oltranza. 

Come è divisa la Francia 1 

3. La Francia r la cni capitale è Parici , ha formato fino al 1811 
un vasto impero , elevato in pochi anni , che abbracciava 130 dipar- 
timenti o sieno provincie , oltre al regno d’ Italia e le Provincie Il- 
liriche , che vi erano uniti, e gli Stati federati che n’ erano dipen- 
denti. Abbattuto tale mostruoso impero dalla grande alleanza del- 
l’Europa, la Francia è stata ristretta presso a poco agli antichi li- 
miti , che aveva nel 1792, ed oggi conta 86 dipartimenti. 


Antiche provincie 


Dipartimenti Capitali 


Fiandra . . . ( 

Artois . . . . ? 

Picardia . . . ( 


Normandia . . 


Isola di Francia, I 
Picardia e Urie . / 

Sciampagna . . 

Lorena . . . | 

Alsazia ». . • j 

Brettagna. . . j 

Maino. . . . | 


Nord .... 
Passo di Calais . 
Somma . . . 

Senna inferiore . 
Calvados . . . 

Manica .... 
Orna , . . . 

Eura .... 

Oise 

Ain 

Senna e Oise . • . 
Senna . . . . 

Senna e Marna . 

Ardenne , . . 

Marna. . . . 

Aube .... 
Alta Marna . . 

Mosa . . ' . 

Mosella. . . « . 
Meurta. . . . 
Vosgi .... 

Basso Reno . . 
Alto Reno . , . 

Ille e Vilaine . , . 
Coste del Nord . 
Finisterra . . . 
Loira inferiore. . 
Morbihan . . . 
Majenna . . . 

Sarta ... . 
Maino e Loira . . 


Lilla 

Arras 

Amiens 

Roano 
Caen 
S. Loin 
Alencon 
Evraux 

Beau vaia 

Laon 

Versaglia 

Parigi 

Melun 

Mezieres 
Chalon 
Troyes 
Chaumont 
Barr sur Ornain 

Metz 

Nancy 

Epinal 

Strasburgo 

Colmar 

Rennes 
S. Brieux 
Quitti per 
Nantes 
Vannes 
Lavai 

Le Mans 
Aligeri» 
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Àngio . . • « I 

Indro e Loira. . 

j» 


Tour 

Turena . • « \ 

Eura e Loira . . 

• • 1 


Cbartres 

• , i 

Loiret . • • • 

• • 


Orleans 

Perche ed Orlea- 1 

Loir e Cher • • 

• • 


Blois 

nese . . • ' 

Indro ... • 

• • 


Castelrosso 

V \ 

Cher .... 

• • 


Bourges 

Berry ... - ; 

Nivres . . . • 

• • 


Nevers 

Niverncse. . 

Yonne .... 

• • 


Auicrro 

, _ ' I 

l Costa d’Oro . • 

« • 


Digione 

Borgogna , Bres- 

) Saona e Loira . . 

, . 


Macon 

se, Bugey. . 

A iu • • • • • 

•- • 


Bourg 


( Alta ^aona. . . 

• • 


Vesoul 

Franca Contea . 

s Doubs .... 

• 


Besanzonc 


1 Giura .... 

• ■ 


Sons le Launier 


Vaudea . • . 

m • 


Bordon-Vandea 

Poiton. 

> Due evre . . . 

, ; 

• ' • 


Niort ' ‘ v 


( Vienna. . ■ • 

• M 


Poiticrs 

* 

Alta Vienna . . 

• f 


Limoges 

Marca, Limosino 

| Crensa .... 

* • 


Gueret 

e Borbonese . 

i Correre . . . 

• • 


Tulle 


Aliier .... 

• • 


Mulins 

Aunis , Saiutonge 

; Cliarente interiore 

• • 


Saintes 

ed Angumese. 

j Chareute . . . 

« * 


Angouleme 


( Puy-de Dome. . 

• • 


Clermont 

Alvernia . . . 

| • Cantal • • • • 

• • 


Aurillac 

4 

Loira .... 

• • 


Munb risso» 

Lionesc. . . { 

Rodano .... 

• • 


Lione 

. ' 

r Iscra . . . . 

• « 


Grenoble 

Delfinato. . . * 

• . Drome .... 

• 

• 


Valenza 


5. Alte Alpi . . . 

• • 


Gap 


f Gironda. . . . 

• • 


Bordeaux 


L Dordogna . . . 

« • 


Perigneaux 


1 Lot e Garonna . 

• • 


Agen 

Guienna , Gua- 

j Tarn c Garonua . 

• • 


Montalbano 

scogna , Quer- 

< Lot 

• • 


Cahors 

cy, Rouvergne, 

i Aveyron . - . 

• • 


Rodez 

Bearu . . . 

1 Laude . . • * . 

• • 


Monmarsan 


f Gers. • . • • 

« • 


Auch 


\ Alti Pirenei. . . 

• • 


Tarbes 


Bassi rifilici . . 

> • 


Pau 
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Linguadocca . . 


/ Alta Loira 

I Lozcre . 

» Ardeche 

J Gard 

\ Herault. ...... 

/ Aade ....... 

I Alta Garonna . . . . . 
V. Tarn 


Le puy 

Mende 

Privas 

Nimes 

Monpeilieri 

Carcassona 

Albi 

Tolosa 


Contea di Foix . ( Arriege Foix 

Rossiglione . . ( Pirenei Orientali .... Perpignano 

Ì Vaichiusa * Avignone 

Alte Alpi Pigne 

Bocche del Rodano . . . Marsiglia 

Varo Draguignan 

Corsica . . . Corsica Ajaccio 


Date un idea delle principali città della Francia. 

1. La Francia contiene moltissime belle e popolate città , delle 
quali accenneremo le sole principali- La capitale , Parigi, è posta 
sopra ambe le sponde della Senna in una piacevole situazione con 
un delizioso contorno. È piena di begli edifìzii , e di grandi stabili- 
menti di ogni genere , ed ha una popolazione di circa 956 mila a- 
nime. Procedendo da settentrione a mezzogiorno si trovano nella 
parte occidentale: Lilla, piazza fortissima con 72 mila abitanti; A- 
tniens, sulla Somma , che ne conta 47 mila ; Roano , ricca e com- 
merciante città sulla Senna con 96 mila abitatori ; Caen con 39 mi- 
la anime ; Versaglia , bella città , che è anche un celebre luogo di 
delizie della Corte , quali sono pure S. Cloud e Fontainebleau ; Or- 
leans , sulla Loira , con 42 mila abitanti ; Rennes che ne ha 37 mi- 
la ; Cherbourg , Brest e Lorient porti conosciuti per la marina mili- 
tare ; Nantes , sulla Loira , ricca e commerciante città con 86 mi- 
la anime ; Angers con 39 mila anime ; Poithiers , Limoges, Clermont 
che ha 34 mila abitanti ; Rochefort e la Roccella con buoni porti ; 
Bordeaux , sulla Garonna , città di gran commercio con un vasto e 
sicuro porto e 109 mila abitanti; Tolosa che ne conta 60 mila; Mon- 
pcllieri che ne contiene 40 mila ; e Nimes con 44 mila anime. 

Nella parte orientale della Francia le più cospicue città sono : 
Rheims con 40 m. abit. , insigne per la coronazione de’ re di Fran- 
cia ; Troyes , deposito principale dei famosi vini di Sciampagna ; Metz 
con una popolazione di 40 m- anime ; Nancy che ne ha 30 m. ; 
Strasburgo sul Reno città forte *con 70 m. anime; Besanzone che ne 
numera 29 m. ; Bigione con 26 mila : Lione al confluente della Sao- 
na col Rodano , città industriosa e ricca con 153 m. ab. ; S. Ste- 
fano con famose fabbriche di armi ; Grenoble , Avignone , Tolone , 
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porto famoso per la marina militare con 30 m. viventi ; e Marsiglia, 
Jbella e ricca città con porto frequentatissimo e circa 154 m. ab. 

Quali isole tono intorno della Francia ? 

5. Oltre della Corsica , che è un' isola italiana , presso la costa 
meridionale della Francia , veggonsi le isole di Lerins e di Eyeres, 
che fanno parte del dipartimento del Varo. Nell’oceano trovansi Rhe 
ed Oleron , che hanno una popolazione di 35 mila anime. Più a set- 
tentrione sono le isole Dieu , Nonnoutier , Bellisle , di tutte la più 
grande . e finalmente Ooessant rimpetto al capo Conquet , la punta 
più occidentale di questo Stato. 

Come riè il clima ed il terreno ? 

6. Si estende la Francia tra i gr. 42.° 20 , e 51.° di lat. e tra 
i gr. 7.° di long, ad occidente e 6.° ad oriente di Parigi. L’ aria 
nel generale vi è pura e salubre , meno che ne’ pochi luoghi meri- 
dionali , che hanno acque stagnanti. Nelle stesse parti più setten- 
trionali , il freddo vi è poco eccessivo. In quei luoghi però il ter- 
reno produce ottime biade e legumi , ma non dà vino. Nelle parti 
centrali il terreno è meno fertile , ma somministra ottimi vini. Le 
parti meridionali poi danno tutti i prodotti dell’Italia boreale. Ge- 
neralmente la Francia è più piana che montuosa, e la parte orien- 
tale è più favorevole alla vegetazione della parte più occidentale. L’a- 
gricoltura vi è ben intesa , e l' industria vi fa sempre nuovi pro- 
gressi. 

Come è il governo ? 

7. La Francia , lungamente agitata da tante tempeste politiche , 
ha ultimamente ristabilito l’impero nella persona di Luigi Bonapar- 
te , già Presidente della Repubblica Francese. Il governo è misto. 
Vi è una camera alla, in cui seggono i Senatori nominati dall’ Im- 
peratore , 'ed una camera de’ deputati «eletti da’ dipartimenti. Senza 
il concorso delle due camere non si possono fare nuove leggi , nè 
aumentare le antiche imposizioni. Malgrado le sofferte sciagure , 
considerabili sono le rendite e la forza armata della Francia. Supe- 
rano le prime 250 milioni de’ nostri ducati , e 1’ esercito permanen- 
te è di circa 300 mila soldati. La marina consiste in 08 vascelli , 
30 fregate e molti legni minori. 

Quale è la popolazione , la religione e la civiltà? 

8. La Francia presentemente ha presso a 33 milioni di abitanti , 
che riparliti sopra la sua superficie di 154,026 miglia quadrate ca- 
dono 211 persone per miglio quadro. La religione dominante è la 
cattolica. Vi sono quattro milioni di protestanti e 60 mila ebrei , lo 
religioni de’ quali vi sono protette. La civiltà ha fatto grandissimi 
progressi in Francia , e la letteratura francese è la più sparsa per 
tutta l’ Europa. U industria ha spiegato alti voli , specialmente nello 
manifatture , ed estesissimo ne è il commercio. La Francia è il pri- 
mo paese di Europa per manifatture dopo l’ Inghilterra. 
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LEZIONE XVI. 

/ ' , , 

DB' REGNI DEL BELGIO E DELL’OLANDA. 

Questi due regni non erano prima un solo? 

1. Il Belgio e I’Olanba fino al 1831 hanno formato un solo Sta- 
to col nome di Regno de’ Patti Bassi ; ma in detto anno il Belgio 
si è sottratto dalla dipendenza della casa di Nassau , che dominava 
in ambedue i paesi , e si è èostituito in regno separato. 

Date un’idea del Belgio. 

2. Il Belgio confina a settentrione coll'Olanda , a levante colla 

Confederazione Germanica , a mezzogiorno colla Francia , ed a pu- 
nente col mare del Nord. Da levante a ponente si estende per 120 
miglia c per circa 00 da settentrione a mezzogiorno. I suoi fiumi 
principali sono la Musa , che passa per Liegi , la Sehelda che passa 
per Gand e per Anversa , ed il Lys che bagna Bruges. Nella parte 
settentrionale vi è un lago o palude detta Peal , la quale è lunga 
25 miglia. La capitale è Brcsselles , beila città con 112 mila abi- 
tanti. v 

Come è diviso il Belgio ? 

■3. Contiene il Belgio le seguenti prò* moie : 

Marchesato di Anversa. Capitale . . Anversa 

Brabante settentrionale Bois là due. 

Brabante meridionale Brusselles 

Fiandra occidentale . . . Bruges 


Fiandra orientale * . . . . Gami 

Hainaut Mons 

Namur . Namur 

Paese di Liegi . . . * Liegi 


Oltre a ciò una parte del Limburgo e del Lussemburgo. 

Dite le principali città. 

4. Pochi paesi hanno tanto ricche c popolate città in sì ristretto 
territorio. Oltre della capitale vi è Anversa , porto famoso sulla 
Sehelda , che conta 79 m. anime ed ha una forte cittadella asse- 
diata e presa da' Francesi nell’ inverno del 1833 : un maggior nu- 
mero ne ha Gand. Liegi tiene 67 mila abitanti e 43 mila Bruges. 
Considerabili città sono pure Malines. Locamo , (blenda , Mons ec,, 
e piazze importanti Namur, Tmirnay, Charleroi, Ypres ed Atk. 

. Come ni è il clima ed il suoi;? 

5. Il clima n’ è umido e freddo, essendone il terreno basso, pia- 
no e traversato da fiumL L’ industria singolare degli abitanti vi tiene 
asciutte le terre paludose , e vi alimenta una floridissima agricoltu- 
ra , colla quale principalmente vi sussiste sì numerosa popolazione. 
Vi si raccoglie in abbondanza grano , civaje, patate , lino , canape , 
lupoli per far la birra ; ma pochi frutti e niente vino. A' prodotti 
dell’ agricoltura uniscono gli abitanti quelli della pesca e delle mani- 
fatture , il che rende il Belgio uno dei più ricchi paesi del mondo. 

Quale ne è il governo e la popolazione? 
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6. Il governo è costituzionale , essendovi due camere per discu- 
tere cil approvare le nuove leggi e per consentire le imposte. Que- 
ste sono gravosissime , anche per pagare gl’interessi dell' enorme de- 
bito pubblico , ond’ è caricato lo Stato. Coll’ ultima rivoluzione è sta- 
to chiamato sul trono il re Leopoldo della casa di Sassonia Cobur- 
go. La popolazione compresa la parte del Gran ducato di Lussem- 
burgo , è di 3,056,000 anime , le quali in una superficie di circa 
8 mila miglia quadre , quanto presso a poco è la Sicilia , dareb- 
bero 456 persone a miglio quadro. L’armata è di circa 70 m. sol- 
dati. Gli abitanti sono nel massimo numero cattolici. 

Descrivete V Olanda. 

7. L’ Olanda tiene il mare del Nord a settentrione e ponente , 
il Belgio a mezzogiorno e la Confederazione Germanica a levante. 
Senza contarvi la parte di Lussemburgo e di Limburgo si estende 
per 130 miglia da settentrione a mezzogiorno , e per 80 da levante 
a ponente. Il Reno è il suo fiume principale ,,il quale viene dal- 
l’ Llvezia , ed entrando in questo regno , si divide in quattro rami, 
il primo de’ qnali si unisce all’ Issel; il secondo , di tutti il più pic- 
colo, passa per Leida e conserva fino, al mare il nome di Reno; il 
terzo chiamasi Leck ; ed il quarto Vaal , che si congiunge col gran 
fiume Mota , che viene dalla Francia. La Schelda presso alla foce 
passa pel territorio olandese. I laghi dell' Olanda sono per lo più 
avanzi di paludi prosciugale. H mare di Rarlern verso settentrione 
viene da alcuni riguardato come un lago , e tale era lo stesso gol- 
fo di Zuiderzee prima che le acque del Reno colle loro piene non 
gli avessero aperta la comunicazione col mare. Tutto il lido dell’O- 
landa è sparso d’ isole. La sua capitale è Ai* , ma la città più ri- 
guardevole è Amsterdam. 

Come è divisa l’Olanda. », 

8. L’Olanda contiene le seguenti proviocie : 


Groninga. Capitalo . • . . . - . Groninga 

Frisia . . . . . . Leuwarden 

Over-yssel . - . . . . . Zwol 

Gueldria Arnehim 

Utrecht Utrecht 

Olanda settentrionale • . Amsterdam 


Olanda meridionale Aja 

Zelanda Middelburgo 

Limburgo Olandese Mastrieht 

G. Ducato di Lussemburgo ...... Lussemburgo 

Ditene le principali città. 

. 9. L’ Olanda è piena di città ricche per arti e per commercio. 
Aja , residenza reale , ha 59 ra. abitanti , ed in essa si radunano 
gli stati generali. Amsterdam conta 210 m. viventi , ed è uno dei 
porti più frequentati del mondo. Rotterdam , bella città , tutta tra- 
versala da canali , ha 80 in. anime. Leida 30 ni. anime , e 43 in. 
ne conta Utrecht. Riguardevoli città sono Harlem, Groninga, Zirol, 
MiddcWuigo , Flessing t Dordrcch,N<mtga cc. Nel Limburgo evvi A/«- 
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strickt e Lussemburgo nel Granducato di tal nome , ambedue piazze 
fortissime. Fra le isole che chiudono il golfo di Zuidcrzee è da no- 
tare Texel pel suo porto. 

La Zelanda è formata da parecchie isole poste alla foce della Schei- 
da, le più riguardevoli delle quali sono Valckeron e Srovtn. 

Di che qualità som il clima ed il suolo? 

10. ' L’ Olanda è anche più del Belgio umida e fredda, essendo di 
sua natura una vasta palude alla foce di grossi fiumi. Ma qui si ve- 
de dove può giungere l’industria umana. Gli abitanti han tagliato il 
terreno con canali , i quali non solo hanno asciugate le terre , ma 
favoriscono in singoiar modo il commercio : e quel che è più , es- 
sendone il suolo troppo basso , e trovandosi esposto alle invasioni 
del mare , vi hanno costrutto quei meravigliosi argini detti dighe , 
opposti all’ impeto de’ flutti , i quali senza di essi ne iQgojerebbero 
le terre. La natura del terreno noi rende che poco atto all’agricol- 
tura . la quale vi è florida , dove si può esercitare ; ma estesissima 
vi è la pastorizia , e vi si fanno eccellenti formaggi. 

Ditene il governo e la popolazione , 

11. L’Olanda ha formato una famosa e potente repubblica, alla 
quale successe una monarchia temperata sotto la casa di Orange Nas- 
sau , che già comanda le forze della repubblica. Gli Stati prendono 
il titolo di alti e potenti signori , e col loro consenso si fanno le 
nuove leggi e s’impongono le tasse. L’attuale re è Guglielmo figlio 
dell’ antico statolder di Olanda. Questo regno, come il Belgio, tiene 
un’ armata superiore, alle sue forze. La flotta è di 19 vascelli , 25 
fregate e molti legni minori. La popolazione è di 2,560,000 abitan- 
ti , i quali sono seguaci di varie credenze cristiane, e vi sono molti 
ebrei. 

Grandissima è l’ industria di questi abitanti, i quali si sono arric- 
chiti col commercio , colla pesca delle aringhe , e con varie mani- 
fattore , specialmente di telerie, di merletti, di cuoi. La letteratura 
olandese si elevò ad un alto grado nel XVII secolo. L’Olanda pos- 
siede ricchi stabilimenti nelle altre parti del mondo , specialmente 
nella Maganesia. 

LEZIONE XVlf. 

DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

Che intendete per Confederazione Germanica ? 

1. Sotto nome di Confedbrazione Germanica s’intende l’ unione 
di molti sovrani e città libere dell’ Allemagna o sia Germania , tra 
loro strettamente collegati , per la sicurezza e indipendenza dei loro 
Stati. 

Quali Stati formano tal Confederazione? 

2. I sovrani federati sono l' imperatore d’ Austria , i re di Prus- 
sia, di Olanda, di Danimarca, di Baviera, di Vittemberga, di An- 
nover e di Sassonia, e varii altri piccoli principi, che fra tutti for- 
mano 40 Stati. 


*> 
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Quali Stati verranno qui descritti? 

3. Noi qui descriveremo solamente quegli Stati posti intieramen- 
te dentro la Germania , e per conseguenza non hanno qui luogo 
l'Austria , la Prussia , la Danimórca , l’ Olanda , che tengono una 
gran parte de’ toro domimi fuori della Confederazione. L’imperatore 
di Austria ed il re di Prussia entrano nella federazione per quella 
parte de’ loro Stati che anticamente appartennero all’ impero Germa- 
nico ; il re di Danimarca vi ha luogo come duca di Holstein , ed 
il re di Olanda come granduca di Lussemburgo. 

Enumerate questi Stati colle loro capitali. 

4. Ecco 1’ enumerazione degli Stati compresi intieramente dentro 
la Confederazione colle loro capitali : 


Regno di Baviera " Capitale . 

di Vittcmberga 

di Hannover 

di Sassonia 

Granducato di Baden 

di Assia Darmstad 

Elettorato di Assia Casscl .... 
Granducato di Meclemburgo Schweriu 
di Meclemburgo Strelitz . . ... 

di Oldcuburgo Holstein . . . . 

di Sassonia Weymar 

Ducato di Brunswich 

di Nassau 

Principato di Waldech ..... 

di Lippa Detmold 

di Lippa Schavenburgo 

di Scwarzburg Sonderhausen . . . 
di Scwarzburg Rudolstadt . . . 
Ducato di Anhalt Dessau .... 

di Anhalt Bernburgo 

di Anhalt-Coeten 

di Sassonia Coburgo Gota. . . . 
di Sassonia Altemburgo .... 
di Sassonia Meinungen. .... 
Principato di Reus ( ramo primogenito ) 
di Reus ( ramo cadetto ) . . . . 

Langraviato di Assia-Homburg . . . 
Principato di Hohenzollern Hecliingen 
di Hohenzollern Sigmaringen . . 
di Leichtenstein. ...... 


Le quattro città libere di 


Monaco 

Stutgard 

Annover 

Dresda 

Carlsruhe 

Darmstad 

Cassei 

Schwerin 

Strelitz 

Oldenburgo 

Weymar 

Brunswich 

Wisbaden 

Arolsen 

Detmold 

Bukenburgo 

Sonderhausen 

Rudolstadt 

Dessau 

Bernburgo 

Coeten 

Gota 

Altemburgo 

Hildburghausen 

Greitz 

Lobcnsthein 

Homburg 

Hecliingen 

Sigmaringen 

Vadutz 
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Date una descrizione generale della Confederazione. 

5. La Confederazione Germanica dali’Holstein al Tirolo ha 580 mi- 
glia , e -circa 480 da’ Paesi Bassi alla Slesia sotto il 51 parallelo. I 
suoi limiti sono formati a settentrione dal Baltico , dalla Danimarca 
e dal mare del Nord ; a ponente , da’ due regni de’ Paesi Bassi e 
dalla Francia ; a mezzogiorno . dalla Francia , dall’ Elvezia e dal- 
P impero austriaco ; ed a levante dagli Stati Austriaci e Prussiani , 
non compresi nella Confederazione. 

Le sue montagne sono diramazioni delle Alpi e de’ monti Sudeti, 
i quali ultimi sono un prolungamento de’Carpazii. Le prime si sten- 
dono nelle parti meridionali , e sono le più alte ; le seconde nelle 
parti centrali , e sono più basse , ma ricche di minerali. 

I fiumi più importanti sono il Reno , che dentro gli Stati della 
Confederazione accoglie la Nahe e la Mosella a sinistra, il Necher, 
il Meno , il Lahn , il Rhur , e la Lippa a destra; il Weser ; l'Elba 
ingrossata dalla Saala ; I’ Odera ; ed il Danubio , che dentro la Con- 
federazione riceve l ’ iller , il Lech . 1’ iter , e l'/rm , il quale quasi 
uguaglia il Danubio , allorché in esso si perde. 

Quale è la popolazione, il governo, la civiltà degli abitanti della 
Confederazione? 

6. L’intiera Confederazione abbraccia una superficie di 185 mila 
miglia quadrate , ed una popolazione di 36 milioni di abitanti. La 
parte che qui descriviamo ha 71 m. miglia quadre di superficie , e 
circa 15 milioni di abitanti. 

Ogni Stato si governa indipendentomente : per gli affari che ri- 
guardano la Confederazione vi è la dieta , che si tiene a Franeforte 
sotto la presi lenza dell’ Austria. In questa dieta hanno due , tre e 
quattro voti i principi più potenti , ed uno i più piccoli. 

I cattolici ed i protestanti sono presso a poco in egual numero 
in questi Stati ; ma i primi sono più numerosi nei meridionali , i se- 
condi nei settentrionali. 

Le lettere sono in fiore in tutti gli Stati della Confederazione , e 
forse in nessuna parte deli’ Europa si pubblicano tante opere nuove 
quanto qui. Le arti e le manifatture vi han fatto grandi progressi , 
ed il commercio che vi era non poco inceppato da’ regolamenti do- 
ganali di tanti piccioli Stati ha preso vigore co’ nuovi regolamenti. 

Date un'idea della Baviera. 

7. Il Rbgno di Baviera ha ceduto all’ Austria nei 1816 alcune 
sue provincie orientali e meridionali , e ne ha acquistate altre ver- 
so settentrione e sulla sponda sinistra del fieno, le quali ultime so- 
no distaccate dalla massa principale. Questa massa principale ha 
163 miglia di lunghezza , e 112 di larghezza ; e tutti gli Stati han- 
no 23,496 miglia quadre di superficie . di eltre a 4,100 000 abitan- 
ti. Verso settentrione e mezzogiorno il paese è montuoso , la parte 
intermedia è piana. Le biade più o meno vi abbondano da per tut- 
to , ma principalmente ha eccellenti pascoli e foreste. Il terreno pe- 
rò non produce vino . in vece di cui si adopera la birra. 

II regno è diviso in 8 circoli o sieno pro'iucie. La capitale è 
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Monaco , bella città sull'Iser con 100 mila anime. Procedendo da 
settentrione verso mezzogiorno s’ incontrano le seguenti sue più ri- 
marchevoli città. A nord-ovest vedesi la città di Ascaffmburgo, ad 
oriente della quale è Wurtzburgo , bella città con 29 mila abitanti- 
A greco di quest’ ultima è posta Bamberga e poi Bareuth. Sono quin- 
di da notarsi Erlang , Noremberga , industriosa città con 38 mila a- 
bitanti , ed Ansbgch. Sul Danubio veggonsi Ingolsladt , piazza forte, 
Ratisbona con 26 mila viventi e Passavia. Più a mezzogiorno sono 
Landshut , ed Augusta , città commerciante con 34 m. abitanti. Spi- 
ra è la capitale della provincia bavara trasrenana ; e meritano in 
essa notarsi Due Ponti , e la piazza fortissima di Landau. 

Questo regno appartiene a Luigi Carlo dell' antica casa dei duchi 
Bavaro-palatini , nato nel 1786. La forma del governo è una mo- 
narchia temperata , nella quale succedono le femmine in mancanza 
di tutti i maschi della famiglia reale. Il re , che ha tutto il potere 
esecutivo , divide il legislativo colle due camere , dette de’ senatori 
e de’ deputati. L’ armata è di 46 m. uomini e la rendita di 18 mi- 
lioni. La religione dominante è la cattolica : ma un quarto almeno 
degli abitanti è di protestanti , la religione de’ quali vi è protetta. 

Descrivete il regno di Vittemberga. 

8. Il regno di Vittemberga ha una superficie di 5780 miglia 
quadre , ma grandissima è la sua popolazione relativa , avendo 
1 ,600,000 abitanti. È questo uno de’ più fertili paesi della Germa- 
nia ; e l’ agricoltura vi è esercitata con intelligenza. 

È diviso in 4 provincie , ognuna suddivisa in balliaggi. La capita- 
le è Stutgarda , popolata di 38 mila anime. Il re però risiede or- 
dinariamente a Luisburgo , dove tiene un magnifico palazzo. Questo 
regno ha poche grandi città , ma la popolazione , con miglior con- 
siglio, è sparsa in piccole città e frequentissimi villaggi. Le città che 
meritano notarsi sono Heibron , sul Necker , Hall , Tubinga con 
università , ed Ulma sul Danubio con 14 mila abitanti. 

Il ducato <li Vittemberga fu feretto in regno nel 1805 , ed ebbe 
un aumento quasi triplo di popolazione. L’ attuale re Guglielmo na- 
to nel 1781 regna dal 1816 , ed è della casa Wurtemberg, così de- 
nominata dal castello di tal nome, i cui conti sovrani esistevano nel 
XII secolo. Il governo è una monarchia temperata. Il re ha un’ar- 
mata di 20 mila uomini ed una rendita di 7 milioni. La religione 
dominante è la luterana , ma vi sono molti cattolici. 

Date un’ idea del regno di Annover. 

9. Il nuovo regno di Annover tiene il mare del Nord , la Da- 

nimarca e gli Stati Prussiani a settentrione; questi stessi Stati Prus- 
siani a levante e mezzogiorno , e l’ Olanda a ponente. Dall’ Elba ai 
Paesi Bassi in linea dei 53° parallelo ha 170 miglia di lunghezza, 
interrotta però da Oldenburgo , e circa 90 di larghezza media da 
settentrione a mezzogiorno. La sua superficie è di circa 1 1 ,204 mi- 
glia quadre, e di 1,560,000 la sua popolazione, cioè di 126 persone 
per miglio quadro. • v 

Il suolo di questo regno in gran parte à o arido e sabbioso , o 
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paludoso e fangoso. Le basse montagne dell’ Arlz toccano le sue par- 
ti più meridionali. L’ aria vi è generalmente umida e nebbiosa. Le 
biade , le patate, il canape, il tabacco ed altre [Haute vi prosperano 
più che gli alberi. Danno pure questi paesi gran quantità di lana e 
formaggi. L'Elba bagna i confini del regno, ma il Weser ingrossato dal- 
V AUer,c VEmt lo traversano, e tutti ne. favoriscono il commercio. 

La capitale è Annoeer , nella quale si contano 28 mila abitanti. 
Sull’ Elba veggonsi le città forti di Slade e di Haarburg , ed a sci- 
rocco di questa Luneburgo. Embden alle foci dell’ Ems è una città 
di gran commercio. Città pure riguardevoli sono Osnabruch , Celle, 
la fortezza di Jlamcin , UUdesheim , Goslar , e sopra tutto Gottinga, 
famosa per la sua università , per la sua accademia di scieuze , e 
per gli altri suoi grandi stabilimenti letterarii. Nel 1826 questa uni- 
versità era frequentata da 1620 studenti. 

Il governo di Annover è una monarchia temperala. Le rendite ol- 
trepassano 7 milioni ; l’armata è di circa 25 mila uomini Questo 
regno nel 1814 fu restituito alla casa regnante d’ Inghilterra- 
i Che vi è a dire del regno di Sassonia ? 

10. Il regno ui Sassonia , jwr le vicende dell’ultima guerra , è 
stato ridotto a meno della meta del territorio e della popolazione 
che prima aveva. Presentemente ha 4980 miglia di superficie qua- 
dra, ed 1,560.000 abitanti. È cinto a settentrione e a levante da- 
gli Stati Prussiani , a mezzogiorno dagli Stati Austriaci , ed a po- 
nente da vari! piccoli principati. 

Il suolo offre una piacevole varietà di montagne , valli e pianure, 
ed è fertile e ben coltivato. Gli abitanti sono perspicaci ed industrio- 
si; e questo regno è il meglio fornito di arti e manifatture di tutta 
la Germania. L' Elba è il fiume principale, e le sue montagna sono 
quelle che lo dividono dalla Boemia. 

, Questo regno è diviso in cinque circoli. La capitale è Dresda , 
situata sopra ambe le sponde dell’ Elba , e per la sua bellezza si 
suol chiamare la Firenze della Germania : contiene più che 75 mila 
anime. Lipsia n’ è la città più considerabile avendo 45 mila abitanti 
ed è famosa per le sue fiere , pel suo commercio e per la sua uni- 
versità. Le altre città degne di attenzione rimaste a questo regno 
sono Ckemnilz , Bautzen , Meissen e Freyberg. 

. Il governo è una monarchia temperata, perchè gli Stati prendono con- 
to delle finanze e della legislazione. La forza armata è di 20 mila uo- 
mini, e di sei milioni la rendita. La religione dominante è la luterana, 
ma la corte è cattolica. 

LEZIONE XVIII. 

CONTINUAZIONE DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

Descrivete il Granducato di Bade. 

. . 11. Il Granducato di Bade ha una superficie di 4080 miglia 
quadrate , ed 1,220,000 abitanti, ed occupa una grande estensione 
da borea a mezzodì. Il Reno lo divide dalla Francia, e nel resto ò 
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terminato dal Granducato di Assia, dai regni di Baviera e Wittem- 
berga, e dall’ Elvezia. Ha un clima salubre ed un terreno nel ge- 
nerale assai fertile. È diviso in sei circoli o sieno provincie. La ca- 
pitale è Carlsruue , piccola o vaga città con 18 mila anime. Pii» 
popolata è Manheim , che ne conta 22 mila. Le altre città più ri- 
guardevoli sono Vertheim , Aildelberga , Filisburgo e Costanza sul la- 
go di tal nome. La famiglia sovrana di questo Stato tiene un’ ori- 
gine comune colla casa di Austria. La rendita è di circa cinque mi- 
lioni , e l’ armata di 12 mila uomini. Gli abitanti sono parte catto- 
lici e parte protestanti. Il re di Baviera pretende alla successione 
del Palatinato , che è la parte settentrionale di questo Granducato. 

Date un’ idea del Granducato di Assia. 

12. Il Granducato di Assia è sopra ambe le sponde del Reno , 
ed ha 2980 miglia di superficie quadra. La popolazione supera 720 
mila anime , il paese è fertile e popolato. La capitale è Darmstadt, 
che ha 20 mila anime ; e le città più riguardevoli sono Magonza , 
piazza fòrte con 28 mila abitanti , e Wortns, ambedue alla sinistra 
del Reno, Giessen sul Lan, che ha una università di studii, ed Of- 
fenbach sul Meno. La sua forza armata è di 8 mila uomini , e le ren- 
dite tre milioni e mezzo. Gli abitanti sono parte cattolici , e in più 
gran parte luterani. 

Qual è V elettorato di Assia Cassel ? 

13. L’ elettorato di Assia Cassel è posto a settentrione de! 
Granducato di Assia. La sua superficie è di circa 3268 miglia qua- 
dre , e la popolazione di 646 mila anime. È bagnato dai fiumi Ful- 
da e Ferro, i quali dopo la loro unione prendono il nome di Ve- 
ser. Il suolo è montuoso ed il clima freddo , ma 1* industria sup- 
plisce all’ ingratitudine del terreno. 

La capitale ò Cassel sul fiume Fulda , la quale ha 21 mila abi- 
tanti ed un delizioso contorno. Le città più considerabili sono Mar- 
burg università di studii , Smalcalda , Hanau e Fulda. Ha un’ ar- 
mata di 6 mila uomini e tre milioni e mezzo di rendite. Gli abi- 
tanti sono protestanti. 

Quali sono gli altri Granducati della Confederazione Germanica ? 

14. Gli altri Stati della Confederazione Germanica , eretti dal 
Congresso di Vienna in Granducati , sono Meclenburgo Schweriu , 
Meclenburgo Strelitz, Oldenburgo Holstein, e Sassonia Weymar. 

I granducati di Meclenburgo Schwerin e Meclenburgo Strelitz 
sono situati sul Baltico , ed abbracciano 4,188 miglia quadrate di 
superficie , ma sono poco fertili e popolati. Il granduca di Sclurerin 
ha 436 mila sudditi . e Strelitz ne ha 80 mila. Oltre le capitali 
Schirerin e Nuova Strelitz, meritano notarsi Gustroir e Rostoch. 

II granducato di Oldenburgo è formato da tre parti tra loro 
distaccate e lontane. La parte principale è in mezzo al regno di 
Annover sulla sinistra del Weser , una seconda con 23 mila abi- 
tanti è posta nell' Holstein verso il Baltico, ed una terza con al- 
tri 20 mila è nel Granducato del Basso Reno. La popolazione in- 
tiera è di 230 mila anime , e la superficie di 1880 miglia qua- 
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ère. La capitale Oldehiuroo ha 6 mila anime , e<l anche più 
piccola è Lutm nell’ Holstein. Il sovrano appartiene alla famiglia 
di Holstein , la quale regna nella Russia e nella Danimarca, e non 
ha guari regnava ancora nella Svezia. 

Il granducato di Sassonia-Weimar cogli aumenti ricevuti dal 
Congresso di Vienna contiene 230 mila abitanti in 1070 miglia 
quadre di superficie. La sua rendita oltrepassa un milione. Oltre 
della capitale, Wethah, vi meritano attenzione Eysenach e Jena. 

Dite i piccoli principati della Confederazione. 

15. Gli altri piccoli principati della Confederazione Germanica 
sono i seguenti. 

Il Ducato Di Brunswich , formato da più pezzi divisi , e po- 
sti tra il regno di Annover e gli Stati Prussiani , ha 1130 miglia 
di superficie quadrata e 250 mila abitanti. La capitale dello stesso 
nome è una ricca città con 34 mila anime. Volfenbulel n’è la città 
più riguardevole. Il duca di Brunswich è della stessa famiglia dei 
re d’ Inghilterra, e discende dalla casa di Este italiana. La ren- 
dita è di 1,200,000 ducati , e la forza armata di 5 mila uomini. 
La religione è la luterana. 

Il Ducato pi Nassau , posto a dritta del Reno . e cinto da’do- 
minii Prussiani di Assia, ha 1650 miglia di superfìcie, e 358 mila 
abitanti. La capitale è Wissaden con 7 mila abitanti , e la città 
più riguardevole è Utinga. Il duca ha una rendita di 1,500 mila 
ducati, ed è della stessa famiglia del re di Olanda. Un terzo degli 
abitanti segue la religione cattolica , e due terzi sono protestanti. 

Il principato di Waldech ha 342 miglia quadre di superficie 
con 56 mila abitanti , che sono luterani. Arolsen n’è la piccola 
ma graziosa capitale. 

Il Principato di Lippa è diviso tra. i principi di Lippa Del- 
mold e Lippa Schaumburg. Essi dominano sopra 580 miglia qua- 
dre e 98 mila sudditi. 

Il Principato di Scwarzburg ha 588 miglia quadre di super- 
fìcie e 110 mila abitanti. È diviso tra i due rami di Sonderhau- 
sen e di Rudolstadt , che sono le piccole capitali dei due Stati. 

Il Ducato di Anhalt sull’ Elba è diviso tra i.tre rami Des~ 
sau , Bernburg e Koeten. Appartengono ad una delle più illustri 
case sovrane dell’ Alemagna. La superficie de’ tre Stati è di 764 
miglia quadre , e la popolazione di 138 mila anime. 

La casa di Sassonia , oltre i due rami reale e granducale , dei 
quali abbiamo parlato , ne ha tre altri col titolo ducale , cioè Sas- 
sonia Coburgo Gota , Sassonia Meinungen e Sassonia Altem- 
bubgo. 11 primo domina sopra 160 mila sudditi sparsi in una super- 
ficie di 768 miglia quadre. La capitale è Gota, che ha 12 mila a- 
bitanli e begli stabilimenti letterarii. Sastonia Meinungen ha 137 mila 
abitanti in 658 miglia quadre. Il sovrano risiede in Rilduvrc.uau- 
sen. Sassonia Altenburgo ha 364 miglia quadre di superficie, e 1 16 
m. abitanti. La capitale , Altenburgo , è una città di 10 mila a 
nime , ricca di utili stabilimenti. 
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Tre principi della famiglia reuss dominano sopra un territorio di 
44S miglia quadrate e sopra 81 mila sudditi. Il loro territorio è po- 
sto a ponente del regno di Sassonia. Greilz, Schleitz ed Ebersdof ne 
sono le piccole capitali. Gera , eh' è la più riguardevole città , ap- 
partiene in comune agli ultimi due principi che sono del ramo ca- 
detto. 

Il Langraviato di Assia Homburgo, ristabilito dal Congresso di 
Vienna , in parte è rinchiuso nel Granducato di Assia-Darmstadt a 
settentrione del Meno , ed in parte alla sinistra del Reno. Intutto 
ha 121 miglia di superfìcie quadra e 22,000 abitanti. Homburgo n’è 
come la piccola capitale. 

A mezzogiorno del regno di Vittemberga è situato il principato di 
Hohenzollern , diviso tra i due rami di Uechingen e Sigmarigen. La 
popolazione intiera è di 57 mila uomini sopra 376 miglia quadre. 
Questi principi sono del ramo primogenito della casa di Prussia. 

Il piccolo principato della Confederazione è quello di Leichern- 
stein posto alla dritta del Reno prima di entrare nel lago di Co- 
stanza: ha 10 miglia quadre di superficie , e 8,800 abit. 

Date un’idea delle città libere della Confederazione. 

16. Amburgo è la più riguardevole delle città libere della Confe- 
derazione , quantunque molto avesse sofferto nell' ultima guerra. È 
posta sull’ Elba in una vantaggiosa situazione pel commercio ; ed in 
fatti , dopo Londra , è la prima piazza di commercio dell’ Europa. 
Contiene 134 mila abitanti oltre altri 28,000 dispersi sul territorio, 
che ha 105 miglia di superficie quadrata- Alle foci dell’ Elba ve le- 
si il bel porto di Cuxhaven, tanto vantaggioso al commercio di Am- 
burgo , da cui dipende. Il governo è presso un Senato e quattro 
borgomaelri. 

Lubecca ha 28 mila abitanti, e 20 mila sul suo territorio di 96 
miglia quadre. La città è sulla Trava, che dopo dieci miglia si get- 
ta nel Baltico; essa è bella e di gran commercio. È governata da 
un senato di 20 membri scelti tra i dotti, i patrizii ed i negozian- 
ti. Travemunda alle foci della Trava è il porto de’ Lubecchesi. 

Brema giace sul Weser in mezzo al regno di Annover. Ha 42 
mila abitanti e 16 mila nel suo piccolo territorio di 6S miglia quadre. 
I Bremesi esercitano un gran commercio, ed hanno buoni stabilimenti 
letterarii. Il governo è formato da un Senato e da una assemblea 
generale de’ cittadini. 

Frajjcforte sul Meno è la sede della dieta federativa della Ger- 
mania. È una bella , ricca e commerciante città con 35 mila anime, 
oltre 13 mila che ne ha il territorio di 70 miglia di superficie qua- 
drata. Vi si celebra una famosa fiera , e vi si godono tutti i piaceri 
della vita sociale. 11 governo è un misto di aristocrazia e di demo- 
crazia. La religione di tutte queste repubbliche ò la protestante ; ma 
in Francforté vi è una intiera libertà di culto. 


Digitized by Google 



Ci 


LEZIONE XIX. 

DELL’ ELVEZIA. 

Dite f estensione e i confini dell' Elvezia. 

1. L’ Elvezia da levante a ponente ha 170 miglia di lunghezza, 
110 ne ha da settentrione a mezzogiorno. Il Regno di Francia, il 
Granducato di Bade , e gli Stati Austriaci e Sardi la limitano all’ in- 
torno. 

Accennate le principali montagne. 

2. La catena delle Alpi ha nell’ Elvezia il suo centro e le sue ci* 
me più sublimi. Essa vi forma due serie altissime di montagne qua- 
si tra loro parallele. La serie più settentrionale contiene le monta- 
gne propriamente elvetiche, e la più meridionale divide in gran 
parte 1’ Elvezia dall'Italia. A ponente vedesi la catena de’ Monti Giu- 
ra , che si stende in una opposta direzione da mezzodì verso borea, 
eh’ è una diramazione delle Alpi. 

E quali ne sono i fiumi ed i laghi principali ? 

3. Nelle grandi montagne dell’ Elvezia hanno origine molti fìnmi. 
Il Reno sorge al 9. Gottardo ; corre verso settentrione ; entra nel 
lago di Costanza ; ne sorte prendendo una direzione verso ponente 
fino a Basilea, donde comincia il suo lungo corso verso borea. L’.4«r 
dopo essersi ingrossato con accogliere le acque del Reus e del Lim- 
mat , entra nel Reno. Il Rodano sorge nelle montagne di Furca e 
s’innoltra pel lago di Ginevra, e quindi entra nella Francia L'inn 
nasce ne’Grigioni e va ad ingrossare il Danubio. Il Ticino , Y Adda 
e 1’ Oglio vanno a raggiugnere il Po. 

I principali laghi sono quelli di Ginevra, o sia Remano, di 
Costanza , di Neufchatel, di Zurigo, di Lucerna, di Thun, di Lu- 
gano , ed il Lago Maggiore. I due primi e 1’ ultimo appartengono 
solamente in parte all’ Elvezia. 

In quali parli è divisa l' Elvezia ? 

4. La Confederazione elvetica è presentemente divisa in 22 canto- 
ni o piccole repubbliche , le quali hanno le proprie capitali , fra le 
quali si distinguono Zurigo , Rema e Lucerna che divengono alla lor 
volta di due in due anni capitale dell’intiera Confederazione. Duran- 
te tutto il 1852 sarà Zurigo ; al 1853 sarà Berna ; e quindi al 1855 
toccherà a Lucerna- 

Date un’idea di queste parti. 

5. Ecco una breve descrizione di questi cantoni (1) Il cantone di 
• Ginevra , accresciuto di una piccola parte della Savoja e del paese 

di Gex , si stende a mezzogiorno del Lago Lemano , ed ha per capi- 
tale Ginevra , industriosa città Con 27 mila abitanti. (2) Il Vad'se 
ha per capitale Losanna , città di 12 mila anime non molto lonta- 
na dal lago di Ginevra. Il Vadese è il più bel paese di tutta l’EIvezia; 
e fertile e ben coltivato. 

I cantoni (3) di Neufchatel, (4) di Friburgo , (5) di Berna , ffi) di 
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Soluvra e (7) di Basitea prendono il nome dallo loro capitali! Le 
città di Berna e di Basilea sono dopo Ginevra le principali di tutta 
la Confederazione Svizzera. La prima è una graziosa città quasi ia- 
tieramente circondata dall’ Aar , ed ha 16 mila abitanti ; Basilea , 
sulle sponde del Reno . ne conta 22 mila , e per essa si esercita il 
commercio principale di tutta l’Elvezia. Il cantone di Neufchatel fa 
parte della monarchia prussiana, con una certa indipendenza. Vi fio- 
risce la manifattura degli orologi , de’ quali se ue lavorano più di 
130 mila all’ anno. « - 

I cantoni (8) di Argovia , (9) di Lucerna e (10) di Undestral han- 
no per capitali Arau , Lucerna , e Stanti. Sono essi traversati dal 
frume Reus. Lucerna , sul lago dello stesso nome , n’ è la città più 
considerabile. 

A settentrione di questi si vedono i tre cantoni (11) di Zurigo, (12) 
di Turgovia e (13) di Schaff'hausen o sia Scia/fusa . La Turgovia ha 
per capitale Fravenfeld. e gli altri due hanno le capitali dello stesso 
nome. Zurigo n ò la più riguardevole città con 13 mila anime, e cou 
un eccellente stabilimento di educazione. 

Ad oriente di questi è il cantone (14) di Sangallo , che era prima 
uno Stato appartenente alla badia di tal nome. La capitale, Sangallo, 
è una ricqa città , piena di belle manifatture di tela. 

I cantoni (15) di Apenzel , (16) di Zug , (17) di Se Inveiti o Soli- 
to , (18) di Claris o Glarona , e di (l9j Ury , sono tra i più pic- 
coli della Confederazione. 11 loro paese è tutto ingombrato di alte 
montagne, e gli abitanti dediti per lo più alla pastorizia, vivono nella 
semplicità e nell’ innocenza de’costuini. Tutti hanno le capitali dello 
stesso nome , meno che il cantone di Ury , che ha Allorff per luo- 
go principale. 

lì più vasto de’ cantoni svizzeri è quello (20) dei Grigìoni, o sia 
la Rena , paese pieno di alte montagne e poco popolato. La picco- 
la città di Coira n’ ò la capitale. 

Finalmente e gli ultimi cantoni ed i più meridionali sono quelli (21) 
del Ticino e (22) del Vallese. 11 primo , posto nell’ Italia, perchè al 
di qua della catena delle Alpi, ha per capitale Bellinzona, e vi me- 
rita attenzione Lugano. Il secondo , formato da una lunga vallata 
tra enormi montagne e traversato dal Rodano, ha per capitale Sion . 

Come riè il clima ed il suolo? , ... 

6. La superficie dell’ Elvezia , di 14,106 miglia quadre, è com- 
presa tra i gr. 45." 50’ e 47° 50’ di lat. ed i gr. 3° 43’ ed 8° 12 
di long, ad oriente di Parigi. Il paese essendo tutto montuoso ha 
1’ aria rigida e salubre. Il suolo è più atto al pascolo che all’ agri- 
coltura , la quale è floridissima , dove si può esercitare. Tra tutti 
i paesi di Europa non ve ne ha alcuno , che presenti tante varietà 
di vedute e di bellezze naturali. Da un canto monti enormi, dirupi 
spaventevoli ed inaccessibili , mari di ghiacci , nevi eterne ; dall’al- 
tro campi ben coltivati , maestose foreste , grasse pasture,, limpidi 
ruscelli e magnifiche cascate. In nessun luogo si possono meglio con- 
templare le maruvigliosc cp< re della natura. 
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Come è governata 1 Elvezia ? 

7. V Elvezia ò composta da 22 picciole repubbliche , quanti sono 
i suoi cantoni , tra di loro collegate in una confederazione sotto l’au- 
torità della dieta , formata da’ deputati de’ cantoni. Presiede a que- 
sta dieta il landemano , eh’ è il supremo magistrato dell’ Elvezia , e 
che vien cambiato ogni due anni , e viene eletto alternativamente 
tra i tre cantoni di Zurigo , di Berna e di Lucerna chiamati perciò 
cantoni dirigenti. 

Ditene la popolazione , le rendite , la religione , la civiltà. 

8. Tutte queste repubbliche hanno una popolazione di due milio- 
ni di abitanti ; ed essendone la superficie di 14,106 miglia, cadono 
circa 142 persone per miglio quadro : popolazione non piccola per 
un paese coperto di monti e di laghi , come questo. L’ armata è di 
28 m. uomini. Ogni cantone ha le sue rendite particolari , e colle 
contribuzioni di tutti vien sostenuto il governo generale. Gli Svizzeri 
seguono in parte il culto cattolico, ed in parte la religione protestante. 
Malgrado le diverse opinioni religiose vivono in una fraterna concordia. 

Si distingue questo popolo per la sua morale , per la sua indu- 
stria , per la semplicità de’ suoi costumi. Le lettere vi son ben col- 
tivate, ed il leggere e lo scrivere è generale nel popolo. Facilmente 
emigra e va a stabilirsi altrove , malgrado l’amore per la propria pa- 
tria , perchè i prodotti dei suolo non bastano alla sussistenza della 
numerosa popolazione. 

LEZIONE XX. 

DELL)’ IMPERO AUSTRIACO. 

Quali sono l' estensione ed i confini dell' Impero Austriaco ? 

1. L’Impero Austriaco ha una lunghezza di 615 miglia e 430 
di larghezza. È cinto intorno dagl’ imperi Turco e Russo, dagli Stati 
Prussiani , dalle Confederazioni Germanica ed Elvetica , dall' Italia 
e dall’ Adriatico. 

Ditene le montagne , i fiumi ed i laghi principali. 

2. La principale catena delle montagne austriache è formata da’mon- 
ti Carpazii , che cingono 1’ Ungheria a tramontana ed oriente per 
460 miglia. La cima più alta è. il Lomnilz , che ha 8,300 piedi di 
elevazione sul livello del mare , ond’ è molto più bassa del nostro 
monte Corno nell’ Abruzzo, e con tutto ciò è sempre coperta di neve 
per la sua latitudine più boreale. I Carpazii stendono varii rami ver- 
so settentrione e mezzogiorno. Il ramo settentrionale si unisce a mez- 
zogiorno della Slesia coi monti Sudeli , che abbracciano e cingono 
tutta la Boemia. Le Alpi traversano Tirolo , dividono quest’imperio 
dal regno Lombardo-Veneto, e stendono varie loro diramazioni verso 
Vienna , e specialmente tra la Brava e la Sava. 

Il fiume principale è il Danubio, il quale passando per questo im- 
perio raccoglie le acque della Draxa e della Sava, che vengono dalle 
Alpi, e della Morava, del Tibisco e del Prullt, che calano da’Car- 
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pazii. Questi fiumi sono grandi quanto la Senna. Nell’Ungheria il Da- 
nubio ha più di un miglio e mezzo di larghezza. . La Boemia è tra- 
versata dall’ Elba , che vi è ingrossata dalla Moldava. L’ Odera e 
la Vistola sorgono nella Slesia austriaca. 

I laghi più considerabili sono quelli di Balaton e di Neusiedel nel- 
1’ Ungheria. Questo paese e la Gallicia abbondano di considerabili 
paludi. 

Quali sono le principali divisioni ? 

3. L’impero austriaco è diviso in 16 governi di disugualissima gran- 
dezza , alcuni dei quali hanno il titolo di regni. Vienna sul Danu- 
bio n’ è la capitale. 

4. Il Governo della Boemia , che ha il titolo di regno , è come 
una immensa conca cinta di montagne. È un paese fertile e pieno 
di manifatture ; specialmente di tele e di cristalli, ed è diviso in 16 
circoli , o siano provincie. La capitale è Praga ; posta sopra ambe 
le sponde della Moldava con 108 m- abitanti. La Boemia non ha città 
molto popolate , essendovi la popolazione sparsa in un gran numero 
di piccole città industriose e di villaggi. La più considerabile città per 
arti e commercio dopo Praga è Reichenberg. Egra o Eger, There- 
sianstadl e Jesephstadt sono piazze forti, e Carlsbad e Toeplitz han- 
no bagni minerali assai frequenti. 

La Moravia è una grande e fertile provincia posta a scirocco della 
Boemia , ed ha per capitale Bruna, città di 30,000 anime. Vi meri- 
tano attenzione Olmutz , antica capitale, ed Iglau. La Moravia è pie- 
na di magnifiche ville e palazzi della primaria nobiltà austriaca. La 
parte della Slesia rimasta alla casa di Austria è unita al Governo 
della Moravia. Vi si veggono Troppa» e Teschen. Questo Governo 
è diviso in 8 circoli. 

II Governo della bassa Austria contiene quattro provincie dette quar- 
tieri. Qui trovasi Vienna, capitale di tutto l’impero posta sulla spon- 
da dritta del Danubio , in una fertile e deliziosa pianura , con una 
popolazione di 350 mila abitanti. La città più considerabile è Neu- 
stadt, che tiene un florido collegio militare , Baden ha bagni ripu- 
tati ; Sckoenbrun e Luxembuug sono luoghi di delizie della corte im- 
periale. 

11 Governo dell’ Alta Austria è diviso in cinque circoli , uno dei 
quali è formato dal Salisburghese. La capitale è Lintz sui Danubio 
con 20 mila abitanti. Le città più riguardevoli sono Stayer e Sali- 
sburgo. 

Il Governo del Tirolo , che abbraccia pure il Voralberg, si suddi- 
vide in 7 circoli. La capitale è lnnsbruck, città di 10 mila anime ; 
e vi meritano notarsi Bolzano , Trento , Roveredo, e nel Voralberg 
Bregens. 

11 Governo della Stiria contiene 5 circoli, ed ha per capitale Grate 
con 46 mila abitanti. 

Il Governo di Lubiana comprende la Carintia e la Carriola. La ca- 
pitale è Liàiana o Laybach con 16 mila abitanti. La città più ri- 
guardevole è Clange fur. 
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Il Governo di Trieste o del Littorale abbraccia 4 circoli corrispon- 
denti all’lstria, ed a parte del Frinii, della Croazia » della Dalma- 
zia. La capitale è Trieste, città di gran commercio e porto franpo 
con 70 mila abitanti. Le città più rigoardevoli sono Gorizia , Capo -> 
distria , fio cigno, Fiume e Carlxtadt. Con questo Governo vanno le 
isole di Veglia , di Cherso e di Ossaro. Ed esso ed il precedente 
formano il Regno Illirico. 

Gli otto Governi (inora descritti compongono la parte tedesca o 
sia occidentale delKimpero austriaco. La quale è compresa nella Con- 
federazione Germanica. 1 seguenti sei ne formano la parte orienta- 
le , nè si riguardano appartenere alla Confederazione suddetta. 

11 regno di Gallina è il più settentrionale di questi Governi , e 
comprende anche la Bucovina. La capitale è Lemberg o sia Leopoli 
città commerciante con 52 mila abitanti , fra i quali 14 mila sono 
ebrei. Le più importanti città sono Brodg con 22 mila viventi, un 
terzo de’ quali è di ebrei , Jaroslav , Tarnapol , e nella Bucovina 
L'zernovilz. 

11 regno di Ungheria è il più gran Governo della Monarchia Austria- 
ca, della quale esso solo ne forma un terzo. Vien diviso in quattro 
gran circoli , suddivisi in 50 comitati. Nel circolo di qua dal. Danulno 
vedesi Buda, capitale del regno , con 43 mila abitanti. Giace sul 
Danubio , ed è congiunta a Pest . che le sta dirimpetto , per mez- 
zo di un ponte di barche. Quest’ ultima città ha 85 mila viventi. 
Presburgo , anche sul Danubio , con 40 mila anime , era una volta 
la capitale dell’ Ungheria. Le altre città . che meritano mentovarsi 
in questo circolo , sono Gran , Kremnitz , Schemnitz , Zombor e 
Theresianstadt che conta 38 mila anime. Il circolo al di là del Da- 
nubio contiene le città di Raab , di Oedenburg , di Comorn , po- 
sta nell’ isola Schntt formata dal Danubio , di Albareale e di Fanf- 
kirchn o sia Cinque chiese. Il circolo di qua del Tibisco o sia Theiss 
comprende le città di Erlau con 16 mila abitanti , di Miskolez , dì 
Cassovia o Kasckau c di Tokai al confluente del Bodrog, borgo ri- 
putatissimo pei suoi squisiti vini. L’ ultimo gran Circolo dell’ Unghe- 
ria è quello aldilà del Tibisco che contiene Debretzm con 40 mila 
abitanti , Szegedin che ne ha 30 mila , Gran Varadino , piazza for- 
te , e Temesvar posta nel Ramato , provincie situate tra il Danu- 
bio , il Tibisco ed il Marosh. 

11 Gran principato di Transilvania è un Governo diviso in tre par- 
ti , quante sono le principali nazioni che 1’ abitano , cioè il paese de- 
gli Ungheri , il paese de' Sassoni ed il paese degli Szekler. Nel primo 
la capitale è Clausemburg , che è pure la sede del governo di tut- 
,ta la Transilvania , e che ha 23 mila abitanti. Vi merita attenzio- 
ne Thorenburgo. Nel paese de’ Sassoni le città più riguardevoli sono 
Kronstadt che conta 25 mila anime , ed Uermanstadt che ne ha 18 
mila e che era una volta capitale di tutto il gran principato. Final- 
mente nel paese degli Szekler la principale città è Nvumarck. 

il Governo di Croazia , e di Schiavonia abbraccia i due regnidi lai 
nome. Agnini è la principale città della prima, ed Essek della seconda. 
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II Governo de'Canfini Militari forma un cordone militarmente re- 
golato lungo i paesi confinanti coll’imperio turco, e si divide in cin- 
que Comandi Generali . Essi sono il Generalato di Carlstadt e Wa~ 
radino , dove trovatisi Zeng o Segna con un porto franco , e Bello- 
var ; il Generalato dei confini Croati , dove sono Pctrinia e Costa • 
nizza ; il Generalato di Slavonia , in cui veggonsi P et ervar odino, Car- 
lovitz, Brod e Semelino ; il Generalato ungherese , nel quale trovansi 
Pascola , Wiessliichen , Nuova Palanca e Nuova Orsona ; e finalmen- 
te il Generalato dei confini transilvani , dove sono Nassord e Zeiden. 
Tutti questi luoghi sono fortificati. 

Il Governo di Dalmazia abbraccia il regno di tal nome con una 
parte dell’Albania , ed. è diviso in cinque circoli. La capitale è Za- 
ra , e le più riguardevoli città sono Sebenica, Spalatro , Ragusa che 
era una repubblica , e Cattaro il più bel porto dell' Adriatico. Con 
questo governo vanno le isole Arbe , Grossa, Incoronata, Brazza , 
Lesina, Lizza, Curzola , Lagosta, Meleda , ed altre più piccole lun- 
go le coste della Dalmazia. Questo governo faceva parte della re- 
pubblica Veneta. 

Compiono i 16 Governi dell’ impero Austriaco i due di Milano a 
di Venezia , dei quali si è parlato descrivendo l’Italia. 

Come ne è il clima ed il suolo ? 

5. Giace questo impero tra il 42 e 51 parallelo . e tra il 6,° 13 
cd il 24. 20 di longitudine. .Gode generalmente di un clima tem- 
perato e salubre. Presso le grandi montagne l’aria vi è più rigida, 
e nell’ Ungheria spesso malsana nelle sue vaste pianure disseminate 
di paludi. Il suolo è generalmente piano nell’Ungheria e nella Gal- 
licia , generalmente montuoso in tutte le altre provincic. Si può di- 
re che quasi da per tutto sia fertile , ma l’agricoltura non è in o- 
gni luogo la stessa. Questa ha qualche floridezza solamente nella 
Boemia , nella Moravia e nell’Austria propria , malgrado che le ter- 
re di queste provincie fossero di qualità inferiore a quelle delle pro- 
vincie orientali. 

Come è il governo dell’Impero Austriaco, e quale ne èia religione e la 
civiltà ? 

6. L'impero di Austria è da considerarsi come l’unione di varii 
Stati, che hanno governo diverso , e l’autorità dell’ imperatore do- 
ve è più , dove è meno assoluta. L’ Ungheria più di tutti gli altri 
Stati conserva il dritto di farsi le leggi e d’imporsi le tasse. L’at- 
tuale imperatore è Francesco Giuseppe 1 di Austria , nato nel 183Q, 
che regna dal 1849. 

Le rendite di questo impero si fanno ascendere a 86 milioni di 
ducati , ma il debito pubblico ne assorbisce quasi un terzo. 1/ ar- 
mata austriaca è assai considerabile , poiché conta quasi 300 mila 
soldati. La popolazione , non compreso il Regno Lombardo-Veneto, 
contiene 27,800.000 abitanti , i quali divisi sopra 181,740 miglia 
quadre cadono 153 a miglio. 

La religione dominante è la cattolica. Vi sono però 3, 7Q0, 000 
protestanti , 2, 600,000 greci scismatici , e 400,000 ebrei. 
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La civiltà Aon è ugnale in tatti i governi di questo impero. Più 
diffusa è ne’ governi occidentali , molto meno nei governi orientali. 
Quegli stessi paesi hanno più arti e manifatture -, e si distinguono 
per una letteratura in qualche modo florida. La situazione quasi 
tutta mediterranea poco ne favorisce il commercio. 

LEZIONE XXL 

DELLA PRUSSIA. 

Di che estensione è la Prussia? 

1. La Monarchia Prussiana forma una figura irregolarissima con 
poco concentramento di parti. Nella sua maggiore estensione , dal- 
la Mosa sulle frontiere de’ Paesi Bassi fino alla Russia presso il fiu- 
me Niemen, ha circa 700 miglia di lunghezza; estensione per poco 
interrotta da qualche Stato. La sua larghezza dal Baltico alV estre- 
mità meridionale della Slesia è di 270 miglia , ma è molto minore 
in tutto il resto. 1 suoi limiti toccano quasi tutti gli Stati della Con- 
federazione germanica , i due regni de'Paesi Bassi, la Francia, gl’im- 
peri Austriaco e Russo , ed il Baltico. 

Quali ne sono le montagne , i fiumi ed i laghi ? 

2. La monarchia Prussiana ha un suolo generalmente piano, me- 
no che a mezzogiorno e ponente della Slesia , dove si veggono i 
monti Sudeti , che sono una diramazione dei Carpazii. Sebbene la 
loro altezza sia molto inferiore a quella dei nostri Appennini , giac- 
ché non giungono mai a 5,000 piedi , pure basta tale elevazione in 
questi climi per rendere le loro vette il soggiorno della neve. La 
bassa catena dell’ Hartz traversa pure una parte di questi Stati a 
mezzogiorno di Annover. 

Molti ed importanti sono i fiumi della Prussia. Il Reno traversa 
la parte occidentale di questo regno. L ’ Ems ed il Veser ne bagna- 
no una piccola porzione a mezzogiorno di Annover. L’ Elba , dopo 
aver traversati gli Stati Prussiani , li divide dal regno di Annover. 
Essa riceve YHavel, ingrossato prima dallo Sprey o Sprea. L’Odera 
è un grosso fiume , che traversa interamente questo regno , e vi ri- 
ceve il Bober a sinistra e la Varta a dritta. La Vistola , dopo di es- 
sere uscita dal regno di Polonia , corre per 80 miglia negli Stati 
prussiani prima di gettarsi nel Baltico. Il Pregel accoglie nel suo bre- 
ve corso le acque di molti laghi, e si perde nel Baltico. Finalmen- 
te il Niemen o Memel passa per la punta più settentrionale di que- 
sto regno. Varii di tai fiumi sono tra loro congiunti per via di 
canali. 

Questi Stati hanno gran quantità di laghi e paludi , che non me- 
ritano esser ricordati. Richiamano però l’attenzione quei grandi al- 
lagamenti formati alle foci de’ fiumi detti haff da’ Tedeschi ; tali so- 
no il Frisc-haff ed il Curisch-haff alle foci del Pregel e del Niemen. 

In che modo è diviso questo regno ? 

3. Gli Stati Prussiani , formati in gran parte da piccoli principati 
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riuniti in diversi tempi , sono attualmente divisi in dieci provinoti, 
le quali vengono suddivise in 28 governi. Tre provincie tra queste , 
cioè le due della Prussia e quella di Posen , sono le sole che non 
fanno parte della Confederazione Germanica. La capitale è Berlino. 

Descrivete queste provincie. 

4. La Prussia , che dando il titolo di re al suo sovrano , ne ha 
comunicato il nome a tutti gli altri Stati , è divisa in due provin- 
cie, dette Prussia orientale ed occidentale. Malgrado il rigoroso fred- 
do che vi regna , 1’ agricoltura vi è prospera per l’ industria degli 
abitanti , pe’ quali le patate sono il principale nutrimento. La Prus- 
sia orientale è divisa ne’ due governi di Conisberga e di Gumbinnen. 
Nel primo è la capitale Conisberga sul fiume Pregel , che ivi è ca- 
pace di sostenere i più grossi navigli : essa esercita un gran com- 
mercio , e contiene circa 68,000 abitanti. Le città principali del go- 
verno di Conisberga sono Memel e Pilau. Nel secondo sono Gum- 
binnen e Tilsit. 

La Prussia occidentale ha i due governi di Danzica e di Mariever- 
der. Nel prime la capitale è Danzica sopra una delle bocche della 
Vistola , ricca per commercio e popolata di 63 mila abitanti ; e vi 
meritano attenzione Elbing e Marienberg. Nell’altro, oltre la capi- 
tale Merieverder , meritano notarsi Thorna dove nacque Copernico, 
e Graudtnlz piazza forte. 

La provincia di Posen o Posnania , eretta in Granducato dal con- 
gresso di Vienna , è una parte dell’antica Polonia. Il terreno vi è 
abbastanza fertile in biade, patate e canape ; ma l’agricoltura vi è 

f oco o male esercitata. Ha i due governi di Posnania e di Brom- 
erg. La capitale del primo è Posnania sulla Varta , città di 24 mi- 
la abitanti , e meritano notarvisi Lissa e Raviez. L’ altro , oltre la 
capitale Bromberg , contiene la città di Gnema. 

La Pomerania è fredda quasi quanto la Prussia , ma meno indu- 
striosa , se non meno fertile. Abbraccia i tre governi di Stellino , 
di Stralsunda e di Coslin. La capitale del primo è Stettino sull’Oder , 
che quivi si divide in quattro braccia , ed è città industriosa , ben 
fortificata ed abitata da 28 mila persone. Stargard n'è la città più 
riguardevole. L’ isola Usedom è compresa in questo governo. Stral- 
sunda è la capitale di quella parte della Pomerania > detta per lo 
passato svedese, perchè apparteneva alla Svezia. È compresa in que- 
sto governo la grande isola di Rugen. Nel governo di Coslin , ol- 
tre della capitale, meritano notarsi Golberg , piazza fortissima, e 
Stolpe. ‘ 

La Slesia , la più bella parte di questa monarchia , è abitata da 
due milioni e mezzo di persone , dedite all’ agricoltura ed alle ma- 
nifatture , specialmente di tela , che vi sono floridissime. Contiene 
i quattro governi di Breslavia , di Reichenbach , di Leignitz e di On- 
peln. Breslavia , sull’Odera, capitale del primo governo e di tutta 
la Slesia , ha 94 mila anime , ed esercita un gran commercio. Brieg 
n’ è la città più riguardevole. Nel governo di Reichenbac sono le im- 
portanti fortezze di Schweidnitz e di Glalz. La capitale del terzo go- 



verno è Leignìtz , e meritano notarsi Gorlitz , Grunberg e Grand 
Glogau piazzaforte. Nell'ultimo, governo, oltre della capitale , sono 
da rammentarsi Hotel e Neisse piazze forti. 

La provincia di Sassonia è formata principalmente dalla parte , 
di cui venne spogliato il re di Sassonia dal congresso di Vienna. È 
questo un paese florido e ricco di manifatture , e contiene tre go- 
verni , cioè di Magdeburgo , di Merseburgo e di Erfurt La capitale 
del -primo Magdeburgo, giace sull’Elba , ha 49 mila abitanti ed è 
ben fortificata. Le città più importanti sono Ilerberstadl e Qaedlin- 
burgo. Il governo di Merseburgo , oltre la capitale di tal nome , ha 
Balla città di 27 mila anime con una università, Wittenberga e Tor - 
gnu piazze forti. Nell’ ultimo governo la capitale Erfurt è città forte 
con 22 mila abitanti, e meritano attenzione Lugemalza, JSordhausen 
e Alolhausen. 

Il Brande llmrghese è la provincia più vasta e più antica della mo- 
narchia Prussiana , e perciò dà il nome alla famiglia regnante. Le 
sue terre sabbiose o paludose danno poco frutto, malgrado l’indu- 
stria degli abitanti. È divisa ne' tre governi di Berlino , di Potzdan 
c di Fruncfort. Nel primo vedesi Berlino, capitale di tutta la mo- 
narchia , vagamente edificata sulla Sprèa , e popolata da 330 mila a- 
bitanti. Nel secondo vedesi Potzdam , bellissima città in un’ isola 
dell Havel , e la seconda residenza reale con 34 mila abitanti. Qui- 
vi vicino è il castello di Sansouci , residenza favorita dell’immorta- 
le Federico II. Sono pure da notarsi Brandeburgo , e la città forte 
Spanddu. II governo di Franofort, oltre la capitale di tal nome po- 
sta sull'Oder , contiene la piazza fortissima di Castrino, Landsberg, 
e Coltbus. 

La provincia di Vestfalia , paese in gran parte montuoso o sabbio- 
so , ma ricco di manifatture, è divisa nei governi di Munster , di 
Mindene di Arensbeng , nei quali non vi sono altre città riguardo - 
voli all’ infuori delle capitali dello stesso nome. Munster ha 22 mila 
abitanti. 

La provincia di Cleves e Berg è sabbiosa al nord , montagnosa al 
sud , ma nel generale fertile e piena di grandi manifatture. Ha tre 
governi. In quello di Cleves vi è la capitale di tal nome , e la for- 
te città di Wesel sul Reno. Nel governo di Dusseldorf questa capi- 
tale è una bella città con 27 mila anime , e Crefold ed Elberfeld 
sono grandi città piene di manifatture. Colonia , città forte e com- 
merciante con 64 mila anime , è la* capitale del terzo governo e 
della provincia e merita notarsi Bonn che ha una università. 

Il Granducato del Basso Reno è formato da una gran parte degli 
antichi dipartimenti francesi tra la Mora ed il Reno. La parte set- 
tentrionale nel generale è sparsa di paludi e luoghi sterili , ma la 
meridionale ha migliori terre e produce anche vino. Gli abitanti pe- 
rò sono da per tutto industriosi. Racchiude i tre governi di Goblenza, 
di Aquisgrana e di Treveri. La capitale del primo è Goblensa , città 
forte : e merita notarvisi Vetzlar , posta in un territorio separato. 
Nel secondo governo sono Aquisgrana , ricca città con 3& mila abitali- 
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ti , Eupen e G iutiere , citià forti. La capitale dell' ultimo è Tr eteri , 
ed evvi Saarlouis città fortificata sul Saar. 

Ditene la qualità dtl clima e del terreno. 

5. Si estendono gli Stati Prussiani tra i gr. 49° 13' e 55° 50’ di 
latitudine , e tra il 3“ 40’ ed il 20° 37’ di longitudine. 11 clima ge- 
neralmente vi è umido e freddo , e solamente nelle provincie re- 
nane e nella Slesia vi è più dolce . meno che nei luoghi di quest’ ul- 
tima presso le montagne , dove il freddo vi è acutissimo. Il terreno ò 
in gran parte o sabbioso o paludoso, e poco fertile , fuorché nella 
Slesia , e nella maggior parte delle provincie dentro la Confedera- 
zione Germanica , che nel generale sono ricche in ogni genere di 
prodotti. Sono pure fertili in biade , legumi e patate le parti vicinò 
alla Vistola, che hanno un terreno grasso e fertile. 

Quale è il governo , la religione e la civiltà de' Prussiani ? 

6. Gli Stati Prussiani hanno nel generale un governo assoluto , 
ma regolare. Il re Federico Guglielmo IV regna attualmente sopra 
13,000.000 di sudditi , i quali cadono in ragione di 174 per miglio 
quadro. La sua armata è di 180 mila soldati , e le rendite circa 50 
milioni. Le ultime guerre avevano ridotto in una gran decadenza 
questa monarchia , ma n’è risorta con maggiore splendore. In que- 
sti Stati vi è tolleranza universale. Nella Slesia , nelle provincie ver- 
so il Reno e nel Granducato di Pesuania il maggior numero degli a- 
bitanti è di cattolici. Nelle restanti provincie pochi sono i cattolici e 
più numerosi i protestanti. In questi paesi la letteratura è assai ben 
coltivata, le arti e le manifatture vi sono in florido stato , ed attivo 
il commercio. Gli abitanti sono di carattere flemmatico e pieni di 
probità. 

DI CRACOVIA. 

Che avete a dire di Cracovia? 

Presso al punto di contatto de’ tre domimi Russo , Austriaco e Prus- 
siano fu lasciato, pe’ trattati del 1815 , un territorio di 374 miglia . 
quadre in circa a sinistra della Vistola , e fu dichiarato libero ed in- 
dipendente colla città di Cracovia. Il governo n’ era di repubblica a- 
ristocratica , sotto la protezione delle tre indicate potenze. Ma dopo 
un’ultima insurrezione , fu abolita la repubblica, e le tre potenze 
protettrici se ne divisero il territorio. 

LEZIONE XXII. 
dell’ impero russo. 

Iti che estensione è la Rustia? 

1. L’Impero Russo , considerato in tutta la sua estensione, tanto- 
nell’Europa quanto nell’Asia , è il più vasto del mondo . abbrac- 
ciando circa la nona parte di tutta la Terra abitabile. La Russia eu- 
ropea però , di cui ora „ parliamo , ha 1050 miglia di lunghezza dal 
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rapo Canin fino al Caucaso , e più ili militi di larghezza da levante 
a ponente. Il mare Glaciale , gli Stati Svedesi , il Baltico , la Prus- 
sia , gl’ imperi Austriaco e Turco , il Mar Nero, e finalmente l’Asia 
formano i suoi confini. 

Accennate le principali montagne. 

2. L’Impero Russo è un paese piuttosto piano che montuoso ; 
e le montagne si veggono solamente verso le sue estremità settentrio- 
nali , orientali, e meridionali. Verso il più remoto settentrione tro- 
vasi la catena de’ monti Olenelz , che si può riguardare come una 
continuazione de' monti Dofrini. Ad oriente sono i monti Urali , i 
quali formano una catena lunga più di mille miglia da settentrione a 
mezzogiorno , e dividono la Russia europea dall'asiatica : essi nel ge- 
nerale non hauno che 4 mila piedi di elevazione sul livello del ma- 
re ; il che basta in quel clima per renderli il soggiorno perpetuo del- 
la neve. Anche tra la Russia e l’Asia , ma verso mezzogiorno , è po- 
sta l’altra catena del Caucaso . la quale si stende tra il Caspio ed il 
Mar Nero. Essa ha le cime altissime , e non sonò inferiori alle no- 
stre Alpi ; ed in fatti si veggono sempre coperte di neve , sebbene 
sieno in una latitudine un poco piu meridionale di quella delle Alpi. 

Ed i principali fiumi e laghi? 

3, Numerosi e grandi sono i fiumi della Russia. Li noteremo se- 
condo i mari ne'quali si gettano Tra quelli che entrano uel Caspio 
tiene il primo luogo la Volga, che è il fiume più grande di Europa : 
esso'nasce nel Governo di Twer, accoglie le acque di moltissimi fiumi, 
fra gli altri della Ruma e dell’ Oku , grossi per io meno quanto il Re- 
no , e per molte bocche va a perdersi nel Caspio. Questo mare rice- 
ve pure verso settentrione l’ Urat o da laick , che segna in parte i con- 
fini dell'Europa coll’Asia, ed il Terek verso ponente. I principali 
fiumi accolti dal mar Nero , o dal mar d’ Azof sono il Cuban, il Don 
0 Tonai , <j|ie ha 700 miglia di corso , il Nieper o Boricene, che ne 
ha 850 , il Bug ed il Niester. Il Danubio segna oggi verso la sua fo- 
ce i confini tra la Russia e la Turchia. Entrano nel mar Baltico la 
VUtola , ingrossata dal Bug , il Niemen , la Duna , la Narva , che vi 
scarica le acque del lago Peipus , e lo Sn'ir, che unisce il lago Onega 
con quello di Ladoga , ed esce da questo col nome di Neva traversan- 
do Pietroburgo. Finalmente si gettano nel mar Glaciale l' Onega , la 
Dtina , il Mazen, la Pelchora , e la Rara. 

Nella Russia sono i laghi più grandi dell’ Europa , e sono quelli di 
Onega e di Ladoga. Considerabili sono pure il lago Peipus, il lago II- 
men ec. La Lapponia russa e la Finlandia si possono dire i paesi dei 
laghi ; ma i più riguardevoli sono quelli di Ènara , di Pajana e d’ 1- 
mandra. Molti ve ne sono pure nelle provincia polacche. 

Com' è diviso f impero Busso ? 

4. L’Impero Russo, senza contarvi il nuovo acquisto del Grandu- 
cato di Varsavia, o sia regno di Polonia , la Finlandia ed i Cosacchi , 
abbraccia 50 gran Governi e vicereami. Per averne un’idea più netta 
ne faremo cinque divisioni generali , cioè delle provincia verso il Mar 
Glaciale ed i Monti Urali, delle provincie centrali , delle provincie sul 


Digito 



75 

Baltico, delle provincie polacche, e di quelle verso il Caspio ed il Mar 
Nero Pietroburgo e Mosca ne sono le capitali- 

LEZIONE XXIII. 

CONTINUAZIONE DELL’ IMPERO RUSSO. 

Descrivete la prima divisione. 

5. Nella prima divisione si possono comprendere ( I ) Arcangelo, (2) 
Olonetz, (3) Vologda , (4) Ferma , (5) Viatka , (6) Kazan , (7) Sim- 
birsk ed (8) Oremburg o sia Ufa. I primi tre Governi superano in 
estensione la Francia colla Spagna . ma hanno appena un milione di 
abitanti. Niente meglio dimostra lo stato infelice di queste .contra- 
de , composte quasi tutte di dirupi , laghi e paludi. Spopolatissimi 
sono pure i Governi di Perma e di Orenburgo, i quali oltrepassano 
gli Urali , e si estendono anche nell' Asia. L’ immenso Governo di 
Arcangelo abbraccia anche la Lapponia , e le grandi isole della Nuo- 
va Zembla e di Spitzberg , le quali sono senza abitatori. La capitale 
è Arcangrlo spille sponde /Iella Dvina in poca distanza dal golfo di 
Arcangelo. Nel Governo di Olonetz la capitale è Pelrosawodsk sul 
lago Onega. La capitale del governo di Vologda porta lo stesso no- 
me , ed è la migliore di tutte queste contrade. Contiene 14 milaa- 
uime , ed è commerciante. 11 governo di Pernia o sia Permia ha la 
capitale dello stesso nome , che è una meschina città. Kazan , ca- 
pitale del Governo di tal nome , è posta sulla Volga , per mezzo 
della quale esercita un piccol commercio , ed ha 50 mila abitanti. 
Riguardevole città è Orenburgo , situata al di là de’ monti Urali nel- 
l’Asia, per mezzo della quale si fa un gran traffico ; ma la provin- 
cia é un vero Deserto. 

Quali sono le province centrali ? 

6. La seconda divisione , che è delle provincie centrali , abbrac- 
cia i governi (9) di Tker , (10) di Jarotlav. (Il) di Kostroma , (12J 
di Nitchnei Novogorod , fl3) di Valadimir, (14) di Mosca, (15) di Smo- 
lensk, (10) di Kaluga , (17) di Tuia , (18) di Riazan , (19) di Pen- 
sa , (20) di Tombow , (21) di Veroneje , (22) di Orel, (23) di Teher - 
nigok . (24) di Kursk , (25) di Karkow, o sia Ucrania , (26) di P ai- 
tava. Questi governi formano il principal complesso dell’ Impero Rus- 
so , contengono le terre , se non le più fertili , almeno le più. col- 
tivate , ed hanno una maggior popolazione , composta quasi tutta di 
Russi proprii. Le capitali danno il nome a’ Governi. Tker è, dopo 
Pietroburgo, la più bella città della Russia, essendo edificata tutta 
di pietre , giacché in Russia generalmente non si veggono che me- 
schini edifizii di legno. La popolazione è di 24 mila anime. Jaroslav 
ne conta anche 33 mila Kostroma e Nisch Gorod sono situate sulla 
Volga , che le rende commercianti. Valadimir è una meschina città 
di legno. Mosca era l’antica capitale dell’impero con una popolazio- 
ne di 350 mila abitanti : incendiata in occasione che fu invasa da’ 
Francesi nel 1812 , è stata nuovamente riedificata. Mosca è il sog- 
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giorno favorito della gran nobiltà , che ama di vivere lontano dalla 
corto. Smolensk, che ha molto sofferto coll' ultima guerra, era pri- 
ma dello spoglio della Polonia una piazza di frontiera , ed oggi è più 
di 300 miglia lontana dai confini più prossimi dell’ impero. Kaluga 
ha 33 mila anime, e 50 000 ne ha Tuia, Le città di Riazan , di 
Pensa , di Tombe»' e di Veronrje nulla hauno di considerabile. Orci, 
sul fiume Ora , ha 30 mila abitauti ed è il deposito dei grani che 
vengono daU’Ucrania, e che per via di fiumi e canali vanno a Pie- 
troburgo. Nel Governo di Tchernigoto la capitale ha molti stabilimenti 
letterarii , e vi merita attenzione Neschin abitata da 18 mila anime, 
e in gran parte greci ed armeni . che vi esercitano un attivo com- 
mercio. La stessa popolazione presso a poco ha Kursch, capitale di 
una delle provincie meglio popolate e coltivate della Russia. Kar- 
now ha una università di recente fondazione , e Pollava è famosa 
per la vittoria di Pietro il grande sopra gli Svedesi. 

Dite le provincie verso il Bollico. 

7. Le provincie poste verso il Baltico , che abbracciano la terza 
nostra divisione dell’Impero Russo, sono la Finlandia, (2H) Vibur- 
go , ('28) Pietroburgo , (29) Novoyorod , (30) Pskof oPcakof, (31) 
la Livonia , (32) 1' Estonia , e (33) la Curlandia. La Finlandia è 
una gran provincia, che è stata recentemente acquistata dalla Rus- 
sia sulla Svezia. È tutta ingombra di laghi, ed ha per capitale Bel - 
singford , a ponente della quale vedesi 1’ antica capitale Alo , con 
una università e 12 mila anime. Merita notarvisi la gran fortezza di 
Sweaborg sul golfo di Finlandia. Viburgo è una piccola città ben for- 
tificata- Pietroburgo , nel Governo di tal nome , è la capitale dell’im- 
pero Russo , posta in fondo del golfo di Finlandia sopra alcune iso- 
le formate dal fiume Neva- Contiene circa 476 mila abitanti. Cron- 
stadt , in un’ isoletta poco lungi da Pietroburgo , è 1» stazione della 
flotta russa ed ha 30 mila abitanti. Nelle vicinanze di Pietroburgo 
veggonsi Peterhof, Oraniebaun, Czarshoselo, Gahchina ed altri luo- 
ghi di delizie della corte. Merita ancora di esser notata in questo 
Governo la città di Narra alle foci della Narova. Novogorod era una 
volta una florida città , oggi conta appena 10 mila abitanti. Più me- 
schina è ancora la capitale di Ptkof. La Livonia ha per capitale Bi- 
ga, che esercita un gran commercio, ed ha 41 mila abitanti. Dor - 
pot ha una università. Presso le coste della Livonia vedesi la gran- 
de isola di Ocsel con altre più piccole. Revel , città di 14 mila ani- 
me , è la capitale dell’ Estonia, presso il littorale della quale trovasi 
F isola di Dogo. La Curlandia finalmente ha per capitale Mittau con 
14 mila abitanti. Tutti questi Governi hanno un suolo o sabbioso o 
paludoso , e sono nel generale poco fertili e poco popolati. 

LEZIONE XXIV. 

CONTINUAZIONE DELL’IMPERO RUSSO. 

Quali provincie chiamate polacche? 

8. Le provincie polacche sono quelle che collo smembramento del 


Digitized by Googl 



77 

regno di Polonia toccarono alla Russia. Esse formano i Governi (34) 
di Bialistoch , (35) di Vilan , f36) di Vileosk, (37) di Mokileir, (38) 
di Minsk, (39) di Grodno , (40) di Volinia , (41) di Podolia e (42) 
di Kieir. La capitale del primo Governo , che non ha gran tempo 
apparteneva alla Prussia , è una piccola città dello stesso nome. Vil- 
na ha 53 mila abitanti ed una università : essa era anticamente la 
capitale del Granducato di Lituania. Vileosk è una città poco consi- 
derevole. Più importante è Mohileir sul Nieper , che ha 21 mila a- 
bitanti. Minsk ha una popolazione minore de’ nostri villaggi. Grodno 
sotto i ‘Russi è decaduta da ogni suo antico lustro. Nella Volinia si 
veggono le piccole città di Scilomirsk e di Dubno Kiminietz o Ka- 
micchi è la capitale della Podolia, e non giunge a 13 mila anime di 
popolazione. Finalmente il governo di Kiew o Kiovia ha la capitale 
dello stesso nome sul Nieper con 60 mila abitanti, e con una uni- 
versità la più frequentata di tutta la Russia. Per questa città si fa 
un gran commercio sul Mar Nero per mezzo del Nieper. Le provin- 
eie meridionali polacche sono di una stupenda fertilità in grano , e 
sono ben fornite di bestiame. 

Alle- provincie polacche si deve oggi aggiungere la maggior parte 
del Granducato di Varsavia, che per P ultima guerra è passato sot- 
to il dominio Russo. Questa parte degli antichi Stati polacchi ha a- 
vuto il titolo di regno, ed è diviso in 8 provincie. La popolazione 
è di oltre a quattro milioni; e le più riguardevoli città sono Varsa- 
via sulla Vistola con 140 mila abitanti , Kalisch , Lobiino e la città 
forte di Zamosch. 

Percorrete l'ultima divisione dell' impero Russo. 

9. L’ ultima nostra divisione dell’ Impero Russo abbraccia tutte le 
provincie poste verso il Mar Nero ed il Caspio, le quali, benché si- 
tuate in clima temperato, debbonsi annoverare tra le più popolate 
dell’impero. Sono anche esse in gran parte di recente conquista, e 
sono (43) la Bassarabia , (44) Kerson , (45) la Tauride (46) Cateri- 
noslaw , (47) Sara’ow , (48 j Astracan (49) il Caucaso e (50) la Georgia. 
La Bassarabia tra il Danubio ed il Niester è stata ceduta dalla Tur- 
chia alla Russia nel 1812. Ha per capitale Eàschneio città di 40 mila 
anime: e vi meritano attenzione Bender piazza forte. Chotsyn ed Is- 
mail. Nel Governo di Kerson, oltre della capitale dello stesso nome 
che ha 20 mila abitanti , meritano notarsi Oezahovo piazza forte, TSi- 
colaiev , e più di tutte Odessa , città molto commerciante con 55 mila 
anime. La bella provincia della Tauride abbraccia ancora la penisola 
della Crimea, e sebbene fertilissima, si può dire un deserto, poiché 
in 24 mila miglia quadre si trovano appena 400 mila abitanti. La ca- 
pitale Simferopol non è che un villaggio. Più importanti sono Kaffa, 
Bachesarai , la nuova città di Nagaisk e Sebastopoli , stazione ordina- 
ria della flotta russa nel Mar Nero. Il Governo di Caterinoslavo è me- 
no fertile , ma del pari spopolato. La capitale dello stesso nome conta 
appena 8 mila abitatori , ma più importante è la città di Tangarok con 
un porto sul mare di Azof. La capitale del Governo di Saratow è posta 
sulla Volga, ed ha 36 mila anime. A scirocco del precedente è il Go- 
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verno di Attracan , la capitale di cui esercita un gran commercio , ed 
ha 10 mila abitanti. Il Governo del Caucaso Ita per capitalo Stavropol , 
e Kislìar nò il luogo più importante. Finalmente la Georgia ha Ti flit 
per capitale. Questo Governo ed altri paesi vicini posti al di là del Cau- 
caso, appartengono all’Asia. Oltre i detti Governi entrano in questa 
divisione la Cir cassia , che è anzi tributaria che suddita. I Cosacchi del 
Don e del Mar Nero occupano uno spazio di 73 mila miglia quadrate. 
Vivono in una specie d' indipendenza, e sono obbligati di fornire 23 mi- 
la uomini di cavalleria leggiera all’i mperatore della Russia in ogni bi- 
sogno. La popolazione è scarsissima, perchè quasi non conoscono agri- 
coltura, e l’unico loro elemento è la guerra ed il saccheggio. Terkask 
sul Don si può dire l’unica loro città. 

Come ne è il clima ed il suolo ? 

10. Questo vasto impero si estende tra i gr. 15 e 02 di longitudi- 
ne , e tra i gradi 41 e 70 di latitudine. Un paese così esteso deve ave- 
re gran diversità di clima e di terreno. Nelle regioni settentrionali ec- 
cessivo vi è il rigore del freddo, e verso le sponde del Mar Glaciale, il 
Sole vi è invisibile per due mesi dell’anno nell’ inverno, siccome per 
altrettanto tempo non mai tramonta nella state. Le parti centrali han- 
no un clima come quello del settentrione della Francia, e le parti più 
meridionali lo hanno dolce ed ameno. Il terreno verso borea è stenle 
ed ingrato, e si può dire che l’agricoltura vi sia quasi sconosciuta. La 
parte più fertile è verso il centro, dove una terra grassa e nera produ- 
ce biade , legumi, lino, canape e frutti in abbondanza, i quali prodotti 
vengono migliori nei climi più meridionali , benché Iè terre sieno di 
qualità inferiore. L'agricoltura però vi* è da per tutto negletta , e prin- 
cipalmente perchè i cittadini sono quasi tutti schiavi de’gran signori, 
che sono possessori delle terre. 

Come è il Governo della Russia? 

11. Il governo della Russia era dispotico, ma ha preso oggi le forme 
di una pura monarchia. I titoli principali di questo sovrano sono di 
Czar, o sia imperatore di Russia, e di re di Polonia. Le rendite del- 
l’ impero ascendono al di là di cento milioni di dueati , e la forza 
armata si vuole che non sia minore di 800 mila soldati. L’ impera- 
tore ha due flotte, una nel Baltico c l’altra nel Mar Nero, com- 
poste di 46 vascelli e di un numero maggiore di fregate e di legni mi- 
nori -, ma i Russi mancano di buoni marinai , nè l’ armata di mare è 
«osi istruita quanto quella di terra. L’attuale imperatore è Nicola I a- 
sceso al trono dal 1823. 

Quale è la popolazione, la civiltà e la Religione della Russia ? 

12. La Russia Europea contiene intorno a 52 milioni di abitanti , i 
quali distribuiti sopra l’ immensa estensione di 1,433,000 miglia qua- 
drate cadono in ragion di 37 persone per miglio quadro. Se la Russia 
avesse non più che cento persone per miglio quadro, conterrebbe l’e- 
norme popolazione di 144 milioni di abitanti. Gli Stati che questo im- 
pero possiede nell’ Asia superano di molto l’intiera Europa, ina dillw 
cilmente possono contenere più di otto milioni di abitanti, che è quan- 
to dire, son veri deserti. Gii uomini liberi sono da 13 in 16 milioni ; 
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tutti gli altri sono contadini servi che si vendono e si comprano insie- 
me col territorio e .col bestiame. Ma grandi sono i progressi che fa 
ogni giorno questo impero verso la civiltà , che è quanto dire, verso la 
vera potenza. La letteratura russa comincia a distinguersi; si perfezio- 
nano le arti, se #e introducono delle nuove; il commercio si dilata; e 
quel che è più , la popolazione cresce in proporzione della civiltà che 
avanza e delle terre che si dissodano o che sono meglio coltivate. La 
religion dominante della Russia è la greca scismatica: ma vi si trovano 
de' seguaci di tutt’ i culti , fino gli idolatri. I Greci scismatici, compre- 
sa la parte asiatica , ascendono a 42 milioni , a sette i cattolici, a due 
e mezzo i luterani , ed il resto è di musulmani , ebrei , idolatri ed 
altre sette. 

LEZIONE XXV. 

DEGLI STATI SVEDESI. 

Di che estensione è la Svezia ? -■ 

1. Dopo la cessione della Finlandia alla Russia nel 1810, la Sve- 
zia fu ridotta a due terzi degli antichi Stati; ma coll’acquisto fatto 
nel 1814 della Norvegia è divenuta anche più grande. Essa ha più 
di mille miglia di maggior lunghezza da settentrione à mezzogiorno, 
e circa 380 di larghezza maggiore da levante a ponente. L’Oceano, 
il Baltico, e gli Stati Russi la cingono intorno. 

Quali ne sono le montagne, i fiumi ed i laghi principali? 

2. La Svezia e la Norvegia sono Paesi generalmente montuosi. La 
catena principale è formata da’ monti o frinì , che dividono i due 
regni , e che stendono varie ramificazioni da ambi i lati. Le cime 
più alte non passano 7 mila piedi di elevazione sul livello del mare; 
il che basta in questi climi , perchè alla metà della loro altezza noti 
vi nascano più alberi. 

Moltissimi ne sono i fiumi. Il più considerevole è la Dala o Dalh 
che mette foce nel golfo di Botnia presso Gefle. A settentrione il 
fiume Tornea divide oggi la Svezia dalla Russia. Considerevole è il 
Glomen nella Norvegia, ed anche la Tana , che scorre nell’ ultimo 
remoto settentrione. 

La Svezia è piena di laghi. I più considerevoli sono il Wener il 
Wether ed il Meler. Il primo ha 83 miglia di lunghezza, e per mez- 
zo del fiume Gotha e di un magnifico canale comunica col mare. 
Moltissimi ne ha pure la Norvegia, ma non meritano essere ricordati. 

Come è divisa la Svezia e li i Norvegia? 

3. Il regno di Svezia è diviso in quattro principali parti, e sono • 
la Gotia o Gotland , la Svezia propria , la Nordlandia e la Capponici 
svedese. La Norvegia ha cinque altre divisioni. Stocouia n’ è la ca- 
pitale. 

Date un’idea di queste provinole. 

4. La Golia, eh’ è la parte migliore del regno, è divisa in 12 Go- 
verni. La principale città è Gotemburgo sul mare detto Cattegat : è 
molto commerciante , ed ha 27 mila abitanti , ed una società di sciai. 
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te. Calscrona sul Baltico ha un eccellentè porto e cantieri , ed è la 
stazione della flotta svedese. Le altre citta riguardevoli di questa 
divisione sono Norgping, Calmar e Malmo sul Sund. Non lungi dal- 
le coste della Golia sono le isole non piccole di Otand e di Gotland, 
la quale ultima ha per capitale Visby. • 

Nella Svezia propria vedesi Stokolm o sia Stocolma, metropoli di 
tutto il regno. È in una singolare situazione sopra sette isolettc tra 
due penisole , e tra il Baltico ed il lago Meler. Il porto è grande e 
sicuro, ma di difficile accesso. Vi è una accademia di scienze, un 
osservatorio e molti stabilimenti letterarii. La sua popolazione è di 
circa 80 mila anime. La Svezia propria è divisa in sei Governi , e 
tra le principali sue città mentoveremo Fatua ed Upsalia, la quale 
ultima ha una università e varii stabilimenti letterarii , ma non più 
che 5 mila abitanti. 

Il 1 Vordland o sia Nordlandia , paese montuoso e pieno di fore- 
ste , è diviso in tre grandi Governi , e non ha altra città riguarde- 
vole che Gefle, con un porto e 8 mila abitanti. 

Il regno di Norvegia b diviso in 5 grandi provincie dette diocesi, 
che sono Cristiania , Cristianslad , Bergen. Drontheim e Nordland. La 
prima ha per capitale Cristiania , posta in fondo del golfo del suo 
nome, graziosa città di 22 mila anime, e residenza del viceré. Le tre 
seguenti hanno le capitali dello stesso nome ; ma merita esser distin- 
ta Bergen, che dopo la capitale è la più riguardevole città della Nor- 
vegia con 16 mila abitanti : è ben fortificata e vi si fa un gran traffico. 
Il Nordland ha appena un poco di agricoltura e qualche villaggio. 

La parte settentrionale della Svezia e della Norvegia è formata 
dalla vasta contrada detta Lapponia , dove trovansi disperse alquan- 
te miglia ja di poveri , ma non infelici abitatori , che hanno per uni- 
ca ricchezza le renne , animale utilissimo in que’ climi. L’ aurora 
boreale abbellisce continuamente quei paesi. Lungo il littorale della 
Lapponia e della Norvegia trovansi moltissime isole, ed anche gran- 
di, ma di nessuna importanza. . 

Ditene la qualità del dima e del suolo. 

5. Giace la Svezia tra il 55 e 71 parallelo, e tra l’8 e 29 meri- 
diano a levante di Parigi. Rigidissimo Ò il clima delle parti più set- 
tentrionali , dove il giorno e la notte più lunga è di uno a due me- 
si. Nella state però il caldo vi è forte per la lunga presenza del so- 
le. Le parti più meridionali , che sono le più popolate , hanno un 
clima più temperato. Il terreno , oltre all’ essere in gran parte oc- 
cupato da laghi e da paludi , è nel generale di sua natura poco fer- 
tile. Ma l’ intelligenza con cui si esercita l’ agricoltura fa raccoglier- 
vi grano, biade, legumi , lino , tabacco , non pochi frutti , e spe- 
cialmente eccellenti poponi. Nelle parti però più settentrionali tutta 
l'industria umana non può supplire alla naturale ingratitudine del suolo. 

Quale è il governo della Svezia? 

G.JLa Svezia e la Norvegia formano una monarchia temperata. L’auto- 
rità reale è limitata dalla dieta , composta di quattro camere , cioè 
della nobiltà , della cittadinanza , del clero e dei contadini. Il re ai* 
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luale asceso al trono al 184-1 è Giuseppe Francesco Oscar , primo* 
genito di Giovanbattista Bernadotto , che era maresciallo di Francia 
e che chiamato dalla dieta alla successione nel 1810, ascese al tro- 
no nel 1817. La rendita dello Stato è di 13 milioni , 1’ armata di 
50 mila uomini , e la flotta di 12 vascelli e molte fregate. La scar- 
sa rendita sarebbe compensata dalla poca spesa che porta 1’ armata 
se Io Stato non fosse gravato di un debito pubblico non piccolo. 

Ditene la popolazione , la religione e la civiltà- 

7. La popolazione attuale di questi Stati è 3.930 mila abitanti , 
che caderebbero in ragione di 17 in 18 per miglio quadro, giacché 
la loro superficie è di 221.790 miglia quadrate: ma siccome le parti 
settentrionali sono spopolatissime , cosi nella Gotia e nella Norvegia 
meridionale si trovano da 70 a 80 persone per miglio quadro- Que- 
sti abitanti sono tutti luterani, ed hanno la riputazione di esser pro- 
bi , religiosi , industriosi e pieni di bravura , ed occupano un posto 
assai distinto nella letteratura. 

LEZIONE XXVI. 

DELLA DANIMARCA. 

Di che estensione sono gli Stati Danesi. 

1. Gli stati danesi sono formati da molte isole e dalla penisola 
di Jutland, la quale ha 220 miglia di lunghezza ed una larghezza di 
65 miglia. Questi Stati non hanno altri confini per terra che la Con- 
federazione germanica : in tutto il resto sono cinti dal mare. 

Accennate le montagne , i fiumi ed i laghi principali. 

2. La Danimarca propria non ha montagne.. Montuosa è però l’I- 
slanda in cui vedesi il monte Ecla, che è un vulcano come il nostro 
Vesuvio. Nella Danimarca propria merita conoscersi il fiume Eyder, 
sebbene piccolo, perchè con un canale fa comunicare il mare di Ger- 
mania col Baltico. L’ Elba ne tocca i confini meridionali. Gli altri 
fiumi e laghi non meritano essere ricordati. 

in quali parti è divisa la monarchia Danese ? 

3. Le principali parti degli Stati Danesi sono la Danimarca pro- 
pria, e le isole di Islanda e di Feroer. La capitale è Copksaghes. 

Date un'idea di queste parli. 

4. La Danimarca propria è formata dalla gran penisola del Jutland 
e da molte isole , che stanno a ponente e più a levante di essa pe- 
nisola. Tra queste isole la più grande è quella di Seeland o Zelan- 
da , in cui vedesi la capitale di tutti gli Stati Danesi. La città è 
bella . ha strade regolari, ma pochi edifici! magnifici. È dessa il cen- 
tro del commercio danese- La sua popolazione è di 1 12 mila abitan- 
ti. Sullo stretto del Sund , tra f isola di Seeland o la Svezia è po- 
sta la città di Elseneur o Elsingoer , dove tutt’i navigli che passano 
lo stretto pagano un dazio alla Danimarca. Soroe ha una università. 
L' isola Fionia ha per capitale Odensca. Lo stretto mare a levante 
di questa isola si chiama il gran Be't , e I’ altro a ponente il pic- 
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colo Bell. Le rimanenti isole più considerabili sono Laland , Falster 
e Bornhotm. 

La penisola di Jutland si divide in tre parti, cioè in Jutland pro- 
prio a settentrione, nello Selswik nel mezzo, e nell' Holste in a mez- 
zogiorno. Il primo ha per capitale Aalborg , posta sul Lymfiord, che 
è un braccio di mare, il quale si prolunga assai considerabilmente 
dentro terra. Nello Seltfrih la città più considerabile è Flensberg con 
16 mila abitanti, ma la capitale è Selsirih. la città più riguardevole 
dell’ Holstcin è Altona sull’ Elba . poco più di un miglio lontana da 
Amburgo: ha 27 mila abitanti, ed esercita un gran commercio Le 
altre città sono K>el con una università , e Gluckdad e Randsburg 
piazze forti. A mezzogiorno dell’ Holstein è il piccolo Ducato di La- 
venburgo sulla dritta dell’ Elba , abitato da 45 mila persone, che la 
Danimarca ha ricevuto per compenso della grave perdita della Nor- 
vegia. c ' 

L’ Islanda è una grande isola lunga 200 miglia e 170 larga. Non 
deve esser contata tra le isole europee , per esser più vicina alla 
Groenlandia che all' Europa. Non vi si vede nessuna città d’impor- 
tanza. L’ isole Ftroer sono iu numero di 27 , ed hanno poche mi- 
gliaia di abitanti. 

Quale n è il clima ed il suolo ? 

5. Si estende la Danimarca tra i gr. 53.° 20 e 57.® 10 di latitu- 
dine ed i gr. 5.° 160 e 10.“ 25 di longitudine. È questo un paese 
piuttosto temperato , ma umido L’ Islanda , malgrado la sua posi- 
zione sì boreale, ha un clima meno aspro' della Norvegia settentrio- 
nale. Le lso’e del Baltico e gran parte della penisola del Jutland , 
raccolgono biade , legumi , patate , lino , canape ed anche frutti ; 
ma nell’ Islanda appena si hanno poche palate ed erbaggi, e niente 
frutti. 

Come è governata la Danimarca ? 

6. Il governo degli Stati Danesi forma una monarchia assoluta , 
regolata con dolcezza e moderazione. Le sue rendite sono di 8 mi- 
lioni di ducati , e la sua armata è .di 30 mila uomini La flotta dane- 
se fu annientata dagl’ Inglesi nel 1807, ed appena comincia a risorgere 
e consiste iu 4 vascelli , e 7 fregate. 

Quale è la popolazione, la religione e la civiltà ? 

7 Gli Stati Danesi hanno una superficie di 40,600 miglia quadre 
ed una popolazione di 970 mila abitanti , de’ quali 50 mila apparten- 
gono all’ Islanda e 5 mila alle isole Feroer. Queste ultime e l’ Islanda 
hanno 26,554 mila miglia quadre di superficie, e per conseguenza po- 
co più di due persone a miglio. La religione dominante è la luterana, 
e vi sono molti calvinisti e pochi cattolici. La coltura è diffusa in tutte 
le classi, ed il basso popolo senza eccezione sa il leggere e lo scrivere. 
I danesi esercitano un esteso commercio , c posseggono varii stabili- 
menti nelle altre parti del mondo. 
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LEZIONE XXVII. 

DEL REGNO UNITO DELLA. (JEAN BRETTAGNA ED IRLANDA, 

Di che estensione è il regno unito ? 

1. Due grandi isole, cioè la Gran Brettagna e V Irlanda con molte 
piccole isole ad esse intorno , formano il così detto Regno Unito, com- 
posto de’ tre antichi regni d’ Inghilterra , di Scozia e d’ Irlanda. La 
Gran Brettagna, la più grande delle isole europee, ha circa 510 miglia di 
lunghezza e 320 di maggior larghezza: e l’Irlanda ne ha 260 di lunghez- 
za e 130 di larghezza. La parte principale di questi Stati è l'Inghilterra, 
sotto il qual nome nell’uso volgare vengouo compresi tutti i tre regni. 

Quali ne sono le montagne i fiumi ed i laghi ? 

2. L' Inghilterra ha una catena di montagne , che la traversano da 
settentrione a mezzogiorno. La parte occidentale, o sia il paese di Gal- 
les , è la più montuosa. Queste montagne però hanno poca elevazione 
e di rado passano i 3 mila piedi. Più basse e meno numerose sono le 
montagne nell’lrlanda. Nella Scozia perù esse vi formano varie dirama- 
zioni e la coprono in gran parte. La loro maggiore altezza è di 4 mila 
piedi; e contuttocciò in questi ciimi sono il soggiorno quasi perpetuo 
della neve. 

L’ Inghilterra ha quattro principali fiumi, cioè il Tamigi la Saremo 
1’ Humber ed il Mersey. Questi ed altri fiumi sono tra loro congiunti 
per mezzo di nn prodigioso numero di canali navigabili, che in sorpren- 
dente modo agevolano il commercio intorno. Nella Scozia i principali 
fiumi sono lo Spey ,'ìl Clgde , il Forth ed il Tay. Il Forth e il Clyde 
sono tra loro uniti per mezzo di un canale, e più a settentrione vedesi 
l’altro de'to Caledonio. Il fiume più considerabile dell’Irlanda è il Slum- 
non , che per via di un canale comunica con Dublino. 

L’ Inghilterra non ha laghi di considerazione. I principali dell’Irlan- 
da sono quelli di Earn e di Neag ; ed il più riguardevole della Scozia è 
il lago di Lomond. 

Come è diviso il Regno Unito ? 

3. Il Regno Unito, la cui capitale è Lo.wra, è diviso in quattro 
parti principali , che sono 1' Inghilterra , il Principato di Galles, la 
Scozia, e l’ Irlanda. Ognuna di queste parti è suddivisa in picciolissi- 
me provirtcie col nome di contee , quali se ne numerano 117. 

Date un' idea delle principali città dell' Inghilterra. 

4. Senza percorrere le tante minute divisioni di questi, regni accen- 
ueremo le più riguardevoli città secondo le quattro suddette principali 
divisioni. Nell’ Inghilterra vedesi la metropoli di tutta la monarchia. È 
essa situata sul Tamigi in una vasta pianura . e , Compresivi i suoi sub- 
borghi , ha Tenorme popolazione di un milione 870,720 abitanti. È 
questa la prima città di Europa , non solamente per popolazione , ma 
pei comodi della vita ancora , per la magnificenza ed utilità dei suoi 
stabilimenti , per gli edifizii , per le arti e manifatture , e per 1’ im- 
menso commercio che esercita con tutte le parti del mondo. 

Nella parte più settentrionale dell' Inghilterra sono le due città di 
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Carlisle c di Nencastle , la quale ultima ha 5*1 mila anime. A mezzo- 
giorno di questa è Durham , conosciuta per le sue fabbriche di panni. 
Jork si può riguardare come la metropoli deU’fnghiUerra settentriona- 
le , e vi si vede il più vasto tempio gotico che esiste. Leeds ha 123 mi- 
la abitanti. Wakefirld ed Hallifax tengono floride manifatture di pan- 
ni. Munchester presso il fiume Mersey, e Liverpool sul golfo dove sboc- 
ca questo fiume , sono tra le più riguardevoli città dell’Inghilterra 
per arti e per commercio , e contano la prima 240 mila anime , e 
190 mila la seconda Sul Don a levante di Manchester è posta Schef- 
feld , che ha gran fabbriche di oro e di argento detto plaquè , e 50 
mila abitanti. A mezzogiorno di Liverpool è la bella città di Che- 
ster sul fiume Dee, famosa pe’ suoi formaggi. A scirocco di questa veg- 
gonsi le due città di Derby e di Leicester. A mezzogiorno dell’ ultima 
è posta la città di Birmingnhm , dove le manifatture di acciajo in pochi 
anni ne hanno portato la popolazione quasi a 150 mila abitanti. Oxford 
e Cambridge sono famose università di studii. In nessuna parte le mu- 
se sono sì splendidamente alloggiate , come in queste due università. 
Norwick, verso oriente ha 47 mila anime. Dover o Duvres è una ric- 
ca è popolata città sullo stretto del suo nome detto pure passo di 
Calais , largo 17 miglia. Grecnvich , a poche miglia ad oriente di 
Londra, ha un famoso ospedale pei marinai invalidi ed un osser- 
vatorio , da dove gl’ inglesi contano il loro primo meridiano. Windsor, 
18 miglia a ponente di Londra , è una bella città con un magnifico pa- 
lazzo di delizie del re* Bristol è riguardata come la seconda città del- 
1’ Inghilterra per ricchezze è per commercio : e situata sulle due spon- 
de deìl’Avon ed ha 104 mila abitanti. A levante di Bristol trovasi la gra- 
ziosa città di Buth che ha 38 mila abitanti , ed è famosa pe’ suoi bagni 
e per essere la sede de’ piaceri e della dissipazione. Riguardevoli città 
sono Salisbury ed Exeter , e famosi sono i porti di Falmouth , di Ply- 
mouth con 60 mila anime, di Darmouth, c specialmente di Portsmouth, 
che tiene 46 mila abitatori , ed è il principale cantiere della marina in- 
glese, e per conseguente la cosa più maravigliosa delle isole Britanniche. 

Quali isole ne dipendono ? 

5. Intorno all’ Inghilterra sono da notare varie isole. Quella di Man 
è tra l’ Irlanda e l’Inghilterra , ed è la più grande .■ conta 46,000 abi- 
tanti. Verso il capo Lanisend ( Finisterra ) trovansi le isólette Sorlin- 
gue , che sono in numero di 140 L’ isola di Wight vicino Portsmouth 
è fertile e popolata ; ed è chiamata il giardino dell’ Inghilterra Presso 
le foci dei Tamigi vedesi l’ isola di Scheppey. Ginalmente verso le coste 
della Francia sono le isole di Jersey , Guernesey ed Alderney, che han- 
no 54,000 abitanti. 

LEZIONE XXVIII. 

CONTINUAZIONE DE REGNO UNITO. 

Dite le principali città di Galles ? 

6. li. principato di Galles , paese montuoso , è molto inferiore al- 
l’ Inghilterra per civiltà , c non ha che poche città riguardevoli ; tra le 
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quali mentoveremo Pembroke , Carmarthen e Caenarven , la quale ò 
molto commerciante. Verso settentrione osservasi la grande isola di 
Anglesea , che ha per capitale Beaumaris. 

Quali sono le città e le isole Scozzesi ? 

7. La capitale della Scozia è Edimburgo, poco distante dal mare, sul 
quale ha il porto di Leith. Esercita un tlorido commercio , e contiene 

136.000 abitatori. Ad occidente verso il mare opposto osservasi sul fiu- 
me Ciyde la città di Glasgow , forse la più bella di tutti i tre regni, con 
una università di studii , e con 203,000 abitanti, J Perth. sul Tay ha 

20.000 abitanti, e Dundee al suo oriente ne ha 30,000; ambedue piene 
di floride manifatture di tele. Più a settentrione è Alberdeen con 26,000 
anime e con una università di studii. Riguardevoli città sono pure Pag- 
gi y e Groneoch non lungi da Glasgow; la prima delle quali ha 46,000 
anime , ed Inverness presso il golfo di Murray verso settentrione. 

Intorno alla Scozia si trovano moltissime isole , comprese sotto il 
nome di Ebridi o siano occidentali . di Orcadi e di Schetland. Le prin- 
cipali tra le prime sono Artau , Ila, Mail , Visi meridionale, Vist 
settentrionale , Levis e Skye , che supera tutte in grandezza. Le Orcadi 
presentano un gruppo intorno a Mainland, che n’ è la più grande. Un 
gruppo simile formano le isole Schetland , i cui pochi abitatori vivono 
in mezzo a perpetue piogge ed a folte nebbie* 

E quali dell’ Irlanda ? 

8. La capitale dell' Irlanda è Dublino K residenza del viceré con 
una popolazione di 204.000 abitanti. La città ha un porto chiuso. da 
un molo lungo tre miglia. A mezzogiorno in fondo di un piccolo gol- 
fo vedesi Cork , la città più commerciante dell’ Irlanda , con 100,000 
abitanti. Limerich sulle due sponde dello Shannon conta 66,000 ani- 
me. Dopo queste città tiene il primo luogo Belfast con 32 mila abi- 
tanti in una baja a greco dell’ Isola , quindi Waterford . che ne ha 

30.000 Kilkenney a settentrione di Waterford , Dragheta a settentrio- 
ne di Dublino ; e Galway nell’ occidente dell’isola, L’Ir landa è piena 
di eccellenti porti, ed ha intorno varie piccole isole di poca importanza. 

Di che qualità vi è il clima ed il suolo ? 

9. Sono poste le isole brittanniche tra il 50 e 61° parallelo , e tra i 
gr. 3° 36’ e 12" 50’ di long, occidentale. L’Inghilterra e l'Irlanda han- 
no un clima .estremamente incostante ed umido : il che quanto è favo- 
revole alla vegetazione delle piante , altrettanto è nocivo alla salute de- 
gli uomini. Il clima della Scozia è più freddo , ma più costante; è di qui 
deriva che vi si veggono degli nomini centenarii più che in qualunque 
altro paese di Europa. Il suolo dell' Inghilterra nel generale si deve 
dire fertile, e 1’ agricoltura vi è esercitata con grande intelligenza. Ol- 
tre le biade , i legumi , le erbe da cucina , il lino , la canape , vi sono 
stati naturalizzati a forza di industrie moltissimi frutti ; 1* uva però 
non vi giunge alla maturità necessaria per farne vino. Più fertile è l’ir- 
landa , ma 1’ agricoltura vi è assai trascurata. La Scozia poi, a dispetto 
dell’ industria degli abitanti , non ha che scarsi prodotti. 

Date un ’ idea del governo Inglese. 

10. Questi regni formano una monarchia temperata ereditaria anche 
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nelle donne. Tutta l' autorità è nelle mani del re , ma egli non può far 
nuore leggi, nè metter nuove tasse senza il consenso del parlamento. 
Questo parlamento è diviso in due camere , una detta Alta o de' Pari, 
1’ altra Basta o dei Comuni. Hanno luogo nella prima 26 vescovi, e le 
primarie famiglie nobili dette dei Pari. La camera dei comuni è for- 
mata di cavalieri e cittadini scelti dalie contee e città , che hanno tal 
privilegio , ed è composta di 658 membri. La regina Vittoria , della 
casa d’ Annover , vi regna attualmente. 

Quali sono le forze e le rendite del Regno Unito ? 

11. Le rendite ordinarie di questo regno sono di 245 milioni de’no- 
stri ducati , ma in alcuni tempi colle imposizioni straordinarie pe’biso- 
gni della guerra sono giunte a 400 e più milioni. Siffatte immense ren- 
dite però vengono in gran parte impiegate a pagare gl’interessi del de- 
bito pubblico , che è enorme. L’ armata di terra in tempo di pace era 
prima di circa 45,000 uomini , ma oggi di molto oltrepassa tal numo- 
ro , essendo di oltre a 100 mila soldati. Niente però uguaglia al mon- 
do la potenza delle flotte inglesi. Sono queste formate da 170 vascelli 
di linea, da 130 fregate , da più di 320 legni minori , e da moltissimi 
legni a vapore. 

Quale ne è la popolazione , la religione e la coltura ? 

12. La popolazione di tutte le isole Britanniche è di circa 25 milioni 
di anime, ed essendone la superficie di 91,800 miglia quadrate , ca- 
dono 245 a miglio: ma gl’jnglesi posseggono nell'Asia c nelle altre 
parti del mondo degli Stati , che hanno una popolazione per lo meno 
di 130 milioni di abitanti. Da questi Stati ricavano’ immense rendite , 
come immense sono le ricchezze che ritraggono dalle loro innumerabi- 
li manifatture e dal commercio , che si estende sopra tutta la super- 
ficie della terra. Ma lo spirito commerciale, che assorbisce tutti i pen- 
sieri , ha posta ogni considerazione nella ricchezza, cioè nella fomen- 
tatrice de’vizii, ed ha prodotto una mostruosa disuguaglianza di for- 
tune , e per lo passato anche un’ atroce condotta verso gli altri po- 
poli , da’ quali potevan temere qualche rivalità. Nella letteratura gl’in- 
glesi tengono uno dei primi posti , e l’ istruzione è generale in tutte 
le classi. La religione dominante nel Regno Unito è l'anglicana, che è 
un misto dei dogmi di Lutero e di Calvino, della quale il re n’è il capo. 
Nell’ Irlanda il maggior numero degli abitatori è di cattolici , i quali 
da poco sono usciti da quella ingiusta e poco politica oppressione , 
in cui eran tenuti , • e possono oggi aspirare a tutti gl’ impieghi dello 
Stato. 
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SEZIONE II. 

ASIA 


LEZIONE I. 

DELI' ASIA IH GENERALE. 

Di che estensione è l' Asia ? 

1. L’ Asia è la parte più vasta dell’ antico mondo. La sua maggior 
lunghezza , a contarla tra l’ istmo di Suez e lo stretto di Behring è di 
6,300 miglia ; e la larghezza maggiore , dal capo Cecero Veslochnoi 
nell’ oceano Artico fino alla punta più meridionale, della penisola di 
M alacca o sia capo Romania è di 4,500 miglia. I monti Urali , il Ca- 
spio ed i monti del .Caucaso la dividono dall’ Europa , ed in tutto 
il resto è cinta dall’ Oceano e dal Mediterraneo. 

Quali mari le stanno intorno ? 

2. L’Asia è circondata da tre vasti oceani, cioè dal Glaciale a setten- 
trione , dal Pacifico a levante e dall' Indiano a mezzogiorno. L’oceano 
Glaciale si stende dalla nuova Zembla fino allo stretto di Behring, che 
divide l' Asia dall’ America, e che ha 25 miglia di larghezza. Verso le- 
vante trovasi la Nuova Siberia recentemente scoperta. Il mare Glaciale 
forma varii golfi , il principale tra i quali è quello dell’ Oby II brac- 
cio di mare tra la uuova Zembla ed una penisola della Siberia ha il 
nome di mare di Kara. 

L’ oceano Pacifico tocca 1’ Asia a levante. La sua parte più setten- 
trionale chiamasi mare di Kamtchatcha o sia Ciamciatà , perchè posto 
a levante della penisola di tal nome, o pure mare di Behring, dal pri- 
mo navigatore di questi paraggi. Quivi merita osservarsi il golfo di A- 
nadir. A ponente di detta penisola vedesi il mare di Okotsk o sia di 
Lama. Segue a mezzogiorno il mare scoperto da Laperouse, che ebbe 
da lui l’ improprio nome di mare di Tarlarla. Lo stretto di Laperouse 
divide l’ isola Segalien o Cocha dall’ altra di Jeso Proseguendosi verso 
mezzogiorno vedesi il mare del Giappone , tra le isole di questo no- 
me e la penisola della Corea , quindi il mar Giallo tra la Corea e la 
Cina ; e finalmente .il mare della Cina, denominazione che si dèa 
tutto il mare , che si estende da oriente di quel famoso impero fino 
all’isola di Borueo. Esso forma i due grau golfi di Tonchin e di 
Siam, 
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L’ Oceano Indiano , che si stende lungo le coste dell'Africa oriea- 
tale , dell’ Asia meridionale e dell’ Australia , a settentrione di que- 
st’ ultima si apre una comunicazione coll’ Oceano Pacifico a traverso 
delle isole della Meganesia , e principalmente dei due stretti della Son- 
da e di Malacca. In mezzo alle due penisole più meridionali dell’Asia 
vedesi il mare del Bengala. 11 golfo Persico comunica con questo Ocea- 
no per mezzo dello stretto di Òrmus. Finalmente 1’ ultimo braccio del- 
1’ Oceano Indiano è il mar Rosso o sia golfo Arabico , che a setten- 
trione termina coll’ istmo di Suez , formato da una lingua di terra 
bassa e sabbiosa. Lo stretto di Babelmandeb apre a questo mare la co- 
municazione dell’ Oceano. 

Il mare Mediterraneo bagna l’ Asia a ponente. Vi è chi pretende 
che il mare di Azof in tempi remotissimi abbia comunicato col lago 
o sia mare. Caspio , il quale certamente avea prima un 1 estensione 
molto maggiore dell’ attuale. 

Quali sono i principali fiumi e laghi ? 

3. Verso mezzogiorno si veggono Scorrere l 'Indo, il Gange , il Bur- 
ramputer , il fiume del Pegù ed il fiume Menam-Kom , detto pure 
Giapponese e di Carnbodia , che mettono foce nell’ Oceano Indiano. 
Dalia parte opposta scorrono 1’ Oby , il Jenissey , la Lena, che van- 
no a perdersi nell’ Oceano Glaciale. Nella parte di levante si veggo- 
no 1’ Amar o Segalien , 1’ Hoangho ed il Kianku , e finalmente dalla 
parte di ponente il principale fiume è il famoso Eufrate. 

Nell’ Asia trovasi il più gran lago del mondo , che è il mar Caspio 
il quale ha 600 miglia di lunghezza e 170 di larghezza. Considerabili 
sono pure il lago o mare di Arai a levante del Caspio, ed li lago Bai - 
kal a mezzogiorno della Russia asiatica. 

In quante parti è divisa f Asia ? 

4. L’Asia si può dividere nelle seguenti otto gran parti , cioè l’im- 
pero Cinese , la Russia asiatica, la Tartaria indipendente , la Turchia 
asiatica , 1’ Arabia , la Persia , le Indie ed il Giappone. 

Date un’ idea del clima , del suolo e delle montagne dell ’ Asia. 

5. È posta l'Asia tra i gr. 2-4 di long, ad oriente e 172 ad occiden- 
te del meridiano di Parigi , e tra il 2 ed il 78 parallelo boreale. La 
maggior parte dell’ Asia è situata nella zona temperata , ed una pic- 
cola porzione nelle due zone torrida e frigida. Ma oltre le varietà, che 
vi producono si opposti climi , altre non piccole sono effetti della sin- 
golare configurazione del suolo. Verso il centro di questo continente 
vedesi un immenso pianalto o sia prominenza di terra , formata da e- 
stesissime catene di montagne . che lasciano in mezzo una pianura 
detta il deserto di Cobi e di Sciama. Quivi il freddo vi è acutissimo, e 
le terre sono per Io più sterili. Le montagne che cingono intorno que- 
sto immenso pianalto , vasto quanto 1’ Europa intiera , hanno varii 
nomi , ma le principali sono le montagne Altaiche a settentrione , e 
le montagne del Tibet a mezzoggiorno , che sono le più alte del 
globo. 

In questa prominenza centrale dell’Asia nascono i suoi principali 
fiumi , e da essa pendono le terre verso quattro opposti lati , corri- 
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spondenli a’ quattro punti cardinali. La parte che pende verso l’ O- 
ceano Indiano ò calda , inaflìata da be' fiumi , ed è forse il più fer- 
tile paese del mondo. L’ opposto si dee dire di quella che pende ver- 
so f Oceano Glaciale , nella quale il freddo è acutissimo , le terre u- 
mide e sterili. La pendenza orientale, sebbene verso borea sia anche 
fredda , pure nel generale è temperata , fertile e bagnata da gran- 
dissimi fiumi. Finalmente la pendenza occidentale , generalmente par- 
lando , è arida e secoa , ma ha un clima dolce ed una fertilità non 
uguale. 

Date un’ idea del evo governo , religione e popolazione. 

6. In tutta I’ Asia per antico sistema domina il governo dispotico, . 
sebbene i popoli in gran parte avessero un’ antichissima coltura , 
la quale però è rimasta in certo modo stazionaria. Verso le parti set- 
tentrionali i popoli sono meno culti . ma più indipendenti. 

La religione più estesa nell’ Asia è il Bramitmo , che suppone 1’ Es- 
sere supremo nascosto sotto diverse forme , divine , umane ed anima- 
li. Uno de’ suoi rami , detto scamanismo , ha per capo il lama, ponte- 
fice adorato come divinità , e che vien supposto non morir mai. Dopo 
di questa , la religione che vi è più propagata , è il maomettismo. In 
non piccol numero vi sono i cristiani , che appartengono a varie 
sqtte. • . 

La sola Asia ha una popolazione molto maggiore che tutto il resto 
della Terra. Difficile è saperla con precisione, ma pare che possa es- 
sere di circa 390 milioni. Si calcola la sua superficie a 12,120,000 
miglia quadre , comprese le sue numerose isole. 

LEZIONE II. 
dell’ impero cinese. 

« 

Di che estensione è /’ Impero Cinese ? 

1 . L’ impero Cinese , se non è il più esteso del mondo , ne è sicu- 
ramente il più popolato. Esso ha più di 3,100 miglia di lunghezza , a 
co ntarla da Cashgar nella piccola Bucheria fino alle foci del fiume A- 
mur , e 2,000 di larghezza dalle montagne di Sayansk al sud del lago 
Baikal alla punta più meridionale della Cina propria. A settentrione 
confina colla Russia asiatica , a ponente col, lago Palcati o Balkask e 
coi monti Alak e Belur , che lo dividono dalla Tartaria indipendente : 
a mezzogiorno colle due Indie , e col mare della Cina ; ed a levante 
col grande Oceano. 

Quali sono le montagne ed i fiumi principali? 

2. A settentrione veggonsi le due catene de’ monti Altaici in di- 
rezione di levante a ponente, e l’altra di Belur Tag si stende da 
tramontana ad austro, A mezzogiorno del Tibet vi è un’estesissima 
catena di alte montagne , cui si danno varii nomi , ma pare sia da 
preferire quello di Immalaja. Lungo sarebbe voler percorrere tutte 
le altre catene che in diverse direzioni traversano questo immenso 
impero ; e ci basterà solamente notare che siffatte catene , nel ge- 
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nerale poco note , debbono avere un’ elevazione proporzionata alla lo- 
ro estensione , e secondo tutte le apparenze debbono essere le più 
alte del mondo. Giusta alcune recenti relazioni , le più sublimi vette 
oltrepassano 25,000 piedi di elevazione. La natura vi ha sicuramen- 
te proporzionato la grandezza de’ monti a quella de’ fiumi , de’ laghi e 
degli altri gran tratti che caratterizzano queste contrade. 

Il fiume principale nelle parti settentrionali è l’ Amar che ha un cor- 
so di 1990 miglia, e che va a perdersi nella Manica di Tartaria, dopo 
avere accolto fra gli altri il gran fiume Songari. L’ Hoango o sia fiume 
Giallo sorge nel paese dei Calmucchi , traversa con un corso tortuosis- 
simo di 1858 miglia tutta la Cina, e si perde nel mar Giallo. Il jfrm- 
Ku , detto pure Yan-tskiang , ha origine nelle montagne del Tibet, e 
dopo aver percorso uno spazio poco maggiore va a scaricarsi 90 mi- 
glia a mezzogiorno del precedente- Questi due gran fiumi sono traver- 
sati dal gran canale imperiale , che si stende per 1,400 miglia tra 
Pechino e Canton. Oltre di questo canale , di cui non si vede l’ uguale 
in estensione per tutto il mondo, se ne osservano infiniti altri per tutta 
la Cina. Tralasciando gli altri mentoveremo finalmente il Konkiang, che 
ha 650 miglia di corso, e che si scarica nel golfo di Canton. 

Lungo sarebbe numerare tutti i grandi laghi di queste contrade , e 
ne accenneremo solamente i principali, che sono i laghi Palkati e Kp- 
konor a settentrione, Tarkiri e Jatnbro nel Tibet e Tonlin e Poyan nel- 
la Cina propria. 

In quante parti è diviso l'impero Cinese? 

3. II vasto impero Chiese contiene cinque parti principali , cioè la 
Cina propria, la Corea, la Mancuria, l'Asia centrale ed il Tibet. i*£- 
chino n’ è la capitale. 

LEZIONE III. 

CONTINUAZIONE DEM,’ IMPERO CINESE. 

• ’ . J * 

Descrivete queste parti. » 

4. La Cina forma la parte principale dell’impero, ed è abitata da un 
popolo numeroso e pieno d’ industria , e che ha una coltura di molto 
anteriore alla nascita di Gesù Cristo. Essa è divisa in 18 provincie , o- 
gnuna delle quali uguaglia per popolazione i nostri gran regni di 
Europa. La capitale è posta nella parte settentrionale non lungi dal 
gran muro, che molti secoli indietro i Cinesi costruirono per difende- 
re il paese dalle invasioni dei nemici. Questa capitale giace in una fer- 
tile pianura, ha strade larghe e dritte, ma non lastricate; e si pre- 
tende che abbia l’enorme popolazione di due milioni. Il palazzo im- 
periale è come una città separata, che occupa una vasta estensione. 
Dopo Pechino la città più riguardevole è Nanchino , che era 1’ an- 
tica capitale, la quale, tuttoché decaduta dal primitivo splendore, 
serba, per quanto si pretende, un milione di abitanti. Secondo i 
viaggiatori le città murate della Cina giungono a 4,400, e non poche 
di esse hanno fino a mezzo milione di abitanti. Come poco interessa 


Digitized by Google 



% 


01 

saperne i nomi , noi ci limiteremo a mentovare solamente la città di 
f anton , posta a mezzogiorno della Cina ed abitata forse da mezzo 
milione di anime, poiché per essa sola è permesso agli europei di 
trafficare con questo impero. 

La Corea è una penisola grande presso a poco quanto l’Italia, 
e posta alla stessa latitudine. Sebbene il clima vi sia freddo , il ter- 
reno è fertile, particolarmente verso mezzogiorno, in ogni genere di 
prodotti. La capitale è King-kitao , dove risiede il re, che è vassallo 
dell’ imperadore della Cina. 

A settentrione della Corea è la Mancuria o Mancina , dove sono 
i Maneusi, che conquistarono la Cina sotto il loro capo Kunchi, da 
cui discende la famiglia imperiale regnante. 

L ’ Asia centrale abbraccia una estensione di paese molto più vasto 
della Cina propria, ma di assai inferiore per popolazione. Quivi so- 
no gl’ immensi deserti di Cobi e di Sciamo. Questi paesi sono abi- 
tati da popoli del tutto diversi dai Tartari , onde male a proposito 
si dà loro il nome di Tartaria. Si può considerare come divisa in quat- 
tro gran parti , secondo i popoli che la abitano. La Mongolia a set- 
tentrione della Cina è divisa in varie tribù, tra le quali ha il primo 
luogo quella de' Kalket. Verso mezzogiorno sono gli E lenti di Koko- 
nor o sia Tangut. A ponente è la Calmuchia , che si abbraccia la 
Songaria e che si crede la sede degli antichi Messageti , ed i paesi 
di Turfan e di Kamil. Finalmente a mezzogiorno della Calmuchia ve- 
desi la Piccola Pucheria , paese più degli altri incivilito , e dedito 
alle arti ed al commercio. La capitale è Casghar. Tutti questi po- 
poli vivono di ordinario sotto tende , ma non mancano de’ comodi 
necessarii alla vita e spesso anche di lusso. 1 Calmucchi ed i Mon- 
goli hanno i loro capi detti Kihan, che pagano tributo all’ impera- 
tore dei Cinesi. 

L’ ultima gran divisione dell’ impero Cinese è formata dal Tibet , 
paese tutto ingombro di enormi massi di monti , che lasciano am- 
pie e fertilissime vallate. La capitale è Latta posta nel suo centro. 
Qui vicino è la montagna di Pittala (montagna santa) , dove avvi un 
immenso palazzo o monistero , in cui risiede il gran Lama o sia 
sommo pontefice , che governa il Tibet nella dipendenza dell’ impe- 
ratore della Cina. 

Intorno alla Cina si veggono varie isole. Quella di Hainam ha da 
9500 miglia quadre di superficie. Più bella è 1* altra di Toiovan , 
detta Formosa dagli Europei , che ha la capitale dello stesso nome. 
Ma più interessanti , sebbene più piccole , sono le isole Lieukieu , 
che formano una catena di 35 isole fertilissime e popolate , e che 
hanno un re tributario della Cina. 

Come nè il clima ed il suolo ? 

5. Nella immensa estensione di territorio che occupa questo im- 
pero vi debbe essere per necessità una prodigiosa varietà nel clima 
e nel suolo. Le parti settentrionali , sebbene fossero in latitudine 
corrispondente a quelle della Francia e dell' Italia, pure vi si sente 

un freddo eccessivo , per effetto delle terre elevate e delle lunghe 
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etilene di monti pieni di neve. Nelle parti 'orientali verso il mare il 
clima è temperato , e nelle parti meridionali vi è caldissimo. 

Le terre più settentrionali sono nella maggior parte formate da 
quella prominenza, che abbiamo accennato essere nel centro dell’A- 
sia. Quivi non 6i veggono che immensi deserti del tutto privi di ac- 
qua e di erbe. 1 popoli vi vivono di pastorizia e di caccia , e sola- 
mente nella piccola Bucheria si conosce qualche poco l’agricoltura. 
Nella Cina propria generalmente le terre sono fertili , o rese tali 
dalla singolare industria degli abitanti. L'agricoltura cinese ha sor- 
preso tutti i viaggiatori : l’ imperatore dà esso stesso l' esempio del 
rispetto che si deve a quest’ arte nutrice degli uomini , guidando 
T aratro in una festa solenne che si celebra in ogni anno. Il riso è 
l’oggetto primario dell’ agricoltura , e ne’ paesi più freddi è suppli- 
to dal frumento. Vi si raccolgono pure patate , erbe mangiative , 
varie droghe , come il tè . la saUaparilla , il reobarbaro , lo zuc- 
chero ec. 1 frutti però sono scarsi , nè si usa trarre il vino dal- 
le uve. 

Date un’idea del governo Cinese. 

6- Il governo cinese . che da tanti viaggiatori vien descritto co- 
me un governo paterno , non è in realtà che un vero dispotismo. 
L’ Imperatore prende i titoli strani di figlio sacro del Cielo , di uni- 
co governatore della terra e di gran padre del tuo popolo. Esso è 
anzi adorato che rispettato. I mandarini , che sono i letterati della 
Cina, formano una elesse privilegiata, che sola può avere gl’im- 
pieghi tutti dello Stato. Essi sono strettamente uniti a calcare sul 
popolo , siccome il potere imperiale gravita sulle loro teste. Ma le 
abitudini , l' ordine e la regolarità , die regnano da per tutto , ten- 
gono lontano da questi paesi i torbidi e le rivoluzioni. Si è già ac- 
cennato che non poche vaste coutiade sono piuttosto tributarie che 
suddite di questo impero. Si fanno ascendere a 200 milioni di en- 
ee di argento le sue rendile , o siano 370 milioni di nostri ducati, 
e la forza armata ad un milione di fanti ed 800,000 cavalli. Forse 
un tal numero è esagerato ; ma sicuramente questa truppa sarebbe 
dissipata da 20, 000 europei , la tattica dei quali vi è sconosciuta. 

Quale è la popolazione , la religione e la coltura di questo impero ? 

7. Varie e contraddittorie sono le relazioni de’ viaggiatori sulla 
popolazione di questo impero. Secondo la maggior probabilità 1’ in- 
tiero impero Cinese avrà una popolazione di 200 milioni , cioè di 
oltre ad un quarto di tutto il genere umano; popolazione che altri 
portano al doppio. Di questi, 160 milioni apparterrebbero alla Cina 
propria. La superiìcie di tutto l’ impero si calcola a più di quattro 
milioni di miglia quadre. 

La religione de’ Cinesi è il Buddismo , che ammette un autore su- 
premo con molle divinità subalterne di grande autorità , le quali 
sole regolano il destino degli uomini. I sacerdoti di queste divinità, 
detti bonzi , sono in un numero prodigioso , e sono i promotori 
delle più insensate superstizioni. Questa stessa religione variamente 
modificata esiste nel Tibet , dove i lamisti o siano seguaci del gran 
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Lama pretendono , che * la divinità sussiste eternamente in questo 
pontefice. 

La civiltà cinese è un fenomeno singolare sul globo. Essa prece- 
de di molto la nascita di G. C. ; ed in sì lungo tempo nè ha pro- 
gredito , nè indietreggiato- Le arti , le scienze , l’agricoltura sono 
come erano 2009 anni indietro , ed hanno contuttociò una certa 
perfezione. Ciò è derivato dal non esservi nè culto pubblico , nè 
classi tra il popolo , nè commercio cogli stranieri. 

LEZIONE IV. 

* ' * % * • 

DELLA RUSSIA ASIATICA. 

Quale è l’ estensione della Rustia asiatica ? 

1. La Russia asiatica . da altri detta Siberia , abbraccia tutta 
l’Asia settentrionale , e si stende per la lunghezza di 3 700 miglia , 
c per una larghezza media di 1,200 miglia. La superfìcie di siffatto 
immenso territorio supera di molto l’Europa intiera, essendo di quat- 
tro milioni di miglia quadre. L’Oceano Glaciale a settentrione, il 
Grande Oceano a levante, l’impero Cinese e la Tartaria indipen- 
dente a mezzogiorno , ed i monti Urali a ponente formano i suoi 
confini. 

Quali ne tono le montagne, i fiumi e laghi principali? 

2. La catena de’ monti Urali divide la Russia europea dall’asiati- 
ca. Essa pare che vada a congiungersi coll’altra immensa catena de’ 
monti Altaici, de’ quali però appartiene alla Russia asiatica una ca- 
tena esteriore, detta i piccioli Altaici, giacché ì grandi Altaici van- 
no coll’ impero Cinese. Tra il fiume Yenisey ed il lago Baikal si 
veggono i monti di Sayansk , ed a mezzogiorno di questo lago stac- 
casi dalla prominenza centrale dell’Asia una catena , che s'innoltra 
pel territorio russo fino allo stretto di Behring , c prende varii no- 
ni/. Il ramo che si estende per la penisola del Ciamciatà è sparso 
di vulcani , che ardono in mezzo a ghiacci e nevi eterne. 

Tre fiumi di queste regioni debbonsi contare fra i primi del mon- 
do. L’Obi, il più grande di tutti, ha un corso di 1690 miglia. È 
navigabile dalla sua sorgente , che è il lago Altin. Dopo essere sta- 
to ingrossato dal Tomm e dall’ Irtisk va a perdersi nel golfo del suo 
nome. Yenisey sorge nelle montagne a libeccio del Baikal , e con un 
corso quasi retto verso borea di 1560 miglia si scarica sull’ Ocea- 
no , dopo aver ricevuto YAngara , che ha un miglio di larghezza 
allorché esce dal lago Baikal. La Lena si perde nello stesso Oceano 
dopo 1300 miglia di cammino. Questi fiumi favoriscono la naviga- 
zione del Ciamciatà alla Russia europea. Considerabili pure fra tanti 
altri sono il Selinga , che si perde nel lago Baikal , e 1’ Onori o sia 
Schilka , che va a raggiungere l 'Amar. 

Il più considerabile lago di questi paesi è il Baikal , che ha 280 
miglia di lunghezza , ma non più che 30 di larghezza. In molti luo- 
ghi ha ol'rc a 1S00 piedi di profondità, In grandissimo numero ?o- 
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no i laghi e corneremo solamente quei di Bianzinskoi al nord della 
Siberia , di Tchani tra l’Irtisk e l’Obi , di Altyn e di Alton Nor. 

Come è divisa la Russia asiatica? 

3. La Russia asiatica abbraccia quattro vasti governi detti di To- 
bolsk , di Tomsk , di Jenisseik , e di Irkutsk , che hanno le capitali 
dello stesso nome. 

11 primo forma una sola provincia , ed ha per capitale Tobolsk 
sulla riva sinistra dell'Irtisk , città edificata quasi tutta di legno, c 
popolata di 26,000 anime. Omsk n’è la città principale.il governo 
di Tomsk è diviso nelle due provincie di Tomsk e di Koliwan. La 
capitale di Tomsk - sul fiume Tomm, che si perde nell’ Obi, è qua- 
si nel mezzo della Siberia ed ha 10,000 abitanti. Kolitoan è una me- 
schina città. Nel governo di Jenisseik la capitale è la piccola città 
di Krasnolarsk. Finalmente il governo d’ Irkutsk contiene le quat- 
tro immense provincie di Irkutsk, di Nertslinsk e di Jakut-k e di 
Okotsk. La gran penisola del Ciamciatà è una dipendenza di que- 
st’ ultima provincia. Irkutsk capitale del governo è situata nelle spon- 
de dell’Angara ; ha 14,000 abitanti , ed è il centro del commercio 
tra la Russia e la Cina. Gli altri luoghi anzi che città sono miseri 
villaggi posti a centinaja di miglia gli uni dagli altri lontani. 

A settentrione ed a ponente della Russia asiatica si veggono mol- 
tissime isole. Quelle dell’ Oceano Glaciale sono tutte deserte , e le . 
più considerabili sono la Nuova Zembla a ponente e la Nuova Sibe- 
ria a levante. La prima fa parte dell’ Europa , e la seconda è ap- 
pena conosciuta. A levante sono le isole Aleuti . che appartengono 
piuttosto all’ America , ma non così le isole di Behring e le Kurili , 
che si estendono tra il Ciamciatà ed il Giappone, 

Oltre de’suddetti tre grandi governi la Russia possiede nell'Asia a 
mezzogiorno della catena del Caucaso la Georgia, il Daghestan, l' Ar- 
menia , il Kirvan , Ylmerezia , VAbbassia ed altre provincie , accre- 
sciute di nuove conquiste coll’ ultima guerra colla Turchia. Della 
Georgia si è parlato descrivendo la Russia Europea. Il Daghestan , 
il Kirvan e l’Armenia sono state conquistate sulla Persia. La capi- 
tale dell’ ultima è Erivan , non lungi dalla quale è il famoso mona- 
stero armeno delle Tre Chiese assai frequentato da’ pellegrini , iu 
cui risiede il patriarca degli Armeni. Siffatti paesi sono per la Rus- 
sia un acquisto prezioso. 

Come n’ è il dima ed il suolo ? 

4. Tre quarte parti di tutta questa estensione di paese sono po- 
ste nelle stesse latitudini della Lapponia e della Norvegia , onde ri- 
gidissimo n’è il clima; e tanto più rigido , in quanto che il clima 
costantemente si osserva più freddo , secondo che si procede verso 
levante sotto gli stessi paralleli. In fatti il lago Baikal , posto alla 
stessa latitudine di Berlino , è ordinariamente gelato da dicembre a 
maggio. L’ inverno domina in questi paesi per nove mesi dell’anno , 
ed è accompagnato da folte e perpetue nebbie. Il suolo è general- 
mente piano , e verso il mare non è che una continua serie di pa- 
ludi. I luoghi più montuosi sono vprso levante e verso mezzogiorno, 
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ad eccezione delle parti meridionali , dove si trovano dei terreni 
fertili ; in tutto il resto le terre quasi generalmente presentano l’a- 
spetto della desolazione. 

Ditene il governo e la popolazione. 

5. Queste provincie non sono governate diversamente dalle altre 
dell’ Impero Russo ; se non che la gran distanza dalla corte vi ren- 
de più debole l’autorità del sovrano. 

La popolazione di tutto questo immenso territorio di poco può ol- 
trepassare i sei milioni. Essa è formata di Europei e di molte nazioni 
tra loro distantissime , quali sono i Tartari a mezzogiorno del governo 
di Tobolsk , i Samojedi verso le sponde dell’ oceano Artico , i Mogol - 
li . i Calmucchi , e i Tongusi , verso le parti orientali , ed altre tri- 
bù formate da poche migliaja di persone senza tener conto delle na- 
zioni del Caucaso. Gli europei discendono dai militari Russi e Co- 
sacchi , mandativi a guardare questi luoghi , o pure dalle persone 
esiliatevi dal governo ; e fra essi trovasi la maggior coltura. Col- 
l’ aumento progressivo della popolazione questi paesi potrauno divenire 
importanti. 

LEZIONE V. 

DELLA TARTARIA INDIPENDENTE. 

Dite f extensione della Tartaria indipendente. 

1» La Tartaria indipendente , dal mar Caspio a’ monti Belur , 
ha per lo meno 800 miglia di larghezza , ma da settentrione a mezzo- 
giorno ha una lunghezza di 1180 miglia. E limitata a ponente dal 
Caspio , a settentrione dalla Russia , a levante dall’impero Cinese , 
ed a mezzogiorno dal regno degli Afgani e dalla Persia. La sua super- 
ficie non può esser minore di 386,000 miglia quadre. 

Quali sono le montagne , i laghi ed i fiumi principali ? 

2. La Tartaria indipendente si può riguardare come la pendenza 
occidentale dell' immenso rialto dell’ Asia centrale. Da questo lato 
sono le montagne di Belur; che a settentrione si uniscono alle ca- 
tene di Aiak . ed a mezzogiorno coll’alt re di Kindu Koh e di Gaur. 

L’ i4mu ed il Sirr ne sono i fiumi principali. Il primo ha un cor- 
so di 770, ed il secondo di 480 miglia : si perdono ambedue nel 
lago di Arai. Questo ed il Caspio sono i grandi laghi della Tarta- 
ria indipendeute , oltre una quantità di altri più piccoli , che , come 
questi , hanno per lo più le acque salmastre. 

Jn quante parli è divisa la Tartaria ? 

3. Le principali divisioni sono i Chirguisi ed il Turchestan verso il 
nord: la Covar esmia col paese de’ Turco mani verso ponente : e la 
Gran Bucheria colla Fergana a scirocco. 

Il paese de' Chirguisi è diviso in grande , media e piccola Orda. 
Gli abitanti , che sono nel numero di circa un milione, vivono in- 
dipendenti sotto i loro capi , sono maomettani di religione , ed han- 
no una sufficiente coltura. Le mandre di cavalli , di cammelli , di 
pecore , e di. capre formano le loro ricchezze. Il Turchestan è stato 
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prima la sede dei Messaceli e poi de’ Turchi : e di qua sono uscite 
quelle armate , che hanno cangiato il destino di tante nazioni. 

La Co varesini a al sud dell’ Arai è un paese a sufficienza fertile, ed 
è stalo pér lo passato la sede di floridi regni. Oggi gli abitanti non 
vivono sotto tende , come i Chirguisi , ma abitano villaggi e città, 
ed hanno più lusso e corruzione di quelli. Sono sottoposti a due Eai i 
il più potente de' quali risiede a Chicane l’altro a Conrat. Sono 
di religione maomettana. Tra il Caspio e 1’ Arai stanno i Turcomani 
che vivono di pastorizia. ‘ 

La gran Bucheria è in un bel clima ed un terreno fertile e bagnato 
da molti fiumi. Gli abitanti non sono diversi dagli altri Tartari. Vivono 
sotto varii loro capi detti Kau , sono guerrieri e di religione maomet- 
tani. La città principale è Samarcanda, già capitale del vasto impe- 
ro del gran Tamerlano : se le danno 60,000 abitanti. Riguardevole è 
pure la città di Bochara , che ha arti e commercio , e che si crede 
abbia una popolazione maggiore della precedente. La Fergana è una 
provincia della Bucheria , soggetta alla grande Orda de’ Chirguisi: ha 
per capitale Andegan. 

Come »’ è il clima ed il suolo ? 

4. Il clima generalmente è salubre , ma freddo per la vicinanza 
de’ deserti delia Siberia e delle grandi catene di monti che cingono 
il paese , sebbene fosse esso sotto le stesse, latitudini della Turchia 
europea. Il terreno vi è molto vario : ha monti- enormi , colline pia- 
cevoli , belle pianure , ma predominano i piani deserti. Dove le terre 
sono fertili vi si coltiva il riso e le biade , ma rari vi sono i frutti e 
la vite. 

LEZIONE VI. 

DELLA TI RCHIA ASIATICA. 

Di che estensione è la Turchia asiatica ? 

1. Questa vasta regione , dalla Persia fino alle sponde dell’Arcipe- 
lago , ha circa 900 miglia di lunghezza , e poco meno di larghezza 
dalle frontiere della Russia presso il fiume Fasi fino alle foci dell’Eu- 
frate. La superficie quadrata si può valutare da circa 475,000 mi- 
glia, Il Mediterraneo , la Russia , la Persia e l’ Arabia ne formano 
i confini. 

Quali ne sono le montagne , i fiumi ed i laghi ? 

2. La Turchia asiatica ha varie catene di montagne. Quella del 
Caucaso, che come un muro chiude l’istmo tra il mar Nero ed il 
Caspio , si può dire che oggi non più appartenga alla Turchia. La 
catena che vi è più estesa , è quella del monte Tauro , che si pro- 
lunga dall’ Armenia fino all’ Arcipelago per lo spazio 500 e più mi- 
glia. Dopo dell'Armenia va ad unirsi ad altre diramazioni delle mon- 
tagne centrali dell’ Asia. Nella Siria lungo la costa del Mediterraneo 
è la catena del Libano. Tutte queste catene formano un sol sistema 
di monti , che si può chiamare il sistema del Tauro . 

VEufrale è il primo fiume della Turchia asiatica. Nasce nel Mon- 
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te Ararat dell’ Armenia, é dopo 1200 miglia di corèo va a perder- 
si nel Golfo Persico , essendosi prima congiunto col Tigri, che ha 
680 miglia di cammino Nell’ Anatolia il Kizilirmak sbocca nel mar 
Nero , ed il Meandro nell’ Arcipelago. Meritano notarsi nella Siria 
1’ Oronte , che si scarica nel Mediterraneo , ed il Giordano che va 
a perdersi nel Mar Morto. 

Tra i molti laghi della Turchia asiatica rammenteremo quello di 
Fan a mezzogiorno dell’ Armenia , che ha 70 miglia di lunghezza e 
32 di larghezza , ed il Mar Morto o sia lago Asfaltide nella Siria, 
che tiene 32 miglia di lunghezza e 10 di larghezza. 

In quante parti è dima la Turchia asiatica ? 

3. Le principali divisioni della Turchia asiatica sono T Anatolia, 
1’ Armenia o Turcomania , l Algezire o Diarbekir col Kurdistan , 
l' Irak-Arabi e la Siria. 

La gran penisola dell’ Anatolia , detta dagli antichi Asia minore, 
si stende tra 1' Arcipelago e l - Eufrate. Essa è uno dei più bei pae- 
si del mondo, dove furon già tante città e regni famosi. Oggi ò di- 
visa da’ Turchi in sei pasciulich o siano governi, e le principali sue 
eittà sono Smirne sull’Arcipelago , la quale esercita un grandissimo 
commercio . ed ha 130,000 abitanti; Trebisonda sul mar Nero con 
40,000 abitanti; Prusk o Rursk con 60,000 anime; Angora che ne 
ha 50,000 ; Kurayck sede del bassa di Anatolia con 50,000 abitanti : 
Pergamo con 60,000 viventi: Kostamuni, Tokat, Amasia e Satalia sul 
golfo del suo nome. 

Nell’ Armenia maggiore , dove alcuni autori han collocato il Pa- 
radiso terrestre , si veggono Erzerum con 80,000 anime , Van sul 
lago dello stesso nome , e Kars. 

Il Diarbekir o sia Algezire forma coll’ Irak arabi l’antica Mesopo- 
tamia tra il Tigri e 1’ Lufrate, ed ha a greco il Kurdistan. Le città 
più riguardevoli di queste provincie sono Diarbekir con 50,000 ani- 
me ; Mosul , donde han preso il nome le tele mosulline , è anche 
più popolata , e presso di essa sono le rovine dell’ antica Nini»e : 
Orfa , El Dzjezyrch , amendue città di 40 a 50,000 anime ; Mar- 
din e Bidlit o Betlis. 

L’ Irak arabi ha per capitale Bagdad sulla sponda sinistra del Ti- 
gri , ed ha 60,000 anime , Bassora o Bashra fa un gran commer- 
cio per mezzo deU'Eufrate. nella sullo stesso fiume è poco distante 
dalle ruine della famosa Babilonia. 

Nella Siria la città più riguardevole è Aleppo , che ha 150,000 
abitanti, ed esercita un gran commercio. Damasco è anche una città 
florida e commerciante , in cui si contano più di 100 mila abitanti. 
Acri fu invano assediata da’ Francesi sotto gli ordini di Napoleone, 
allorché era in Egitto. Qui erano le famose città di Tiro e di Si- 
done. Gerusalemme , con tante memorie preziose pe’ cristiani , con- 
serva ancora 15 mila abitanti. La Siria è stata nel 1832 conquistata 
dal bassà di Egitto , a cui è restata unita. 

Quali isole appartengono alla Turchia asiatica ? 

4. Colla Turchia asiatica vanno comprese molte isole, la più gran- 
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(le delle quali è Cipro , che ha 137 miglia di ltmghczra e 60 di lar- 
ghezza. Questa bell'isola, una volta tanto florida, oggi appena con- 
serva 100 mila abitanti. Le città più significanti sono Nicosia e Fa- 
magosta. Essa trovasi ancora sottoposta al bassà di Egitto. Le princi- 
pali isole dell' Arcipelago , che appartengono all’ Asia, sono Tenedo 
Metelino , Scio, Samo , Coo e Rodi. Sono tutte felicissime per natu- 
ra ; e Scio , che ha ultimamente tanto sofferto da’Turchi, si distin- 
gue ancora per la sua cultura. 

C ome «’ è il clima ed il suolo ? 

5. Queste belle contrade , specialmente 1' Anatolia , godono di un 
clima felice. Ne’ paesi confinanti coll' Arabia però il caldo della sta- 
te vi è soffogante. Il paese in generale è montuoso, ma tramezzato 
da vaste e fertili pianure , che darebbero i più ricchi prodotti , se 
1’ agricoltura vi fosse in fiore. Ad onta della scioperatezza ed igno- 
ranza degli abitanti vi si raccolgono, oltre dei nostri prodotti, frutti 
squisiti , caffè , mirra, incenso , canne da Zucchero , piante aro- 
matiche , droghe ec. 

Quale n è il governo , la popolazione , e la religione ? 

6. Tutti quei bei paesi appartengono al gran sultano o sia impe- 
ratore dei Turchi , che ha la sua sede a Costantinopoli : ma i bassà, 
che sono inviati a governare queste lontane provincie , si hanno u- 
surpata quasi tutta T autorità. Nell’ Anatolia due potenti famiglie ot- 
tomane posseggono grandi Stati quasi indipendenti. La Siria n’è stata 
smembrata ; il bassà di Bagdad , e varii altri serbano appena un’om- 
bra di soggezione. I Turchi, che si pr -tendono i padroni e che non 
formano la quarta parte della popolazione , debbono essere odiati dai 
governati , e quindi l’ impero Turco , «he si crede si potente, lungi 
dal potersi giovare delle sue forze deve difendersi dai suoi sudditi 
medesimi. 

La Turchia asiatica con un governo cosi scioperato non conta piu 
die 10 , o al più 12 milioni di abitanti; e questi appartengono a di- 
verse nazioni. I Turcomani ed i Curdi sono dediti alla pastorizia , e 
vivono di ladronecci. Questi sono maomettani più di professione che 
di pratica. Gli Armeni hanno più coltura , esercitano quasi tutti la 
mercatura , e sono cristiani della setta di Eutichete. I Drusi ed i 
Maroniti abitano presso il Libano , hanno i loro capi detti emiri, e 
si sostengono in una certa indipendenza. La religione de’ primi è 
un misto di cristianesimo e di maomettismo , e quella de’ secondi è 
la cattolica. Tutti quei bei paesi abitati altre volte da popoli numero- 
si , ricchi e potenti , sono oggi desolati dalla servitù e dalla barba- 
rie . non che dalle guerre intestine. 

LEZIONE VII. 

DBIX’ ARABIA. 

Qual' è l'estensione dell’Arabia? 

1. L’Arabia si può riguardare come posta nel centro dell’antico 
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Mondo. E una gran penisola, die ha 1280 miglia di lunghezza 
da quel suo angolo che tocca I’ Eufrate, fino al capo Babelmandeb. 
e 1020 di larghezza. L’Egitto, il Golfo Arabico, l'Oceano Indiano, 
il Golfo Persico e l’ impero Turco la cingono intorno. 

Accentiate le montagne ed i fiumi. 

2. La catena principale delle montagne Arabiche esegue la dire- 
zione del Mar Rosso, da cui poco si allontana. Essa per mezzo del 
monte Sinai è congiunta colle moutagne della Siria o sia col Liba - 
no. Altre catene meno importanti si veggono verso mezzogiorno e 
verso levante. 

Si può dire che l’ Arabia non abbia fiumi , ma torrenti di breve 
durata, formati dalle pioggie. Verso il centro vi si osserva qualche 
picciolo lago. 

Come è divisa V Arabia ? 

3. La divisione dell’ Arabia in petrea , deserta, e felice non esi- 
ste che nella fantasia di alcuni Geografi. Gli Arabi chiamano Nedged 
tutto quel paese deserto tra l’ Irak-arabi e 1’ Hejaz. Intorno al Ncd- 

• ged veggonsi le fertili provincie dell’ Hejaz o Lasha sul Golfo Per- 
sico , dell’ Oman sull’ entrata dello stesso golfo , dell’ Hadramauth 
sull’ Oceano, del Jemen verso lo stretto di Babelmandeb e dell’ He- 
jaz sul mar Rosso. 

La Mecca è la principale città dell’Arabia, dove si vede un tem- 
pio frequentato da’ pellegrini maomettani. Medina è famosa per la 
tomba di Maometto. Queste due città co’ loro territorii formano la 
Terrasanta de’ Musulmani. .Sona nel Jemen è forse la più riguarde- 
vole città dell’Arabia, ma in sè stessa è poca cosa; se le danno 30 
mila anime. Moka vicino allo stretto di Babelmandeb è nota pel suo 
eccellente caffè, Adem , Kasem , Seger , Moscate ed Omen trovansi 
sull'Oceano, e Lasha sul Golfo Persico Ad occidente di questa ò 
Vernja capitale dei Vaabiti , che aveano formato un potente Stato 
nell’ Arabia tra il Mar Rosso e il golfo Persico. L’ isola di Socotora, 
quantunque più vicina all’ Affrica , passa per isola dell’ Arabia , per 
essere dominata da un principe arabo. 

Come n’è il c ima e il suolo ? 

A. L'Arabia giace tra i gr. 12° 30° e 34° di lat. e tra i gr. 31° 
e 56° 10’ di longitudine , ed ha una superficie di 750,000 miglia 
quadre- Essa ha gran varietà di climi. Nei deserti spira spesso un 
vento caldo che soffoca : in alcuni luoghi la stagione piovosa rego- 
larmente vi dura tre mesi , ed in alcuni luoghi passano degli anni 
senza pioggia. 11 suolo del centro dell’Arabia consìste in un mare di 
sabbia, sparso di qualche isola fertile Verso il littorale le terre dan- 
no ricchi prodotti , ed oltre le biade , i legumi , i frutti vi vengo- 
no l'albero del cotone, quello del balsamo, l’incenso, il banano, 
le carme da zucchero, il cocco , il caffè, l’indaco, gli aranci ec. 

l)a chi è dominata l' Arabia ? 

5. L’ Arabia è divisa tra un gran numero di piccoli principi, che 
hanno il titolo di ckeiki o imani. L’ Hejaz appartiene allo sceriffo del- 
la Mecca cd ha varii ckeiki o piccoli sovrani indipendenti. Lo stesso 
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accade del Jemen e delle altre provinole. I Beduini o Arabi erranti 
del deserto hanno i loro capi con' poca autorità, e sono quasi sem- 
pre nello stato di guerra. Molti di questi e varii principati vicini a- 
veano piegato sotto il giogo de’ Vaabiti , ma il dominio di costoro è 
stato molto ristretto dal presente bassà di Egitto, Mehemet-All, che 
esercita un’ attiva influenza sopra gran parte dell’ Arabia. 

Quale nè la popolazione , e la religione? 

6. Non è facile sapere la popolazione di questi paesi poco frequen- 
tati da’ viaggiatori. Probabilmente non eccede 12 milioni. Qui è la 
sede della religione di Maometto , il quale nacque alla Mecca l’anno 
569. Questa religione è divisa in varie sette , che reciprocamente 
si trattano da eretiche. Non è gran tempo vi è nata una nuova reli- 
gione , la quale ha per fondatore Abdul Wahhed, che , come Mao- 
metto, si è spacciato anch’esso per inviato dal cielo a riformare l’u- 
niverso. I Giudei vi sono in gran numero , ed in alcuni luoghi vi- 
vono indipendenti sotto i loro capi o sieno ckeiki. 

LEZIONE Vili. 

DELLA PERSIA PROPRIA. 

Quali sono i confini e l’estensione della Persia ? 

1. La Persia abbraccia tutto quel vasto paese che è posto tra la 
Turchia asiatica ed il fiume Indo. Si divide in Persia propria, ed in 
regno di Label o Afganistan. La Persia propria , che qui descrivia- 
mo ,■ termina a settentrione col Caspio e colla Russia; a ponente col- 
la Turchia, col Golfo Persico e coll’Oceano Indiano a mezzogiorno , 
e coll’ impero degli Afgani a levante. Ha 720 miglia da tramontana 
ad austro, e 540 in circa da levante a ponente. 

Quali ne sono le montagne ed i suoi fiumi ? * 1 

2. Quasi tutta la Persia non è che un continuato pianalto, for- 
mato da varie catene di monti , che lasciano gran numero di alte 
vallate e pianure , e che vanno a raggiungere il gran pianalto dell’A- 
sia centrale a levante , le Montagne dell’ Armenia a settentrione e 
quelle dell’ Anatolia a ponente. Molte di quéste alte pianure non so- 
no che aridi deserti coverti di sale , e lunghi fino a 300 miglia. 

Essendo la Persia un paese arido deve avere pochi fiumi conside- 
revoli. L ' Ahvcas si perde nell’ Eufrate dopo 520 miglia di cammino. 
11 Kar o Ciro sbocca nel Caspio, avendo prima ricevuto l’ Arasse. 
Ma meritano più attenzione quei fiumi che scorrono pe’ deserti , e 
che o si perdono ne’ laghi, o pure spariscono nelle sabbie, minorando 
in vece di crescere, a misura che si scostano dalle loro sorgenti. Tali 
sono il Zendrud, che passa per Ispahan , il Bendami)' , ed altri. 

Il lago principale è quello di Urmia verso settentrione , che ha 42 
miglia di lunghezza , e 12 di larghezza, e considerabile è pure il lago 
salato di Bakleghian ad oriente di Schiraz. 

Come è divisa la Persia? 

5. la Persia contiene dieci principali provincie , ed ha per capitale 
TEUERjy, 
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A mezzogiorno dell'Armenia persiana , ceduta non ha guari alla Rus- 
sia, sono VAderbigian , ed il Ghilan sul Caspio. Nel primo la capitale’ 
è Tauri» o Tebriz . città Leila e commerciante con forse 80,000 abi- 
tanti . e Rescket sul Caspio è la capitale del secondo. 

Sullo stesso Caspio è il Mazanderan, che ha per capitale Balfruch , 
città di 100,000 anime, che esercita un gran commercio, specialmente di 
seta, pel Caspio. Ad oriente la parte occidentale del Corasan, cheappar- 
tiene alla Persia, ha per capitale Mechehed, cui si danno 30 mila abitanti. 

La vasta provincia de\\' Irai; Agenti ha per capitale Teheran, dove 
oggi risiede il re di Persia . città di 150 mila abitanti. Vasbin , una vol- 
. ta sede reale , è oggi quasi distrutta. Lo stesso fato ha quasi avuto /- 
spahan, che secondo alcuni avea un milione di abitanti, de’ quali ne 
conserva appena 60 mila; Jezd è nella stessa provincia verso mezzo- 
giorno, e Com ha una moschea frequentata dalla divozione de’Persiani. 

Più piccole sono le provincie del Kurdistan persiano e del Kusi.it an , 
nelle quali le città più considerabili sono Kirmanschak e Suster , che è 
l'antica Susa. 

A scirocco di queste ultime sono le provincie di Faristan e di Kar- 
man : nella prima si vede Schiraz in una felice situazione. Anche que- 
sta città è stata capitale della Persia , ed oggi è mezzo deserta. In que- 
sta provincia era Persepoli. La capitale della seconda è Kerman , cui si 
danno 30 mila abitanti , ed ha fabbriche di scialli. 

La provincia più meridionale è il Laristan , che comprende il Mogi- 
stan. La capitale è Lar.Y i si vede Ormuz in un’ isoletta, che dà il nome 
allo stretto che precede il Golfo Persico. 

IH che qualità è il clima ed il suolo ? 

4. Giace la Persia tra il 26 e 39 parallelo , ed il 42 e 59 meridiano. 
Quantunque queste regioni sieno nella parte meridionale della zona tem- 
perata , pure sono fredde nelle parti settentrionali e centrali , dove si 
trovano catene di monti. Verso il Caspio l’aria è umida, e caldissima 
ne’ luoghi più meridionali 

Generalmente il suolo vi è poco fertile, per esservi gran tratti sabbio- 
si e deserti, ed aride e nude di vegetazione le sue numerose montagne. 
Le provincie più fertili sono le boreali ed il Kerman. Eccellente vi è il 
grano; ma i facoltosi fanno più uso del riso. Squisiti vi sono i frutti, e 
prodigiosa vi è la quantità di seta che vi si raccoglie. Non vi mancano 
lino, canape, tabacco, cotone, zucchero ed altre piante dei luoghi 
caldi, ed anche varie piante medicinali, come oppio, manna, seta, cas- 
sia, reobarbaro ec. 

Qua 1 e è il governo della Persia? 

5. La Persia è stata per molto tempo involta nell’anarchia e nella 
guerra civile. Oggi le provincie che abbiamo numerate sono riunite sot- 
to l’autorità di un solo; ma i Russi da un lato e gli Afgani dall’altro 
hanno di molto ristretto l’antico territorio della Persia. Il governo è di- 
spotico . non essendovi altra legge nel regno che la volontà del Sovra- 
no. Considerabili sono le sue rendite, che si esigono in generi. La ca- 
valleria è la principale forza del regno , di cui in ogni occasione si pos- 
sono armare da 50 in 60 mila uomiui. 
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Quale è la popolasene e la religione? 

6. Questo regno, una volta sì florido, e che oggi pare voglia risorge- 
re a nuova vita colle utili riforme che vi si vanno introducendo, potrà 
al più contenere 9 milioni di abitanti. Essendone la superfìcie di 350 
mila miglia quadre, cadono appena 26 persone a miglio. 

La religione dominante è il maomettismo, ma della setta degli schifi, 
che vuol dire eretici. Vi sono non pochi cristiani armeni, come pure 
giudei e guebri , i quali ultimi adorano il fuoco. 

LEZIONE IX. 

DKLI.’aFGAIUSTAN 0 CABIII.. 

Di quanto s’istende l'Afganistan ? 

1. I limiti àeW’Afganistati , da alcuni chiamato impero , non sono 
ben conosciuti ; onde non se ne può determinare precisamente 1’ e- 
stensione. Termina al nord colla Tartaria ; ad oriente coll’ Indostan ; 
a mezzogiorno coll’ Oceano . ed a ponente colla Persia. Unendovi il 
regno di Herat e la confederazione de- Belusci avrebbe , dal fiume 
Amu alle foci dell’ Indo' , circa 810 miglia , e poco più da levante 
a ponente. La superficie si può valutare di 460 mila miglia quadre . 

Accennate le montagtie , i fiumi , e laghi principali. 

2. La catena de' monti Gaur circonda l'impero Afgano da ponen- 
te a levante , ed in parte lo traversa. Verso mezzogiorno si veggo- 
no altre più piccole catene. 

L ’ Indo traversa una parte di questo impero verso levante. I/A- 
rabah ed il Makshid mettono foce nell’Oceano , VAmu ha lo sboc- 
co nel lago di Arai , e 1’ Hindmend si perde nel lago di Zerch o 
Durrah , eh’ è il più considerabile lago di questo regno , avendo da 
70 miglia di lunghezza. 

Jn quali parti è diviso ? 

4. Questo paese abbraccia varii Stati più o meno dipendenti dal 
re , o imperadore. che sia , degli Afgani , il quale risiede a Cabul. 

Percorrendo le principali provincie , accenneremo i diversi Stati , 
cui appartengono , e che sono tanto poco conosciuti. 

Le provincie di Mekran , di Segistan , di Candakar e parte del 
Corosan appartenevano prima al regno di Persia. La prima ha per 
capitale Helat , dove risiede un sovrano vassallo del re di Candakar. 
Gli abitanti hanno il nome di Belusci o Baldusci , e formano una 
confederazione di piccioli Stati ora tributarii., ora in guerra col- 
1’ imperatore afgano. Zarang è la città più importante del Segistan ; 
e Candakar è la capitale della provincia dello stesso nome. La par- 
te del Corasan afgano ha per capitale tlerul , e forma oggi un re- 
gno separato. ’ . 

Verso levante sono le provincie di Calmi, di Casmira, parte di 
Maltan e di Malan , che hanno le capitali dello stesso nome. Que- 
ste provjncie facevano una volta parte dell’ Indostan. Alla città di 
Cabal si danno 80 mila anime. Nel paese di Casmira si lavorano 
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quelli scialli di lana tanto ricercati , e tanto debolmente imitati in 
Europa. Questo paese eon altre provincie vicine hanno un sovrano, 
che non più pare dipenda da Afgan. Verso le foci dell’ Indo è il 
regno di Sindi tributario degli Afgani , che ha per capitale Bydera- 
bad. Dalla parte di settentrione sono le provincie di Baiti, di Gaur, 
e di Tokarestan , i confini delle quali sono molto incerti. Vi meri- 
tano attenzione le città di Balte , di Gaur e di Anderab. 

E quale ne è il clima ed il suolo? 

4. Le montagne nelle parti settentrionali ne rendono rigido il cli- 
ma , ma nelle vallate è temperato. Verso mezzogiorno il clima è cal- 
do e secco. 

Il suolo ha le stesse apparenze che nella Persia. È formato di 
grandi catene di monti e deserti , i quali ultimi sono più numerosi 
verso ponente e mezzogiorno. Il paese di Casmira però è uno de’ 
più deliziosi dell’ universo ; e bellissimo è pure quel lungo tratto da 
Casmira a Cabul. 

Ditene il governo la popolazione , e la religione. 

5. Il regno Afgano è nato dalle turbolenze della Persia. Abdally- 
Ahmet-Khan profittando dell’anarchia inetti fu involta la Persia ver- 
so la metà dei secolo passato , non solamente si rese padrone del- 
le provincie orientali di quel regno , ma estese le sue conquiste so- 
pra varie provincie limitrofe dell’India. Il governo è una specie di 
anarchia feudale , giacché ogtii capo governa quasi assolutamente la 
sua città o villaggio. Questa forma di governo rende debolissima 
l’autorità ed il potere del chak o sia imperatore , e perciò più pro- 
vincie si sono sottratte dalla sua dipendenza. 

Tutto F impero non pare che possa avere più di otto milioni di 
abitanti , i quali seguono varie sette della religione maomettana o 
di Brama , e sono più o meno immersi in una profonda barbarie. 

* LEZIONE X. 

DELL’ IN COSTA N , O SIA PENISOLA OCCIDENTALE DELL’ INDIA- 

Che intendete per Indie? — 

1. Col nome generale d’ Indie vanno comprese le due penisole 
p : ù meridionali dell’Asia , una delle quali ha il nome di Irulostan , 
o sia India occidentale , e F altra è chiamata India orientale o pu- 
re India esteriore e penisola di là' del Gange. Qui parleremo della 
penisola occidentale. 

Di che estensione è /’ Jndostan ? » 

2. La vasta regione dell’lndostan dalle montagne di Casmira fi- 
no al capo Comorino ha 1620 miglia di lunghezza, e 1300 ne ha 
dal fiume Indo fino alle frontiere dell’ impero dei Birmani. La su- 
perfìcie quadrata è per lo meno di un milione di miglia. Le mon- 
tagne del Tibet , l’impero Birmano, l’Oceano ed il regno Afgano 
formano i suoi confini, rinchiusi tra i gr. 8 e 35 di latitudine , e 
65 ed 88 di longitudine. 
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Quali sono i fiumi , le montagne ed i laghi principali ? 

3. Verso settentrione si veggono varie serie di montagne, che sono 
catene esteriori della gran catena del Tibet. A mezzogiorno è la ca- 
tena de’ monti Gat o Gali, che si estendono lungo il littorale da Su- 
rate fino al fiume Peunar sulla costa di Coromandel , formando nel 
mezzo un gran rialto , e si distinguono in Gali orientali, ed occiden- 
tali. La loro altezza e di 3,000 piedi. In tutto il resto non si veggono 
che amene colline; ma a levante dell’Indo trovasi un vasto deserto 
detto di Agimere , che è poco noto. 

Grandi e numerosi sono i fiumi dell’ Indostan. L’Indo ha un corso 
di circa 850 miglia , e 140 miglia prima di sboccare nell’ Oceano si 
divide in varii rami , formando un gran delta. Dopo di questo fino 
al capo Comorino s’ incontrano i fiumi Pudda e Nerbudda. Al di là 
del suddetto capo si trovano il Gaceri . il bel fiume Chistna , che 
ha un corso di 430 miglia ; il Godaveri , che ne percorre 600, la Afa- 
hanada , e finalmente il Gange , il re de’fiumi indiani. Questo magni- 
fico fiume ha un corso per lo meno di 1200 miglia, ed accoglie gran 
numero di grossi fiumi , formando prima di scaricarsi nel inare di 
Bengala un immenso delta. Nel ramo più orientale entra il Burrampu - 
ter , grosso quanto lo stesso Gange. 

I laghi principali sono quelli di Colair tra la Chistna ed il Godave- 
ri , e 1’ altro più a settentrione di Chisca. 

Come dividete l’ Indostan? 

4. Questo immenso paese abbraccia moltissimi Stati; ma i principa- 
li sono quelli dei Seiki , di Nepal , di Sindi, di Sindia, di Ude, di Na ir - 
pur , di Hyderabad e di Mysore ed i domimi Britannici i quali ulti- 
mi hanno per capitale Calcutta. 

Descrivete gli stati Indiani. 

5 Gli stati dei seiki occupano la parte più settentrionale dell’In- 
dostan tra gl imperi Afgani ed il fiume Jurana , che si perde nel 
tiange, cioè tutta la provincia di Lahore e parte di quelle di Multan a 
ponente , e di Delhy a levante. Ultimamente anche Casmira è caduta 
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sono divisi. La^ loro religione e piu pura di quella degli altri Indiani. 

A levante de Seiki è il regno di Nepal diviso dal Tibet per gli al- 
tissimi monti Immalaja, La capitale è Catmandu. 

Il principato di Sin di è posto intorno al delta dell’Indo ed ha un 
governo feudale. Tiene Kydrahad per capitale. ’ 

Il «gno di Sin vi a è un avanzo della potente confederazione de’Ma- 
ratti. Alla capitale Guahor si danno 80 mila anime , e 100 mila af- 
I altra citta di Ugnn. y 

Il regno di Nagpur apparteneva pur esso a’ Maratti , ed ha come 
il precedente un governo feudale, che rendendoli debolissimi ne forma 
una facile preda degl Inglesi. La capitale Nagpur conta 115 mila abitanti. 

bu stati d 1 Ude ° sia Awid sono a settentrione dei Maratti, e 
quasi tutti circondati da domimi degl’ Inglesi. La capitale è Luknorr 
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coi si danno 300 mila abitanti. Il sovrano , clic prende il titolo di na~ 
lab Ai Ude, è un alleato e dipendente degl’ Inglesi ed ha un’ armata 
di 50 mila soldati. » . ' - 

Gli stati dbl Nizam o sia re di Deccan sono cinti dai Marati e 
da’ domimi Britannici. La capitale è Eydrabad , città bella e popolata 
da 200 mila anime , presso la quale è la famosa fortezza di Gol- 
conda. 11 sovrano è pur esso alleato degli Inglesi , e nella loro to- 
tale dipendenza. 

Il regno di Missore o Maysur tiene la capitale dello stesso nome 
posta sul Caveri , alla quale si danno 40 mila abitanti. 

Oltre di questi principali vi sono altri regni più piccoli, come Tra - 
vancore , Satarah , More e Baroda , e tanto questi quanto i pre- 
cedenti sono più o meno nella dipendenza della Compagnia. 

LEZIONE XI. 

continuazione dell’ indostan. 

Descrivete i domimi Britannici. 

6. I domimi britannici cingono quasi da per tutto gli Stati finora 
descritti e toccano a ponente gli Stati dei Seiki. Si dividono in 
quattro presidenze , di Calcutta , di Agra, di Madras e di Bombay. 

Nelle due prime presidenze sono il Bengala , Berar , Benares, O- 
rissa , Gatulif'ana , AUahabad , Agra, Delhi ed altre [provincie. La 
città principale è Calcutta posta sopra il ramo più occidentale del 
Gange , navigabile a’ più grossi vascelli. Qui è la sede del governa- 
tore delle Indie. La città ha 600 mila abitanti. È piena di lusso e 
di ricchezze . e vi si fa un immenso commercio. Nella stessa pro- 
vincia sono Murchebad e Dacca , che hanno 200 mila anime per 
ciascuna. Nel Berar è Patna con 300 mila viventi , e nell’ AUahabad 
Benares ne conta 630 mila. A mezzogiorno sulla Mahannada si ve- 
de la città di Cuttak ; e finalmente a settentrione le due città di 
Agra e di Delhi , che non ha molto erano le prime dell’ Indostan 
di cui erano le capitali , e che conservano ancora una gran popo- 
lazione , avendo la prima 100 mila e 180 mila la seconda. 

La presidenza di Madras abbraccia i seguenti regni e provincie. 
A settentrione sul mare del Bengala sono i Sircari , parola che si- 
gnifica cantone r paese lungo da 300 miglia , in cui le principali cit- 
tà sono MasuptUitan e Vizagapatan. 

Costeggiandosi lo stesso mare trovasi il Carnate , gran regione 
lunga 460 miglia tra i Sircari ed il capo Comorino. La città prin- 
cipale è Madras abitata da 460 mila anime , piena di Opulenza e 
di manifatture , specialmente delle tele e stoffe conosciute col nome 
di madras. Sono da notarsi in questa bella regione la città di On- 
gole di Velore fortezza importante : di Arcot antica capitale del Car- 
nate , di Negapatan , che era il capoluogo degli stabilimenti Olandesi 
di Cuddalore , dove si lavorano le migliori bambacine del mondo , 
di Tanjore , capitale di un antico regno di tal nome, e di Timvelly. 
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la questa presidenza trovanti i seguenti piccoli domimi di altri 
europei. Pondichery , già capitale degli stabilimenti francesi delle In- 
die , è stata restituita alla Francia , ma unicamente per commer- 
ciarvi , essendo proibito fortificarla. Palificate è la principale città 
degli stabilimenti Olandesi nell’ India, ed è la sede .del governatore 
che vi spedisce il re de’ Paesi Bassi. Tranquebar è il principal iuo- 
go degli stabilimenti danesi. 

La Presidenza di Bombay si estende dal capo Comorino lungo la 
costa del Malabar- Si trova in primo luogo il Travancore dove sono 
Cohin e Travancore residenza del raja di sopra nominato. 

Segue verso settentrione la provincia di CaUcut; che formava di 
già un regno , e che ha la capitale dello stesso nome. In questa 
città approdarono la prima volta i Portoghesi , allorché sotto Vasca 
de Gama scoprirono le Indie. Più a Settentrione è la provincia di 
Canora , dove la città più importante è Manghelore, 

La provincia di Visiapur ha la capitale dello stesso nome , sede 
già di un potente regno. 

A settentrione del Ganara è Goa , gran città capitale degli stabi- 
limenti portoghesi , una volta sì fiondi e potenti , ed oggi ridotti a 
questa città, alla piccola, isola Dia ed alla città di Daman. 

Sulla stessa costa più a settentrione trovasi Bombay grande e ric- 
ca città , capitale della quarta presidenza e popolata da 180 mila vi- 
venti. Sul golfo di Cambaja vedesi un esteso territorio che ha per 
capitale Suralc, una delle più commercianti e popolate città delle 
Indie , facendosi ascendere la sua popolazione a 170 mila abitanti. 
In fondo dello stesso golfo é la bella città di Cambaja , oggi de- 
caduta dal suo lustro. 

Gl’ Inglesi ritraggono immensi tesori da questi paesi, che propria- 
mente appartengono ad una compagnia di negozianti , detta la Com- 
pagnia delle Indie orientali. Tiene questa un’ armata di 200 mila uo- 
mini , e ne ritrae una rendita di 8o milioni di nostri ducati, senza 
tener conto dell’immenso lucro che 1' Inghilterra ne ricava dal com- 
mercio. 

Quale »’ è la qualità del clima e del suolo ? 

7. Piacevole è il clima di queste contrade , sebbene verso le parti 
meridionali vi sia eccessivo il caldo. Le stagioni vi sono costanti, e 
le piogge periodiche. Il suolo è forse il più fertile del mondo. Gli 
alberi danno due volte l’ anno i loro frutti , e vi si raccoglie una 
doppia messe. Liberalissima la natura, in questo paese favorito, vi 
ha sparso le piante più scelte , più nutritive e più utili. Il riso è 
T oggetto principale dell’ agricoltura , la quale vi è poco florida; rSa 
la feracità del suolo supplisce abbondantemente alla mancanza d’in- 
dustria. 

Accennate la popolazione e la religione dell ’ Indostan. 

8. La popolazione dell’ Indostan è per lo meno di 130 milioni , 
dei quali oltre a due terzi sono nella totale dipendenza degl’ Inglesi 
che vi posseggono i migliori paesi. 

La religione degl’ Indiani ammette una divinità suprema, che tic- 
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ne tre agenti principali, Brahma , Vishnu, e Sciva , cioè il creato- 
re , il conservatore , il distruttore di tutte le cose , oltre una quan- 
tità di divinità subalterne. Diffusi vi sono pure i maomettani , e 
grande vi è il numero di Cristiani. 

Quali isole vanno coll' Indostan ? 

9. Appartengono all’ Indostan le isole Maldive , le Laquedive , e 
Ceylan. Le prime sono in grandissimo numero , ma piccinissime , 
contandosene da 13 mila. Più grandi, ma meno numerose sono le 
seconde. Hanno un re , cui pagano tributi i moltissimi capi , tra i 
quali souo divise. Gli abitanti sono tutti maomettani. . 

Ceylan è una grande isola lunga 240 miglia , che appartiene a- 
gl’ inglesi. È questo uno dei più ricchi e fertili paesi del mondo, c 
di un vantaggio incalcolabile per gl’ Inglesi , che con tal possesso 
saranno sempre i veri padroni del commercio delle Indie. La capi- 
tale è Colombo, città di 50 mila anime. 

LEZIONE XII. 

i dell’ india orientale. 

Quali sono i confini e V estensione ? 

1. La penisola dell’ india orientale , chiamata da altri India 
al di là del Gange , India esteriore , e da Malte Brun Indo China, 
è limitata dalla Cina , dal Tibet , dal Bengala e dall’ Oceano India- 
no. Ha 1590 miglia dall’estremità boreale dell’ impero Birmano fino 
al capo Romania , « circa 860 di larghezza maggiore. - 

Quali sono i monti ed i fiumi principali ? 

2. Abbiamo detto che queste contrade sono poco conosciute. Pa- 
re che vi sieno quattro gran catene di monti , che si estendono da 
settentrione a mezzogiorno , delle quali s’ ignorano fino i nomi. In 
mezzo ad esse scorrono tre fiumi maestosi , che secondo le appa- 
renze discendono dalle alte montagne del Tibet. L’ Irrauaddy, detto 
pure fiume di Ava e Thaluan, è 1’ unione di molti gran fiumi , che 
formano un immenso delta , e si perde nel mare del Bengala. Il 
Meinam o fiume di Siam si getta più a mezzogiorno nel golfo di 
Siam , ed ha pur esso un lunghissimo corso. Il terzo gran fiume è 
il Meikong , con altri nomi detto fiume di Cambodia e Giapponese . 
Tutti questi fiumi sono soggetti a periodiche escrescenze. 

Come vien divisa V India orientale ? 

3. Le principali parti dell’ India orientale sono i due imperi dei 
Birmani , e di An-nam , i regni di Assam » di Siam e di Laos , la 
penisola di Malacca , il territorio posseduto dagl’ Inglesi e le isole. 

L’ impero de’ Birmani confina coll’ impero Cinese , col regno di 
Assam , coi dominii inglesi , col mare di Bengala e col regno di 
Siam , ed ha circa 153 mila miglia quadre di superficie- È formato 
dai tre antichi regni, di Ava, di Arracan e di Pegù. Gran parte di 
Arracan è caduta eoli’ ultima guerra sotto il dominio della com|)a- 
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gnia inglese delle Indie , coNa città di Rangun c di Martaban. O- 
gnuno di essi si suddivide in molte provincie , che è inutile sapere. 
Ummerapura sul fiume Irrauaddy n’ è la capitale , ed è una delle 
più belle e delle più floride dell' oriente. Se le danno 180 mila abi- 
tanti. Le altre città che meritano attenzione . sono Ava , antica ca- 

£ itale, oggi del tutto decaduta , Pegù.Arragan.Munnapura e Rangun. 

impero dei Birmani fu formato verso la metà del passato secolo da 
Alompra , uomo oscuro , ma gran guerriero e politico. I Birmani 
riguardano il loro sovrano come il primo monarca della terra , ed 
hanno per esso la più profonda venerazione, come egli esercita il 
dispotismo più assoluto. 11 governo però è ben regolato per la cura 
che si ha di scegliere i ministri tra le persone di cognizione e di 
probità, che sole hanno l' accesso libero presso il sovrano. I Birma- 
ni sono guerrieri, e tengono una piccola armata permanente. Hanno 
però una marina militare considerevole , formata da 500 legni o scia- 
luppe ; montata ognuna da 70 a 90 uomini. Si crede che la popola- 
zione di questo impero sia di sette milioni di abitanti. 

Il regno di Assam o asiia è posto a settentrione dei Birmani. 
Poco è conosciuto, ed è governato da un raja particolare , che ri- 
siede a Ghergong , città grande e popolata sopra un braccio del Bur- 
ramputer , che traversa questo regno , oggi dipendente dagl’inglesi. 

f impero di An-nam occupa la parte orientale dell’ India , ed è 
formato da’ regni di Tunchino , di Cocincina , di Siampa e di Cam- 
podia. Questo impero recentemente formato sulle ruine di varii pic- 
coli regui vicini è poco conosciuto , ma la sua estensione è ora su- 
periore a quella dell’ impero Birmano. La capitale è Hue nella Co- 
cincina , e se le danno 100 mila abitanti. L’ antica capitale era He- 
Boa nel regno di Tunchino o sia An-nam boreale. A settentrione 
di essa è Kescko città commerciante. Le altre città che possono ram- 
mentarsi sono Camboja e Siampa. Si crede che la popolazione di 
questo impero sia presso a poco di 15 milioni. 

Il regno di Laos , posto tra i due precedenti imperi , è cinto 
da alte catene di monti , ed è diviso in piccoli principati che eran 
sudditi di un re dispotico , che risiedeva a Lantchang. Oggi pare 
che sia diviso tra il Heguo di Siam e l’ impero di An-nam. 

Il regno di Siam è stato di molto ristretto da’ Birmani coi quali 
confina. La sua estensione con tutto ciò è di circa 130 mila miglia 
quadre. Il clima vi è dolcissimo, e l’ inverno vi dura solo due me- 
si. Il terreno dà i più ricchi prodotti , ma la poca industria degli 
abitanti non fa trarre da sì feraci terre il profitto che si potrebbe. 
Questo regno è come chiuso in mezzo a due catene di monti , fra 
le quali scorre il Meinam. La capitale era Sigatia . che gli Europei 
chiamano Siam la quale si vuole che abbia 100 mila abitanti, ma è 
molto decaduta dal suo primo lustro. L’ attuale residenza del re è 
Bahcok alla foce del Meinam A settentrione vedesi la città di Porseluc. 
Il dispotismo più insensato governa questo regno .^i pretende che l’ar- 
mata sia di 40 mila soldati, oltre 4,000 elefanti addestrati alla guerra. 
La popolazione del regno si fa ascendere a sei milioni. 
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La penisola di Malacca ha Circa 280 miglia di lunghezza, e 70 
mila miglia quadre di superficie. AI sud è separata dall’ isola di Su- 
matra per mezzo dello stretto di Malacca , e la punta sua più me- 
ridionale , che l’ è pure di tutta l’ Asia si chiama capo Romania. 
Sebbene posto presso la linea . l’ aria è temperata. Il paese è ferti- 
le , ma contiene varii luoghi infecondi. La città di Malacca , una 
volta tanto florida sotto i Portoghesi , passò nel dominio del re dei 
Paesi Bassi , ed oggi è sotto gl’ Inglesi , e per essa si fa un immen- 
so traffico. I Malesi hanno un governo feudale , i re o sultani co- 
mandano ai gran vassalli , e questi ai vassalli inferiori. Gli abitanti 
hanno fatto una gran figura in oriente , ed hanno esercitato un va- 
sto commercio. Oggi vivono nell’ ignoranza. Le principali loro città 
sono Patena , Johor e Queda. ; 

I domini! Britannici in questa penisola sono formati dalle con- 
quiste sopra i Birmani , cioè dal regno di Arracan e da altre pro- 
vincie a settentrione e dalle provincie di Mar tabna , di Mergui e 
di Tenaseerim a mezzogiorno. Se ne valuta ad un milione la popo- 
lazione. 

L’ultima nostra divisione dell’India orientale abbraccia le Isole. 
Senza tener conto delle Isolette sparse lungo le coste finora descrit- 
te , specialmente di Malacca , mentoveremo solamente i gruppi di 
Adaman , di Nicobar , di Mergui , di Paracele , e le isole Junkeei- 
lon , Pinang e Singapura. La più grande delle Adamane ha 120 mi- 
glia di lunghezza. CornovaUis è un buon porto. I Danesi riguardano 
come loro proprietà le isole Nicobar. Amendue i gruppi sono ferti- 
lissimi , ed abbondano di ricchi prodotti, li gruppo de’ Mepgui, che 
apparteneva a' Birmani , oggi è degl’ Inglesi : quello di Paracele ad 
An-nam , Junkeeilon a Siam , e le due ultime agl’ Inglesi. Lo sta- 
bilimento di Singapura ha la data recentissima del 1819 , e già ha 
una bella città con 22 mila anime , ed esercita un vasto commer- 
cio sempre crescente , per la sua felice situazione all' estremità del- 
la penisola di Malacca. 

Come n'è il clima ed il suolo ? 

È posta la gran penisola dell’India orientale tra i gr. 88 e 107 di . 
long., ed i gr. 2.° 50 e 27 di lat. Tali vaste regioni, che sotto la forma 
di una doppia penisola si estendono tra il mare del Bengala ed il mare 
della Cina, ci sono poco conosciute. Nel generale si può dire, che han- 
no un clima temperato nelle parti settentrionali e ne’ luoghi montuosi ; 
ma che nelle coste e nelle parti basse e meridionali sono soggette a 
forti calori. 1 1 terreno generalmente è di una stupenda fertilità , e 
dà presso a poco gli stessi prodotti dell’ Indostan. Dove però man- 
cano le acque , il terreno diviene arido e sterile. 

Quale è la religione e la popolazione di questi paesi ? 

6. La religione di questi abitanti è in parte conforme a quella del- 
l’ Indostan ed in parte a quella della Cina. Nella penisola di Malacca si 
segue generalmente il maomettismo. Npn facile è il sapere la popo- 
lazione di questi paesi ; ma forse non anderà al di là di 38 milioni di 
abitanti, sparsi sopra una superfìcie di circa 730 mila miglia quadrate. 
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LEZIONE XIII. 


DEL GIAPPONE. 

Quali isole chiamale il Giappone ? 

1. Le quattro grandi isole di Niphnn , di Matsumai o sia lesso , 
di Riusi u e di Sibof, circondate da altre più piccole, formano l'im- 
pero del Giappone. La prima ha G50 miglia di lunghezza, .e tutte han- 
no una superficie di circa 135 mila miglia quadre. 

Come è diviso ? 

2. L’ impero del Giappone è diviso in provincie e distretti , come 
i paesi più culti, ma poco interessa saperne i nomi. La capitale è 
Yedo nell’ isola di Niphon , città grandissima . dove il solo palazzo 
imperiale si può dire eguale ad una città. Se le danno 800 mila a- 
hitanti. Miaco è la seconda città dello impero , ed ha mezzo milione 
di abitanti ; in essa risiede il dairi o sia capo della religione , e vi 
sono le principali stamperie de’ Giapponesi. Tra le altre città, che 
vi sono numerose , e popolate, rammenteremo Nagatabi nell’isola 
Kiusiu , perchè in essa solamente è permesso agli stranieri di appro- 
dare. 

Quali altri paesi dipendono dal Giappone ? 

3. A settentrione del Giappone è la grande isola Matsumai o sia 
lesso , che ha il clima umido ed il terreno poco fertile. È abitata 
da popoli chiamati Ainos , i -quali sono governati da’ loro capi, vas- 
salli di un principe giapponese residente a Matsumai , città forte sul 
lo stretto del suo nome. Posseggono ancora i Giapponesi parto del- 
le isole Kurilt , ed alcune delle isole Lieucbieu Si vuole pure che 
estendano il loro dominio sopra una parte della Corea. 

Ditene il clima , il suolo ed i monti. 

4. Il clima vi è incostante ; ma il terreno , e per le continue piog- 
ge e per l’ industria degli abitanti , dà gran copia di ricchi prodot- 
ti , specialmente di riso , grano , cotone , seta , .zucchero , indaco , 
tè . frutti squisiti. Queste isole hanno molte elevate montagne , e 

, varii vulcani ardenti. Poco considerabili possono esserne i fiumi, ma 
riguardevole è il lago di Oils lungo 100 miglia. 

Quale n’ è il governo , la religione e la popolazione ? 

5. 11 governo del Giappone é una monarchia assoluta ereditaria. 
Le provincie sono governate da principi ereditarii , che le tengono 
in una specie di feudo , ma essi sono strettamente responsabili della 
loro amministrazione al Rubo , o sia imperadore. Considerabili sono 
le rendite c 1’ armata di questo impero ; la popolazione si fa ascen- 
dere a 24 e anche più milioni di uomini , che sono pieni di attività 
•e d’ industria. La religione nell’ essenziale è quella dell’ Indostan e 
della Gina. 
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SEZIONE III. 

AFRICA 

MUtW 


LEZIONE I. 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ AFRICA. 



Di che estensione è V Africa ? 

1. L’Africa dal capo Bon nel mediterraneo fino al capo di Buo- 
nasperanza ha 4320 miglia di lunghezza, e dal capo Verde al capo 
Guardafili ne conta 4060. Tiene a settentrione il Mediterraneo , a 
ponente e mezzogiorno T Oceano Atlantico , ed a levante l’Oceano 
Indiano , che per lo stretto di Babelmandeb forma nn lungo golfo 
detto mar Rosso , il quale è separato dal Mediterraneo per mezzo 
dell’Istmo di Suez , che ha circa 70 miglia di larghezza. 

Quali sono le montagne , i fiumi e laghi principali ? 

2. L’ interno dell’ Africa è un paese per noi ancora sconosciuto , 
onde non possiamo sapere tutte le catene di monti che vi si trova- 
no. Verso settentrione vedesi la gran catena degli Atlanti , che ha 
le cime più elevate verso occidente ; essa si stende nella stessa di- 
rezione del Mediterraneo , formando un separato sistema. A mezzo- 
giorno del fiume Senegai sono i monti di Kong , che probabilmente 
vanno ad unirsi con quelli che sono jiel centro dell’ Abissinia , i 
quali ultimi stendono de’ rami a dritta e sinistra del Nilo; Tutte que- 
ste catene interne, secondo le apparenze , formano un sol sistema. 
Tra le altre catene che sono verso mezzogiorno è da distinguere 
quella di Lupaia , detta pure Spina del Mondo , la quale si prolun- 
ga da settentrione ad austro- - 

Il Nilo passa pel fiume principale dell’ Africa. T'inora sono state 
incognite le sue sorgenti, ma oggi pare chiaro che siano verso l’8.° 
grado di latitudine settentrionale. Ivi porta il nome di fiume Bian- 
co. Al 16.° grado riceve il fiume Turchino , si avanza per la Nubia 
e per l’ Egitto , e va a perderei nel Mediterraneo. Gli altri grandi 
fiumi dell’ Affrica sono la Joliba o sia Corra , detto comunemente 
Niger , il Senegai , la Gamhia , lo Zahir , la Guama e lo Zambezi. 
L’ Africa , paese adusto , ha pochi laghi. Verso il 10° grado di la- 
titudine meridionale vi è il gran lago di Moravi , appena conosciuto; 
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ma nell’ interno dell’ Africa evvi il gran lago , cui si dà il nome di 
Sciad , recentemente scoperto , il quale accoglie due grossi fiumi. 

Quali deserti ha V Africa ? 

4. Il carattere distintivo di questo continente viene espresso da’ 
suoi vasti e numerosi deserti, i quali ne occupano la metà intiera. 
Il più famoso è quello di Sahara , che ha circa 1,500 miglia di lun- 
ghezza , e 720 di larghezza. In questo immenso spazio veggonsi sparsi 
varii pezzi , come isole , di terreno fertile, a’ quali si dà il nome di 
oasis: tutto il resto non è che un mare di sabbia finissima. 

Come dividete t’ Africa ? 

4. Nel descrivere l’Africa partiremo dall’Egitto , quindi percor- 
reremo le coste del Mediterraneo e de’ due Oceani , e termineremo 
coIl’Abissinia e colla Nubia. Accenneremo le poche ultime scoperte 
sull’ interno di questo continente , e conchiuderemo colla descrizio- 
ne delle sue isole. 

Di che qualità vi è il clima è il suolo ? 

5. È posta 1’ Africa tra i gr. 37 di latitudine boreale e 35 di la- 
titudine australe , e tra i gr. 20 ad occidente del meridiano di Pa- 
rigi e 48.° 15’, a levante dello stesso meridiano. La sua superficie 
si può valutare di 8,450,000 miglia quadre. Sebbene le estremità 
boreali ed australi dell’ Africa fossero presso a poco nella stessa di- 
stanza dell’ equatore , tuttavia il caldo è molto più temperato nelle 
seconde che nelle prime. Nell’ intèrno di questo continente , posto 
per tre quarte parti dentro la zona torrida , si sente un caldo adu- 
savo , tanto per la situazione , quanto pei deserti di sabbia , ond' è 
sparso. Presso le grandi montagne però il clima è caldo ed umido 
per le piogge periodibhe. 

Il suolo è fertile lungo le sponde del mare e de’grandi fiumi , ma 
nell’ interno per lo più è arido e privo di acque. Gl’ immensi suoi 
deserti sono quasi tutti formati di sabbia sottilissima , la quale mos- 
sa da’ venti forma spaventevoli ondate , che hanno sepolte caravane 
intiere di viaggiatori. I luoghi fertili danno frumento , frutti squisiti 
vini di vite e di palma , cassia , sena, gomma per tintura, manna, 
varii aromi , dattili , cera , mele ec. Ma 1’ agricoltura quasi da per 
tutto appena vi è conosciuta. 

Date un’ idea generale del governo , religione e popolazione dell' Af- 
frica. 

6. Nell’ Affrica il governo quasi da per tutto è dispotico. Il ca- 
priccio e le passioni de’ sovrani vi regolano gli uomini , tanto poco 
degni di tal nome. Gli Aifricani più o meno sono tutti sepolti nel- 
l’ ignoranza e nella barbarie. La religione più diffusa tra essi è il 
maomettismo : molte tribù sono assolutamente pagane, e non vi man- 
cano giudei e cristiani appartenenti a varie sette. 

Nulla si può asserire di sicuro sulla popolazione dell’ Àfrica , ma se- 
condo le apparenze vi saranno da 45 in 50 milioni di abitanti. Essi in 
gran parte sono di color nero , ed hanno lana per capelli; sono perciò 
chiamati Negri. Gli europei , profittando dell’uso di questi popoli bar- 
bari di vendere i proprii figli , ne facevano un abbomiuevole commer- 
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ciò , trasportandoli in America ed in altre loro colonie , per impiegarli 
alla coltnra delle terre ; ma nel Congresso di Vienna del 1825 le po- 
tenze di Europa sono convenute di abolire questo oltraggio alla religio- 
ne ed all' umanità. Con tutto ciò tale infame mercato uoa ha del tutto 
cessato. 

LEZIONE H. 

DELL’ EGITTO. 

Di che estensione è l'Egitto? 

1. L’ Egitto , quantunque di piccola estensione , è stato in ogni 
tempo famoso. Comprendendovi i paesi intorno, che sono sotto il do- 
minio ottomano, ha 580 miglia di lunghezza e circa 360 di larghezza, 
posto tra il Mediterraneo, l’istmo di Suez, il Mar Rosso, la Nubia ed i 
deserti di Berdoa e di Barca, a’quali gli antichi davano il nome di Libia. 

Quali ne sono le montagne, i fiumi ed i laghi? 

2. L’ Egitto è come una valle chiusa da due serie di montagne , in 
mezzo alla quale scorre il Nilo, unico suo fiume, che per cinque boc- 
che entra nel Mediterraneo. Vi sono varii grandi laghi , ed i principali 
tra essi sono quelli di Menzalch , di Berelos e di Kerun. 

Come è diviso l' Egitto? 

3. Si suol dividere 1’ Egitto in Alto , Medio e Basso. L’ Alto è il me- 
ridionale , ed il Basso abbraccia la delta del Nilo, cioè i varii rami for- 
mati da questo fiume prima di scaricarsi nel mare. A queste divisioni 
bisogna aggiungere la parte della Nubia e de’ deserti verso occidente . 
che ne sono una dipendenza. Cairo n’ è la capitale , cui si danno 300 
mila abitanti. 

Le strade di questa città sono strettissime, ad oggetto di meglio di- 
fendersi dall’ ardore del sole. Le case sono mal costruite e ricevono la 
luce da’ cortili interni. Essa esercita un esteso commercio , e si deve 
riguardare come la prima città dell’ Africa. Le altre sue città conside- 
rabili sono AUssandria , Rosetta , Dnmietta , Tentah, Siut ed Assuan. 
Nella Nubia vi è la meschina città d’ Ibrim, e ne’ deserti sono Barca e 
Siovah. 

Ditene il clima ed il suolo. 

4. Giace presso a poco 1’ Egitto tra il tropico ed il 31° 40’ di lati tu-* 
dine, e tra i gr. 24 e 33 di longitudine. Singolare n’ è il clima. Di ra- 
do vi piove , da marzo a novembre il caldo vi è eccessivo ; nel resto 
dell’ anno forma una specie di primavera. In varii luoghi l’ aria è poco 
sana ed i venti adustivi del sud , la peste e l’oftalmia sono veri flagelli 
per l’ Egitto. 

Non meno singolare è il suolo. La lunga e stretta valle, che presen- 
ta , si allarga a misura che si avvicina al mare. Questa valle è inondata 
periodicamente dal Nilo da giugno ad ottobre , ed allora comparisce 
come un gran lago. Ritirate le acque , vi si semina , e l’ Egitto si mo- 
stra nell’inverno come un giardino fino alla raccolta. Dopo di questa 
sembra un deserto polveroso .1 principali prodotti sono grano, legu- 
mi , riso , granodindia , lino , auisi , zucchero , tabacco , frutti , ec. 
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A chi appartiene V Egitto ? 

5. L’Egitto è stato in questi ultimi anni teatro di strepitosi avveni- 
menti. Allorché fu invaso dai Francesi nel 1798 il potere supremo era 
presso due bey de’Mammelucchi , spezie di malizia che avea sottratto 
questo paese dalla dipendenza dell’ imperatore de’ Turchi I Francesi 
furono cacciati dagl'inglesi, i quali vi ristabilirono l’autorità del Gran 
Signore. I( bassa o viceré attuale Mehemet Aly si è costituito in una 
certa indipendenza. È questo un uomo di-genio, che ha cercato sot- 
trarre l’Editto dalla sua umiliazione. Ila egli distrutto i Mammelucchi, 
disfatti i Vaabiti, e formato un’armata istruita sulla tattica europea. 
Promove le scienze, le arti, ed il commercio, ed ha spedito dei gio- 
vanetti egiziani nelle principali città di Europa per essere istituiti nelle 
cognizioni di Europa. Il gran canale che vi è stato costruito tra il Ni- 
lo ed Alessandria, e l’altro che si cerca di aprire col mar Rosso po- 
trebbero far sorgere questa famosa contrada, se non vi fosse allignato 
il dispotismo. 

Quale n è la popolazione e la religione ? 

6. L’ Egitto una volta sì florido, e pieno ancora dei suoi antichi mo- • 
numenti di stupenda grandezza e solidità, oggi potrà avere quattro mi- 
lioni di abitanti, i quali per lo più sono maomettani. I Colti, che di- 
scendono dagli antichi abitatori, sono cristiani, ma più di nome che 
di credenza. La superficie si può calcolare a 1381 mila miglia quadre. 

LEZIONE III. 

DELLA BARBERI A, 

Che intendete per Barberia ? 

1. Si dà il nome Barberia , che più propriamente si dee dire Barba- 
ria, a tutta l’Africa settentrionale lungo il Mediterraneo , ed a ponen- 
te dell’Egitto. Questo tratto di paese contiene gli Stati di Tripoli , di 
Tunisi , di Algieri e di Marocco. 

Descrivete lo Stato di Tripoli. 

2. Lo Stato di Tripoli è tra l’Egitto e Tunisi, tra i quali si esten- 
de per circa 80 miglia. La parte orientale è formata dall’ immenso de- 
’serto conosciuto col nome di Barca , che si dà la mano coi deserti di 
mezzogiorno. Tutto lo Stato ha d’intorno a 209 mila miglia quadre 
di superficie, ed un milione di abitanti. In esso non piove mai da maggio 
ad ottobre, ed è ciò non ostante bastantemente fertile. Ne’ deserti si 
trovano varie oasi* fertili, tra le quali quella di Fezzan verso mezzo- 
giorno è la più grande e la più feconda. La capitale Tripoli è una me- 
schina città sul Mediterraneo. Nel Fezzan si vede Morzuch e Derno 
nel deserto di Barca. Lo Stato di Tripoli è governato da un bey eredi- 
tario, di cui passano per tributarli i sultani di Sionaah e di Audielah. 

Date un’ idea dello Stato di Tunisi. 

3. Lo Stato di Tunisi trovasi ad occidente di Tripoli . ed ha 40 mi- 
la miglia quadre di superficie e quasi due milioni di abitanti. Qui era 
la famosa Cartagine. Ìì il paese più bello della Barberia , e dà i più rie- 
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chi prodotti. Pare che la catena principale degli Atlanti abbia qui ter- 
mine nel capo Bon. l a capitale Tunisi , città forse di 100 mila abitan- 
ti , è molto commerciante. Kaircan n’ò la città più considerabile. Il 
governo n’è quasi repubblicano, essendo formato da un dey e da un 
consiglio militare. Gli abitanti passano pei più civili tra i maomettani 
dell’ Africa. 

Descrivete Algieri. 

4. Dopo Tunisi andandosi verso ponente trovasi lo stato di Ai.gie- 

ri , che ha 80 mila miglia di superfìcie quadra , e circa un milione e 
mezzo di abitanti. Il terreno , sebbene leggiero , è fertile , specialmente 
verso il lido, ed il clima vi è dolce e temperato. Lo Scelìfb il fiume 
principale. Algieri u’è la capitale, città di 300 mila anime, situata co- 
me in anfiteatro poco lunghi dal mare. Essa ha cambiato aspetto sotto i 
Francesi , e riceve ogni giorno nuovi abbellimenti. Le altre città , che 
meritano notarsi sono Coslantina , Bona , Tremezen, Mascara ed Ora- 
no con un buon porto. Il governo era nello stesso tempo dispotico ed 
aristocratico. Il potere del dey era arbitrario , ma veniva mitigato dai 
principali ullìziali dell’ armata, da’ quali era scelto. Gii abitanti sono 
maomettani, ed esercitavano la pirateria, che nel 18IG furono obbliga- 
ti dagl’inglesi di sospendere se non di abbandonare. I Francesi colla 
loro potente spedizione dell’anno 1830 sono riusciti ad estirpare siffat- 
to nido di pirati. È da sperare che verrà restituita la civiltà a questa 
parte dell’ Africa, tanto famosa ne’ tempi antichi. Or che la Francia ne 
ha il possesso , immensi ne saranno i vantaggi più per la civiltà in ge- 
nerale che pel suo commercio , ma non pochi saranno pure gli ostaco- 
li da superare. . 

Che vi resta a dire di Marocco ? . , 

5. L’impero di Marocco occupa la parte maestrale nell’ Africa. Ha 
130 mila miglia quadre di superficie e cinque milioni di abitanti, che 
altri con poca probabilità portano a più del doppio. Qui gli Atlanti han- 
uo le cime più elevate , che ad onta del calore del clima sono sempre 
coverte di neve. Il terreno vi è fertile, e produce biade, legumi , riso, 
canile da zucchero e tutt’i frutti dei paesi caldi; ma l’agricoltura vi è 
poco conosciuta. I fiumi principali sono la Malluvia , il Subey , il Mor- 
bese ed il Tensiff. La capitale è Marocco , cui si danno 30 mila abitan- 
ti ; ma la residenza dell’ imperatore è ora in detta città , ora a Fez , 
ora a Mechines. Fez si crede abbia 100 mila abitanti. Meritano pure 
notarsi Tetuan, TafUet, Tangere Cauta sullo stretto di Gibilter- 
ra. Quest’ ultima con varie altre piccole città appartiene agli Spagnuo- 
li. Il governo è regolato da un brutale dispotismo. La forza armata è 
di 30 mila uomini , e gli abitanti sono quasi tutti maomettani. 

LEZIONE IV. 

DELIA COSTA OCCIDENTALE DELL’ AFRICA. 

Come dividete la costa occidentale dell' Africa? 

1. L’immenso tratto di terreno tra il regno di Marocco e la colonia 
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del capo diBuonasperanza sarà da noi diviso in cinque parti , cioè nel- 
le coste di Sahara , nella Senegambia, nella Guinea settentrionale, nel- 
la Guinea meridionale . e nella costa tra Capo Negro e la colonia del 
Capo. Della prima e dell'ultima di queste divisioni non diremo altro , 
se non che sono appena note. 

Qual paese chiamate Senegambia ? 

2. La Senegambia comprende tutto quel paese posto tra Sahara ed il 
fiume di Rio Grande; e se le dà tal nome, perchè bagnata dai fiumi 
Senegai e Gambia. Oltre di questi due Rumivi è il Niger, detto pure Jo- 
liba e Corra o sia Quorra , che corre verso oriente. A settentrione 
verso il capo Bajador sonò le montagne Nere e quelle di Kong verso 
mezzogiorno. La stagione delle piogge vi dura da giugno a novembre , 
e nel resto dell’anno il cielo vi è sempre sereno. Questi paesi sono di- 
visi fra moltissime tribù sotto i proprii capi , tra le quali hanno il pri- 
mo luogo quelle de’ Mantigos , de’ Jalof e dei Fulhas. Generalmente 
sono essi di un carattere dolce e socievole , malgrado lo stato di bar- 
barie in cui sono. I Francesi, gl’inglesi, i Portoghesi e gli Olandesi vi 
hanno molti stabilimenti. 1 primi posseggono quello dell’ isola di S. 
Luigi alle foci del Seqegal e di Gorea. Gl’ Inglesi hanno l’ isola di S. 
Giacomo con un porto sulla Gambia. Dopo l’abolizione della tratta dei 
Negri , pare che gli altri stabilimenti sieno poco curati. Gli europei ri- 
traggono da questi paesi gomma , oro , denti di elefanti , cotone ed 
indaco. 

Date un’idea della Guinea settentrionale. 

3. Col nome di Guinea settentrionale comprendiamo tutto quel terri- 
torio posto tra Rio Grande ed il fiume Corra, che sbocca rimpetto 1’ 
isola Fernando. Qui trovansi i paesi di Sierra Leona, le così dette co- 
ste del Pepe, dell’Aco/io, dell’ Oro, e degli Schiavi, una coi regni di 
Dahomey , di Benin , di Achanti ed altri. 1 fiumi principali di queste 
poco note regioni sono Rio Grande , Mensurado, Rio formoso e la Cor- 
ra. Il caldo vi è insopportabile , specialmente verso il littorale, ed il 
terreno generalmente fertile. Tra tanti piccioli regni , che vi sono , ri- 
chiama un poco l’attenzione quello di Tonoirah o di Achanti , che si 
estende molto nell’interno, ed ha parecchi altri regni tribut arii. La 
capitale è Cornasi , che secondo le più recenti notizie sarebbe una 
vastissima città. 11 regno di Benino, che ha la capitale dello stesso 
nome , si crede anche assai potente. Del resto i costumi di questi 
abitanti sono barbari , e la loro religione o è la maomettana o è un 
ammasso di assurde superstizioni. Gli Europei vi hanno molti stabi- 
limenti, tra i quali merita distinguersi quello di Sierra Leona, fon- 
datovi dagl’ Inglesi colla lodevole mira d’incivilire i Negri. La capi- 
tale è Free-toH'n ( città libera ) 6 miglia lontana dal Capo Sierra Leo- 
na. Questa interessante colonia ha da 18 mila abitanti, i quali san- 
no tutti leggere , scrivere e far conti , e già tra i Negri molti fanno 
da maestri. Più interessante è la repubblica di Liberia a levante del 
capo Mesurado. È stata fondata dagli Stati Uniti di America pei 
liberti negri del 1821 , e già conta 50 mila abitanti. La capitale Li- 
beria ha una pubblica biblioteca , e vi si stampa uu giornale. I Da- 
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nesi posseggono Cristiansborg , ed altri piccioli stabilimenti gli Olan- 
desi ed i Francesi- 

Che intendete per Guinea meridionale? 

4. Comprendiamo col nome di Guinea meridionale quel lungo trat- 
to del fiume Corra fino al Capo negro. Da quel promontorio fino 
alla colonia del capo evvi una costa inaccessibile ed appena cono- 
sciuta. Ma anche la prima è poco nota. I principali regni , che si 
trovano in queste contrade , sono Loango , Congo , Angola, Malem- 
ba , e Benguela , e sopra di essi non si hanno che notizie antiche 
ed imperfette. I caldi in questi luoghi sarebbero insopportabili , se 
non fossero temperati dalle pioggie e dai venti. Il suolo dove è sab- 
bioso è sterile , dove grasso è fertilissimo. Il fiume principale è lo 
Zahir che ha tre miglia di larghezza verso la sua foce. I Portoghe- 
si tengono nella loro dipendenza i re di Angola , di Benguela ed 
anche di Congo , ed hanno convertito alla religione cattolica molti 
di questi abitanti , che nel generale seguono le più sciocche super- 
stizioni. Le città principali dei Portoghesi sono S. Paolo di Laonda 
e S. Filippo di Benguela. 

LEZIONE V. 

DELLA COLONIA DEL CAPO , E DELLA COSTA ORIENTALE 
DELI.’ APRICA. 

Dite le principali parti di questa divisione. 

1. Questa nostra divisione dell’Africa contiene la Colonia del ca- 
po di Buonasperanza , la Cafreria , la costa di Natale , il Regno di 
Monomotapa , la costa di Monzabico , la costa di Zanguebar, e quelle 
di Ajan e di Adel. 

Descrivete la colonia del Capo. 

2. La colonia del Capo di Buonasperanza è posta nella parte più 
meridionale dell’ Africa; ha circa 500 miglia da levante a ponente, 
200 da settentrione a mezzogiorno , e 96 mila miglia quadre di su- 
perficie. È divisa in 8 grandi provincie chiamate distretti. Il suolo 
è generalmente montuoso e' poco fertile, il clima vi è temperato , e 
la state vi dura da gennajo a marzo. Il più gran fiume è VOrange. 
La capitale porta il nome di città del Capo, è ben edificata, e con- 
tiene circa 18 mila abitanti. 

Questa bella colonia apparteneva agli Olandesi , ma oggi è in po- 
tere dell’ Inghilterra. I natii del paese sono conosciuti col nome di 
Ottentotti , e souo popoli pastori ed erranti , e tra i più rozzi nel- 
l’ Africa. La colonia diviene sempre più florida e numerosa pe’ nuo- 
vi coloni , che di continuo vi passano dall’ Inghilterra , e coota già 
160 mila abitanti. Non pochi missionarii inglesi diffondono da que- 
sta colonia ne’ paesi vicini i grandi beni della religione cristiana e 
della civiltà. 

Descrivete la costa orientale. 

3. Partendosi dalla colonia del Capo , continuandosi il giro lungo 
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le coste, trovansi in primo luogo i Cafri., o per meglio dire i Rus- 
sie cd i Tambuchi. Questi popoli abitano terre fertili , e conoscono 
un poco di agricoltura , hanno una certa forma di governo ed una 
religione meno stravagante. 

La costa di Natale è quasi ignota. Al suo termine è la grossa ba- 
ja Delagoa , dove mette foce il gran fiume Manica o sia Spirito san- 
to. Il sudo vi è fertile , e molto popolato da bestie feroci e poco 
da uomini , che vanno quasi del tutto nudi. 

11 regno di Monomotapa , detto anche di Mocaranga è il più inci- 
vilito di questa costa africana. È bagnato dal gran fiume Zambezi , 
e nell’ interno è traversato dalla lunga catena dei monti Lupaia. Il 
re tiene gran numero di principi vassalli , ed una guardia di donne 
armate. 1 regni d ’ Inhambanc , di Sabia e So fai , nulla hanno che 
interessi. 

La costa di Mozambico , dove è un regno dello stesso nome , è 
riguardata come soggetta a’ Portoghesi , che vi posseggono la città 
di Mozambico, posta in un’isola presso la costa, e ben fortificata. 
È questa la capitale e la residenza del governatore di tutt’ i piccoli 
stabilimenti portoghesi sul lido orientale dell’Africa. 

La costa Zanguebar passa per un paese paludoso e malsano. Gli 
abitanti sono pagani o maomettani , cd i piccoli regni di Melinda , 
Quiloa e di Monbaza non meritano veruna attenzione. 

La costa di Ajan termina al capo Guardafui , il più orientale del- 
l’ Africa, e quella di Adcl allo stretto di Babclmandeb. Nella prima 
trovasi la piccola repubblica aristocratica di Brava , ed il regno di 
Magadoxo. La costa di Adel è famosa per la sua mirra. Lo stato 
principale è il regno di Adel. Gli abitanti di ambe le coste sono mao- 
mettani , e fanno qualche commercio di oro, di ambra e di avorio. 

. LEZIONE VI. 

• dell’ abissini* e della nubi a. 

Di che estensione è 1' Abissinia ? 

L L’ Abissinia ha circa 650 miglia di lunghezza c 572 di lar- 
ghezza. I suoi confini verso levante sono formati dal Mar Rosso e 
dal regno di Adel , ma in tutto il resto sono poco conosciuti. 

Descrivete il suo aspetto fisico. 

2. È questo un paese montuosissimo, e con tutto ciò nel gene- 
rale è assai fertile, ed anche un poco coltivato. Il clima vi è tem- 
perato , e la stagione più bella è ne’ mesi di dicembre e gennajo. Il 
Bakrel Azrek è il fiume principale , che con molti altri va a per- 
dersi nel Nilo. 11 Tzana o Dembea è il più riguardevole tra i laghi, 
ed ha 50 miglia di lunghezza. Le montagne vi formano gran gruppi 
ed orribili precipizii , e vanno a congiuugersi colla catena, che co- 
steggia il mar Rosso , e coll’ altra dell’ Africa centrale. 

Quali ne sono le città , il governo , la popolazione , e la religione? 

3. L Abissinia è divisa in varie provincie , che poco imporla sa- 
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pere. La capitale è Gondar , alla quale si danno 50 mila anime. A 
greco di essa veggonsi le ruine di Axum antica capitale. 

Il governo è ereditario e dispotico. Il re, detto neguz, è riguar- 
dato come il solo proprietario de’ terreni , ed i particolari non han- 
no altra proprietà., che i loro mobili. Oggi pare che l’Ahissinia sia 
divisa in due principati appartenenti alla feroce nazione da' Galles , 
detti di Tigre e di Amara. 

Si fa ascendere la popolazione a due o tre milioni di abitanti che 
professano in gran parte la religione cristiana , ritenendo la poliga- 
mia c la circoncisione. 

Che avete a dire della Nubia? 

4. La Nubia è posta tra l’ Abissiuia e l’Egitto, ed ha 500 miglia 
di lunghezza. Il Nilo , che la traversa , vi descrive una gran curva. 

Non è in maggior parte che un vasto deserto , gli abitanti di cui 
sono temuti per la lor ferocia. Essi sono un misto di Arabi, di Ne- 
gri , di Turchi e di Giudei Lungo il Nilo si veggono tre Stati di 
qualche importanza , cioè Dongaia , Alrnh c Seminar. Questo paese 
è stato in gran parte soggiogato dal bassa di Egitto in questi ultimi- 
anni. • / 

LEZIONE VII. 

DELL’ AFRICA 1JHTERNA. 

Che intendete per Africa interna? 

1. Sotto il nome di Africa interna comprendiamo quasi due terzi 
di questo continente , il quale spesso , come si è veduto , ci è poco 
conosciuto verso lo stesso littorale ; e nel generale a poca distanza 
dal lido ci resta o del tutto ignoto , o se ne hanno scarse ed im- 
perfette notizie. Si può dire perciò , che tutto l’ interno dell’ Africa 
sia un mondo nuovo a scoprire. 

Quali sono le tue principali parti? 

2. Dell’ Africa interna si possono far due principali divisioni, cioò 
della parte settentrionale e della meridionale. Nella prima compren- 
deremo Sahara o sia il Deserto, e la Negrizia, e nella seconda tutte 
le altre terre poste a mezzogiorno della Negrizia e dell’ Abissinia. 

Descrivete il Deurlo. 

3. Il gran Deserto , o sia Sahara , abbraccia , nell’uso più comu- 
ne di questa denominazione , tutte quelle terre poste tra la Barbe- 
ria ed il Niger , e tra l’ Atlantico e Fezzan. Esso ha per lo meno 
un milione di miglia quadre di superficie , e non forma che un mare 
di sabbia mobile , sparso di qualche oasis. Senza di esse non sarebbe 
possibile traversare queste orribili solitudini. Nelle oasis si allevano 
cavalli , capre e pecore , e vi crescono dattili e palme. Gli abitanti di 
queste oasis sono Mori, Arabie Barbari, che professano il Maomettis- 
mo, e che vivono del prodotto delle loro greggi e di rapine. Sull’At- 
lantico sono il capo Pajodar, e Capo Bianco, il golfo di Arguin e Por- 
tendie, che è uno stabilimento francese. Le principali oasis sono quelle ‘ 
di TaiU } di Uaes , e più di tutte quelle di Absen. A settentrione di que- 
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sto sono i Tuarichi. cho occupano un vasto territorio (ino al Fezzan, 
cd a levante sono i Tibos tra Tripoli c Bornu. 
he avete a dire della Nigrizia? 

4. La Negrizia , o sia Sudan , è un vasto paese a mezzogiorno del 
precedente , il quale deve avere una superfìcie per lo meno di 1 ,300,000 
miglia quadre. Essendo situato nella zona torrida , caldissimo ne deve 
essere il clima , malgrado che vi sieno montagne , venti e pioggie pe- 
riodiche. Per questo paese scorre la Corra, il Yeou e lo Sciarri, i qua- 
li due aitimi si perdono nel gran lago di Sciad recentemente scoperto. 
La razza de’ Neri abita queste vaste regioni, e quelle descritte della Se- 
negambia , e della Guinea. 

La Negrizia è un paese sconosciuto , dove appena pochi viaggiatori 
europei hanno potuto finora penetrare. Per le relazioni avute pare che 
vi sieno tre principali stati o regni.cioè di Bambarra a ponente, de’ Fel- 
loni nel centro, e di Bornu a levante. Non parleremo di tanti altri, su 
dei quali non si hanno che vaghe relazioni : e diremo solamente che il 
viaggiatore Brown ha scoperto ad occidente deU’Abissinia un piccolo 
Stato detto Darfur , il quale col Kordofan è soggetto ad un sultano. 
Tutti questi abitanti sono o maomettani o seguaci di assurde super- 
stizioni. 

Che si sa dell'Africa interna meridionale? 

5. Sotto il nome di Africa interna meridionale comprendiamo tutto 
quello immenso territorio , che tiene a settentrione la Negrizia e l’Àbis- 
sinia, ed è cinto per tutti gli altri lati da’ paesi che abbiamo descritti 
percorrendo la costa africana della Guinea fino ad Ajan. Questi paesi , 
che non possono avere una superficie minore di due milioni di miglia 
quadrate, sono quasi del tutto ignorati , e nulla si sa di preciso sopra 
i monti , i fiumi ed i laghi che contengono. 11 suolo pare che vi sia nel 
generale sabbioso , ed il clima caldissimo. Gli abitanti della parte bo- 
reale sono della razza de’ Negri , e quelli della parte meridionale ap- 
partengono ad un’altra razza, che ha capelli, non lanuti come i Ne- 
gri , ma ricciutissimi , ed un colorito che varia tra il bruno giallic- 
cio ed il nero chiaro. Questi tutti menano una vita errante, sono 
barbari e feroci, ed hanno una religione insensata. Le principali na- 
zioni , delle quali vien parlato , sono gli Ayeos , gl’ Ibbos , i Gallai 
ed . i Lagas verso settentrione ; ed i Borroros, i Barrolus, i Batsciua- 
ni ed i Batscimoni verso mezzogiorno. I due ultimi sono i più cono- 
sciuti. Si parla di un regno di G ingiro , dello Stato di Mono emugi, dei 
regno di Batna , e di vani altri, ma non se ne salino clic i nomi. 

LEZIONE Vili. 

DELIE ISOLE PRINCIPALI. 

Quali sono le principali isole Africane ? 

l.Le principali isole Africane sono Madera, le isole Canarie, quelle di 
Capo Verde, le rimanenti isole dell’Oceano Atlantico, l’isola di Madaga- 
scar, le isole Mascherone, le isole di Comoro, e quelle deU'Almirantc. 
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Descrivete quelle dell' Oceano Atlantico. 

2. Madera , di tutte la più settentrionale, ha 480 miglia di superfì- 
cie quadra- Quantunque montuosa è fertile, ed madiata da varii bei fia- 
micclli. Vi si raccoglie gran quantità del famoso vino Madera. La ca- 
pitale è Fune hai. Tutta l'isola ha 82 mila abitanti , e dipende da’ Por- 
toghesi. 

Le isole Canarie sono 20 , ma sette ne sono le principali , cioè Ca- 
naria , Palma , Ferro , Gomera. Teneriffa , Fortaventura e Lancerotta. 
Tutte hanno 3584 miglia quadre di superficie. Deliziosissimo è il loro 
clima , e fertilissimo il terreno , quantunque scarseggino di acqua. Te- 
neri/fa ha un monte elevatissimo, che è uno spaventevole vulcano. La 
capitale è Palma-, ma il governatore risiede a S. Croce. La popolazio- 
ne di queste belle isole è di 210 mila anime , ed appartengono alla 
Spagna. • 

Le isole del capo Verde sono poste incontro al capo di tal nome. So- 
no in numero di dieci , fra le quali meritano distinguersi S. Jago , S. 
Nicola e S. Antonio. Esse sono tutte fertili, ma l’aria n’è malsana, e 
scarsa la popolazione , la quale ascende a 42 mila anime. La capitale è 
Riberia, dove risiede un governatore che vi tiene il re di Portogallo, cui 
appartengono. 

Le principali tra le altre isole dell’ Oceano Atlantico sono S. Matteo. 
Annabon, S. Tommaso, l’isola Fernando , l ’ Ascensione e S. Elena. Le 
tre ultime appartengono agl’ Inglesi , e le prime tre a’ Portoghesi. Gli 
Spagnuoli erano padroni dell’ isola Fernanda , dove gl’ Inglesi hanno 
piantato una colonia.Tutte sono fertili , ma poco provvedute di abitan- 
ti. L’ultima è divenuta famosa, perchè vi fu relegato Bonaparte, ed è 
ben fortificata dalla natura e dall’arte. 

Faremo finalmente menzione del gruppo detto di Tristan d’ Acuna 
posto verso il 42 parallelo , perchè gli Americani degli Stati Uniti vi 
avevano stabilita uua piccola colonia , col fine di provvedere di rinfre- 
schi le loro navi , che fanno il viaggio delle Indie. 

Date un'idea di Madagascar. 

3. L’isola di Madagascar è la più grande delle isole africane, ed una 

delle più grandi del mondo. Ha 860 miglia di lunghezza , 240 di lar- 
ghezza , e 169 mila miglia quadre di superficie. È traversata nella sua 
lunghezza da una grande catena di montagne. L’aria non sempre vi è 
sana , ma il terreno vi è nel generale assai fertile , e produce riso , pa- 
tate , cocchi , banani , canne da zucchero . cotone, cannella , pepe , ta- 
bacco, lino finissimo e molte piante sconosciute in altri luoghi. L'isola 
è divisa iu molte provincie, ed è abitata da popoli di diverse razze. La 
popolazione si crede di tre milioni di abitanti , i quali seguono il culto 
di -Maometto o ridicole superstizioni, e vivono sotto un gran numero 
di capi che per ordinario hanno poca autorità. . 

Accennate qualche cosa delle altre isole. * 

4. Le rimanenti isole dell’Africa , poste nell’Oceano orientale, sono 
le isole Mascherone , di Comoro e le Almiranti. 

Delle Maschercne l’isola di Borbone appartiene ai Francesi. L’aria 
vi è sanissima ed il terreno atto alla cultura di tutti i prodotti de’ paesi 
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caldi, che vi sono stati introdotti dai Francesi, come zucchero , caffè , 
ìndaco, l’albero da pane, cotone ed anche garofano e noce mosca- 
ta. Ha 80 mila abitanti e 1290 miglia di superfìcie quadra. La ca- 
pitale è S. Dionigi. L’itola di Francia e l'altra più piccola di Ro- 
drigo sono state dalla Francia cedute all’ Inghilterra. La prima è 
meno fertile di quella di Borbone , ma meglio provveduta di porti 
e più opportuna pei commercio. I luoghi principali sono Porto Lui- 
gi e Porto Borbone. 

Le itole di Comoro sono fertili, ma di aria malsana. Vengono go- 
vernate da’ loro capi , che una volta pagavano tributo a’ Portoghesi. 

Le isole Almiranti e le Sechelle giacciono a settentrione di Mada- 
gascar. La principale ha il nome di Mahe < Abbondano di ricchi pro- 
dotti , ed i Francesi vi avevano piantato uno stabilimento nella di- 
pendenza dell’ isola di Francia. 

Tra le tante altre isole di poca importanza , accenneremo sola- 
mente quella non piccola di Kergueleu o sia della Desolazione , po- 
sta a scirocco dell’Africa. 11 nome stesso ne indica lo stato abban- 
donato in cui si trova. 
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MONDO NUOVO 


SEZIONE I. 


AMERICA 



LEZIONE I. 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ AMERICA. 

% ' t 

IH che estensione è l’America ? . • 

1, L’america non ha ben determinati i limiti verso settentrione 

che sono poco conosciuti. Noi ne conteremo la lunghezza dallo stret- 
to di Barro w a 74 gr. di lat. settentrionale , fino al gr. 7 e min. 
30, il che darebbe un’estensione di 3,990 miglia.' La larghezza dal 
capo Foulweather fino alla parte Orientale dell’ Acadia è di 2600. mi- 
glia , ma molto maggiore è verso tramontana e molto minore verso 
mezzogiorno. La superficie non può essere minore di sette milioni 
di miglia quadre. Questo continente è cinto a settentrione dall’Ocea- 
no Glaciale, a levante dall’Atlantico, a ponente dal Pacifico, ed a 
mezzogiorno termina coll’istmo di Panama, che ha 45 miglia di lar- 
ghezza. . * 

Quali mari la cingono? • 

2. Ad oriente di questo continente ed a settentrione della Colum- 
bia o sia America meridionale vedesi il mare del Mestico, tanto im- 
propriamente chiamato golfo ; esso è uno dei più vasti mari interni. 
Presenta nel suo ingresso un magnifico arcipelago di belle isole. La 
parte di questo mare a settentrione della Columbia prende il nome 
di mare delle Caraibe. 

Procedendo verso borea si trova prima la bella baja di Chesapeak 
{ Cisapic 1 , poi 1’ altra di Funday , e finalmente il golfo di S. Lo- 
renzo , chiuso in gran parte dall'isola di Terra nova, tra cui ed il 
continente è lo stretto di Bell' Isola. 

Segue il mare di Hudson, il quale dallo stretto di tal nome fin» 
alla costa occidentali ha 990 miglia di lunghezza. Questo mare ino- 
spitale probabilmente verso maestro comunica col mare Polare, chiu- 
so da eterni ghiacci. 

1 mari di Kavis e. di Baffìn, tra la Groenlandia e le terre a set- 
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tentrionc dello stretto di Hudson , sono in comunicazione col mare 
Polare per mezzo dello stretto di Barrow , scoperto dal capitano 
Parry nel 1820. Verso settentrione i due viaggiatori Makenzie ed 
Hearne avevano scoperto due pezzi di mare , che i viaggi di Fran- 
klin fanno vieppiù credere che sieno parte del mar Polare , ed ab- 
biano perciò comunicazione col mare di Balfin. La Groenlandia non 
può esser che un' isola vastissima, separata totalmente dai continen- 
te americano. Del pari è probabilissimo , che il mare Polare comu- 
nichi per mezzo dello stretto di Behring coll’ Oceano Pacifico. Dalla 
parte di quest’oceano merita solamente notarsi il mare vermiglio , 
o sia il golfo di California , in cui mettono foce due grossi fiumi.' 

Ditene le principali tecche. 

3. I principali banchi dell’ America sono quelli che s’incontrano a 
levante dell’ isola di Terranova. Nel principale di questi si fa la ric- 
ca pesca del merluzzo o sia baccalà , per la quale i soli Inglesi im- 

t piegano da 600 navi all’ armo e 1,500 gli Stati Uniti. 

Accennate le montagne. 

4. Due grandi catene in direzione di maestro e di greco chiudo- 
no nell’ interno di questo continente immense pianure bagnate da 
gran numero di fiumi maestosi. La catena occidentale si stende sen- 
za interruzione dal continente columbiano in questo dell' America, e 
sembra che per mezzo delle isole intermedie vada a concatenarsi col- 
le montagne dell’ Asia. Essa di poco si scosta dal lido, ed ha cime 
elevatissime , tanto verso settentrione , quanto nel Messico. Le cosi 
dette Montagne Pietrose sembrano una catena esteriore di quella. L’al- 
tra gran catena è formata da’ monti Apalachi o Atlegany , che tra- 
versano gli Stati Uniti in direzione di libeccio a greco, tra la Geor- 
gia ed il golfo S. Lorenzo. Questa catena è molto più bassa e bre- 
ve della precedente : ha da 900 miglia di lunghezza. 

Quali ne sono i fiumi , ed i laghi principali ? 

5. li più riguardevole fiume dell’ America è il Mississipk. che pro- 
priamente si dovrebbe chiamar Misturi , giacché questo ne è il ramo 
principale. Questo Misturi viene dalle montagne Pietrose, e dopo un 
lungo corso riceve il Mississipl. Prima di unirsi hanno quasi due mi- 
glia di larghezza per ciascuno. Quindi è ingrossato dall’ Ohio e da 
altri grandissimi fiumi , e dopo 2,800 miglia di cammino si perde 
nel golfo del Messico. Più grande, ma di corso più breve, è il fiume 
S. Lorénzo , che ha 90 miglia di larghezza verso la sua foce. Si può 
considerare questo fiume come lo scolo de’ grandi laghi, che siamo 

C r descrivere. Dopo questi , i fiumi più grandi sono il Makenzie , 
Columbia e Rio del Norie- 

La principale caratteristica dell’ America consiste nel gran numero 
de’ suoi laghi, de’ quali se ne contano 200 di grande estensione. Fra 
essi tengono il principale luogo il lago Schiavo, che ha 168, miglia 
di lunghezza ; quello delle Montagne , l' altro di Vìnnipeg , che si 
crede abbia 158 miglia di lunghezza ed 80 di larghezza, e finalmente 
la catena di cinque laghi grandissimi, detti lago Superiore, Urone , 
Michigan , Eriè e Ontario , che l’uno per jmezzp dell’altro scaricano 
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le loro acque nel fiume S. Lorenzo. Il lago Superiore ha da 380 
miglia di lunghezza e più di cento di larghezza. A questa catena di 
laghi si dà il nome di mare del Canadà. 

In quante parti dividete V America ? i 

6. L’America comprende gli Stati Uniti, il Messico , Guatemala, 
i domimi inglesi e russi , le tribù selvagge ed indigene , e le isole. 
Ne parleremo secondo tale ripartizione. 

Come ne i il clima ed il suolo ? 

' 7. Un paese , che come questo si stende dalle vicinanze equato- 
riali alle polari deve avere gran varietà di climi. Nel generale si può 
dire , che qui più che altrove si sentono le estremità del caldo e 
del freddo. L’ aria però quasi da per tutto vi è sana. 

Il terreno dell’ America sembra in gran parte sottratto alle acque, 
di cui formano un resto i suoi numerosi laghi. Fertilissimo è nelle 
parti centrali e meridionali , e molto più sarebbero , se vi fossero 
sufficienti abitatori per dissodare le sterminate sue terre abbandonate 
alla natura. * . 

Quale n’ è la popolazione , la religione , ed il governo ? 

8. Nella vasta estensione dell’America, comprese le Antille, non 
vi possono essere che al più 27 milioni di abitanti. Il maggior nu- 
mero di questi è di cristiani. I popoli selvaggi adorano Iddio col no- 
me di Grande Spirito, ed alcuni il sole e la luna, o seguono le più 
ridicole superstizioni. Il governo vi è quasi generalmente repubblica- 
no, e la civiltà, malgrado la recente sua introduzione , uguaglia in 
molti paesi quella dell’ Europa. 

LEZIONE IL 

DEGLI STATI UNITI. 

Quale estensione hanno gli Stati Uniti ? 

1. Gli stati uniti oggi si estendono tra i due oceani Pacifico ed 
Atlantico, ed, hanno dalle foci del fiume Columbia al capoCod. 2110 
miglia da levante a ponente , e 1320 da lago Ontario alla punta più 
meridionale delle Floride da settentrione a mezzogiorno. Confinano 
a settentrione co’ domimi Inglesi , a levante coll’ Oceano Atlantico , 
a mezzogiorno col mare del Messico . e verso ponente colla nuova 
repubblica del Messico , e col Pacifico. 

Ditene le montagne , i fiumi e laghi principali. 

2. I monti Apalachi , vi formano la principale catena , che ha le 
varie diramazioni delle così dette montagne Verdi, Bianche e Terrealte. 

Il Mississipì ne è il più gran fiume, il quale si congiunge al Mie- 
suri , che di esso ha più lungo corso , ed accoglie il gran fiume 
Ohio V Illinese, 1’ Ulconsim , il Chipavoay, il fiume S. Croce, il .fiu- 
me Giallo, il Piata, il Kansas , l’ Arkansas , il fiume Rosso e mol- 
ti altri. Tra il gran numero di fiumi , che sboccano nell’ Oceano 
Atlantico , rammenteremo il Connecticut , il gran fiume d’ Udson , 
la Susquehanna , il Patomqk , il James e la Savannaha. 11 fiume S. 
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Lorenzo c la Niegara dividono gli Stati Uniti da' domimi inglesi. La 
Columbia si perde nel Mar Pacifico. 

Oltre della catena de’ grandi laghi rammentati di sopra, apparten- 
gono intieramente agli Stati Uniti il lago Michigan , il Champlain , 
il lago Giorgio , il lago Cedro ed altri non piecioli , ma di minore 
importanza. Tra questi il Champlahin ha 75 miglia di lunghezza. 
Tutti questi fiumi e laghi agevolano in sorprendente modo le comu- 
nicazioni , facilitate pure da belle e numerose strade ferrate , ponti 
e canali navigabili, che vi moltiplicano alla giornata, ed un immenso 
numero di battelli a vapore. 

Come sono divisi gli Stati Uniti ? 

3. La repubblica degli Stati Uniti racchiude 26 Stati, e varii ter- 
ritori! che diventeranno anch’ essi Stati , a misura che cresceranno 
di popolazione. La sede del governo generale è a Vjsington. Da 
poco vi si è aggiunto lo Stato del Texas , divisosi dal Messico. 

A settentrione sono i seguenti sette Stati. (1) Il Maine eretto a 
Stato nel 1819 ha per capitale Portland. Nel (2) Nuovo Hampshire 
la capitale è Concordia , ma la città piò riguardevole e Portsmouth. (3) 
Lo stato di Vermont ha per capitale Ruiland. Nel (4) Massachusset 
vedesi per capitale Boston che ha un eccellente porto, begli edificii 
e 93 mila abitanti , e vi merita attenzione Salem (5). Il Connecticut 
ha per capitale Harford. Lo stato di (6) Rhodeisland tiene per ca- 
pitale Providenza con 23 mila abitanti , e Nett'port n’ è una consi- 
derabile città. (7) La Nuova Jork ha per capitale Albany con 34 mila 
abitanti, ma la città principale e la più popolata di tuttti gli Stati U- 
niti , e Nuova Jork . situata alle foci del bel fiume Hudson con 312 
mila abitanti , ed è la città più commerciante degli Stati Uniti. 

Nel mezzo trovansi altri 7 Stati. (8) La Nuova Yersey ha per capita- 
le Trenton. (9) 11 fìelaware ha Dover. Nel (10) Maryland la capitale è 
Annopoli, ma la città principale è Baltimora , che è florida e commer- 
ciante con un arcivescovo cattolico e con 104 mila anime. Nella (11) 
Pensitvania avvi Filadelfia per capitale , che distinguesi per la regolari- 
tà de’ suoi edificii, pe'suoi pubblici stabilimenti e pel suo gran commer- 
cio. È posta tra due fiumi navigabili 30 miglia distante dal mare , ed 
ha 229 mila anime. (12) Lo Stato di Ohio tiene per capitalo Colombo , 
e Cincinnati edificata nel 1810 conta già 49 mila abitanti. Gli Stati (13) 
d 'Indiana e (14) d’ lllinese hanno una popolazione nascente , ma beu 
presto saranno rivali degli altri pel gran numero di coloni , che vi atti- 
ra la stupenda fertilità delle terre. Il primo ha per capitale Jndianopo- 
li, ed il secondo Springfield sul fiume del suo nome. 

Verso mezzogiorno stanno i rimanenti dodici Stati. Nella (15) Vir- 
ginia vedesi Vasixgtox capitale di tutti gli Stati Uniti , situata al 
confluente del fiume Orientale col Potomak . con istrade regolari e 
larghe , c con magnifici edificii. Ha circa 20 mila abitanti , ed è la 
sede del Congresso generale. È posta in un territorio separato detto 
Colunibia , che appartiene a tutta la federazione. La capitale propria 
della Virginia è Norfolk , ma Richemond con 20 mila abitanti n’ è 
la più riguardevole città (16). 11 Kentucky ha per capitale Francfort, 
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© Lexington u’ è la principale città (47). U Misturi , eretto a Stato 
nel 1819 , ha una popolazione nascente , e per capitale S. Luigi sol 
Mississipì. La capitale del (18) Tenneste e Nashville. (19) La Caro- 
lina settentrionale ha per capitale Raleigh. (20) La Carolina meri- 
dionale ha per capitale Columbia , e vi merita attenzione Charle - 
stoica , città commerciante con 36 mila anime. Nella (21) Georgia 
la capitale è Miledgeville è Saoannah n’ è la principale città. (22) Lo 
stato di Allabama ha per capitale Santo Stefano sul fiume Mobile. 
(23) Il Mississipì tiene Monticello per capitale. Finalmente lo stato 
della (24) Luisiana ha per capitale Nuova Orleant verso le foci del 
Mississipì con 103 mila abita nti. Questa città per mezzo di quel fiu- 
me e coll’ ajuto delle navi a vapore è divenuto lo sbocco delle der- 
rate di tutti gli Stati superiori. (25) Lo stato di Arkansa ha per ca- 
pitale Arkopoli : (26) il Michinghan ha Detroit , centro di varie stra- 
de ferrate. Delle città di queste provincie non si può rendere esat- 
to conto , sorgendone ogni giorno delle nuove , e considerabili. 

* Oltre di questi Stati vi sotto i territori! delia Florida, del Misturi, 
di Columbia e parecchi altri. La Florida è stata ultimamente ceduta 
dalla Spagna , ed è un importantissimo acquisto. Pentacolo e S. Ago- 
stino ne sono le principali città. Il territorio di Arhansaw , eh' è di- 
venuto uno Stato, è uno de’ più bei paesi dell’ America. A setten- 
trione è il vasto e fertile territorio del Misturi abitato da pochi sel- 
vaggi. Chiamano alcuni Columbia , dal fiume di tal nome , quel va- 
sto territorio , che è posto tra il Pacifico e le così dette montagne 
Pietrose. Questo paese è nominalmente soggetto agli Stati Uniti , i 
quali per ora non vi posseggono che il forte Clatsop alle foci della 
Columbia. Il territorio di Michigan è formato da tutto quel vasto 
paese , che a mezzogiorno del Iago Superiore ed intorno al lago Mi- 
chiga Detroit n’ è il luogo principale. È pure da notare , che in que- 
sti territori! ed in varii Stati vivono molte piccole nazioni indigeno 
ed indipendenti, che non fanno parte di questa repubblica. 

Di che carattere vi è il clima ed il suolo ? 

4. Sono posti gli Stati Uniti tra i gradi 68 e 127 di long, occi- 
dentale , e 25 e 49 di lat- boreale. Il clima di questi paesi è di una 
singolare incostanza , giacché vi si passa rapidamente e nello stesso 
giorno dal caldo al freddo e viceversa. Nel generale . ad uguali la- 
titudini , si sente più freddo verso le coste dell’Atlantico, che ver- 
so le parti interne ed occidentali. La febbre gialla spesso ne flagella 
le città poste sul littorale. 

Il suolo è quasi tutto ingombrato da foreste , che vanno minoran- 
do a misura che avanza l’ agricoltura. Questa vi è floridissima , per 
quanto permette lo scarso numero degli abitanti in si immenso ter- 
ritorio. Nel generale il suolo è fertile, più di tutto nelle parti cen- 
trali , ed è capace di tutti i prodotti , specialmente di grano, di co- 
tone, di riso, di maiz, di tabacco, di legumi, d'indaco, di lino, di 
canape cec.; dei quali generi si fa grande estrazione. Nelle parti setten- 
trionali si raccoglie molto zucchero di acero , e quello di cjnne nelle 
meridionali. La vite e 1’ ulivo non vi sono per ora molto coltivati , 



128 

ed i frutti nel generale riescono cattivi , pel terreno o troppo gras- 
so o troppo umido. Le mela però e le pesche vi sono in tanta co- 
pia. ehe se ne ricava un liquore, di cui fassi grandissimo consumo. 

Date un ’ idea del governo di questi Stati. 

5. Formano gli Stati Uniti una gran confederazione di 25 Stati , 
inclusovi il Texas , aggregatosi all’ Unione nel 1845 , ognuno dei quali 
ha la sua particolare costituzione , ma tutti sono sottomessi ad un 
governo generale , che è presso del Presidente e del Congresso. Que- 
sto congresso è formato da un senato e da una camera di rappre- 
sentanti. 1 senatori sono oggi 50 , cioè due per ogni Stato , ma i 
rappresentanti non possono essere più di 200. 11 governo propria- 
mente è presso del Presidente , che dura in carica quattro anni, ed 
anche presso il senato ; ma per le leggi e per le imposizioni ci vuo- 
le il consenso ancora de’ rappresentanti. La rendita degli Stati Uniti 
è di circa 30 milioni, e la forza armata di non più che 10 mila sol- 
dati; ma vi sono oltre ad 80 mila uomini di milizie provinciali. Più 
importante è la marina, che consiste in 20 vascelli, e 42 grosse fre- 
gate , e molti legni minori , oltre un gran numero di legni a vapo- 
re. La marina mercantile poi è tale , che per ora vien separata so- 
lamente da quella dell’ Inghilterra. 

Quale n' è la religione e la popolazione ? 

6. Negli Stati Uniti si professa la religione cristiana. La setta più 
diffusa è la protestante , ma tutte vi sono protette con una tolleran- 
za universale. La popolazione attualmente si avvicina a 18 milioni 
di abitanti , i quali occupano una superficie di 1,800,000 miglia qua- 
dre , finora quasi del tutto deserta verso ponente. In questo paese, 
dove appena si fa sentire il flagello della guerra c meno quello del- 
la corruzione , la popolazione raddoppia in 25 anni , e si può corh- 
prendere che potrà divenire fra poco. La popolazione nel 1790 non 
era che di 3,900,000 persone. In nessun paese la coltura e 1’ agia- 
tezza sono cosi diffuse in tutte le classi , quanto in questo regno. 

LEZIONE III. 

DE’ DOMINII BRITANNICI. 

Che estensione hanno i domimi Britannici ? 

1. Gli Inglesi pretendono dominare sopra tutta la parte settentriona- 
le, ed anche sopra porzione della occidentale .dell’America; ma nói 
restringiamo i loro domimi a quei paesi solamente , ove hanno sta- 
bilimenti. Dentro tai limiti questi , dal lago Winnipek fino alla nuova 
Scozia , hanno per lo meno 1,200 miglia di lunghezza, ma la lar- 
ghezza media non è che di circa 200 miglia. Ad oriente l'Oceano , a 
mezzogiorno gli Stati Uniti e la magnifica catena de’ laghi di sopra 
descritta , o sia il mare del Canadà , a levante il lago Winnipek ed 
il fiume jielson , ed a settentrione il mare di Hudson ed il Labra- 
dor cingono questi Stati. 
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Quali ne tono le montagne , i fiumi ed i laghi ? 

2. Il paese nel generale è montuoso e coperto di boschi. Il gran 
fiume S. Lorenzo vi riceve P Utavas. Gli altri fiumi più importanti 
sono il S. Giovanni , 1’ Anmpolix ed il fiume Santacroce , che divide 
i domimi Britannici dagli Stati Uniti. 

Come si dividono quegli Statiì 

3. Le parti principali di questi dorfiinii dell’Inghilterra sono le 
seguenti. £1) Il Canadà , diviso in Alto e Batto. Il' primo ha per 
capitale 1 ork sul lago Ontario , ed il secondo Quebec , città con 40 
mila abitanti ; ma più bella è 1’ altra sua città Monreale , che ha 
una popolazione maggiore, (2) La Nuova Scozia che abbraccia il Nuo- 
vo Brunsicich e la Nuova Scozia propria , la quale ultima è l ’ Acadia 
de’ Francesi : nella prima la capitale è Frideric' town (città di Fede- 
rico ) ; nella seconda Halifax , che ha oltre a 20 mila abitanti. (3) 
La Nuova Brettagna comprende le parti più settentrionali , ed appena 
abitate, tra la baja di Hudson ed il Labrador. (4) Le isole di Capo Bret- 
tone , di S. Giovanni, di Terranova e di • Anticosti. Terranova è una 
grandissima isola di 32 mila miglia quadre di superfìcie , ma poco abi- 
tata. Nell’ isola di S. Giovanni la capitale è Charltown. Lungi da que- 
ste verso mezzogiorno sono quattro amene isolette , dette Bermude, 
la capitale delle quali è S Giorgio. 

Come è il loro clima ed il loro terreno ? 

4. li clima vi è rigidissimo , e le nevi cominciano al novembre e fini- 
scono al maggio. Ad una breve primavera succede un forte calore nella 
state , che conduce una pronta vegetazione. Il terreno si deve dire 
piuttosto fertile, e produce biade , legume , canape , lino , tabacco ed 
eccellente legname. 

Bile qualche cosa del governo, popolazione e religione. 

5. Il re d’ Inghilterra tiene in questi paesi un governatore genera- 
le , il quale ha un consiglio legislativo scelto dagli abitatiti. Essi sono 
circa 1,900,000, di cui un buon numero sono Francesi, giacché molti 
di questi paesi per T addietro appartenevano alla Francia , e perciò la 
religione più generale è la cattolica. 

LEZIONE IV. 

DELLE TRIBÙ’ INDIPENDENTI DELL’AMERICA. 

Che intendete per tribù indipendenti ? 

1. Sotto il nome di tribù indipendenti ed indigene dell’ America 
comprendiamo tutt’ i paesi non ancora conquistati dagli Europei , mal- 
grado che vi avessero qualche picciola colonia, e pretendessero domi- 
narli (1). Questi paesi sono la Groenlandia, il Labrador, e le Terre 
sul mare di Hudson, i paesi Interni , la costa occidentale. 

(t) Pretendere di dominare un paese , e lungi dall’ avervi stabilimenti nè 
pure conoscerlo, è uua vaniti nazionale , alla quale il geografo non deve de- 
gnarsi por mente. . . ■ 



130 

Date un’idea della Groenlandia. 

2. Dopo gli ultimi viaggi verso il polo pare chiaro che la Groenlan- 
dia non sia legata al continente americano e che formi una grandissi- . 
ma isola, o pure un gruppo di grosse isole. È desso un orribile paese , 
quasi tutto composto di nude rupi e di geli eterni , ed appena verso le 
parti più meridionali vi si fa vedere una debole vegetazione. Gli abitan- 
ti indigeni sono della razza degli Eschimesi. 1 Danesi vi hanno una co- 
lonia di circa 10 mila abitanti , che occupano l’ isola Disco colla costa 
vicina. Gli europei frequentano questi luoghi per la pesca della balena. 
Tutta la costa orientale e boreale è inaccessibile pei geli. L’ Islanda, ebo 
abbiamo descritta nell’ Europa , si dee riguardare come dipendenza 
della Groenlandia. 

Che avete a dire del Labrador? * 

3.11 Labrador , compreso da alcuni nella NuovaBrettagna, quantunque 
più meridionale della Groenlandia, non è conosciuto che nelle coste. La 
parte meridionale è capace di qualche coltivazione , ma l' orientale è 
l’immagine della desolazione. I pochi abitanti, detti Eschimesi, sono cat- 
tolici convertiti dallo zelo de’missionarii. Abitano sotto tende e vivono 
di caccia o di pesca- Gl' Inglesi vi hanno alcuni piccioli stabilimenti. 

Descrìvete le terre nel mare di Hudson. 

4. Le terre nel mare di Hudson , c!»e pur esse possono esser compre- 
se sotto il nome generale di nuova Brettegna, furoìio scoperte dagl’ In- 
glesi e date ad una compagnia di negozianti, la quale non ha potuto ri- 
trarne che pochissimo prolitto. Esse si estendono per più di 1,500 mi- 
glia di lunghezza. Il freddo vi è acutissimo, e l’aria incostantissima, e 
vi sono molti fiumi e laghi assai grandi. Gli abitanti sono della razza 
degli Eschimesi e di altre tribù selvagge, e non sono che pochissimi, I 
più importanti fra i piccioli stabilimenti, che vi hanno gl' inglesi, sono 
sulla baja di James. 

Che avete a dire de’ paesi interni ? 

5. I viaggi di Hearne, di Makenzie e di Franklin ci hanno dato qual- 
che contezza de’ vasti paesi situati a settentrioue dell’ America tra il 
mare di Hudson e le coste occidentali sul Pacifico. Il primo scoprì un 
mare a 70 gr. di latitudine , e varii fiumi e laghi considerabili , fra i 
quali l’ Athapuschoic è un fiume due miglia largo. A settentrione il 
terreno è coperto di rupi , ma a mezzogiorno presenta un bell’aspetto. 
Makenzie si innoltrò più verso occidente nel suo viaggio del 1789 , e 
scoprì il gran fiume del suo nome , che accompagnò fino al mare. I po- 
chi abitanti di questi luoghi sono della stessa razza degli Eschimesi. In 
un secondo viaggio nel 1792 rimontò il fiume Oregon o Columbia r e 
quindi si condusse sulla costa del mar Pacifico. Gli abitanti verso que- 
ste coste sono più ben fortunati di quelli verso l’Oceauo Artico. 

Le parti centrali dell’ America settentrionale sono abitate da varie 
tribù di selvaggi, tra le quali tengono il primo luogo quelle degl’/roc/ter 
si, degli Uroni c de’ Chipavays , che hanno costumi singolari c sono 
gelosi della loro indipendenza. 

Descrivete la costa occidentale. 

0 . La Costa occidentale , di cui intendiamo qui parlare, si estende 
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per lo spazio di 3,000 .miglia. I Russi si credono padroni di tutta la par- 
te settentrionale fino allo stretto del Principe Guglielmo , compresa la 
penisola di Alasca e le isole Aleuti. Essi vi hanno dei piccioli stabili- 
menti pel commercio delle pellicce. Ed ecco ciò che si chiama V Ame- 
rica russa. Gl’Inglesi hanno pretensione per tutte le parti in mezzo fino 
al forte S. Francesco , che era realmente il presidio più inoltrato che 
aveano gli Spagnuoli, i quali però reclamano per essi l’intiera parte me- 
ridionale di questa costa fino al fiume Oregon. Gli Stati Uniti , per ef 
fetto de" trattati colla Spagna . si pretendono signori di tutta la costa 
dal gr. 42 al 49. Essi alle foci del fiume Columbia hanno edificato, co- 
me si è detto, il forte Clatsop. Il vero si è che queste coste sono pos- 
sedute da selvaggi indigeni , che vi sono barbari e perfidi , e che nessu- 
no ancora vi ha forze bastanti da dominarvi. I soli Stati Uniti possono 
con fondamento aspirare a bene stabilirvisi ; il terreno , meno che nelle 
parti boreali , vi è fertile ma abbandonato. 

LEZIONE V. 

DEL MESSICO. 

Di che estensione è il Messico? 

1. Il Messico , dalle sorgenti di Rio del Norte fino al capo Corientcs, 
in direzione di borea ad austro, ha 1,230 miglia di lunghezza, e la lar- 
ghezza tra il Mar del Messico ed il golfo di California sotto il 25 paral- 
lelo è di 500 miglia. La superficie è di circa 892 mila miglia quadrate. 
1 suoi confini verso gli Stati Uniti sono con questi un soggetto di con- 
troversia. Nel generale a settentrione confina colle terre, che pretendo- 
no dominare gli Stati Uniti , a levante cogli stessi Stati , col mare del 
Messico e con Guatemala , ed a mezzogiorno e ponente col Pacifico. 

Quali ne sono le montagne , i fiumi ed i laghi ? 

2. I monti di questi paesi fanno parte di quella stessa catena . che 
col nome di Andes traversa tuttala Columbia, e che quasi costeggiano 
verso il Pacifico l’ America. Nel Messico essi hanno sulle loro cime una 
immensa pianura o pianalto , che si estende per più centinaja di mi- 
glia. Questa catena ha un pendio più rapido verso levante e più dolce 
verso ponente , e vi si trovano molti vulcani. 

Nella parte meridionale i fiumi più notabili sono Rio Grande e Zaca- 
tula ; e nella parte settentrionale si veggono Rio Bravo o sia Rio del 
Norte , che ha 850 miglia di corso , Rio Colorado , che ne ha 900 , e 
1’ Eloqui , il primo de’ quali ha la foce nel mare del Messico , e gli ul- 
timi nel golfo di California. 

1 laghi più considerabili sono quelli di Timpanogos o Lago Salalo 
verso settentrione , ed il lago Cayman nel centro ; ma i più noti so- 
no quelli del Messico e di Chapala. 

Cume è diviso il Messico ? 

3. Il Messico erù diviso in 15 intendenze o provincie,, le quali 
dopo la rivoluzione souo divenuti altrettanti Stati , che hanno per 
capitale Messico. 
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A settentrione sono : (1) la Nuova California sul Pacifico, che ha 
per capitale Montrey ; (2) la penisola della California , dove il prin- 
cipal luogo è Lorelo , e vi merita notarsi Tepic ; (3) il Nuovo Mu- 
sico , che ha per capitale S- Fe e per principale citta Toas ; (4) So- 
nora, la cni capitale Cinaloa ha 10 mila anime , e le città piu ri- 
guardevoli sono Rosario e Calican ; (5) Durando detta pure Nuova Di- 
scaglia , che ha per capitale Durango, e per città principale Cigagua, 
S. Rosa e Batopilas; e (6) la vastissima provincia di *>. Luigi di Foto- 
si , che ha per capitale S. Luigi con più di 50 mila abitanti. Tutte 
queste provincie sono fertili, e ricche di miniere , ma spopolatissime. 

Più popolate e più incivilite sono le provincie meridionali , sebbene 
anche esse non avessero il decimo della popolazione che potrebbero 
sostenere. Esse sono : (7) Zacateca , che ha la capitale dello stesso 
nome con 35 mila anime ; (8) Guadalaxara , vicino alle cui coste 
sono le isole di S. Maria e di RevUlagigedo , e la capitale dello 
stesso nome conta 80 mila abitanti ; (9J Guanaxuto colla capitale 
così pur detta , popolata da 60 mila viventi , e colle città di S. Mi- 
chele e éi Cataja; (10) Valiadolid colla bella capitale Valladolid di 
25 mila anime e colla città, di Pascuaro j (11) Messico , la provincia 
più popolata , avendo due milioni di abitanti dove si vede Messico 
capitale di tutta la repubblica, alle sponde del Iago del suo nome , 
con nna università e moltissimi stabilimenti letterarii , piena di ric- 
chezze e di begli editìzii e con 200 mila viventi ; ed in questa stessa 
Provincia meritano notarsi Qutretaro con 30 mila anime ed il bel 
Porto di Acapulco ; (12) Veracroce . per la cui capitale dello stesso 
nome posta in clima malsano , si esercita il principal commercio 
coll’ Europa ; (13) Puebla , che tiene per capitale Puebla degli Angeli 
con 75 mila abitanti , e per riguardevole città CholtUa; (14) Oaxaca 
o Qrnxaca , la cui capitale porta lo stesso nome e quello ancora di 
Antequera , città di 34 mila anime ; e finalmente (15) il Jucatan, che 
è una penisola, di cui una parte appartiene agl’inglesi , e che ha 
per capitale Menda , e contiene Campeggio conosciuta pel legno del 
suo nome. 

Come è il clima ed il terreno ? 

4. In tanta estensione e varia situazione di questi paesi dee re- 
gnare gran diversità di clima. La parte meridionale del Messico è 
sotto la zona torrida , e quivi il clima è umido e caldissimo. Dove 
sono grandi montagne , nelle stesse parti meridionali si sente molto 
freddo , parte del littorale è malsano , ma nel generale 1’ aria è 
dolce e salubre. 

Quantunque il paese abbia grandi pianure elevate ed aride e mol- 
te montagne , pure il suolo nel generale è fertilissimo , ed abbondan- 
te di tutt’ i prodotti de’ paesi caldi , come cocco , zucchero , coto- 
ne , ananas, oltre biade , legumi , olii, vini , e frutti squisiti. Nei 
generale si dee dire, che questo sia uno de’ paesi meglio favoriti 
dalia natura. 

• Come è governato il Messico ? 

5. Dopo che questi paesi furono conquisteti dagli Spagnuoli vi 
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vennero stabiliti un viceré , che risedeva a Messico , e due capi- 
tani generali , uno delle provineie settentrionali stabilito a Chicagna 
nell’ intendenza di DurangO , e l’altro per le meridionali > che avea 
la sede a Guatemala. L’autorità di questi era quasi assoluta , ma 
duravano in carica solamente tre anni. Oggi queste provineie si so- 
no sottratte dalla dipendenza della Spagna. Le provineie di Guate- 
mala si sono staccate dal Messico , e si hanno dato un governa 
separato. Le 15 provineie del Messico formano altrettante repub- 
bliche confederate tra loro , che hanno un governo centrale nella 
città di Messico , presso a poco come gli Stati uniti, fi Messico 
è un paese ricco , incivilito . e vantaggiosamente situato , e con 
molta facilità potrebbe divenire uno de' più floridi e più potenti 
dell’ Universo : ma oggi è desolato dalla guerra civile. 

Ditene la popolazione e letreligione. 

6. La popolazione del Messico ascende a 7,600,000 persone, ap- 
partenenti a varie razze , cioè di Spagnuoli , d’ Indiani e di razze 
miste , fra le quali lunghe abitudini ed ingiustizie han creata anti- 
patia ed odio. La religione è la cattolica , e le chiese vi sono ric- 
chissime. 

LEZIONE VI. 

DELLA REPUBBLICA DELL’AMERICA CENTRALE OSSIA GUATEMALA. 

Di che estensione è la repubblica dell’America centrale ? 

1. Le provineie di Guatemala si stendono tra il Messico c l’istmo 
di Panama , e tra il Mar del Messico ed il Pacifico , ed ha 960 k 
miglia da levante a ponente , ma non più che 130 di larghezza 
inedia da settentrione a mezzogiorno. 

Quali ne sono i monti , fiumi e laghi ? 

2. Le alte montagne , die traversano questi paesi , fanno una 
catena con quelle del Messico , e si congiungono per l’ istmo di 
Panama colla gran catena della Columbia. Il principale lago è quel- 
lo di Nicaragua , che ha 140 miglia di lunghezza e la metà di lar- 
ghezza. Il fiume S. Giovanni gli apre la comunicazione coll’ Atlan- 
tico , e non difficile sarebbe farlo comunicare col Pacifico ; il che 

E orlerebbe un incalcolabile vantaggio alla navigazione , e rendereb- 
e questo Stato il centro del commercio dei due Oceani. 

Come è divisa ? 

3. Le antiche provineie della capitaneria generale di Guatemala 
oggi formano sette Stati. 

Questi sette Stati sono i seguenti: (1) Guatemala , che ha la 
capitale dello stesso nome , città distrutta da’ vulcani vicini nel 
1777 e riedificata 11 miglia lontano : ha 50 mila abitanti ed una 
università : (2) Chiapa , che formava in tempo della invasione degli 
Spagnuoli una repubblica , ha la capitale dello stesso nome con 20 
mila anime. A levante di questa è (3) Verapaz , che tiene per ca- 
pitale Colan detta pure Verapaz. (4) L’ Honduras ha per capitale 
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Truxilb , e vi merita attenzione Valladolid. La parte orientale di 
questa provincia appartiene agl’ Inglesi. (5) La provincia di Nicara- 
gua tiene per capitale Leone città di 38 mila anime , e Realejo ha 
un buon porto. (6) Costaricca ebbe tal nome per la sua fertilità , 
e la commerciante città di Cartago n’è la capitale. (7) Finalmente 
nella provincia di Veragm si vede la piccola città di S. Jago o sia 
S. Giacomo per capitale. 

Di che qualità vi è il clima ed U suolo ? 

4. Questi paesi posti nella zona torrida sono soggetti a gran ca- 
lori ; temperati però dall’ altezza delle montagne , e dalla vicinan- 
za de’ due Oceani. Molte parti pure del littorale sono di aria mal- 
sana. Non vi si conoscono che due stagioni , quella delle piogge , 
che dura da giugno a settembre , e 1’ altra asciutta che dura i ri- 
manenti otto mesi. Frequenti vi sono le tempeste , i tremuoti e le 
eruzioni vulcaniche. Niente però uguaglia la fertilità del suolo. Il 
granone vi dà un prodotto di 300 per uno , l’ indaeo è di prima 
qualità , e il distretto di Suconusco produce il miglior cacao del 
Nuovo Mondo. Gli altri prodotti non differiscono da quei del Messico. 

Quale ne è il governo, la xeligwne e la popolazione? 

5. Queste provincie hanno assunto il titolo poco significante di 
Repubblica del centro o sia America centrale , che si chiama pure di 
Guatemala dalla capitale. Gli stati o provincie soprammentovate so- 
no riuniti in una confederazione come il Messico , ed hanno un go- 
verno supremo e centrale a Guatamala ; ma le discordie civili ritar- 

' dano la prosperità di questi bei paesi. La religione è la sola catto- 
lica , e la popolazione è di circa 1, 650, 000 anime , le quali sono 
disperse sopra una superficie di circa 140 mila miglia quadre. Nel- 
l’ Honduras , ed in qualche altro luogo vi sono de’ selvaggi , che si 
sostengono ancora indipendenti. 

LEZIONE VII. 

DELLE ISOLE DEL MAR DEL MESSICO O SIA ANTILLE. 

‘ \ « * • 

1. Le isole poste all’ entrata del mar del Messico hanno il nome 
generale di Antille , e sono anche con molta improprietà nel lin- 
guaggio del commercio chiamate Indie occidentali. Esse sono famo- 
sé per essere la sede di floridissime colonie degli Europei e di un 
esteso commercio. Le principali fra queste isole sono Cuba, S. Do- 
mingo o sia Aiti , la Giammaica e Portorico , dette le grandi Antille. 
Le altre vanno sotto il nome di piccole Antille. 

Descrivete l’isola di Cuba. 

2. Cuba è la più grande , avendo oltre a 34 mila miglia di su- 
perficie quadra. Essa è fertilissima , e produce gran quantità di zuc- 
chero , squisito tabacco , mastice , cocco , aloè , cassava , ebano, ed > 
altri ricchi prodotti. Una catena di monti la traversa da levante a 
ponente. La capitale è Avana città di 138 mila anime, dopo le quali 
mentano mentovarsi Porto Principe , che ne ha 30 mila , S, Già- 
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corno , e Bajamo. La popolazione di tutta l’isola ascende a circa un 
milione di abitanti. Questa isola si conserva ancora sotto la dipen- 
denza della Spagna. 

Che avete a dire di Aiti? 

3. L ' isola di Aiti , detta già S. Domingo , ha circa 22 mila mi- 
glia quadre di superficie. Essa è montuosissima , e in varii luoghi 
1' aria vi è malsana. Il suolo vi è vario , ma sempre fertile , fino 
alle montagne. Prima era divisa fra gli Spagnuoli ed i Francesi ; 
ma gli schiavi Negri col favore della rivoluzione francese si sono 
resi padroni di tutta l’ isola , ed hanno fatto rivivere il suo nome 
nazionale di Aiti. La capitale è Porto Principe con 30 mila abitan- 
ti ; e 5. Domingo ed il Capo ne sono le città più riguardevoli ; il 
governo è repubblicano , e la civiltà , le arti e le scienze vi fanno 
maravigliosi progressi. La popolazione può ascendere ad un milione. 

Accennate qualche cosa della Giamaica. 

4. La Giamaica ha 4350 miglia di superficie quadra. Il clima vi 
è caldissimo , il suolo fertile e ricco di tutt’ i prodotti dei luoghi 
caldi. Le città principali sono S. Jago Ksngstown , che ha 30 mila 
abitanti , e Portoreale. L’ isola appartiene all’ Inghilterra , che vi 
tiene un capitan generale a governarla , ma gli abitanti scelgono 43 
rappresentanti per la formazione delle leggi. La popolazione ò di 390 
mila anime , tre quarti delle quali sono di schiavi negri. 

Descrivete Portorico. 

5. Portorico , che appartiene alla Spagna , ha quasi 3000 miglia 
di superficie quadra e 90 mila abitanti. È fertilissima , e di grande 
importanza , anche per la situazione : S. Giovanni è la capitale. 

Date un’ idea delle piccole Antille. 

6. Le piccole Antille sono in grandissimo numero, c fertilissime in 
zucchero, caffè , indaco, cotone ec. Noi accenneremo , le principali ; 
secondo le nazioni a cui appartengono. 

Gl’Inglesi ne posseggono il maggior numero. A settentrione sono le 
Lucaje, che consistono in 500 e più anzi scogli che isole. La più grande 
è Bahama , la più popolata è Providenza. e la più famosa è Guanahani , 
per essere stata la prima terra scoperta da Cristofaro Colombo nel 1492. 

I ra le isole dette del Vento vi hanno le isole Vergini , Anguilla, S. 
Cristofaro , Antigoa , Ne iris , Monserrato , la Dominica, S. Lucia , S. 
Vincenzo , la Barbada , Granata , Tabago e la Trinità , che è di tutta 
la più grande e la meridionale. Queste isole hanno circa 460 mila abi- 
tanti e sono fertilissime. Le più importanti sono Antigoa, la Barbada , 
la Granata, e la Trinità. 

I Francesi sono padroni della Guadalupa, che ha 150 mila abitanti, 
e della Martinica , che ne ha 73 mila. La prima ha per capitale Bassa 
Terra, e la seconda S. Pietro, che ha 30 mila anime, e fa un gran 
commercio. La Desirada e Maria Galante sono dipendenze della Gua- 
dalupa. , . 

Appartengono a’ Danesi le isole S. Tommaso , S. Giovanni e S. Cro- 
ce, nell’ultima delle quali è Cristianstadt , città forte e commerciante. 
Gli Svedesi posseggono S. Bartolomeo , ove è la città di Cuslavia 
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molto commerciante. Finalmente il re dei Paesi Bassi è padrone di 
b. Eustachio , Curacao, Bonaire ed altre piccole isole, f ViUemtadt 
c i3 capitale. 

Tutte le Antflle hanno nna superficie di 82 mila miglia quadrate 
ed una popolazione di 2,910,000 abitanti ; i quali per quattro quinti 
sono Negri, trasportativi dall’ Africa per la coltura delle terre. 


SEZIONE II. 

COLUMBIA 

O SIA 

AMERICA MERIDIONALE 


LEZIONE !.. 

DESCRIZIONE GENERALE DELLA COLUMBIA. 

Di che estensione è la Columbia ? 

/SOSO dett , a c ° m,lnemc nte America meridionale , ha 

• i ,n ? a (1 J un ghezza da settentrione a mezzogiorno La sua mair- 

PadficT^f AtlaLS 0 ! BÌ -' 1C ° &ì ^ S ‘ Rocco è di 2760 miglia. 11 
racitico e I Atlantico la cingono intorno , e l’istmo di Panama la con- 

giunge al continente settentrionale del Nuovo Mondo. 

Ditene le montagne 

T 2 inr 3 I 0lumbia ha fo F® ,e monta 8 ne più maestose dell’aniverso. 
La loro elevazione non è meno prodigiosa della loro estensione • e 
moltissimi vulcani ardenti accrescono la sublimità della scena che 
questi monti presentano. La catena delle Andi ha 3900 miglia di 
lunghezza da settentrione a mezzogiorno; ed il monte Chimborazo , 
che passa pe più alto , ha 19,602 piedi di altezza perpendicolare 

versoTevante "T™ Catena Stende var * Marnazioni 

Pirenei? ‘ ’ q S ° n ° e,evate per lo raen0 ^nto i nostri 

Quali ne tono t fiumi ed i laghi ? 

■ .?• No " P, ure 1 monti , ma anche i fiumi di queste regioni sono i 
piu grand, del mondo. Il fiume delle Amarro m tìZlnZ 'i 
deve riguardare come ,1 re de’fiumi. Esso ha 2400 miglia T co™ 
riceve tra tanti altri fiumi 1 ’ Ucajal , Rio Nero e «L d’ assaì 
piu grossi del nostro Danubio , e per lungo tratto prima di gettarsi 
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nell’Oceano è largo io modo , che navigandosi pel mezzo non si giu- 
gne v a ravvisarne lo sponde. Non meno maestoso , ma di più breve 
corso è il Rio della Piala , navigabile alle grosse navi per 660 mi- 
glia, cioè fino all’ Assunzione. Esso è formato dall’unione di quat- 
tro grandissimi fiumi , che sono il Paraguay , il Pileomayo , l’ tira- 
guai/ e la Porana, che n'è il più grande, che dovrebbe ritenere il no- 
me fino al mare. L’ Orenoco è il terzo dei gran fiumi di questo con- 
tinente , ed è uno de' più singolari del mondo. Nasce nelle monta- 
gne della Nuova Andalusia , e con un corso spirale forma prima il 
lago di Parima , poi riceve il Guaciari , e per molte bocche si sca- 
rica nell’ Atlantico. Dal lago di Parima escono anco e la Siaba e Rio 
Bianco , che raggiungono il Nero , il quale sbocca nel Maragnone. 
Ed ecco formata dalla natura stessa una comunicazione per acqua 
per l’ interno di questo continente. 

I laghi principali sono il Macaraibo a settentrione e P altro di Ti- 
ticaca a mezzogiorno del Perù. 

Come dividete questo continente ? 

4. La Columbia contiene il Brasile , le già colonie spaglinole , le 
piccole colonie francesi , olandesi , ed inglesi , ed un più ristretto 
territorio è rimasto a’ popoli naturali del paese- Percorse queste di- 
verse parti , accenneremo qualche cosa delle sue poche isole. 

Quale n è il clima ed il suolo ? i -• > 

5. Infinita è la varietà de’ climi in questo continente, che per tre 
quarti è posto nella zona torrida , estendendosi tra il 12 parallelo 
boreale ed il 56 australe. La gran catena delle Audi colla sua ele- 
vazione fa sentire i geli del nord sotto la stessa zona torrida, men- 
tre a piedi di esse in distanza di poche miglia si sente un calore 
insopportabile. Le parti più meridionali provano tutti i rigori del 
freddo delle nostre regioni più vicine a’ poli. In tutto il resto l’aria 
è calda , ma spesso poco salubre. 

La stessa varietà deve esservi nel terreno , che generalmente è 
fertilissimo, e capace di tutte le produzioni dei paesi caldi. L’umi- 
do vi è predominante , e si sa che esso unito al caldo favorisce sin- 
golarmente lo sviluppo della vegetazione , che perciò vi è ricchissima. 

Quale n i la popolazione , la religione e la civiltà ? 

6. La popolazione della Columbia è inferiore a quella dell’Ameri- 

ca , ed i non amanti dell' esagerazione non la potranno valutare mag- 
giore di lff al più 17 milioni. Essendone la superficie per lo meno 
di 5.500.000 miglia quadre, s’intende bene quanto spopolati sieno 
si ricchi paesi. La religione per lo più è la cattolica. La civiltà vi è 
molto meno inoltrata di quel che è nell’altro continente del Nuoro 
Mondo. . • 


10 
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DELLB ARTICHE COLONIE SPAGNUOLE. 

Che estensione hanno queste colonie ? 

1. Gl’ immensi paesi che erano occupati dalle colonie spagnuole 
nella Columbia si estendono dal Mediterraneo Messicano fino al golfo 
di Chonos nel Mar Pacifico per 3360 miglia. La loro larghezza media 
si può valutare di 800 miglia, limar Pacifico ne cinge un grandissimo 
tratto a ponente , il mar Messico H limita a settentrione, la Pata- 
gonia a mezzogiorno, ed il resto de’contìni è formato dall’Atlantico, 
dal Brasile e dalla Gnjana. 

: Ditene le montagne e fiumi principali- 

2. Delle montagne di queste regioni si è parlato nella descrizione 

generale. Oltre dei gran fiumi ivi ancora accennati meritano qui ag- 
giungersi la Maddalena , che gittasi nel mar del Messico, Rio Men • 
dozza e Rio de los Suastz , che sboccano nell’ Atlantico a mezzo- 
giorno di Hio delia Piata, senza tener conto di tanti altri relativa- 
mente non importanti. • ' 

• Come ti dividono ? 

3. Queste provincie spagnuole eran divise in tre gran vicereami , 
cioè della Nuova Granata sul mare del Messico , del Perù sul Mar 
Pacifico , e di Buenos Ayres sull’ Atlantico, ed in due capitarne ge- 
nerali , che erari quelle di Caracca e del Chili. 

Il vicereame della nuova Granata e la capitania generale di Ca- 
racca formano oggi le repubbliche Columbiane. Gli altri rimanenti 
paesi contengono le repubbliche del Perù, di Bolivia, del Chili, del- 
la Piala ed il Paraguay. 1 

> Le repubbliche Colombiane abbracciano un territorio di circa 830 
mila miglia quadre di superficie ; ma la popolazione non giunge a 3 
milioni. Caracca città di 33 mila anime con una università , era 
la capitale di Venezuela, e Guayra con 7 mila abitanti è il suo por- 
to. A levante di Caracca veggonsi sul mare le città di Barcellona e 
di Cumana , la quale ultima ha 8 mila anime , e S. Tommaso o 
Angcstura nella Gujana spagnuola. Verso ponente poi si trovano Va- 
lencia, Coro o sia Venezuola, Maracaibo sul lago del suo nome con 
14 mila, abitanti Merida e Farina. Nella nuova Granata la città di 
di S. Fm bi Bogota , con 40 mila ari' me ed una università, è di- 
venuta la capitale della repubblica di Nuova Granata; e vi meritano 
attenzione Panama , Cariogena con 24 mila abitanti , e S. Marta , 
tutte e tre porto di mare, e Popayan verso mezzogiorno. Finalmente 
nella repubblica dell’ Equatore , l'antico regno di Quito , Quito che 
n’è la capitale ha 70 mila anime 20 mila ne ha Cuenca, e 22 mila 
Guayaqnil con nn buon porto in fondo del golfo del suo noma. 

Il Pejrù ha una superficie di circa 400 mila miglia quadre ed un 
milione e mezzo di abitanti , un terzo de’ quali è d' indigeni. Forma 
oggi una repubblica , che abbraccia le antiche intendenze di Truxil - 
lo, di Lima, di Tarma, di Gramagna , di Cuzrn o di Areguipa. 
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Lima iì’ò la capitale , città situata in una gran valle con istrade lar- 
ghe e dritte; contiene 70 mila abitanti , e chiese e conventi ric- 
chissimi. È soggetta a tremuoti. e dieci miglia distante ha il suo 
porto di Calino. Meritano considerazione le città di Arequipa con 30 
mila anime , di Guamagna , che ne ha altrettante, di Traodilo e di 
Cuzco antica capitale del Perù popolata di 40 m. viventi. 

La repubblica di Bolivia o sia dell' Alto Perù è formata dalle 
antiche provincie di Potasi , di Chuquitaca , di la Paz , di Santa 
Cruz , di Cnchubnmda e di Oruro. Grande n’ è l’ estensione, che va 
al di là di 300 mila miglia quadre, ma scarsissima la popolazione, che 
non può di molto oltrepassare un milione di viventi. Chuquitaca o la. 
Piata con il mila abitanti n’è la capitale, ed ha una università. Poto ti 
n’è la più riguardevole città, ricca per le sue famose miniere di argen- 
to e popolata di 13 mila abitanti. La Paz ha 40 mila anime. Merita pu- 
re mentovarsi Oropesa con 24 mila abitanti nella provincia di Cochaba- 
ma , ed Oruro e S. Croce della Sierra. 

La repubblica della Plata o sia Argentina ha una superficie di cir- 
ca 080 mila miglia quadre , ed una popolazione presso a poco di un mi- 
lione. Contiene il Paraguay, e 17 delle antiche provincie , che forma- 
no il vicereame di Buenos Ayres. Ma il Paraguay e l’Uraguay formano 
attualmente due Stati separati , e le rimanenti provincie, che sono u- 
nite in una mal ferma confederazione , hanno per capitale Buenos Ay- 
res , posto sul Rio della Piata 120 miglia lungi dalla sua foce , città 
commerciante con porto , un'università e* 90 mila abitanti. La capitale 
dell’ Uraguay è Montbvideo con un bel porto e 40 mila abitanti; vi 
meritano poi attenzione Cariente» , e Mendozza nel Cuyo , Sala , Cor- 
dova e S.- Filippo nel Tucuman. Nel Paraguay si vede la capitale As- 
sunzione con 12mila abitanti. 

Il Chilì , erettosi anch’esso a repubblica, è un paese coperto di e- 
normi monti , né’ quali veggonsi 14 grandi vulcani, ma ha molti tratti 
fertili, e produce il più bel grano del mondo. La sua popolazione si fa 
ascendere ad un milione e 400 mila abitanti, e la sua superficie ha 200 
mila miglia quadre. La capitale S. J.ico ha 70 mila abitanti , ed una u- 
niversità; e le città che meritano notarsi sono la Concezione, Valparai- 
so . Seratia e Valdivia. li < \ : t 

Come n è il dima ed il suolo ? 

4. Le tante diverse latitudini , che occupano questi paesi, debbono 

produrre climi diversissimi; diversità che è accresciuta dalle enormi 
montagne che gli traversano. Il suolo ha una eguale varietà. Là parte o- 
rientale o boreale ha vaste catene di montagne, ed il Paraguay ed il» 
Tucuman hanno pianure immense. Non vi mancauo dei tratti intiera- 
mente sterili, ma nel generale tutti questi paesi souo fertilissimi, han- 
no una quantità di prodotti loro proprii, o sono capaci di produrre 
quelli d^tlt altri climi. • ** ? w.h:> <*• t ’*?*♦• . ' ; • ; 

Quale è 'il governo di questi paesi ? > t> .ir - «;» ->* • 

5. Tre viceré e due capitani- generali governavano queste |jravin-i 
eie lontane a nome del re di Spagna. Oggi queste oolonie si sono 
sottratti? dalla dipendenza della madre patria , ed hanno formato 
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diversi Stati sopra mentovati. Ogni repnbblica contiene una federa- 
zione delle sue varie provincie con un governo centrale. La repub- 
blica che pare meglio assodata , ed è più potente , è quella di Co- 
lumbia , il cni governo di poco differisce da quello degli Stati Uni- 
ti : ma tutte sono in preda ad intestine discordie. 

Ditene la popolazione e la religione. 

6. In si vaste e felici contrade al più si potranno contare 9 mi- 
lioni di abitanti , de' quali un terzo si può valutare di origine spa- 
gnuola. Gl’Indiani, che vivono nell’interno di qnesti paesi, hanno i 
loro capi, che non riconoscono alcuna autorità. La religione è la cat- 
tolica, meno che presso alcune tribù d’indiani, non ancora convertite. 

LEZIONE III. 
dell’ impero del brasile. 

Di che estensione è U Brasile ? 

t. Il Brasile è cinto dalle colonie spagnuole , e da quelle fran- 
cesi , ollandesi ed inglesi della (iujana , e per 2400 miglia dall’O- 
ceano Atlantico. Esso ha , dal capo S. Rocco fino a 5. Paolo d'O- 
meguas , ultimo stabilimento portoghese sul Maragnone , una lun- 
ghezza di 2100 miglia, e quasi altrettante ve ne corrono dalia Gu- 
jana fino al porto S. Pedro. 

Ditene le montagne ed i fiumi. . < 

2. Questi vasti paesi sono nel generale piani , specialmente nella 
parte settentrionale , e poco Conosciute sono le catene dei monti 
delle sue parti orientali e meridionali: .oltre del gran fiume Mara- 
gnone e de’ suoi numerosi e prandi influenti, meritano rammentar- 
si i due fiumi Tocnntina e Rio S. Francesco. i 

Come sono divisi questi domimi ? 

9. Questo immenso paese ha due gran divisioni , cioè il Brasile 
ad oriente e Y Amazonia a ponente . ed ambedue sono divisi in 19 go- 
verni. La capitale è Rio J assiro o sia Sas Sebasti aso , città che di- 
viene considerabile per le ricche miniere d’ oro e di diamanti, che tro- 
vansi ad essa vicino , ed oggi più il diverrà colla residenza della Corte. 
È ben edificata, ha un buon porto, e conta 147 mila abitanti. Le altre 
città riguardevoli sono S. Salvatore o Bahia con 80 mila abitanti , Ser- 
gipfxi , Femambuoo o sia Oiind , con 60 mila anime, S. Luigi di Ma- 
ranhao, Para o sia Belem, Villa Bella, e Villarica che hanno nelle vi- 
cinanze ricche miniere di oro, S. Paolo S. Pietro, e finalmente Tejuco 
a settentrione di Villarica, dove sono grandi miniere di diamanti. 

Quali ne sono il clima ed i prodotti ? 

4. Il Brasile , posto quasi intieramente nella zona torrida , deve 
avere il clima nel generale assai caldo ; e spesso vi è anche poco 
salubre ed umido , per non esservi le terre sboscate. Il terreno pe- 
rò vi è fertilissimo . ed atto non pure ai prodotti dell’ Europa me- 
ridionale , ma di quelli eziandio delle Indie, come pepe, zenzevero , 
caffè, zucchero, cannella, cacao , piante medicinali, legni prezio- 
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si . frutti squisiti , ina di tanti vantaggi non si è saputo profittare. 
La sua superficie sorpassa 1,300,000 miglia quadre. 

Quale ne è il governo , la popolazione t la religione ? 

5. Fino al 1807 questo paese fu retto da 14 governatori dipen- 
denti direttamente dal Portogallo , fra i quali quello solo di Rio Ja- 
neiro portava il titolo di viceré. In quell’ anno il re di Portogallo 
assunse il titolo di re di Brasile , e passò egli stesso a governare 
questo paese. Nel 1821 il regno del Brasile fu convertito in impe- 
ro , e quindi venne dichiarato per sempre diviso dal Portogallo , ed 
ha avuto un governo misto . essendovi per consentire le leggi una 
camera di senatori ed una altra di deputati. L’ attuale imperatore è 
Pietro II. La popolazione del Brasile , tanto favorito dalla natura , 
ma finora tanto abbandonato , di poco potrà superare i quattro mi- 
lioni di abitanti. Di questi un quarto solamente è di europei o loro 
discendenti . e gli altri sono Negri o abitanti indigeni , che odiano 
i loro dominatori. Molti di questi indiani sono stati convertiti alla 
religione cattolica , che vi è dominante. Questi bei paesi hanno bi- 
sogno di lungo tempo per Sviluppare le immense forze , di cui sono 
capaci. t ■ 

. , LEZIONE IV. 

, i v 

DELLE COLONIE INGLESI , FRANCESI BD OLLANDESI , DELLE TRIBÙ 
INDIGENB , B DELLB ISOLE DELLA COLUMBIA. 

. , _ . ... i 

Che avete a dire delle altre eo'onie europee ? 

1. Una gran parte del vasto paese detto Gujana è divisa fra i Fran- * 
cesi , gli Oliandesi e gl’ Inglesi. Questa Gujana ha circa 360 miglia 
di lunghezza e 200 di larghezza. L' aria vi è calda e generalmente 
micidiale verso il littorale ; ed il terreno da per tutto fertilissimo. 

I fiumi principali sono F Ettequivo ed il Maroni. Il paese è gene- 
ralmente coperto di foreste impenetrabili , ed è abitato da popoli 
selvaggi. La Francia vi possiede Cajenna , posta in un’isola con un 
qualche migliajo di abitanti , e Sinuamari, li re de’ Paesi Bassi vi 

E ossiede la colonia del Surinam . ed ha per capitale Paramanbo , 
ella città con 20 mila abitanti. Agl’ Inglesi finalmente appartengo- 
no le colonie di Demerari e di Barbice , che hanno Stabrok per ca- 
pitale. 

Date un' idea delle tribù indigene. 

2. Gli abitanti primitivi della Columbia si trovano iu parte sog- 
giogati dagli Europei , ed in parte ancora indipendenti. Fra questi 
ultimi si distinguono le tribù della Gujana per la loro ferocia. Gli 
Abibo» del Paraguay sono guerrieri , vivono sotto i loro capi , e non 
hanno altra religione che una stolta superstizione. Da questa parte 
sono pure i Mocabi , i Poyat , gli Aucas ed altre tribù indipcnden- 
tj , le quali non hanno che poche migliaja di popolazione per cia- 
scuna. Fra tutti meritano esser distinti gli Araucani del Chili , che 
sono più degli altri inciviliti , e formano una confederazione di va- 
rii principali. 
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Ma la parie più meridionale della Columbia , andando verso lo 
stretto di Magellano , si può riguardare come totalmente indipen- 
dente. È questo tutto quel vasto paese conosciuto col nome di Pa- 
tagonia o Chica , e di Nuoto Chili , che ha quasi mezzo milione di 
miglia quadre di superficie. Dalla parte di oriente vi si veggono im- 
mensi piani salati o nitrosi , e dalla parte opposta la catena delle 
Andi coperta di perpetue nevi. Il clima vi è freddissimo , ed il fiu- 
me più riguardevole è la Galega. Qui sono tra varie altre tribù i 
Teheul ed i Puelche» o siano Patagoni , che sono di altissima statu- 
ra , giungendo fino ad otto dei nostri palmi. Sono guerrieri , ma 
umani ; e vivono sotto i loro capi che sono ereditarii. 

Descrivete le isole della Columbia. r'1 

3. Poco meritano trattenerci le isole della Columbia. Nel Mar Pa- 
cifico si veggono verso la costa del Chili le isole di S ■ Felice e di 
Fernandez. A mezzogiorno dello stesso Chili è 1' arcipelago di Guà- 
yatecas nel golfo di thonos , che fa parte della repubblica del Chi- 
li. L'isola principale è Chiloe che ha 150 miglia di lunghezza, e 
che ha per capitale Castro. A mezzogiorno di questo e della peni- 
sola delle Tre montagne è P arcipelago di Toledo in cui trovansi le 
considerabili isole di Campagna e di Madre di Dio , che hanno un 
rigido clima e pochi abitanti. 

A mezzogiorno delia punta più- meridionale delia Columbia si vede 
la Terra del fuoco -, cosi detta da’ vulcani che vi sono , i quali get- 
tano fiamme in mezzo ad orribili solitudini di ghiaccio. È composta 
la Terra del fuoco di varie isole tra loro disgiunte da strettissimi 
• canali , ed abitate da pochi selvaggi. Lo stretto di Magellano la di- 
vide dal contenente colombiano. A levante di questa è la Terra de- 
gli Stati , da essa divisa per mezzo dello stretto di Maine. 

Le isole Falkland o Mainine sono a greco delle precedenti nel- 
l’Oceano Atlantico. 11 clima vi è freddo ed il terreno- sterile. Ap- 
partengono agli Spagpuoli. > 

A scirocco di queste sono la grande isola Georgia c lé altre det- 
te di Sandwich , le quali sono il soggiorno della neve e della deso- 
lazione , e più a mezzogiorno trovasi la Nuova Shettland scoperta 
nel 1819, la quale si crede che sia un’isola grandissima. Altre 
terre in mezzo a questi mari gelati sono appena note , nè facile è 
poterle visitare ed esaminare. 
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MONDO MARITTIMO 


LEZIONE I. 

DESCRIZIONE GENERALE DEL MONDO MARITTIMO. 

Che intendete per Mondo marittimo > 

1. Col nome di Mondo marittimo designiamo quell'immenso numero 
d’isole grandi e piccole, che si trovano tra gli oceani Indiano e Pacifi- 
co o in mezzo a quest’ultimo, formando una catena poco interrotta di 
isole, che sembrano l’avanzo di un vasto continente sommerso dal ma- 
re. Qualche geografo ha dato q questa parte -del mondo il nome di O- 
ceania , perchè immersa per così dir nell’Oceano. 

Fra quali limiti è compreso ? i : 

2. Il Mondo, marittimo abbraccia tutte le terre disperse fra il 40 pa- 
rallelo boreale ed il 50 australe ; e tra il 93 grado di longitudine orien- 
tale, e il 112 di longit. occidentale cioè dalia punta più occidentale di 
Sumatra fino all’isola Pasqua. 

Quali sono i suoi principali mari e stretti? 

3. La disposizione e vicinanza di queste isole forma una quantità di 
stretti, e molti mari come interni. Tali sono il mare della Cina , il 
mare di Giova, il mare di Celebes , il mare di Corallo tra 1* Austra- 
lia, la Nuova Guinea e le isole a levante, lnnumerabili per cosi dire 
sono gli stretti , ed i principali sono quello di Malacca tra Sumatra e 
Malacca, della Sonda tra Sumatra e Giava , di Torres tra l’Australia 
e la Paduasia , di Base tra l’Australia e la Tasmania, di Gooh tra le due 
isole della Nuova Zelanda. 

Come dividete il Mondo marittimo"! 

4. Si possono fare tre grandi divisioni del Mondo marittimo, in occi- 
dentale , orientale e centrale. L’ occidentale ha un nome proprio e ge- 
nerale , e come abbraccia tutte le isole intorno a Borneo , si potrebbe 
denominare Arcipelago di Borneo , e forse meglio Malesia, per opposi- 
zione a Polinesia , essendo da grandi isole formata. Alla seconda si è 
dato da alcuni il nome di Australia , per esser la sola parte del Mondo 
posta intieramente ad austro dell* equatore. Finalmente la parte orien- 
tale prende il nome da tutti adottato di Polinesia. 

Di che qualità è il clima ed il suolo di queste terte ? 

5. ll clima si può dire che sia nel generale salubre, meno che nel 
grande arcipelago di Fiorneo , dove s’incontrano più luoghi malsani. 
Quantunque queste terre sieno per la più parte nella zona torrida , la 
temperatura vi è generalmente dolce ed amena. Il suolo si dee dire qua- 
si da per tutto fertile*, ad eccezione di qualche piccola parte dell’ar- 
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cipelago di torneo , in lutto il resto manca la mano industriosa del- 
l’ uomo per far produrre tutto ciò che si può aspettare dal concorso 
di un terreno ricco e di un clima caldo e temperato. 

Quali sono il governo e la religione degli abitanti ? 

6. L'arcipelago di torneo o sia Malesia ha gli abitanti più inci- 
viliti di tutto il mondo marittimo. 11 governo è per ogni dove dispo- 
tico , e la religione che vi ha maggior numero di seguaci è il mao- 
mettismo. Nell’ Australia si ritrovano i popoli più lontani dalla civil- 
tà di tutta la terra : sono senza arti , senza leggi , senza culto ap- 
parente. Gli abitanti della Polinesia hanno fatto qualche progresso 
nella civiltà , ma il loro governo è una specie di aristocrazia dispo- 
tica . e la loro religione consiste in assurde superstizioni. Oggi però 
vi si comincia a diffondere la luce del vangelo: ed è da sperare che 
ben presto una religione di pace e di carità, e più degna del carat- 
tere dolce di quegli abitanti, produrrà i suoi soliti effetti anche sul- 
la civiltà di quei bei paesi. 


SEZIONE I. 

t »’ ' 

MALESIA 

r . ' v 

LEZIONE li. 

DBSCB1ZIONB DELLA MALESIA. 

Quali isole chiamate Malesia ? •- 

1. Col nome di Malesia o di Arcipelago di Borneo comprendiamo 
la grande isola di torneo, le Filippine, Sumatra, Giava, Celebes e 
le Molucche. Tutte queste isole colle altre più piccole ad esse vicine 
hanno una superficie di circa 660 mila miglia quadre, ma la popo- 
lazione forse non oltrepasserà i 10 milioni. 

1 Descrivete Borneo. 

2. L’ isola di Borneo passa per la più grande delle isole conosciu- 
te : se le danno 223 mila miglia quadre di superficie. È poco colti- 
vata e poco nota. Il littorale è pieno di acque stagnanti , e l’ inter- 
no molto montuoso con varii vulcani. È divisa in diversi principati, 
il più potente de’ quali ò il regno di Borneo , che una volta occupava 
tutta l’isola. I despoti che vi comandano prendono il titolo di Sul- 
tani. Gli Ollandesi hanno in quest’isola varii stabilimenti. Intorno a 
Borneo sono moltissime isole , fra le quali è da mentovare il grup- 
po di Net una. 

Che avete a dire delle isole Filippine ? . 

3. Le isole Manille o sieno Filippine formano un vasto arcipe- 
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lago , in cui tengono il primo luogo Ltizon , che ha 539 miglia di 
lunghezza, e Mindanao che di poco 1' è inferiore. Fra tutte hanno 
da 96 mila miglia quadre di superficie. Il gran caldo e le copiose 
piogge rendono queste isole di una fertilità superiore ad ogni espres- 
sione. Esse appartengono in parte agli Spagnuoli, ed in pafrte a’ioro 
raja o re nazionali , il più potente tra’ quali è quello di Mindanao. 
Manilla è la capitale della parte spagnuola, bella città con 58 mila 
abitanti. Importante è pure Cavita , che ha un cantiere pei vascelli 
anche di guerra. La popolazione di tutte queste isole si fa ascendere 
da due a 3 milioni. 

Date un’ idea di Sumatra $ Giara 

4. Sumatra è una grande isola , che ha 128,000 miglia di super- 
ficie quadra. L’aria, malgrado la sua situazione , vi è temperata, 
ed il suolo abbonda di ricchi prodotti , particolarmente di riso , di 
caffè, di cotone finissimo , di zucchero, di pepe, di babani di cas- 
sia , di canfora ec. Gli abitanti sono di due razze , cioè di Malesi e 
d’ indigeni. I primi vi hanno due potenti Stati . che sono i regni di 
Achem e di Manangeabo. La costa sud ovest dell’isola della città di 
Bencoulen o Bencouli, che ha 10,000 abitanti, appartiene agl’inglesi, 
e forma la quarta presidenza dipendente dal governo generale di Cal- 
cutta. Al re de’ Paesi Bassi appartiene Padang con qualche altro luo- 
go. Intorno a Sumatra veggonsi molte isole, le principali delle quali 
sono Banea , Billitton e le isole Paggy. 

Giava è un’altra grande isola, che ha circa 39,000 miglia qua- 
dre di superfìcie. Una catena di montagne la traversa da levante a 
ponente. L’ aria vi è quasi generalmente malsana , ed il terreno fer- 
tilissimo ed abbondante di ogni specie di prodotti. Questa isola ap- 
partiene agli Oliandosi ,. dei quali sono tributarli i suoi varii piccioli 
Stati. La capitale è Baiarla , metropoli di tutti gli stabilimenti 01- 
landesi , nell’origine . e popolata di 60,000 abitanti. Questa ricca e 
commerciante città si 'dee riguardare come la prima di tutto il mon- 
do marittimo. Meritano pure notarsi la città di Cheribon e di Sa- 
marang. 

Ad oriente di Giava sono da rammentarsi Madura , Bali , Luin- 
bok, Sumbava, Sumba , Florez e Timor. Appartengono a varii pic- 
cioli re nazionali , per lo più tributarli degli Ollandesi. 

Descrivete Celebes. 

5. Celebes è una delle più grandi isole dell’Arcipelago di Bornso 
e di una figura irregolarissima. La sua superficie è valutata di 64.000 
miglia quadre. È montuosa, ma di una meravigliosa bellezza e fer- 
tilità. Contiene varii vulcani ardenti. È divisa fra alcuni piccioli prin- 
cipi , i più potenti dei quali sono i re Beny e di Matassar, il re di 
Ternate e gli Ollandesi dominano pure sopra una parte di essa. Tra 
le molte isole che circondano Gelebes, Butan è la più considerevole. 

Che avete a dire delle Molucche? , 

5. Sotto il nome generale di Molucche vanno comprese le isole 
più orientali della Malesia . poste tra Cefebes e Papuasia. Esse appar- 
tengono quasi tutte agli Ollandesi e si chiamano pure isole delle Spe- 
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aierie pe’loro doviziosi prodotti di garofano, noce moscata , caffè e 
zucchero, pepe ec. Gitolo è la più grande, è quindi Gemme Duro. 
Considerabili sono pure Mortuy , Mytml ed Ubi. Ma le più importane 
ti , sebbene più picciole , sono Temute , Tidore, Motir , Makiam » 
Bakian , che sono le Moiucche proprie , come pure Banda ed Am- 
ùoina. Quest’ ultima ha la capitale dello stesso nome, la quale è una 
vaga ed industriosa città, ed è la più bella colonia degli Ollandesi 
dopo Batavia. Ternate però e Tidore hanno due potenti sultani e re; 
che estendono i loro dominii sopra un gran numero d'isole vicine.' 


SEZIONE n. 

AUSTRALIA 

■ -» a ~ — , • 

LEZIONE III. 

, . . . ' , »** 

DELL’AUSTRALIA. 

' • • * , * /.•»** * 

Quali paesi comprendete neir Australia? 

1. Sotto il- nome di Australia comprendiamo il continente, detto 

per lo innanzi a mal proposito Nuova Ollanda , colle isole che gli 
stanno vicino , che sono la Papuasia o sia Nuova Guinea, la Nuova 
Brettagna , l’ arcipelago Caledonio , la Nuova Zelanda , la Tasmania, 
ed altre isole meno importanti , che noteremo sotto queste divisio- 
ni generali. • ■ • • 

Descrivetene il continente. ■ ' < . 

2. Il continente dell’ A ustralia da non molto tempo è stato in- 
teramente riconosciuto nel suo littorale . ma l’interno ci è quasi del 
tutto ignoti)- Esso ha presso a poco 2,260,000 miglia di superficie 
quadra. Le stagioni vi sono opposte alle nostre ed i gran calori vi 
sono in dicembre. Essendone appena noto il littorale, non possiamo 
descrivere le montagne , i fiumi , e le qualità del terreno. Questo 
però presso le coste pare pel generale fertile , ed è occupato o da 
paludi o da foreste. 1 pochi selvaggi , che vi abitano , pare che si 
scostino dalHessere de’ bruti solo quanto basta per non essere con 
essi confusi. In questo paese sono stati trovati piante ed animali a 
noi sconosciuti , e se fosse interamente ben esaminato, le nostre co- 
gnizioni sarebbero arricchite di moltissime interessanti novità. Gl’In- 
glesi hanno avuto la gloria di ristabilirvi la propria colonia nel 1787 
a Pori Jakson nella parte orientale, la quale va divenendo ogni gior- 
no più florida; c vi hanno introdotte le piante e gli animali di Eu- 
ropa , che vi prosperano a maraviglia. La colonia ha già una bella ca- 
pitale, detta S.dney con 9,000 anime,, e con varie scuole e stabili- 
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menti. Un'altra piccola città è Pdramatla che ha un osservatorio, ed 
al di là delle catene de’ monti è stata edificata Bathurst. Tutta la co- 
lonia conta attualmente 45.000 abitanti, e pare destinata ad essere 
il centro di nuova luce, che si spargerà per tutto il mondo marittimo. 

< Che avete a dire della Papua* ia ? 

3. La Pàpuasia , detta anche . non si sa perchè, Nuova Guinea, 
è una delle più grandi isole del mondo, avendo oltre a 200, 000 
miglia di superficie quadra. È separata dal continente austraiico per 
mezzo dello stretto di Torres , e dalla nuova Brettagna per quello 
di Dampierre. Le terre sono di una rara fertilità , e come tutte le 
altre più felici regioni del globo , sono occupate da popoli selvaggi 
ed infingardi. Intorno a questa grande isola se ne veggono moltis- 
sime più piccole, le' più considerabili delle quali sono le isole Arrù, 
Waigiù , Salavati , le Sehoiden e la Luisiada , la quale ultima si 
crede da alcuni congiunta a Papuasia , che allora sarebbe ancora più 
grande. . 

Descrivete la Nuova Brettagna e le isole vicine. 

4. La Nuova Bhettagna ha circa 240 miglia di lunghezza , e 
pare ricca in prodotti naturali. È divisa per mezzo di uno. stretta 
dalla Nuova Irlanda , la quale anch’ essa per via di un altro stretto 
è separata dal Nuovo Hatwvre , isola molto grande , ma poco co- 
nosciuta. Quivi intorno trovansi vari arcipelaghi , appena noti di no 
me , ma considerabile è quello delle isole Salomone o sieno le ,4r- 
sacidi. Sono esse in numero di otto , cinte dalli scogli di corallo , 
molto fertili ed abbastanza popolate. 

Che avete a dire della Nuova Caledonia e gruppi vicini ? 

5. La Nuova Caledonia è una grande isola , che potrà avere da 
cinque in sei mila miglia di superficie quadrata , e che come le al- 
tre vicine , produce spontaneamente cocchi , canne da zucchero , 
banani , ignami , patate ec., ed è abitata da selvaggi che somigliano 
i Negri dell’ Africa. A greco di questa sono le Nuove Ebridi , e le 
principali tra esse sono Erromanga e Tanna , la quale ha un vul- 
cano terribile. Poco distante è 1’ Arcipelago dello Spirito Santo o 
sieno le grandi Cicladi. Tutte queste isole hanno clima caldo , ter- 
re feracissime- Fra l’arcipelago Caledonia e la Nuova Zelanda è l’i- 
sola Norfolk , ove gl’ Inglési tengono una piccola colonia. 

Date un’ idea della Nuova Zelanda. 

6. La Nuova Zelanda è formata da due grandi isole tra loro 
separate per mezzo dello stretto di Cook , le quali hanno oltre a 
70, 000 miglia quadrate di superficie. È naturale il supporre , che 
in questo emisfero la meridionale debba essere più fredda e meno 
favorita dalla natura. In ambedue però il clima vi- -è salubre, se non 
che nella più meridionale il freddo vi è sensibilissimo. Sono abitate 
da selvaggi , che si fanno una continua guerra. Fra (ante piante 
nuove di queste isole si distingue quella di. un lino finissimo. Gi’In- 
glesi vi hanno stabilita una piccola colonia a Duskybay , sulla costa 
occidentale dell’ isola meridionale. .Vicino alla Nuova Zelanda sono 
molte isole , fra le quali meritano mentovarsi quella di Chalam, le 
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isole di Blig ed il gruppo di lori Aukland , il più meridionale di 
tutto il mondo marittimo. s 

fhe vi retta a dire tuli’ itola Tatmania ? 

7. L' isola Tasmania , detta pure di Van-Dùmtn , credevasi pri- 
ma che facesse parte del continente dell' Australia , ma n’ è stata 
trovata divisa da un canale largo 27 miglia e sparso d’ isolette. L'i- 
sola ha una superficie di 18 mila miglia quadre. 11 suolo presenta 
gran varietà di montagne , di pianure e di foreste , le quali ultime 
colla loro robusta vegetazione annunziano la fertilità del suolo. Vi 
si trovano pochi selvaggi , che vanno quasi nudi- Gl’ Inglesi vi han- 
no piantato una colonia detta Habart-town dal nome delia capitale, 
la quale conta già 5 mila anime, e tiene una s'amperia. Lancetton 
n’ è il luogo più considerabile. La colonia , composta come quella 
di Botany-bay di deportati , già fiorisce , e la totale popolazione è 
giunta a >7 mila anime. Gl’ Inglesi frequentano questi paraggi per 
la pesca dei cetacei . i quali sono stati presso che distrutti nell’ O- 
deano glaciale artico. 


SEZIONE IH. 

POLINESIA.' 


LEZIONE IV. 

« 

DELLA POLINESIA BOREALE- 

Che intendete per Polinesia ? 

1. La parola Polinesia significa moltitudine d’ isole , ed è oggi 
adoperata da’ migliori Geografi per dinotare quel grandissimo nume- 
ro di piccole isole , ond’ è disseminato il vasto Oceano Pacifico. Es- 
sa forma la terza parte del Mondo marittimo , e la dividiamo in 
boreale ed australe, giusta la separazione che ne fa l'equatore. 

Quali itole canno colla Polinesia boreale? 

2. Le principali catene o gruppi d’ isole della Polinesia boreale 
sono : le isole de’ Ladroni , le Caroline e le isole di Sandwich. 

Descrivete le itole de' Ladroni. 

3. Formano le isole de’ Ladroni , dette pure Mariane , una ca- 
tena di 16 isole , tra le quali la piu considerabile è Guam , dove ri- 
siede un governatore che le regge a nome del re di Spagna. Le i- 
sole sono fertilissime , ma scarsissima n’ è la popolazione. A mae- 
stro ed a greco delle Mariane veggonsi varii gruppi d’ isolette per 
lo più vulcaniche. 
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Date un idea delle itole Caroline. 

4. Le isole Carolile compongono la catena più estesa di tutto 
l'Oceano pacifico. Sono esse in un clima delizioso , ed hanno un 
terreno fertilissimo. La più grande è Bogolen , che ha 77 miglia di 
lunghezza e 35 di larghezza. In tutto se ne contano una trentina 
delle principali , per lo più ben popolate. I gruppi , o particolari 
arcipelaghi, che compongono le Caroline , sono le isole Poloas o 
Peletr , àe’ Martiri , de’ Marinai , dei Pescatori , le isole Egoy ec. 
Pare però che questo immenso arcipelago debba estendersi alla lun- 
ga catena d’ isolette dette Mulgravi , e forse anche più oltre. Si pos- 
sono pure considerare come un prolungamento della catena delle 
Caroline , tanto le stesse isole Mariane a settentrione , quanto le 
Pescadores a greco , e le isole Damson , S. Bartolomeo , Gaspare 
Rico , e Wake , come pure le isole Romanzo-* scoperte nel 1817 
da Kotzbue- Gli abitanti sono di un colore di rame cupo , e vivono 
sotto di capi che riconoscono 1’ autorità superiore di un re , che 
soggiorna a Lamura. 

Descrivete l' arcipelago di Sandwich. 

5. L’arcipelago di Sandwich è'composto di undici isole principa- 
li , e fu scoperto dall’ Inglese Cook nel 17771 Owhihi è l’ isola più 
grande di questo gruppo e di tutta la Polinesia , avendo 78 miglia 
di lunghezza , 58 di larghezza e 3450 di superfìcie quadrata. In tut- 
te queste isole il clima è dolce e temperato , il terreno fertile , e 
bastantemente florida la coltivazione. Vi sono altissime montagne , 
tra le quali quella Monna Koah non è meno elevata del nostro Mon- 
te Bianco. Gli abitanti sono robusti , ben formati e di carattere dol- 
ce e benefico ; ma sono involti in perpetue guerre prodotte dall’am- 
bizione de’’ loro capi. U governo generale pare che sia un’aristocra- 
zia di capi potenti ed ambiziosi , che riconoscono un re supremo 
detto harectabov. La popolazione di queste belle isole si può calco- 
lare di circa 130 mila abitanti , fra i quali la civiltà ha fatto rapi- 
di progressi da che sono stati in comun cazione cogli europei. Il re 
ha di già una piccola truppa armata alt’ europea , ed un palazzo. 
Più di 30 navi mercantili commerciano colla Cina e coll’ America. 
Varii europei stabilitisi in queste isole , ove son ben trattati , vi 
hanno introdotte le arti più necessarie. Fra non molti anni saranno 
queste isole soggetto di una interessante descrizione. 

LEZIONE V. • 

DELLA POLINESIA AUSTRALE. 

Che intendete per Polinesia australe ? 

1. Per Polinesia australe intendiamo tutte quelle isole dell’ Occa- 
’ no pacifico poste tra la Columbia e l’Australia , le quali però sono 
quasi concatenate coll’ ultima , e lontanissime dalla prima. Le prin- 
cipali tra esse sono le Marchesi , l’ Arcipelago Periglioso . le isole 
della Società , e le isole degli Amici. 
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Descrìvete le isole Marchesi. - 

2. Le isole Marchesi o di Mondana sono in grandissimo numero, 
non tutte ancora ben conosciute. 11 loro clima è caldo, e fertile il 
loro suolo. Gli abitanti hanno belle proporzioni, e le donne potreb- 
bero passare per modelli ili bellezza. Le principali isole sono Do- 
menica , Cristina e Maddalena. A queste vicino è il gruppo di IVas- 
hinglon scoperto dal capitano americano Ingraham nel 1791. Hanno 
il governo e religione non diversi da quelli delle isole della Società. 

. Che avete a dire dell’ arcipelago Periglioso ? 

3. Si è dato il nome di arcipelago Periglioso ad un immenso la- 
berinto d’ isole basse tra le Marchesi e le isole della Società. Esso 
è formato da due catene d’ isole , nella maggior parte delle quali 
osservasi una ricca vegetazione. Alla catena settentrionale danno al- 
cuni il nome particolare di arcipelago del mar cattivo. A scirocco di 
questo arcipelago vedesi l’ isola Ducie , e nella stessa direzione più 
in là l’ isola di Pasqua , e verso mezzogiorno l’isola Oparo. 

Date un idea delle isole della Società. 

4. Le isole della Società’ formano un considerabile gruppo , fra 
le quali meritano esser rammentafe principalmente Talli , Barabo- 
ra , Marna, Ulietea , Otaha , Ihmheinc , Eimco ec. Le isole Scìlly 
sono le più inoltrate vepso greco, e Pulmerston è la più occiden- 
tale di quelle che si possono riguardare come appartenenti a que- 
sto gruppo. Fra tutte si distingue Taiti tanto celebrata da’ viaggia- 
tori, Essa ha 97 miglia di giro , ed è formata da due penisole tra 
loro congiunte per mezzo di un’ istmo. Ognuna di queste penisole 
è come una montagna, d'onde calano numerosi fiumicelli. 11 clima 
vi è dolce e temperato , e poco credibile è la bellezza e la varie- 
tà delle piante di quest’ isola fortunata. Gli europei ne hanno ac- 
cresciuto i vegetabili e vi hanno introdotte le capre , le pecore ed 
i gatti , giacché prima non vi si conoscevano altri animali , che 
topi , cani e porci ; e lo stesso è da dire di tutte le altre isole 
polinesiache. Gli abitanti sono di alta statura , robusti e di belle 
forme. Le loro abitazioni non sono che capanne , ma elegantemen- 
te formate , ed hanno molte arti che farebbero onore a' popoli più 
inciviliti Hanno un re o capo , che , quantunque viva nella sem- 
plicità.. vi è altamente rispettato , e domina in tutto questo grup- 
po. I missionarii inglesi hanno convertito al c#istianesimo gli abi- 
tanti : vi sono state stabilite molte scuole , introdotte le arti del- 
1’ Europa ed anche la stampa , ed il leggere e lo scrivere vi è già 
divenuto quasi generale. 

A maestro delle isole della Società si vede V arcipelago di Rog- 
geirein , del quale non si hanno che scarse notizie. 

Descrivete le isole de' Navigatori. . 

5- Leisole de’NAviGATORi sono state più recentemente scop-rte, 
e si crede che formino 1’ arcipelago più fertile e più popolato di tut- 
to l’Oceano Pacifico i ma di esse non si hanno finora che notizie 
imperfette. La più grande di queste isole si chiama Pota , che ha 
36 miglia di lunghezza I prodotti sembrano gli stessi di Taiti , gl» 
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abitanti di cui sono a questi somiglianti. Presso le isole de’ Navi- 
gatori sono le isole del Periglio , del Duca, di Clarrnza , del Duca 
di Jork , della Bella Nazione , l’ isola Wallis . le Solitarie , l’ isola 
Rosa ec. La più riguardevole sembra esser quella di Rotumahy che 
vien descritta per molto fertile e popolata. - . . 

Che avete a dire delle isole degli Amici ? 

6. Le isole degli Amici ebbero tal nome dall’Inglese Cook, per 
l’amichevole accoglienza avutavi dagli abitanti. Questo Arcipelago 
contiene oltre a cento isole , ed in esse vanno comprese le isole 
Fidgi a ponente , quelle di Cocos e de’ Traditori a tramontana , 
1’ isola Selvaggia a levante e l’altra di Pylstaert a mezzogiorno. Tra 
tutte si distingue Tangatabu per la sua ricca vegetazione , opera 
non meno della natura che dell’arte. Tutte le altre hanno più o me- 
no la stessa fertilità ed industria. I capi di queste isole regnano da 
despoti, ma pare che tutti riconoscano la sovranità del capo o re 
di Tangatabu. I missionarii inglesi , stabilitisi qui ed in varie altre 
isole del mar pacifico , fanno grandi elogi di questi abitanti, che 
caratterizzano per generosi , industriosi e ben inoltrati nella civiltà 
Essi vi hanno fatto molte conversioni , e le arti e le lettere comin- 
ciano a prosperarvi. 


TRATTATO 

DELLA SFERA ARMILLARE 


CAPITOLO I. , . \ ' . 

DELLA SFERA , DEL SIODO DI RETTIFICARLA , DELLE POSIZIONI 
E DIVISIONE DI ESSA. 

" ' ' J ’ 

La Sfera Armillare ( così detta dalla parola latina Artnillae , che 
significa i cerchi . di cui è composta ) chiamasi ancora Artifisiàle , 
perchè fatta dall’Arte e non dalla Natura. 

Ella è una Macchina sostenuta da due Poli e composta di circo- 
li , ÌR quale c’ insegna la relazione e corrispondenza , che hanno fra 
di loro e fra le parti del Globo celeste quelle del Globo terrestre. 

Siccome questo , qual centro dell’ Universo , ha con quello una 
necessaria corrispondenza ; così la spiegazione della medesima, per 
quanto appartiene alla Geografìa , sarà 1’ oggetto del presente Trat- 
tato lasciando il dippiù all’Astronomia. 

Si ratifica la Sfera col situarla in modo che confronti coi quat- 
tro Punti, o sieno piagge Cardinali del Mondo. 
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Basterà perciò , che il polo Artico della Sfera guardi l’Àrtico del 
Mondo , mentre dalla regolare situazione di esso ne viene in conse- 
guenza quella degli altri punti- 

Quando non sappiasi dov'è il Polo Artico del Mondo, servirà per 
indicarlo l’ago della Calamita , la di cui punta volgesi naturalmente 
a quella parte, nè fuor di essa trova riposo. 

Tre sono le posizioni della Sfera, cioè Retta, Obbliqm e Parallela. 

S’ intende Retta la Sfera , quando i Poli si trovano in linea del- 
TOrizzonte. Obbliqua , quando ne sono in qualche distanza. Paral- 
lela, quando sono nella maggi < r distanza dall’ Orizzonte , cioè di 
gradi 60 per ogni parte ; nel qual caso vedesi un Polo alla som- 
mità della Sfera , e l’altro diametralmente opposto. 

La Sfera retta conviene a’ Popoli , che abitano sotto 1’ Equatore 
i quali hanno sempre giorno e notte eguali. 

L’ obbliqua conviene a quelli , che abitano tra l’Equatore e i Po- 
li , i quali hanno sempre giorno e notte ineguali , fuorché ne’ tem- 
pi degli Equkiozj. 

La Parallela conviene a quelli ; che abitano ( se pur vi sono ) 
sotto i Poli , i quali hanno U loro giorno , non men che la notte, 
di mesi sei in circa - 

La Sfera è composta di dieci Circoli , cioè sei Mattimi , e quat- 
tro Minori. 

I Mattimi sono quelli , che dividon la Sfera in due parti eguali ; 
e di questi quattro chiamansi Fisti , perchè non si mutano mai , e 
sono 1’ Equatore , il Zodiaco e i due Colori ; gli altri due Circoli so- 
no Mobili, perchè cambiansi al cambiar de’ Paesi , cioè il Meridiano 
e 1’ Orizzonte. 

I Circoli Minori sono quellli . che dividon la Sfera in due parti 
ineguali, cioè i due Tropici e i Circoli Polari. 

Ogni Circolo poi dividesi in 360 parti eguali, che chiamansi Gradi, 
di cui si parlerà al Cap. XII. Questi formano 21600 miglia Italiane, 
ed a tanto appunto ascende la circonferenza della Terra. 

CAP. II. 

DEI POLI. 

Ho detto che la Sfera è sostenuta da due Poli; conviene ora par- 
lar de’ medesimi. ( 

Tutti gli Astri nel loro giro serbano fra loro l’ istessa situazione 
e corrispondenza, fuorché sette, chiamati perciò Pianeti , dalla pa- 
rola Greca, che significa andar errando. 

Tali sono la Luna .Mercurio, Venere, il Sole, Marte, Giove e Saturno, 
il primo de’ quali è il piò vicino, e l'ultimo il più lontano dalla Terra ; 
e vanno gli altri, secondo almeoo l’ opinion degli Antichi, coll’istes- 
s’ ordine. Questi Pianeti danno il nome a’ giorni della Settimana; riferen- 
dosi alla Domenica il Sole, come piò eccellente fra gli altri Pianeti. 

Al vedere gli Astri fissi la mattina in una parte, e la sera in un’al- 
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tra , convicn dire , che o si muova la Terra o il Cielo. Noi supponendo 
l’ immobilità della Terra immaginiamo che muovasi il Cielo come la 
ruota intorno all’ -Asia, e perciò mettiamo due Poli cosi detti dal verbo 
Greco, che significa girare, i quali sono le due estremità dell’Asse. 

Se da un polo all’altro del Cielo potesse tirarsi una linea dritta o un 
filo, verrebbe a passare per il centro della Terra , ed a forarla in quei 
due puoti, dove sono segnati i di lei Poli. 

Sono questi l'un dall'altro distanti 180 gradi , e chiamasi uno Setten- 
trionale dalle tette vicine Stelle dette da’ Latini Trionet. Questo aggre- 
gato di Stelle, o sia Costellazione . chiamata Oria minore, e da’ Greci 
Arctoi , ha dato pure a questo Polo, eh’ è il nostro , cioè visibile a 
noi , il nome di Artico ; ed in conseguenza quello di Antartico al Polo 
opposto, che chiamasi anche meridionale, ed è a noi invisibile. 

CAP. HI. 
dell’eqcatobe. 

Questo è un Circolo massimo distante 90 gradi da cadano de’Poli,' il 
quale divide la Sfera in due parti eguali, àoèSettentrionale e Meridionale. 

Chiamasi da’ Marinai semplicemente Lnea, e da altri Equinoziale , 
non solo perchè ivi si fanno i due equinozj di Primavera e d’Autun- 
no , ma ancora perchè gli abitanti sotto di esso hanno un equinozio per- 
petuo. 

Serve questo circolo a dimostrare il Settentrione ed il Mezzogiorno ; 
e su di esso si contano i gradi di longitudine , sudando da Occidente 
verso l’ Oriente. 

La distanza dal medesimo, tirando verso l'unoo l’altro Polo, fa la 
latitudine de’ luoghi , Settentrionale o Meridionale: e finalmente è mi- 
sura del tempo, perchè il Sole scorre in un giorno naturale gradi 360 
circa dell’ Equatore sotto il meridiano , ed in conseguenza gradi 15 
circa in un’ ora. ' 

Per giorno Naturale s’ intende giorno e notte, che son ore circa. 

Per Artifiziale , dal levare sino al tramontare del Sole. 

CAPITOLO IV. 

DEL ZODIACO. 

11 Zodiaco (cosi detto dalla parola Greca, che significa Animale, 
a motivo che la maggior parte delle di lui Costellazioni, per la di- • 
sposizione delle loro Stelle , rappresenta quasi la figura di varii ani- 
mali } è un Circolo massimo , il quale tagliando obliquamente l'E- 
quatore , tocca poi i Tropici in due punti opposti. 

Dodici sono le Costellazioni che lo compongono , chiamate anche 
Segni Coletti ; perchè si usa descriverli con certi segni o figure. 

Siccom’ègli vien tagliato dall'Equatore, così sei di detti segni ve- 
donsi verso il Polo Artico, e sei altri verso l’Antartico. 

11 
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1 primi lei sono 1’ Ariele , il Toro , i Gemini , il Cancro , il Leo- 
ne o la Vergine. 

I secondi sono la Libra , lo Scorpione , il Sagittario , il Capricor- 
no, V Aquario, e i Petci. 

Sono questi legni contenuti ue’versi, che sieguono; 

Sunt Ariti , Taurut , G< mini , 

Cancer , Leo, Virgo , 

Libraque , Scorptus , A'dtentnt , 

Caper , Amphora , Pitcei. 

Di questi se ne assegna uno a cadano mese, ed a Marzo si dà l’Arie- 
te cominciando dal giorno 21 principio dell’anno Astronomico; e passa- 
to questo segno in Aprile entrano poi gli altri coll’ìstea» ordine , toc- 
cando sempre due mesi. 

Scorrendo il Sole in ciascun mese un segno, ai 30 gradi di questo cor- 
risponder potrebbono presso a poco i 30 giorni circa di cadaun mese, 
il quale in tal caso cominciar dovrebbe al 21: ma la riforma del Calen- 
dario fatta da Giulio Cesare diede luogo a questa irregolarità, mentre 
i Romani avvezzi a principiar l’anno dal primo di Genoajo non giudica- 
rono bene il discostarseoe. 

II Zodiaco vedesl a guisa di uoa fascia larga, la quale serve a segnar- 
vi tutto lo spazio del giro degli altri Pianeti; giacché rispetto al Sole non 
si discosta mai àa\V Elittica, cosi della perchè in essa si fanno le Èlit- 
ti; è chiamata ancora Linea del Sole, come Equatore del Zodiaco, per- 
chè lo taglia per mezzo. 

Il sole tocca ogni giorno un grado circa dell’ Eclittica. Dico circa , 
perchè se ne toccasse un grado giusto, essendo il giro dell’Eclittica, co- 
me quello di tutti gli altri Circoli, di 360 gradi, la scorrerebbe intiera- 
mente in 360 giorni; quando ciò non siegue, che io giorni 363 ore 5 e 
tre quarti circa, che fa il corso di un anno. 

E qui è opportuno spiegare il moto del Sole. 

Egli è doppio, cioè uno detto comune , di ratto o giornaliere; l’ altro 
proprio , annuale o tpirale. 

il primo chiamasi comune o di ratto , perchè comune anche al Cielo, 
al di cui moversi si muove ancora il Sole, quasi raptu Catti; come una 
formica, che stando sopra una palla si muove al girar di essa. 

Appellasi pure giornaliere , perchè questo moto si compie in un gior- 
no naturale andando da Oriente in Occidente. 

Il secondo moto chiamasi proprio , perchè è particolare e proprio del 
Sole, come quando una formica si muove da sè stessa sopra la palla; ed 
annuale, perchè il Sole lo termina in un anno. 

Si chiama pure Spirale, perchè nou levasi o tramonta oggi il Sole nel, 
punto medesimo di jeri, ma ogni giorno più o meno si accosta verso il 
Settentrione o Mezzogiorno, fioo che giunga ai Tropici: in quella manie- 
ra appoDto, che facendosi alcuni giri, l'un dietro l’altro, di una corda 
intorno ad una palla, sebbene ogni giro la circondi tutta, il secondo però 
viene a cadere sopra il primo, ma appresso ad esso, e cosi tutti gli altri. 
r il moto proprio del Sole divide l'anno in quattro Stagioni, «di tre me- 
si cadauna, cioè Primavera, State, Autunno, ed Inverno. 
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Nel principio della Primavera, eh 'è circa i 21 di Marzo , correndo il 
Sole sopra l’Equatore tocca il primo grado d 'Ariete, e ivi siegue l'Equi- 
nozio di Primavera: poi continuando il suo corso verso il Settentrione 
scorre in questa stagione i tre segni dell’ Ariete . del Toro , e decimi- 
vi», e giunge ai 21 circa di Giugno al Tropico di Cancro. 

Ivi tocca il primo grado di Cancro, ed allora siegue il Solstizio di Sta- 
te, cosi detto, perchè ritornando poi addietro verso l’Equatore pare , 
che qui si fermi (Sol stei). In questa stagione di State scorre tre segni, 
cioè il Cancro, il Leone e la Vergine. 

Giunto all’equatore circa i 22 di Settembre , ivi tocca il primo grado 
della Libra, e siegue I’ Equinozio d’Autunno. Poi proseguendo in questa 
stagione il suo corso verso il Mezzogiorno scorre la Libra , lo Scorpione 
e il Sagittario, e arriva ai 22 circa di Dicembre al Tropico di Capri- 
corno. 

Ivi tocca il primo grado di Capricorno, ed allora siegue il Solstizio 
d'inverno Ritornando poi in questa stagione indietro verso l’ Equatore 
scorre il Capricorno, l'Aquario e i P’sci finché giunga di nuovo a toc- 
care il primo grado dell’ Ariete sull’Equatore a 23 circa di Marzo ; e 
cosi ha compiuto il suo annuo corso. 

La parte Settentrionale del Zodiaco serve a dimostrarci tutt’i giorni 
lunghi del nostro Emisfero, e tutt’i brevi dell’opposto. La Meridionale 
c’insegna il contrario; siccome i dodici segni di questo Circolo c’ indi- 
cano le quattro stagioni per ambi gli Emisferi. 

Come poi dal vario corso del Sole nasca la differenza della lunghez- 
za e brevità del giorno e della notte, e quella del caldo e del freddo , lo 
spiegherò nel Capo delle Zone. 

Dissi , che nell’Eclittica si fanno le Eclissi cosi chiamate, quelle inso- 
lite oscurazioni, che accadono nel Sole o nella Luna, qualora incontran- 
si con la terra in una linea diametrale dell’Eclittica. 

Succede l’Eclisse del Sole, quando la Luna si frappone direttamente 
fra la Terra e il Sole; ma questa Eclisse non può mai esser totale; 
perchè la Luna è piò piccola del Sole e della Terra. 

Siegue I' Eclisse della Luna, quando la terra si frappone direttamente 
fra il Sole e la Luna; e questa Eclisse può esser totale, perchè la terra, 
come ho detto, è più grande della Luna. 

Siccome questa riceve unicamente il lume dal Sole, cosi noi la ve- 
diamo ora piena, ora cornuta, ora priva affatto di luce. Piena, quando 
la terra non si frappone fra essa e il Sole, in modo che gitti la sua om- 
bra contro della medesima: Cornuta , quando non ai frappone intiera- 
mente, ma solo in qualche parte: e priva di luce, quando la Luna sta 
fra il Sole e la terra, e chiamasi Novilunio-, nel qual tempo unicamente 
può accadere l'Eclisse del Sole. 


Digitized by Google 



136 

CAPITOLO V. 

DEL MERIDIANO. 

Questo è un Circolo massimo distante gradi 90 dall’Orizzonte, passa 
per .Poli del Mondo e per lo Zenit, e andandosi verso Levante e Po- 
nente si muta al mutar de’ Paesi. 

Vien così detto dalla voce Latina Meridiet, imperciocché arrivato il So- 
le nel suo corso diurno a questo Circolo, tutti i paesi, che sono in linea 
sotto di esso, hanno mezzo giorno; e la mezza notte, quando è giunto 
allo stesso Meridiano dell'Emisfero inferiore. 

Tanti sono i Meridiani, quanti sono i Paesi situati verso Levante e 
Ponente; ma si supplisce a tutti nel Globo terrestre col portare sotto il 
Gran Meridiano di ottone o di legno i luoghi proposti. 

A simiglianzà di questo si vedono delineati intorno al Globo 36 Me- 
ridiani, distanti l’uno dall'altro 10 gradi; uno di questi Meridiani si è 
stabilito por primo, da cui si comincia a coutare i gradi di longitudine 
da Occidente in Oriente- 

Mettono alcuni questo primo Meridiano sopra l’ Isola del Corvo o di 
Flores delle Azore, credendo, che 1’ ago della calamita non abbia colà 
declinazione veruna. Altri, come i Francesi, lo fanno passare per riso- 
la di Ferro. Altri, come gli Olandesi, per isola di Teneriffa, ed altri al- 
trove. 

Serve il Meridiano a dividere il Globo in due emisferi, uno Orientale, . 
l’altro Occidentale; e su di esso si contano i gradi di latitudine. 

CAPITOLO VL 
dell’ orizzonte. 

L’Orizzonte così detto dalla voce Greca, che significa Termine di vi- 
sta, è di due sorte, cioè uno chiamato naturale o sensibile , l’altro razio- 
nale 0 intelligibile. 

Il Naturale è tutto quel giro di paese, che un riguardante giugoe a 
scoprire dintorno con gli occhi, 

L’ Intelligibile, di cui parliamo, è un circolo massimo mobile, che di- 
vide la terra io due Emisferi, cioè Superiore ed Inferiore, 

Queste parole però di Superiore ed Inferiore sono relative; mentre 
gli abitatori dell'Emisfero considerano il nostro per inferiore, e per su- 
periore il loro, imperciocché a cadauno degli abitanti della terra sembra 
di dimorare sulla sommità di essa; quantunque propriamente non siavi 
sommità in un corpo rotondo, quale noi supponiamo la terra. 

L’orizzonte chiamasi circolo mobile , perchè a misura di cambiar disito, 
cambia l’ Emisfero che vi corrisponde, ed in conseguenza l’Orizzonte. 

Per ritrovarlo di qualunque luogo, portisi il luogo, di cui si cerca, 
nella sommità del Globo, in modo che per ogni parte sia distante da que- 
sto Circolo gradi 90. 

La maggiore o minore lunghezza de’ giorni nasce dalla maggiore o 
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minore dimora , che fa il Sole sul nostro Orizzonte; il quale ci fa pura 
conoscere l'elevazione del Polo, e determina il (ine dei mattutino e ve- 
spertino Crepuscolo. 

Crepuscolo dicesi quella luce, di cui vediamo risplender l’aere prima 
che nasca il Sole, e dopo ch'egli è tramontato; nel primo caso chiamasi 
Aurora, o Crepuscolo mattutino , nel secondo dicesi Crepuscolo vesper- 
tino-, ed in smendue i casi nasce, perchè i raggi del Sole vicino all' O- 
rizzonte si rifrangono nell'aere, e delle particelle dell'aere medesimo si 
riflettono verso la terra. Mattutino comincia e il vespertino finisce , 
quando il Sole sta 18 gradi in circa sotto l'Orizzoote. 

I luoghi , dove nasce e tramonta il Sole, sono i due punti dell’ Oriz- 
zonte; e quel Cerchio, che passando per questi circonda il Globo Terra- 
qiieo, forma appunto il nostro Orizzonte. 

Questo circolo è la sede delle quattro Piagge Cardinali della Terra, 
che soii distanti l una dall’altra gradi 90. 

I venti sono 32, ma quattro sono i principali corrispondenti appunto 
alle piagge suddette. 

Oltre questi sogliono ancora esser notati su detto Circolo nella Sfera 
quattro altri venti chiamati Collaterali primarj, e sono; il Nord Est . 

0 sia Greco, fra il Settentrione ed il Levante; il Sud Est, o sia Sciroc- 
co , tra il Levante e Mezzogiorno: il Sud Ovest, o sia Libeccio, fra il 
Mezzogiorno e Ponente; il Nord Ovest, o sia Maestro, fra il Ponente ed il 
Settentrione. 

CAPITOLO VII. 

DEI COLURI , DEI TROPICI E DEI POLARI. 

I Colliri sono due, cioè il Coloro degli Equinozj ed il Col uro dtSol- 
stizj. 

II primo è un circolo massimo, che passa per i poli del mondo, e ta- 
glia l'Eclittica nel primo grado del segno d’Arietee nel primo grado del 
segno di Libra, luoghi appunto, dove sieguono gli Equinozj. 

il Coluro de'Solstizj è un circolo massimo, che passa per i Poli del 
Mondo, e taglia I’ Eclittica nel primo grado del segno di Cancro e nel 
primo grado del segDo di Capricorno, luoghi appunto, dove succedono 

1 Solstizj, 

Questi due circoli, assai meno utili de’precedenti. dividono I’ Eclittica 
in quattro parti eguali, servono a sostenere la Sfera, o ad indicarci coi 
loro tagli i punti degli Equinozj e de’Solstizj, da cui prendooo il nome. 

I Tropici (così detti dalla voce Greca, che significa ritorno, perchè il 
Sole giunto ai medesimi rivolgesi a dietro) sono due, cioè il Trinco dì 
Cancro ed il Tropico di Capricorno, così chiamati a motivo che il Sole 
ivi tocca questi due segni. 

Cadauno di essi Tropici è distante gradi 23 e mezzo dall’Equatore; e 
servono di termine al moto annuo del Sole, ed alla Zona Torrida, che divi- 
dono dalle Temperate. 

I Polari aono due piccioli circoli paralleli all'Equatore ed i due Tro- 
pici dell' Equatore, e gradi 13 dai Tropici. 

ir 
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Uno chiamasi .4rfic», e l’altro Antartico io conformità dei poli corris- 
pondenti: servono a divider le Zone temperate dalle fredde. 

CAPITOLO Vili 

•• DKLLE ZONB. 

Già si è detto, che i riferiti quattro piccoli circoli dividono le sfere 
in zone, cosi dette dalla parola Greca, che significa Fascia ; poiché la 
Zona altro non è, che uno spazio di Terra esistente fra due circoli , H 
quale la circonda a guisa appunto di Fascia. 

Sono 5 le Zone, una Torrida, due Temperale , e due Fredde , cosi 
chiamate dalle differenti temperie d’ aria che vi si respira. 

Potrei numerare due Zone Torride , cioè una Settentrionale del- 
1’ Equatore al Tropico di Cancro, l’altra Meridionale dell’ Equatore 
a quello di Capricorno; ma per non discostarmi dal solito uso ne 
metto una sola fra i due Tropici. 

Le temperate sono due, cioè una settentrionale tra il Tropico di 
Caperò e il circolo polare Artico , f’ altra Meridionale tra il Tropico 
di Capricorno e il circolo polare Antartico. 

Due ancora sono le Zone fredde , cioè una settentrionale tra il 
circolo polare Artico e il polo Artico , e 1’ altra meridionale tra il 
circolo polare Antartico e il polo Antartico. 

Nascendo il caldo « il freddo dall’ essere il Sole più o meno ver- 
ticale , cioè più o meno vicino a quella parte di Cielo , che sta so- 
pra di un luogo , quando i venti o le piogge o altre cagioni non lo 
impediscono , ne viene in conseguenza , che gli abitatori della Zona 
Torrida senton più caldo di quelli delle altre Zone , perchè percos- 
sa da’ diretti e perpendicolari raggi del Sole ; onde fu dagli antichi 
falsamente creduta inabitabile per il calor eccessivo , che vien per 
altro moderato dalla lunghezza delle notti, dalle rugiade, dai venti 
e dalie frequenti piogge. 

Gli abitatori delle Zone temperate non son soggetti a calori nè a 
freddi eccessivi , perchè non ricevono i raggi del Sole perpendico- 
lari , nè gli hanno , troppo obbliqui ; laddove gli abitanti delle Zone 
fredde non vedendo che pochissimo Sole , anzi sotto i poli non ne 
vedendo punto in tutto F inverno , ed avendolo in tutta la State 
assai obbliquo , debbono necessariamente provare un freddo estremo. 
.11 perchè queste furono pur falsamente dagli antichi credute inabitabi- 
li ; mentre per altro sotto la Settentrionale si sono scoperti abitatori, 
nulla dir potendosi della Meridionale, dove non si è anco penetrato. 

Nè sia maraviglia , che il primo giorno v. g. , di Primavera sia 
men caldo dell’ ultimo di State , non ostante 1’ egual vicinanza del 
Sole in questi giorni : mentre nel primo giorno di Primavera la ter- 
ra e 1’ aria agghiacciate dall’ Inverno precedente non sono cosi atte 
a ricevere le impressioni del Sole , come le ricevono nell’ ultimo 
giorno di State , che trovatisi riscaldate dal calore di tre mesi del- 
la State antecedente. 
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Gli abitanti in mezzo alla Zona Torrida hanno un Equinozio per- 
petuo , perchè il Sole sta la metà d’ ogni giorno naturale sopra il 
lor Orizzonte , e 1’ altra metà di sotto. 

Gli abitatori delle Zone temperate hanno i giorni ora più lunghi , 
ora più brevi , toltine quelli degli Equ'nozj : perchè il Sole, a mi- 
sura della maggiore o minor vicinanza ora più , ora meno dimora 
sull' Orizzonte. 

Gli abitanti de’ Poli , se pur vi sono , hanno il loro giorno non 
meno che la notte di mesi sei circa; perchè avendo l'Equatore 
per circolo Orizzontale , la metà del Zodiaco sta sempre sopra , e 
l’ altra sotto il lor Orizzonte. Ora impiegando il Sole mesi sei intieri 
a scorrer cadauna di queste metà , ne viene in conseguenza un gior- 
no di mesi sei , quando sta sopra , ed una egual notte circa , al- 
lorché sta sotto l’ Orizzonte : questa notte però non è sempre te- 
nebrosa a cagion de’ Crepuscoli. 

La Zona torrida abbraccia tutta 1’ Africa , fuorché l’ Egitto e la 
Barbaria situati sotto la Temperata Settentrionale , e fuorché la pun- 
ta inferiore dell’ Africa vicino al capo di Buonasperanza , eh’ è posto 
sotto la temperata Meridionale. 

Comprende ancora nell’ Asia specialmente l’Arabia febee , le due 
penisole di qua e di là dal Gange , e le isole del grande Oceano , 
toltone quelle del Giappone , le quali con tutto quasi il rimanente 
dell’Asia sono sotto la Zona Temperata Settentrionale. 

La torrida abbraccia pure nell’America Settentrionale il Vecchio 
Messico e le Isole dette le Antille Maggiori , di Barlovento e di 
Sottovento, e tutta l’America Meridionale toltone il Paraguai, il Chili 
e la terra Magellanica situati sotto la Zona Temperata Meridionale. 

La temperata Settentrionale , oltre il già descritto nell’Asia e nel- 
l’Africa . comprende gran parte dell’America Settentrionale e tutta 
l'Europa ; toltone qualche tratto di paese al Nord della Moscovia 
e della Svezia , che sono sotto la Fredda Settentrionale. 

La temperata Meridionale non abbraccia più del riferito nell’ A- 
sia , nell’Africa è nel! America per quanto ci è noto. 

La fredda Settentrionale , oltre il già descritto nell’Europa , com- 
prende qualche piccol tratto di paese nell’Asia e nell’ America set- 
tentrionale. 

Rispetto alla Fredda Meridionale già si è detto non esservisi an- 
cora penetrato. 

CAP. IX. 

\ 

DEL ZENIT , E NADIR. 

Quantunque il Sole facendo il corso nel Ciclo , che noi suppo- 
niamo per tutto egualmente lontano dalla terra , sia sempre in con- 
seguenza , ovunque trovasi , almen presso a poco , nell’ istessa di- 
stanza dalla medesima presa in generale ; vi è però un certo pun- 
to o sito nel Cielo più degli altri direttamento corrispondente alla 
nostra testa , detto perciò verticale. Questo sito chiamasi il nostro 
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Zenit , e trovandosi il Sole verso il medesimo , è piò vicino a * oi '■> 
siccome l'ò più lontano , quando ritrovasi verso il punto opposto, 
detto Nadir. 

Per Zenit può intendersi ancora quel punto , o sito del Globo ter- 
raqueo , dove noi ci troviamo ; e per Nadir quel sito dell’Emisfero 
inferiore opposto perpendicolarmente al nostro Zenit ; di modo che 
que’ che stanno colà , siccome hanno i loro piedi diametralmente 
contrapposti a’ nostri , si suole per tal ragione chiamarli Antipodi , 
quali siamo anche noi rispetto ad essi facendosi di qua notte , quan- 
do di là fa giorno. Ed è ciò cosi certo ed evidente , che sembra 
incredibile di esservi stati nell’ antichità uomini per altro dottissi- 
mi , che abbian potuto da senno impugnar 1’ esistenza degli Anti- 
podi, e condannare per falsa e irreligiosa T opinione contraria. 

CAP. X. 

DEI CLIMI. 

Il Clima è uno spazio di Terra posto fra due luoghi , o per dir 
meglio tra due circoli paralleli all’ Equatore , nei quali il giorno più 
lungo dell’ uno avanza o di mezz’ ora o di un mese il giorno più 
lungo dell’altro ; onde ne siegue che que’ paesi , in cui il giorno 
più lungo cresce di mezz’ ora , o di un mese sopra il giorno più 
lungo de’ suoi confinanti , sono sotto climi diversi. 

Dal già detto ricavasi , che i Climi sono di due sorte , cioè di 
mezz’ ora , e di un mese. 1 primi sono 24 per cadaun Emisfero del- 
1* Equatore fin verso i Polari , dove i giorni sono di ore 24. 

I secondi sono sei per cadaun Emisfero dai Polari sino ai Poli, 
mentre ivi cresce a dismisura la lunghezza del giorno a cagione della 
curvatura dell’ Eclittica ; il che ha dato luogo all’ accennata divisione. 

Da ciò deriva , che la larghezza de’ Climi è molto diversa , poi- 
ché verso l’Equatore vanno sempreppiù allargandosi, e ristringen- 
dosi verso i Poli ; di modo che cominciando dall’ Equatore il pri- 
mo clima è largo gradi 8 e mezio circa , ed il vigesimoquarto ap- 
pena è largo due o tre minuti. 

Intorno alla varietà di essi Climi può distintamente osservarsi 
nelle Tavole fatte perciò da’ geografi. 

I Paralleli degli antichi sono mezzi Climi, cioè di un quarto d'ora. 

CAP. XI. 

DELLA ELEVAZIONE DEL POLO , E DELLA LATITUDINE 
E LONGITUDINE DEI LUOGHI. 

L’ Elevazione del Polo è la più corta distanza dal nostro Polo 
al nostro Orizzonte , ed è sempre eguale alla Latitudine. Dicesi la 
più corta distanza , perchè questa dee computarsi da quella parte , 
dove l’ Orizzonte è più vicino al Polo. Il perchè la Sfera Retta e 
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la Parallela non hanno elevazione di Polo , ma solamente l’ Ob- 
liqua ; trovandosi nella Retta i Poli esattamente corrispondenti al- 
V Orizzonte : e nella Parallela distanti essi per ogni parte gradi 
900 dall’ Orizzonte. 

Parlando delle quattro parti della Terra ho riferito la loro lun- 
ghezza e larghezza. Di queste non intendo qui favellare , ma bensì 
della Latitudine e Longitudine Geografica. 

La latitudine è la distanza del luogo proposto fino all Equa- 
tore, ed è o Settentrionale o Meridionale: la prima andando verso il 
polo Artico, e la seconda verso l’Antartico. 

Dal già detto rilevasi non esservi sotto l’Equatore Latitudine, la qua- 
le contasi sul Meridiano , come si è detto al Capo V. 

La longitudine è la distanza del luogo proposto fino al primo Me- 
ridiano: onde ne nasce, che sotto di esso non vi è Longitudine. Contasi 
questa sull’Equatore andando da Occidente verso l’Oriente. 

Nelle carte Geografiche i gradi di Longitudine sono segnati sopra una 
linea all’alto e al basso delle medesime, e quelli di Latitudine sono no- 
tati sopra una linea a mano dritta e sinistra. 

Ove non vi sono dette linee, come suole succedere sulle Carte pai- 
ticolari, si supplisce con un filo e colla scala delle misure ivi segnate, 

che si riconoscono col compasso. , t i 

Possono anche osservarsi le Longitudini e le Latitudini nelle tavole 
fatte a tal fine dai Geografi. 

CAP. XII. 

DEI GRADI. 

Dopo aver parlato tante volte de’ Gradi, non sarà fuor di proposito, 
che io qui ne accenni la misura, la quale si è di 60 minuti equivalente 

a 60. . , 

Ogni minuto dividesi in mille parti, che chiamansi Passi’, secondo il 
qual passo sembrami, che assai comodamente regolar si possano le iti- 
nerarie misure , sì antiche che moderne. 

In quanto a queste ultime osservansi le scale segnate nelle (.arte, per 
vederne le distinzioni ; e rispetto alle antiche accennerò le principa ì , 
cioè quelle degli Egizii , dei Greci e de’Romani. 

Le prime chiamate Scheni equivalgono a 5000. 

Lo Stadio de' Greci è di 125 passi , e di 1000 le Miglia de Romani , 
corrispondenti in conseguenza alle miglia Italiane. 

FINE. 
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CONSIGLIO GENERALE 


DI 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli 20 settembre 18'ób 

Vista la domanda del Tipografo Gaetano Sautto , con che ha 
chiesto di porre a stampa la Geografia Elementare di Luigi Galanti. 

Visto il parere del Regio Revisore D. Alessandro Gualtieri. 

Si permette che la suddetta opera si stampi; però non si pubbli- 
chi , senza un secondo permesso che non si darà se prima lo stesso 
Regio Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto nel confron )• 
to esser la impressione uniforme all’ originale approvato. 


Il Presidente 


M. FRANCESCO SAVERIO APUZZO 


Il Segretario 

Giuseppe Pietrocola. 
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